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Calcio: la serie A 
al giro di boa 

Si chiude il girone d'andata di serie A che laurea il cam
pione d'inverno. Sulla dirittura d'arrivo sono Roma e Inter. 
con la squadra di Liedholm favorita. Giallorossi e nerazzurri 
giocano in casa, rispettivamente contro Avellino e Catanzaro. 
La Juventus sarà impegnata a Firenze, nella partita che 
vedrà l'esordio sulla panchina viola dell'ex messicano « Pic
cino » De Sisti. L'incontro è molto delicato per la Fiorentina 
che ha alle spalle quattro sconfitte consecutive. Nella foto: 
De Sisti, con Antognoni, nella nuova veste di allenatore. 

NELLO SPORT 

Da dove viene questo cu
po ritorno a temi funesti 
del passato? Temo che sa
rebbe impreciso pensare 
che si tratti soltanto di un 
diversivo propagandistico 
rispetto a questioni inden
ti e gravi. Certo, c'è litiche 
questo. Tutta la lugubre 
campagna sul « partito d"l. 
la morte » ebbe la conse
guenza di mettere in se
condo piano la questione 
morale e la responsabili
tà delle paurose carenze 
dinanzi al terremoto. In 
questi ultimi giorni il pol
verone sui collegamenti in
ternazionali del terrorismo 
ha avuto come effetto l'oc
cultamento, almeno parzia
le, del caso Sarti e del 
caso Gioia. Il prezzo di 
queste operazioni è molto 
pesante per la società e 
per la Repubblica: si sono 
indebolite le sue difese di
nanzi al terrorismo reale. 
e si è dato un colpo alla 
nostra autorità e libertà 
di iniziativa sul terreno 
internazionale. 

Dunque, il problema non 
e solo di manovre propa
gandistiche. A quali biso
gni, a quali valori si vo
gliono ispirare le forze che 
hanno assunto sopra di sé 
la responsabilità di gover
nare il paese? Forse è in
genuo porre una domanda 
come questa: ma chissà mai 
che un poco di in?enui*à 
non possa essere utile co
me antidoto rispetto a trou
pe numerose astuzie. Da 
tempo ci insegnano che 
nella società in cui vivia
mo la regola dei comnn'*-
tamenti non può essere di
versa da quella della oh-
bedienza alle particolari!" 
di gruppo, di settore, r^ 
corporazio"^ L'idea di un 
Interesse generale sarebbe 

Questi 
furbacchioni 

ci stanno 
rovinando 

fuori dalla realtà. Non ve
dete, ci dicono, che non 
esistono le classi ma i me
dici, i piloti, i macchini
sti, le mille professioni e 
i mille mestieri? A questo 
punto la politica dovrebbe 
diventare solo un giuoco 
per l'affermazione della 
propria parte, del proprio 
gruppo, di sé, senza rife
rimento ai reali compiti, 
alla dimensione dei pro
blemi, ai drammi — an
che — di una situazione 
allarmante. 

Ma qual è il risultato di 
questo modo di far poli
tica? La tensione interna
zionale va salendo: Giscard 
d'Estaing tenta una inizia
tiva pacifica, Schmidt di
chiara che non si associe-
rà ad un tentativo di squi
librare le forze a favore 
dell'Occidente, consideran
dolo. giustamente, perico
loso. Qui da noi abbiamo 
trovato il modo di inaspri
re i rapporti internaziona
li. come se ce ne fosse bi
sogno. Ti dollaro va a quo
ta 1.000. l'inflazione ga
loppa. i terremotati stan
no in una condizione an
gosciosa. licenziamenti in 
massa vengono minacciati 

dalla Montedison: eppure 
non si avverte il segno non 
dico di una indicazione di 
prospettiva, ma di una 
preoccupazione che esca da 
un qualche aggiustamento 
marginale. Peggio ancora, 
l'accento viene posto su 
tutto ciò che può esaspe
rare le divisioni tra forze 
politiche democratiche e le 
divisioni nella sinistra. 

Ciò che colpisce non è 
che partiti o correnti di 
partito obbediscano al bi
sogno di affermazione e di 
espansione della propria 
influenza: questo è ovvio 
e naturale. Colpisce il mo
do che si sceglie per rag
giungere questi scopi. Ri
cordiamo l'avvio del cen
tro sinistra 20 anni fa. An 
che allora la Democrazia 
cristiana puntò alla divi
sione delle sinistre: e di
visioni gravi vi furono nel
le amministrazioni locali e 
nel paese. E tuttavia, quel 
centro sinistra era anche 
una rottura rispetto al cen
trismo, anche un risultato 
— per quanto parziale e 
distorto — delle lotte pò 
polari. La polemica e la 
lotta contro il PCI veni
vano in qualche modo no

bilitate e giustificate con 
le grandi speranze di cui 
Ri alimentava la nuova po
litica: le riforme, la pro
grammazione, il modello 
svedese. La Democrazia 
cristiana aveva scelto una 
nuova linea e la direzio
ne di Moro, 

Ma oggi? La Democrazia 
cristiana si presenta con 
il vecchio volto, più con
servatore che moderato. Il 
modello svedese, quello 
dello stato assistenziale, è 
in crisi in tutto l'occiden
te. La Grinta, come indi
ca Reagan, più che al con
servatorismo è alla restau
razione. Non si vede come 
una tale linea possa risol
vere i problemi del pre
sente. Piuttosto c'è da te
mere che essa inasprisca 
gli scontri già così acuti 
in tante parti del mondo 
e all ' interno di tanti pae
si. tra cui il nostro. 

Una linea di amministra. 
zione delle cose come stan
no può andare bene a chi 
abbia unicamente l'assillo 
della conservazione del 
proprio sistema di potere. 
Ma non può stare bene ad 
un paese che ha bisogno 
di risollevarsi da colpì eco
nomici durissimi, da un 
malgoverno durato troppo 
a lungo, da una crisi so
ciale e morale profonda. 
La contraddizione è tra 
questa realtà e la mancan
za di ogni seria prospetti
va rinnovatrice da parte 
dell 'attuale coalizione di 
governo. Da qui. e non dal
la cattiveria dell'opposizio
ne comunista, viene il pe
noso fallimento del propo
sito di costruire, come si 

Aldo Tortorella 
(Segue in ultima) 

Forte tensione nella maggioranza dopo la mossa PSI-PSDI 

Verrà sacrificata la verità 
pur di salvare il governo? 
Nuove pressioni di dirigenti socialdemocratici e socialisti: o Forlani dice ciò che ha già detto 
Lagorio, o sarà impossibile sostenerlo - Sinistra de contro le strumentalizzazioni - In forse il vertice 

ROMA — Il governo è In 
bilico. Nelle prossime 48 
ore le tensioni che si sono 
accese nella maggioranza 
potrebbero precipi tare nel
la crisi. T u t t o d ipende dal
l'esito di una lo t ta poli t ica 
furibonda, che l ' a l t ra se
ra si è r ivela ta Improvvisa
men te con l ' annu l l amen to 
del vertice quadr ipa r t i t o 
inde t to da For lani per la 
g io rna ta di Ieri, e con lo 
emergere al un con t r a s to 
t ra Rognoni e Lagorio sui 
rappor t i Internazional i del 
terror ismo I tal iano (il mi
nis t ro degli I n t e r n i h a di
ch iara to che allo s t a t o at
tuale delle Indagini non ri
su l t ano coinvolgimenti di 
S ta t i esteri , quello della 
Difesa — pur senza preci
sare nulla — ha par la to 
qualche ora più ta rd i , dopo 
essersi consul ta to con 
Craxi, di « indizi e sospet
ti*). 

Le scadenze sono ormai 
ravvicinate . Domani For
lani darebbe il vertice (ma 
ieri sera questa r iun ione 

veniva messa In forse) e 
11 giorno successivo dovrà 
i l lustrare al la Camera la 
posizione del governo. Nel
le prossime ore, insieme al
la sor te del governo, sono 
in giuoco gli Indirizzi po
litici general i , l 'asse stesso 
della poli t ica estera dell ' 
I t a l ia . Su questo la pole
mica al l ' Interno dello schie
r a m e n t o quadr ipar t i to è 
d i v e n t a t a ape r t a fino al la 
b r u t a l i t à : a For lani 1 di
r igent i socialisti e quelli 
socialdemocrat ic i chiedono 
non i fat t i , non le prove 
cer te degli eventual i lega
mi t r a gruppi terroristici 
i tal iani e organi di al t r i 
S ta t i , ma l 'adesione a una 
tesi precost i tui ta , quella 
del « sospetto » senza esi
bire le pezze d'appoggio. 

Il segre tar io socialdemo
cra t ico Piet ro Longo h a 
sp in to e sp inge in ques ta 
direzione, e in man ie ra più 
esplicita r i spet to a t u t t i 1 

C. f. 
(Segue in ultima) 

Mentre sta per iniziare la trattativa con i contadini 

Finalmente raggiunto l'accordo 
per i sabati liberi in Polonia 

« Solidarnosc » potrà fa/r conoscere le sue posizioni alla radio e alla TV, e avrà 
un suo settimanale - Oggi si decide se revocare lo sciopero di martedì prossimo 

Dal nostro inviato 
VARbA\ LA — Un impoi tante 
accordo »ulla riduzione del
l'orario di la\oro settimanale 
e sull'accesso dei sindacati 
agli organi di informazione 
di massa e stato raggiunto a 
Varsavia tra il governo e 
« Soìidarncsc ». nella notte 
tra \enerdi e sabato, ma nel 
paese la situazione resta ccn 
fusa, con focolai di lotta in 
alcune località, mentre non è 
ancora stato revocato lo 
sciopero generale di un'ora 
proclamato per martedì 3 
febbraio. Una decisione verrà 
presa dalla commissione na
zionale di coordinamento del 
nuovo sindacato che si riuni
rà oggi a Varsavia. 

Il primo annuncio dell'ac
cordo concluso è stato dato 
ai polacchi ieri mattina dal 
domale radio delle 7. La 
trattativa infatti, apertasi po
co dopo le 15 di venerdì, si 
era conclusa soltanto alle 4 

del mattino di sabato. La de
legazione del governo era di
retta dal primo ministro Jo-
zef Pmkowski e dal negozia
tore di Danzica. vice primo 
ministro Mieczyslavv Jagiel-
ski. quella di « Solidarnosc » 
dal suo presidente Lech Wa
lesa. In precedenza il governo 
aveva coinvolto nei negoziati 
anche le altre due organizza
zioni sindacali esistenti in 
Polonia, Pinkowski si era in
fatti incontrato con una 
rappresentanza della com 
missione di coordinamento 
dei sindacati di categoria di
retta da Albin Szyszha e Ja-
gielsKi aveva consultato il 
comitato provvisorio di coo-
peraztone dei sindacati auto
nomi 

Ma veniamo alla sostanza 
dell'accordo. Il governo ha 
dichiarato che suo obiettivo è 
quello di giungere alla setti
mana lavorativa di 40 orp in 
cinque giorni. In considera

zione della gravità della si
tuazione economica, per il 
I9fcì si è stabilito di fissare 
tre « sabati liberi » al mese e 
uno lavorativo di otto ore. 
Mediamente, la settimana la
vorativa risulterà di 42 ore. a 
metà strada tra la richiesta 
del governo di 42 ore e mez
za e la proposta di Solidar
nosc di 41 ore e mezza. Per i 
sabati 10 e 24 di gennaio, di
chiarati lavorativi dal sover-
no e festivi dal sindacato, si 
è convenuto che essi verran
no conteggiati globalmente 
nel mesi di gennaio e di 
febbraio in modo che tutti 1 
lavoratori vengano a trovarsi 
su un piano di parità, senza 
danni o vantaggi per aver la
vorato o meno nei due giorni 
contestati. 

Per l'accesso al mass me
dia. l'accordo prevede una 
Informazione nei canali na
zionali della rad'o e della te
levisione sui documenti ela

borati nelle riunioni della 
commissione nazionale di 
coordinamento di « Solidar
nosc », una informazione nel
le reti regionali sulle decisio
ni degli organi locali del sin
dacato. la possibilità di dif
fusione di programmi sup
plementari e in particolare 
l'organizzazione di dibattiti e 
tavole rotonde tra le parti su 
questioni di attualità e di 
generale interesse, in modo 
che e Solidarnosc » possa far 
conoscere in modo esauriente 
il suo punto di vista, come è 
avvenuto martedì scordo sul 
tema dei « sabati liberi ». Il 
sindacato pubblicherà infine 
il suo settimanale a diffusio
ne nazionale e conserverà eli 
organi locali di stampa che 
già possiede. 

A quanto si è appreso, il 
comoromesso su questi due 

Romolo Caccavale 
(Segue in ultima pagina) 

timn 
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Dal Sud a Roma in corteo per 
la scuola e la ricostruzione 

Migliaia di giovani studenti provenienti dalle zone del Sud 
colpite dal terremoto hanno sfilato ieri per le vie di Roma 
per protestare contro l'inerzia e l'incapacità del governo. 
Hanno denunciato i pericoli che gravano sul corrente anno 
scolastico e la condizione di abbandono in cui versa la scuola. 
Ad accoglierli non c'era, come sarebbe stato giusto, il mini
stro Bodrato. ma a loro si sono affiancati centinaia di gio
vani romani. A PAGINA 5 

Uno dei due 
non dice il vero 
Prendiamo il titolo più blando fra quelli usciti sui 

giornali di ieri. Dice: « Sulle basi dei terroristi al
l'estero divergenze nel governo ». Immaginiamo i pen
sieri della gente, i suoi interrogativi. Sull'esistenza di 
un fatto, se il fatto esiste, come può esservi 'diver
genza »? E', o non è. Il meno che Vitaliano medio vossa 
chiedersi è: ma in che mani siamo, che credibilità può 
avere una classe dì governo che. su una questione così 
enorme, riesce a dire una cosa e, nel giro di qualche 
ora, il suo opposto? Lo stupore è legittimo ma il fatto 
è che dietro alle contraddizioni ci sono manovre e 
calco'i politici che spiegano bene perché si è voluto 
creare tutto questo polverone sul terrorismo. Basta 
l'esame freddo dei fatti. Ricapitoliamoli, senza alcun 
commento. 

Nella mattinata di venerdì si riunisce il Comitato 
parlamentare sui servizi di sicurezza per ascoltare i mi-
yiistri della. Difesa e dell'Interno su quanto è stato pos
sibile accertare attorno all'esistenza di centrali estere 
del terrorismo italiano. Al termine' della seduta (se
greta), il ministro dell'Interno dichiara ufficialmente 
che se ci sono prove di rapporti e di collegamenti tra 
movimenti terroristici italiani e stranieri non risulla 
nulla che coinvolga le responsabilità di Stati stra
nieri. Passano alcune ore, ed ecco che l'altro ministro, 
Lagorio, viene convocato da Craxi e viene 'consi
gliato » a rilasciare una dichiarazione per affermare 
che invece, esistono indizi e sospetti che coinvolgono 
« istituzioni » di paesi esteri. Siccome i servizi segreti 
facenti capo ai due viinisterLsono coordinati in sede 
di presidenza del Consiglio, è da escludere che l'uno 
non conosca ciò che conosce l'altro. Dunque, uno dei 
due ministri non ha detto il vero. 

A chi bisogna credere? Si viene adesso a sapere che 
Lagorio non aveva affatto sostenuto, in sede di Comi
tato, quanto ha poi affermato pubblicamente. Ciò ri
sulta anche da una dichiarazione del vice-presidente 
del C1S. il compagno Pecchioli, il quale in tale sua 
qualità ha precisato che « la. dichiarazione pubblica 
resa dal ministro Rognoni interpreta fedelmente quan
to emerso fin ad ora dall'insieme dei lavori del Comi
tato e quindi anche dalle audizioni che abbiamo fatto 
ieri mattina dei ministri della Difesa e dell'Interno ». 

A questo punto sospendiamo ogni giudizio nostro 
e ci limitiamo a riprendere le considerazioni che un 
giornale come * La Stampa » sviluppava ieri mattina: 
* Sembra impossibile (e sarebbe comunque un fatto 
gravissimo, se vero) che il ministro della Difesa ab
bia potuto fare affermazioni tanto impegnative e allar
manti soltanto per rispondere a una logica di dialettica 
interpartitica ». Già. sarebbe allarmante. 

Eurocomunismo 
e eurosocialismo 

L'on. Martelli, secondo un dispaccio d'agenzia, 
avrebbe dichiarato all'* Europeo » che il PCI ha sostan
zialmente abbandonato l'eurocomunismo. Conoscendo 
lo scrupolo del giovane leader, siamo certi che egli 
è rimasto vittima di una svista. E' chiaro che al posto 
di « eurocomunismo » deve intendersi « eurosociali
smo ». La cosa è resa lapalissiana da una contempora
nea intervista dello stesso Martelli alla « Repubblica » 
in cui, reduce da un viaggio a Washington nel corso 
del quale ha preso contatto con l'entourage del presi
dente Keagan. annuncia che * nei rapporti USA-ltaTia, 
gli interlocutori del futuro siamo noi socialisti e la 
DC, :na a condizione che la DC si rinnovi ». Dove per 
rinnovamento si intende che la DC deve dimostrare 
d'essersi adeguata fino in fondo al cambio della guar
dia alla Casa Bianca. Questa sarebbe la crisi delVeuro-
co'nunismo? O non è, piuttosto, la prova che il PSI di 
Martelli sta lasciando a noi lo spazio di una sinistra 
democratica europea? 

y 

Frutta e verdura alle stelle, ma non è tutta colpa del gelo 

Il gran lusso di mettere in tavola 
un semplice piatto di insalata 

ROMA — Basta con il salmo 
r,e. il caviale, e oAnchel II 
piatto forte della serata « ric
ca » diventa l'insalata di ra 
dicchio. quello bello rosso. 
della zona che va da Chiog 
pia a Trento. A gennaio del
l'anno scorso, un chilo dj ra 
dicchio ài Chioggia contava-
nll'inrjro>^o. 600 lire: ora quel 
prezzo in moltiplicato per 
«.pi: .UW lire, nei mercati or 
to'ruitienli, che diventano 7-
iOQ lire l'etto dal Jrultivendo 
lo vi'tn cosi. 

Ma il radicchio non è la so 
la verdura n entrare fra i ge
neri di Illeso. La lattuga è 
salita da 630 a 1.S00 lire (sem 
pre all'ingrossa); la più medi 
terranea scarola da 700 a 
1 fiQO lire- E che dire del dif 
fvissimo prezzemolo? L'anno 
tror<n stava n .ìJft lire al chi

lo, ora si è attestato sulle 
2:200. E pure la bietola, un 
giorno disprezzata, è andata 
su. addirittura costa 4 volte 
di più dell'anno scorso: da ZOO 
lire al chilo, ora è a 1.200. 
L così le zucchine, i finocchi, 
la verza e il cavolfiore: prezzi 
raddoppiati, triplicati, quadru
plicati. 

E' proprio tutta colpa del 
maltemoo. delle gelale, di 
quest'invernata da glaciazio
ne? Una breve indagine per
mette di scoprire che il fred
do c'entra, ma fino ad un 
certo punto. Molti produttori 
hanno subito danni, ma anche 
dove esistono ìe serre — o la 
inclemenza è stata nella medta 
di stagione — gli ortofrutticoli 
tirano al rialzo. E. poi. pren
diamo ancora ti radicchio. Di 
quelle 7 8 mila lirt finali, al 

produttore andranno tutt'al 
più 2.500 lire, circa il 30%. Si 
sa che in genere su frutta e 
verdura il trasporto incide per 
un altro 10 per cento, il 25^ 
i costi di distribuzione. Ma 
perché mai trasportare un chi
lo di radicchio dovrebbe co 
stare quest'anno sei volte più 
che l'anno scorso (360 invece 
che 60 lire)? 

La verità è che su un con 
sumalore « rassegnato ». reso 
quasi indifferente dalle conti 
mie stangate (governative e 
no), insieme alle gelate cala 
no le sjycculazioni, obiettiva 
mente incoraggiate dal fatto 
che nessuno controlla, nessu
no interviene, nessuno fa, in 
questo paese, alcuna politica 
dei prezzi. Cosi può impune 
mente succedere che quei 
«costi fissi > (come il trasl

to, come i tanti passaggi del
la commercializzazione) ri 
mangano rigidi quando un pro
dotto cala di prezzo all'origine 
— e quindi di questo calo 
mai ci accorgiamo nel negozio 
sotto casa — ma si allarghi 
no a fisarmonica quando c'è 
l'aumento alla fonte. 

E' una catena infame, in un 
mercato lasciato allo sbando. 
E poiché, nonostante i prezzi 
da capogiro, la domanda con
tìnua a « tirare ». i colpevoli 
diventiamo noi: le nostre ri
chieste t sollecitano » t prezzi, 
la nostra indifferenza, ahimè. 
genera inflazione. Così, dico 
no gli esperti, di questo passo 
la < verdura d'oro » aggrave 

Nadia Tarantini 
(Segue in ultima pagina) | 

Il dramma a Segrate, in una famiglia di operai 

Madre uccide il figlio drogato 
Piangendo: «Non resistevo più» 

MILANO — La droga è tor
nata ad uccidere. Ma stavol
ta non nel tragico rituale 
che ormai conosciamo, una 
dose eccessiva iniettata nella 
vena mentre si cerca di fug
gire il mondo. Stavolta la 
droga è stata il perverso, de
vastante protagonista di un 
dramma, ha - potentemente 
contribuito a scavare, appro
fondire un solco di incom
prensione. di rancore, di esa
sperazione tra madre e figlio, 
un solco diventato incolma
bile. al punto che la madre 
ha ucciso il figlio a coltellate. 

E' successo a Segrete, cit
tadina dell'hinterland milane
se. Teatro della tragedia un 
appartamento di tre locali al 
piano rialzato di un dignitoso 
condominio di via Gramsci, 

abitato da operai e impiega
ti. Il dramma, che maturava 
da tempo, si è consumato in 
poche, sconvolgenti sequenze 
e in un seguito che lascia 
sconcertati. 

Sono le quattro del mattino 
di ieri. Francesco Tritta, 21 
anni, rientra a casa. France
sco Tritta è un tossicomane. 
uno dei tanti giovani finiti 
vittime della droga. Fino allo 
scorso mese di ottobre ha la
vorato come facchino all'ae
roporto di Lìnate. poi è anda
to militare. Ma un mese dopo 
è stato congedato. Lo hanno 
riconosciuto inabile sia per la 
droga sia per i postumi di al
cuni incidenti stradali. Da al
lora non ha più ripreso a la
vorare. Vive con il padre Leo
nardo. cinquantenne, operaio 

dell'Innocenti e la madre Gio
vanna Lettini. 48 anni, nell'ap
partamento di via Gramsci. 

Francesco entra in casa, va 
nel salotto dove c'è il divano 
letto su cui dorme. La madre 
che aveva trascorso nel dor
miveglia l'attesa del suo rien
tro. lo raggiunge. Scoppia l'en
nesimo litigio. Ancora una vo'-
ta sono di fronte due mondi 
non solo diversi ma opposti. 
Giovanna Lettini, molto reli
giosa. all'c antica ». Il suo 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI, 

convocata per mercoledì, 
è spostata a giovedì S 
febbraio alle ore 9,30. 

mondo è fatto di poche cose 
essenziali, eteme: il lavoro. 
il dovere, la fede religiosa. 
Francesco è insofferente, ri
fiuta questo modello e anche 
quello del padre operaio. Pen
sa che questo modo di vivere 
sia da e fessi » e, a quanto 
pare, non manca di dirlo e 
di dimostrarlo. Suo padre 
viaggia su uria « Mini »; lui 
ha un'auto più grossa. Spesso 
porta in casa ragazzi e ra
gazze, si comporta come se 
fosse il padrone. Da tempo 
si droga e. quindi, chiede 
soldi. 

Madre e figlio discutono ma 
a voce bassa, perché la gente 
non senta. Ad un tratto Fran-

Ennio Elena 
(Segue in ultima pagina) 

Critiche 
dall' interno 

del PSI 
a Craxi 

e al governo 
ROMA — Con un duro attac
co al governo Forlani, a 
Craxi e al suo gruppo dirigen
te e ron la proposta di rilan
cio del progetto alternativo 
fondato Filila unità a sinistra, 
le correnti della sinistra socia
lista — che si richiamano a 
De Martino, Achilli e gli ex 
lombardiani di Veltri — si pre
parano a dare battaglia al 
prossimo congresso del PSI. 
Le linee di una piattaforma 
politica cosi definita sono sta
te tracciale ieri a Roma du
rante il condegno nazionale — 
«Costituente della sinistra uni
ta per l'alternativa» — alla 
presenza di centinaia di dele
gati, parlamentari, ammini
stratori locali, dirìgenti di 
partito e sindacali. 

Al termine del convegno — 
cui tra gli altri hanno parlato 
Achilli, Veltri e in conclusio
ne Nevol Querci — è stato 
approvato uno schema della 
mozione congressuale che i 
proponenti suggeriscono come 
piattaforma di rilancio della 
iniziativa socialista fondala sa 
due considerazioni: 1) l'aggra
varsi della crisi internaziona
le — cui non è estraneo an
che l'attuale corso politico ne
gli USA — pone problemi dì 
indirizzo comune per tutta la 
sinistra europea, di fronte al 
« crescere della tensione tra 
le due superpotenze », e alla 
necessità di una politica di pa
re e sviluppo che tenga conto 
dei mutati rapporti tra le di
verse aree del mondo; 2) fat
tore essenziale, in questo qua
dro di problemi, il caso ita
liano segnala la necessità del 
recupero di nn <r rapporto uni
tario a sinistra T>. come condi
zione indispensabile per bloc
care possìbili involuzioni a 
destra. In questo senso, paro
le di apprezzamento sono ve
nate per le posizioni assunte 
dal PCI, e la « svolta » segna
ta negli nliimi due comitati 
centrali del partito. 

Per quanto riguarda la poli
tica seguita da Craxi e dal 
grappo dirigente del PST, le 
parole sono state pesanti, a 
partire dall'accusa di avere 
strumentalizzato il proietto 
emerso al rongre«o dì Tori
no nel "78 f* l'alternativa — 
ha detto Achilli — non pub 
es«ere osata come lenzuolo per 
roprire le vergogne di nna 
"zovernabilìtà*". che non esi
ste col governo Forlani, e che 
può fondarsi solo stilla base 
di un incontro tra latte le for
re di sinistra »), per finire a 
quella di prendere iniziative 
« tese a «naturare il parlilo ». 
con ipotesi orcanìzzathre 
» monorratiche, all'americana * 
(Veltri). 

Se ano dei contratti e le 
vistone dei rapporti Ira le for
re di sinistra, allro pnnto 
di fermo dissenso è legato al 
terrorismo (« quando si pre
tende collegare le dichiarazio
ni dì Pertìni alle accuse di 
Haig contro ì movimenti di 
liberazione nazionale nel mon
do — ha dello ancora Achil
li — vnol dire che si vogliono 
confondere solo le acque. Chi 
si comporta cosi sappia che 
simili posizioni comportereb
bero nel parlilo tensioni mollo 
gravi ») e alle questioni inter
nazionali (e è incredibile — 
ha detto Qnerci _ -he i socia-
li«li ennneino posizioni lese 
a raltnrare la piena ed e«rln-
siva benevolenza degli USA 
proprio nel momento in cni 
in Europa le forze progressi
ste e socialdemocratiche e so
cialiste e non solo es«e, guar
dano con preorraparione ali* 
involuzione dei rapporti in-

du. t. 
(Segue in ultima pagina); 
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Le « rivelazioni » di un settimanale sui collegamenti del terrorismo 

La CIA ci manda il suo supertestimone 
E' un generale fuggito dall'Est 12 anni fa 

ROMA — Si è aperto, puntuale, il ca
pitolo delle € rivelazioni». Non impor
ta se siano notizie fresche, e soprattut
to non importa se proprio di notizie 
si tratti. Ciò che conta è l'impressione, 
anzi, la suggestione che si crea nel let
tore. La ricetta è vecchia: prendi qual
che informazione, anche se fritta e ri
fritta, aggiungi una serie di voci e in
discrezioni di incerta provenienza, me
scola tutto con abbondanti illazioni e 
deduzioni, e il gioco è fatto. Si può rap
presentare un'Italia dove brulicano più 
agenti del KGB che vigili urbani, si 
può perfino sostenere che all'interno 
del PCI c'è... un partito-ombra guida
to dall'URSS. La conclusione è ovvia: 
l'unica salvezza sarebbe il pronto inter
vento degli americani, che, tuttavìa, 
avrebbero bisogno di essere persuasi a 
seguire meno svogliatamente le fac
cende interne dell'Italia e dell'Europa 
occidentale. 

L'operazione che abbia7no descritto è 
stata realizzata dal settimanale Pano
rama, che sul prossimo numero pubbli
cherà una serie di « rivelazioni » sui col
legamenti internazionali del terrorismo. 
Per dare un'idea dell'ispirazione (e del
la serietà) dell'iniziativa giornalistica 

basti soltanto dire quale sarà (salvo ri
pensamenti dell'ultim'ora) l'immagine 
di copertina: un drappo rosso con la 
stella a cinque punte delle Br e la scrit
ta « Brigate rosse » tradotta in caratte
ri cirillici. 

Ma vediamo le « rivelazioni » di Pano
rama. Il settimanale attribuisce la mag
gior parte di ciò che scrive ad una « fon
te» davvero singolare: l'ex generale ce
coslovacco Jan Sejna, già segretario ge
nerale del ministro della difesa di Pra 
gei, fuggito dal suo paese nel 1968, e da 
allora divenuto cittadino statunitense 
con un posto dì rispetto nel libro paga 
della CIA. Attenzione alle date. Il terro
rismo nero nasce in Italia nel 1969. 
Quello rosso qualche anno dopo. Il ge
nerale Sejna è fuggito nel 1968. Questo 
è il a supertestimone »? E' tanto ovvia 
questa considerazione che finora nes
sun giornale serio aveva dato credito 
alle affermazioni di costui che circo
lano da moltissimo tempo. 

Ora Panorama scrive che Jan Sejna 
è la fonte delle informazioni contenute 
« nel più completo rapporto preparato 
dal Sismi (il servizio segreto italiano, 
n.d.r.) sui collegamenti internaziona
li del terrorismo italiano». «Un docu
mento — scrive ancora il settimana

le — che i servizi hanno preparato nello 
scorso agosto, consegnandolo al presi
dente del Consiglio che, in quel mo
mento, era Francesco Cossiga, il quale 
poco dopo lo passò ad Arnaldo Forlani, 
al ministro della Difesa Logorio, a quel
lo dell'Interno, Virginio Rognoni». 

Si vuole avere una prova della serietà 
delle informazioni di questo generale 
che da 12 anni vive in America pagato 
dalla CIA? Eccola. Sejna sosterrebbe 
che « nel partito comunista esiste una 
doppia struttura: quella ufficiale, che 
fa capo al segretario Enrico Berlinguer, 
e una occulta scoìiosciuta agli stessi di
rigenti di Botteghe Oscure, che rispoìide 
soltanto e direttamente agli ordini di 
Mosca » e sarebbe sempre pronta « a 
prendere in mano le redini» nei mo
menti cruciali. Non c'è bisogno — cre
diamo — di rispondere o di commen
tare. 

Leggendo i servizi di Panorama, co
munque, non si riesce a capire bene 
quante delle rivelazioni attribuite a Jan 
Sejna e riportate in modo colorito sono 
effettivamente comprese nel rapporto 
del Sismi dell'agosto scorso, che viene 
definito « uno dei pilastri sui quali si 
reggono le convinzioni del Presidente 
della Repubblica». 

Atti ufficiali a parte, il settimanale 
riporta altre dichiarazioni dell'ex gene
rale cecoslovacco, rese in occasione di 
interviste. Ad esempio Sejna aveva par-

. lato di campi di addestramento in Ce
coslovacchia dove si sarebbero adde
strati * i terroristi italiani sotto la gui
da del Gru, il servizio segreto militare 
sovietico ». In quale epoca vengono col
locati questi addestramenti? Prima del 
1968, quando il terrorismo in Italia non 
era ancora comparso? Oppure dopo 
quella data, quando Sejna era già di
ventato cittadino americano? 

Per completare il quadro, il settima
nale riferisce alcuni noti episodi emer
si dalle inchieste sul terrorismo, come 
il rifornimento di armi provenienti da 
organizzazioni palestinesi e il ritrova
mento in covi delle Br di « fotografie 
di terroristi italiani con in mano il Ka
lashnikov, il micidiale mitragliatore 
d'assalto sovietico ». 

Infine la notizia confortante: Jan 
Sejna. « l'asso nella manica degli ame
ricani», arriverà presto a Roma. Che 
allegria. Ci sentiamo tutti ri7igiovaniti. 
Siarìio tornati ai piani K costruiti da 
Sceiba e dall'ambasciatore americano 
negli anni '50. 

Un governo incapace di far fronte ai gravi problemi della regione 

PCI: la giunta calabrese deve dimettersi 
Sull'altopiano Silano ancora situazione di emergenza — La lenta e tardiva macchina dei soccorsi — Il maltem
po ha messo a nudo lacerazioni e guasti profondi — Le accuse degli uomini di scienza — Discorso di Chiaromonte 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Sui paesi 
dell'altopiano silano dove per 
due settimane sono caduti die
ci metri di neve, si continua 
febbrilmente a lavorare. Le 
migliorate condizioni del tem
po hanno consentito anche ieri 
agli elicotteri e agli uomini 
dell'esercito di continuare nel
l'opera di soccorso. Ma 1' 
emergenza è tutt'altro che fi
nita. La macchina dei soccor
si — avviatasi con colpevole 
ritardo — è ancora insuffi
ciente. 

. All'attivo dei quadri comu
nisti calabresi (svoltosi ieri a 
Catanzaro e concluso da Ge
rardo Chiaromonte), da San 
Giovanni in Fiore è potuto ve
nire un solo compagno. Gli al
tri. sindaco e consigliere re
gionale in testa, sono rimasti 
sul posto, per coordinare gli 
sforzi, aiutare le popolazioni. 
E' venuto un bracciante fore
stale. Salvatore Spina, che 
prende la parola subito dopo 
la relazione del compagno So
nerò. « Nessuno può immagi
nare quello che c'è in Sila. 
Il Comune — dice — è invaso 
da genie che piange, grida, 

Rinviato seminario 
sulla ricerca 

ROMA — Il seminario con
vocato dalla sezione ricerca 
scientifica, in preparazione 
della riunione del Comitato 
centrale del partito dedicata 
ai problemi della politica cul
turale. per il giorno 6 feb
braio p.v. è rinviato a giove-
di 12 febbraio alle ore 9.30 
presso la direzione del par-
rito. 

che ha perso la casa e il be
stiame. Il prefetto e la Regio
ne non ci sono: che dobbiamo 
fare, dobbiamo morire? Per 
arrivare da una casa all'altra 
del paese abbiamo scavato dei 
tunnel ». 

« L'Italia — dice Soriero — 
dopo questo disastro appare 
ancor più dimezzata ». 

A questa grande tragedia la 
Calabria ha fatto fronte con 
la forza delle popolazioni, dei 
comuni, delle comunità mon
tane, della Provincia. Regio
ne, governo. Anas, Sip, Enel. 
prefetture: introvabili- La 
giunta regionale — dice il suo 
presidente — « non ha compe
tenze sui disastri ». E*, quindi. 
in un certo senso, incapace 
di intendere e di volere, co
me dirà poi Fabio Mussi. Del 
governo si è saputo solo ieri 
con la visita di Rognoni. 11 
vero — ed è su questo che si 
è incentrata la riflessione del
l'attivo comunista di ieri — 
è che il maltempo scopre la 
crisi di una intera società, lo 
sfascio, i guasti profondi di 
una politica trentennale. 

Il terremoto lo aveva già in
segnato. Quello che viene al
la luce è. insomma, l'intrec
cio di una « perversa moder
nità » con un vecchio metodo 
di governare. Sotto la neve. 
sotto le bufere di vento e di 
pioggia, vengono fuori lo svi
luppo selvaggio delle coste, le 
ferite inferte alla collina e 
alla montagna, la marginaliz-
zazione ulteriore delle zone 
interne, il caos urbanistico. 
l'inesistenza non solo di un si
stema di protezione civile ma 
di un progetto di difesa del 
territorio e dell'ambiente. 

Dal convegno comunista si 
sono levate anche le accuse 

degli uomini della scienza. 
QuisteUi. direttore dell'Istituto 
di urbanistica di Reggio: 
« Qui si sta sfasciando non 
solo il territorio, ma l'intero 
supporto tecnologico che do
vrebbe costituire il massimo 
fattore di sicurezza per una 
società ». 

D'Atri. dell'Università del
la Calabria, dove in questi 
giorni ò stato costituito un 
centro interdipartimentale per 
lo studio sui disastri, ha in 
mano una tabellina sulle ca
lamità naturali dal 1975 ad og
gi. « C'è un punto interroga
tivo — dice — solo sul 19S2 ». 

Se questa, dunque, è l'ana
lisi. ne deriva l'esigenza che 
dalla emergenza di oggi occor
re costruire una alternativa 

I comizi 
del PCI 

OGGI 
Ingrao, Torino; Minucci, 

Messina; Napolitano, Trieste; 
Seroni, Quarrata (Pistoia); 
Ventura, Cremona; La Torre, 
Marsala; FredduMÌ, Roma (Se
zione Cinecittà); Giadresco, 
Rosolini (Siracusa); Oliva, 
Rieti; Tedesco, Milano; Trivel
li, Pescara; Verdini, Cagli (Pe
saro). 

DOMANI 
Ingrao, Milano; Pecchioll, 

Bologna; Seroni, Sesto Fioren
tino (Firenze); G. D'AIcma, 
Sarzana (La Spezia); Sandri, 
Modena. 

MARTEDÌ' 
Ingrao, Bologna. 

I deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE alla seduta di martedì 3 
febbraio. 

di governo al sistema di pote
re della DC e del centro-sini
stra. colpendo innanzitutto — 
dice Mussi questa giunta 
che ne è l'espressione più spre
giudicata e pericolosa. Il PCI 
chiede dunque ufficialmente le 
dimissioni di questo governo 
regionale di centro-sinistra gui
dato da un socialista. « Qua
le novità — si è chiesto Mus
si — c'è stata in questa pre
sidenza? ». E da questa richie
sta viene sollecitata, però, l'al
tra necessità, della creazione 
cioè di un movimento e che ri
lanci in grande — dice nel suo 
intervento Franco Ambrogio — 
le questioni:della Calabria, di 
una organica salvezza in dife
sa del suolo, dell'agricoltura, 
delle zone interne, in conco
mitanza di importanti sca
denze nazionali ». 

Soriero ha proposto la crea
zione di comitati unitari per 
la rinascita: un vero e pro
prio « nuovo movimento di ri
nascita della Calabria », dice 
Mussi: Speranza, segretario 
della Federazione di Cosen
za. ha sollecitato una rifles
sione più di fondo sul disse
sto idrogeologico per un mag
gior rapporto con la scienza. 
e Dobbiamo ricostruire — di
ce il professor D'Atri — la 
Calabria prima che altre scia
gure sì verifichino ». 

€ I drammatici avvenimen
ti di questa settimana — dice 
Chiaromonte nelle conclusioni 
— sono la dimostrazione, in
sieme al terremoto ed alle sue 
conseguenze, della gravità 
estrema dello stato attuale 
della questione meridionale. 
Sono necessari provvedimenti 
e leggi per far fronte a que
sta emergenza drammatica. 
Ma la cosa fondamentale sul

la quale insistiamo è quella di 
un cambiamento radicale del
la vita economica nazionale 
e di una riforma delle istitu
zioni. Nuovo sviluppo e non 
crescita zero: risoluzione dei 
problemi della grande indu
stria (in questi giorni Monte-
dison): nuova politica agra
ria: trasporti: ricerca scien
tifica: questi i problemi che 

bisogna affrontare per la Ca
labria e il Mezzogiorno. Da 
qui la necessità — ha conclu
so Chiaromonte — di una for
te. ampia e unitaria lotta di 
massa delle popolazioni, delle 
forze sociali e sindacali, del
le amministrazioni del Mezzo
giorno e della Calabria ». 

Filippo Veltri 

Delegazione del PCI 
s'incontra a Catanzaro 
con il ministro Rognoni 

CATANZARO — Una delegazione del PCI, composta dal se
natore Gerardo Chiaromonte, dagli on. Ambrogio, Martorelh, 
Politano, dal capogruppo alla Regione Pittante, si è incon
trata ieri col ministro degli Interni Rognoni in visita in 
Calabria. 

A Rognoni la delegazione comunista ha espresso preoccupa
zione per i ritardi ed il modo inadeguato con cui è stata 
affrontata la situazione. Ci sono voluti giorni e giorni per 
intervenire nei paesi della Sila, delle Serre e dell'Aspro
monte, di fronte ad una scelta di alcuni organi di governo 
che hanno teso a minimizzare e a sdrammatizzare nell'as
senza più completa di una struttura di protezione civile 
Si t rat ta quindi — ha sottolineato la delegazione del PCI — 
di superare i ritardi per affrontare l'emergenza che con
tinua soprattutto nelle frazioni e nei casolari di campagna 
isolati dove vivono migliaia e migliaia di contadini e pa
stori e dove stanno morendo centinaia e centinaia di capi 
di bestiame. 

La delegazione comunista ha fatto rilevare come questo 
disastro mette a nudo la politica fin qui seguita, di abban
dono delle zone Interne e di interi settori produttivi. 

Occorre secondo il PCI una svolta nella politica com
plessiva verso il Mezzogiorno e la Calabria. Nell'immediato 
il PCI ha chiesto a Rognoni l'inderoeabile esigenza di un 
miglior coordinamento tra le forze impegnate nell'opera di 
soccorso ed un'opera di consolidamento e di intervento nei 
paesi dove incombe il rischio di crolli di case e di interi 
quartieri per le frane e per il peso della neve. 

Rognoni in mattinata aveva incontrato — nella sede della 
Regione a Catanzaro — autorità politiche e militari diri
genti dell'ANAS. della SIP. dell'ENEL per prendere visione 
dei gravi danni causati dal maltempo. 

perché nessuno chiede un organigramma? 
/~*ARO Fortebraccio, 1 
^ gio.nali che si leg

gono in questi g:orm sono 
pieni di notizie sul nuo
vo disastro ferroviario di 
Capo Bonifati. in Cala
bria. dove recentemente si 
è avuto quello di Lamezia. 
Morti e feriti nell'uno e 
nell'altro caso e sempre 
si legge che la causa prin-
cipafe" sta nella mancan
za degli impianti automa
tici di sicurezza che da 
anni dovrebbero esserci e 
funzionare anche sulla 
grande linea Napoli-Reg
gio Calabria, come ne è 
provveduta l'altra grande 
strada ferroviaria Roma-
Milano. dove detti impian
ti sono in funzione da an
ni e anni. Ora io. come 
molti credo, mi attendevo 
di leggere che anche per 
ìa Napoli-Reggio Cala
bria "si sta provveden
do" dopo queste due ulti
me sciagure che hanno 
addolorato tutti ma me
raviglialo nessuno, dato 
che la situazione era ben 
nota in tutti ì suoi aspet
ti. Io mi domando e do
mando anche a te: quanti 
altri incidenti e quante al 
tre vittime si aspettano? 
Tuo Angelo Mastrolilli -
Napoli ». 

Caro Mastrolilli, te lo 
dico subito. Se non erro. 
si aspettano i denari che 
non ci sono, e una tolta 
tanto credo che non ci 
sia nessun rimprovero da 
muovere (come forse si 
fa troppo spesso perché è 
sbrigativo e comodo) alla 

burocrazia, in questo caso 
ai dirigenti delle ferrovie, 
che in generale sono, a 
cominciare dal direttore 
generale Semenza, persone 
responsabili che sanno 
molto bene il fatto loro. 
Chissà quante volte esse 
hanno insistito per far 
presente l'urgenza di ope
re come questa, assoluta
mente ind.spensabili, ma, 
come si sente sempre di
re, a non ci sono i fondi ». 
ET vero, non ci sono i fon
di, ma perché non ci so-
no? Perché, caro mio. i 
nostri governanti hanno 
sempre speso (sarebbe più 
efatto dire: buttilo) i no
stri soldi, tuoi e mici e 
di tutti noi, per altri fi
ni che gli parevano più 
utili ai loro interessi per
sonali o di partito. Cosi 
si spiegano i miliardi, mi
gliaia di miliardi, dati ai 
Rovelli, agli Ursini e a 
chissà quanti altri mi
nori, come si spiegano i 
finanziamenti dell'Italcas-
se e di altri istituti ugual
mente gestiti, come si 
spiegano le colossali truf
fe (pensa a quella dei 
petrolieri, di Smdona. del 
«tabulato», per limitarci 
a qualche esempio) e 
le evasioni, i trasferimen
ti di capitali all'estero: il 
tutto tollerato o addirit
tura incoraggiato o pro
mosso da gente che con 
quei denari avrebbe po
tuto fare ben altro che 
dotare una grande linea 
ferroviaria degli impianti 
mancanti. 

Tutte queste ladrerie, 
tutto questo marciume sta 
venendo più o meno alla 
luce e pare che in qual
che modo lo si voglia eli
minare. Dico e ripeto: 
pare. Ma c'è un cancro, 
in Italia, al quale nessu
no sembra voler mettere 
mano, a cominciare dai 
ministri competenti, che 
avrebbero per primi il do
vere di farlo. Intendo al
ludere alle Partecipazioni 
statali, delle quali si par
la ogni tanto, come ha 
fatto l'altro giorno il sen. 
Vicentini sul « Corriere 
della Sera r, con un inte
ressante articolo dedicato 
principalmente ai criteri 
di scelta dei dirigenti alti 
e meno alti. Benìssimo e 
opportun-.ssimo. Ma per
ché nessuno mai ha dedi
cato uno studio apposito 
agli abusi che si consu
mano nelle Partecipazioni 
statali e perché nessuno 
mai ha domandato ciò 
che vi succede anche nel
le piccole cose, tutte fac
cende che i ministri non 
possono ignorare, dal mo
mento che essi stessi in 
qualche modo, sia pur mi
nore, se ne servono? Per
ché non si è mai preteso 
che le varie società del-
VIRI, tutte, se. non er
ro, in grave deficit, pre
sentassero un loro orga
nigramma, come si dice, 
dal quale si vedrebbe 
quanti presidenti e diret
tori e vice direttori, o 
condirettori e consulenti 
e giù giù fino ai gradi I 
più bassi, lavorano, anzi I 

non lavorano, in questi 
colossali carrozzoni? E 
quali sono le spese che vi 
si autorizzano? Quante 
sono, e a quanto ammon
tano. le note spese che 
vengono liquidate? Quan
te automobili vi si impie
gano e come? Quante re
galie vengono concesse, 
quanti privilegi sono tol
lerati? Come è trattato 
certo personale che per 
una ragione o per l'altra 
si ha interesse a « tener 
buono »? Quante sono le 
persone, perloppiù di alto 
grado, pagate apposta per
ché non diano noia, te
nute ferme in garage sen
za bollarle, ma profuma
tamente compensate; e 
quante sono quelle con 
uno o due o tre incarichi 
simultanei, comportanti i 
relativi stipendi? 

Ecco perché io chiamo 
«cancro» le Partecipazio
ni statali. £T anzi una 
metastasi immensa che vi
ve e prospera nel suo ma
le, il quale ogni giorno 
si allarga, non conducen
do mai a morte e molti
plicando i suoi incredibili 
sperperi. E tu ti domandi, 
ingenuo che sei. che co
sa si aspetta a installare 
gli impianti automatici di 
sicurezza sulla Napoli-
Reggio Calabria? Io mi 
domando invece come non 
si sia ancora deciso di 
togliere, per economia, 
quelli della Roma-Milano. 
Preghiamo il cielo che 
VIRI non ci pensi. 

Fortebraccio 

Critiche a Marrazzo e a Zafferin 

TC2: polemiche per 
il servizio su 0P 

ROMA — Le dimissioni di 
Ugo Zatterln da direttore del 
TG2 non ci saranno e il 
«caso» nato dal servizio de
dicato da Giuseppe Marraz
zo al caso Pecorelli sembra 
destinato a chiudersi rapida
mente dopo la deplorazione 
sancita dal consiglio d'ammi
nistrazione della RAI. Do
vrebbe essere così anche se 
martedì della vicenda si tor
nerà a parlare in commissio
ne parlamentare di vigilanza. 
Ma è più che probabile che 
in questa sede il provvedi
mento preso dai consiglio 
d'amministrazione renderà 
meno aspra la discussione: ia 
commissione potrebbe addi
rittura far sue le conclusioni 
a cui è giunto il consiglio di 
amministrazione e limitarsi a 
ribadire la necessità, per gli 
operatori della RAI, di atte
nersi agli indirizzi emanati 
dal Parlamento. 

La vicenda che ha portato 
al pronunciamento del consi
glio di amministrazione — 
deplorazione al giornalista. 
esortazione a Zatterin ad 
esercitare i suoi poteri di 
controllo — ha preso l'avvio 
sabato 24 quando nell'edizio
ne di « TG2 - Studio aperto» 
andò in onda un servizio di 4 
minuti firmato da Giuseppe 
Marrazzo. Vi si parlava della 
famosa copertina di OP — la 
rivista di Mino Pecorelli — 
sulla quale compariva una 
foto di Giulio Andreottl con 
il titolo: « Gli assegni del 

presidente ». Marrazzo rico
struiva la vicenda di quella 
copertina — mai stampata — 
de: rapporti che sarebbero 
intercorsi tra Pecorelli e al
cuni uomini politici della DC 
(compreso Andreotti), delle 
ipotesi avanzate sull'uccisio
ne del giornalista. Secondo 
alcuni se ne ricavava l'impres 
sione che si accreditasse — 
senza riscontri concreti — 
una qualche connessione tra 
la morte di Pecorelli e i suoi 
supposti legami con l'ex pre
sidente del Consiglio. 

Partono le proteste e le ri
chieste di provvedimenti; do
vrebbe occuparsene la com
missione di vigilanza la cui 
seduta slitta: il suo presiden
te. Bubbico. segnala però la 
questione al consiglio di sm-
ministrazione della RAI che 
ne ha discusso nella sua ul
tima riunione. Conclusione: 
deplorazione a Marrazzo per
ché il suo servizio è in « gra
ve e palese difformità con gli 
indirizzi della commissione e 
le direttive del consiglio»; 
Zatterin. che difende il ser
vizio ma sostiene di non 
averlo potuto visionare pri
ma, viene Invitato a eserci
tare i suoi poteri 

Di qui. evidentemente, le 
prime, a.spre reazioni di Zat
terin. Ha un tempestoso col
loquio con il direttore gene
rale De Luca, non partecipa 
a una riunione, prepara — 
dice qualcuno — anche una 
lettera di dimissioni. 

LET1BE 
afflNITA' 

È arrivato il «black out» 
su certi atteggiamenti 
per il caso Gioia? 
Caro direttore, 

diviso sul caso D'Urso, il fronte della 
stampa borghese o cosiddetta indipendente 
ha ritrovato la propria unità sul caso (mol
to meno nobile) dell'ex ministro Gioia, 
quello che faceva navigare i traghetti in ac
que non molto limpide. Una variante artico
lata di «black out» è infatti calata sui titoli 
che annunciavano la definitiva archiviazio
ne dello scandalo dei traghetti d'oro per 
insufficienza di firme. «Mancano 52 firme e 
Gioia si salva» titola Repubblica. Titoli più 
o meno analoghi compaiono su La Stampa 
e la Gazzetta del Popolo. Ora, appresa la 
notizia dell'insabbiamento anche di questo 
affare, il lettore vorrebbe sapere subito a 
chi sono da addebitare le 52 firme mancan
ti. Su questa questione, nei titoli dei sud
detti giornali si osserva invece il più reli
gioso silenzio. Mentre, per una corretta e 
obbiettiva informazione, nei sottotitoli si 
sarebbe almeno dovuto scrivere: «Non han
no firmato i socialdemocratici, metà dei re
pubblicani e due terzi dei parlamentari so
cialisti». 

Il lettore la verità deve andarsela a cer
care nel testo dell'articolo. Ma nel caso 
specifico (come sovente accade in questi 
giornali), la verità viene ammessa con frasi 
contorte e commenti tendenziosi, per cui il 
comune mortale arriva a chiedersi se hanno 
sbagliato quelli che non hanno firmato o 
non hanno invece torto i comunisti che re
clamano chiarezza e pulizia. La Repubbli
ca parla di «numerosi casi di coscienza all' 
interno del PSI che hanno ridotto il numero 
dei firmatari»; su questa linea si muovono 
anche gli altri giornali. 

Io penso che sarebbe utile promuovere, 
nelle nostre sezioni, riunioni, conferenze e 
dibattiti sui problemi dell' informazione, 
anche per spiegare come si fa (o non si fa) 
un giornale che la verità la dica tutta inte
ra. Questo servirebbe anche, io credo, a fare 
capire a molti comunisti, fatta salva la li
bertà di ognuno di leggere quanti giornali ' 
vuole, che prima di tutto bisogna leggere 
l'Unità. 

G. ZARETTI 
(Novara) 

Una che lavora onestamente 
può permettersi una casa? 
Cari compagni dell'Unità. 

chi vi scrive è una persona come tante 
altre, che lavora e che come tante ha i suoi 
problemi. Probabilmente la mia storia non 
vi interessa, anche perchè quella che voglio 

''dirvi non deve far pensare aduna richiesta 
personale. Comunque, in poche, parole vo
glio riassumervela: ho 23 anni, sono stata 
sposata 3 anni e da poco mi sono separata 
da mio marito perchè tra noi non c'era più 
niente, nemmeno il rispetto. Ho conosciuto 
(anzi conoscevo da tempo) un ragazzo che 
mi ha aiutata moltissimo a superare i miei 
problemi durante i miei frequenti giorni di 
crisi e ci siamo innamorati. Lui è giovane 
come me. e come me ha tanta voglia di 
vivere. 

Il nostro problema è la casa. Ora io non 
sto chiedendo niente a voi, ma voglio solo 
che sappiate le fatiche che abbiamo fatto e 
che stiamo facendo per trovare un buco do
ve poter vivere. Le persone con cui ho parla
to mi hanno tutte quante amareggiata. Ho 
pagato un'agenzia la quale, dopo aver avu
to le mie 50.000 lire quale acconto spese per 
«ricerca casa", non si è fatta più sentire. Mi 
avevano promesso un locale entro un mese 
a lire 200 mila mensili più 10 per cento loro 
diritti per un anno. Ebbene, sono passati 4 
mesi e non ho ancora visto niente. 

Nel frattempo mi interessavo, mi guar
davo intorno ma non trovavo altro che gente 
assetata di denaro. Ho ricevuto delle pro
poste di questo tipo: « Vuoi il mio monolo
cale? Se lo vuoi sono 300 mila lire al mese 
senza spese: sai. io l'ho fatto mettere a po
sto e ci voglio guadagnare qualche cosa». 

A questo punto domando a voi se una che 
lavora onestamente 8 ore al giorno e con 
uno stipendio come tanti, diciamo normale, 
può permettersi di affrontare tutto questo. 
Come me ce ne sono tanti, magari anche con 
problemi più grossi dei miei, ma vorrei che 
tutti quanti si ribellassero a questa situa
zione! 

LOREDANA 
(Milano) 

E l'abbonato 
firmerà dove gli pare 
Cara Unità. 

gli italiani non ne possono più di sentirsi 
umiliati: spetta ài popolo dire se è contento 
o scontento del sistema di informazione te
levisivo. 

Pertanto io propongo che si provveda 
perché in ogni ufficio postale dove si paghi 
il canone della Radio e TV, vi sia un regi
stro apposito con scritto in alto, su ogni 
pagina: 'Seicontento?- 'Seiscontento?'. E 
l'abbonato, mentre va a pagare, ha il dovere 
di firmare dove gli pare. 

A operazione finita si vedrà. 
ANGELO BONO 

(Ovada - Alessandria) 

Forse ci hanno messo 
uno «zero» in più 
e poi ci hanno creduto 
Caro direttore. 

il quotidiano cattolico Avvenire del 10 
gennaio 1981 ha scritto che 'nel 1980 in 
Toscana gli aborti sono stati 180.000. cor
rispondenti al 27% delle gravidanze in at
to: 

Facendo rapidi calcoli vengono fuori i 
seguenti risultati: 666.000 gravidanze con 
486.000 nati. A mala pena in tutta Italia ce 
ne sono stati tanti! 

È chiara la volontà falsario dell'Avveni
re per fare propaganda antiabortista. 

NICOLA CURCIO 
(Lissone- Milano) 

t» Sul nostro «pavimento> 
stanno sparsi dei chicchi: 
con pazienza, raccogliamoli! 
Cara Unità, 

dobbiamo, e possiamo crescere. Noi lot
tiamo perchè ognuno abbia: un lavoro a 
misura d'uomo, non di animale; una casa a 
seconda dei propri bisogni; l'istruzione ne
cessaria per interpretare la vita; l'educa
zione indispensabile per vivere civilmente 
nel consorzio umano; una visione della vita, 
appunto, «comunitaria», com'è nella natu
ra dell'uomo; in una parola: lottiamo per 
l'elevazione della condizione umana; non 
ultimo, un modo di pensare ampio, affinchè 
tutto questo sia poisibile. 

Pure, vi sono uomini: artigiani e profes
sionisti. insegnanti e religiosi, studiosi e op
perai anche, i quali non ci credono; e tutti i 
nostri manifesti e qualunque materiale di 
propaganda e d'informazione non vale a 
scalfire la loro incredulità. Ma è giocoforza 
coinvolgerli. Noi comunisti li dobbiamo 
coltivare tutti, nel loro interesse e per no
stro dovere. Il presupposto però è: dobbia
mo divenire, noi comunisti, il meglio. Esse
re migliori degli altri non è sufficiente. 

Noi abbiamo un grande «pavimento»; su 
questo stanno sparsi dei chicchi: raccoglia
moli pazientemente. Allorché noi stessi co
munisti che andiamo per strada, come cit
tadini esemplari, capaci di quel pensiero 
che dischiude più vasti orizzonti, faremo da 
manifesto al nostro partito, allora, non v'è 
dubbio, cresceremo. 

FRANCO BUZZONI 
(Cusago - Milano) 

Una elemosina 
di 50 lire al giorno 
Caro direttore, 

ho letto che al Senato è passata la propo
sta governativa di «aumentare» le pensioni 
al minimo (186.750 lire al mese) di 50 lire 
al giorno: sì, proprio cinquanta lire! A con
clusione di questo conteggio, mi sono chie
sto: ma quelli che hanno fatto questa pro
posta, sono a conoscenza della situazione 
economica dei pensionati? Sanno, almeno, 

?manto costano un chilo di pane o un litro di 
atte? 

Ti ho scritto, caro direttore, perchè credo 
che più che di un decreto legge, si sia tratta
to ai una beffa che offende la dignità di 
tante donne e uomini anziani. E poi: perchè 
i senatori socialisti hanno votato a favore 
quando molti anziani pensionati sono vec
chi socialisti? 

IRNERIO MINELLA 
(Bologna) 

Questi giovani che -
arrivano al PCI e 
s'impegnano con passione 
Caro direttore, 

nelle pagine dedicate al 603 del PCI ho 
letto, insieme a quelle di molti intellettuali, 
la testimonianza di Angelo Azzolina — un 
giovane cattolico meridionale emigrato al 
Nord e diventato comunista attraverso le 
lotte in fabbrica — e vorrei rivolgermi di
rettamente a lui. Caro compagno Azzolina, 
due brevi righe per dirti che il leggere quan
to hai scritto sull'Unità mi ha commosso: 
la tua vicenda è veramente la mia, di mio 
marito (anche se sui 45 anni) e di tanti ami
ci cattolici, democristiani, extraparlamen
tari (un po' tutto, di seguito) che poi hanno 
aderito al nostro partito, vi militano, vi la
vorano con passione con le tue stesse moti
vazioni. Ti saluto con affetto. 

PAOLA BRUNETTI 
(Firenze) 

«Consigliavano di metterci 
sotto gli abiti 
il cinturone pesante» 
Cara Unità, 

Pisa da pochi giorni, io da dieci anni; è 
vergognoso come, ancora og$i possono ac
cadere tali cose. Afa con tutta franchezza 
mi meraviglia che se ne parli solo adesso: 
evidentemente ad avere qualche ceffone sa
rà stato qualcuno che dopo avrà fatto la 
voce grossa. 

Quanto è accaduto mi fa capire che nulla 
è cambiato da quando io ero un «marò» del 
Battaglione San Marco.all'epoca di caser
ma a Taranto. Erano proprio i nostri uffi
ciali e sottufficiali anziani a metterci gli 
uni contro gli altri: più volte ci hanno consi
gliato «quando andavamo in libera uscita* 
di metterci sotto gli abiti il cinturone pe
sante che usavamo per addestramento, così 
al momento opporr uno, se capitava di fare 
baruffa con altri marinai, dovevamo usarlo 
perchè noi siamo più forti e guai se veniva
mo sopraffatti. Accadeva quanto è accadu
to a Pisa con l'aggressione dei paracaduti
sti verso i giovani della città. Ma noi per 
evitare di avere la peggio (non ti nascondo. 
anche se tutto questo oggi mi fa schifo) 
eravamo sempre in numero maggiore ad 
attaccare e poi. proprio perchè eravamo co
perti dal jalto che erano i nostri ufficiali a 
dirci come ci dovevamo comportare, anda
vamo noi sempre a caccia di guai per met
terci in evidenza. 

Un'altra volta eravamo ospiti nella ca
serma dell'84" reggimento fanteria CAR a 
Siena, dovevamo fare una sfilata in piazza 
del Palio: con noi ospiti della stessa caser
ma vi erano i parò, mentre tutti insieme si 
pranzava si incominciò a cantare canzonet
te convenzionate, noi da una parte e i para 
dall'altra: lascio immaginare quello che 
accadde, piatti e panche che volavano. 

All'interno di questi corpi speciali si fan
no dei veri e propri lavaggi di cervello, con 
delle frasi e canzonette convenzionate, mes
se insieme al duro addestramento che gior
no dopo giorno si ripete: si accumula solo 
odio. Ed ecco che tutto questo si scarica 
nella violenza come unico fattore risoluti
vo. e nel contempo ti credi temuto. 

Pertanto, cari pisani, non è stata una - ra
gazzata», ma cerchiamo di capire tutti in
sieme da cosa sono spinti questi ragazzi per 
arrivare a tanto 

SAVERIO MISCEO 
(Bari) 
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Sta cambiando pelle 
il vecchio 
laburismo inglese 

LONDRA — Su una cosa | Foot si adopera a riassorbire 
sono tutti d'accordo: è stata sul piano del realismo gli 
una settimana memorabile I accenti più stridenti della 
ed il volto tradizionale del sinistra. Al suo fianco vi 
laburismo non sembra più lo 
stesso. Nuove ferite si sono 
aggiunte alle vecchie cica
trici della continua battaglia 
che. sin dalla fondazione del 
partito, ottanta anni fa. ha 
contrapposto destra e sini
stra. Ma il fascio delle cor
renti fin qui ospitato entro 
la struttura federativa del 
laburismo si è ora vio'ento-
mente scomposto fino alla 
prospettata scissione dell'ala 
socialdemocratica. E' il fatto 
del giorno, la grande stampa 
gli crea attorno un'eco sen
sazionale. qualunque altro 
tema passa in secondo pia 
no. Se ne parla nel Central 
Lobby del parlamento di 

sono leaders sindacali di 
grande prestigio come David 
Basnett che al congresso di 
Wembley si è prodigato in-
vano per fare accettare una 
formula di compromesso sul 
nuovo metodo di elezione del 
leader OO'o ai deputati, 
25'T ciascuno alla base e ai 
sindacati). Questo, come è 
noto, ha costituito, in senso 
immediato, il casus belli del
l 'attuale conflitto. 

Contrapposizione 
.Ma quali sono le questioni 

reali che lo scontro porta 
con sé: le difficoltà e le 
scelte che da un lato sottace 

Westminster con rammarico J e che dall 'altro esaspera in 
e distacco proprio da parte 
di coloro che, per inclina
zione ideologica e colloca
zione politica, sono più vi
cini al quartet to ribelle (Jen-
kins, Rodgers. Williams e 
Owen). 

« Sbagliano ad uscire, do
vrebbero restare e combat
tere insieme a noi dentro il 
part i to: l'ho r ipetuto a Ro-
gers proprio sabato scorso 
mentre il congresso straordi-
nario di Wembley stava per 
concludere i suoi lavori ». di
ce Roy Hattersley. portavoce 
per l'istruzione pubblica nel 
« governo ombra » laburista. 
Altre personalità di primo 
piano, come il vice leader De
nis Healey, pur manifestan
do tutta la loro opposizione 
alla linea propugnata dalle 
correnti di sinistra maggio
ritarie nella direzione del 
parti to (XEC). sono altret
tanto decise nel respinta-re i 
propositi (e la provocai! - ) 
della cosiddetta « band v! • 
quat t ro ». Anche una fi- • a 
ormai «storica» come Harold 
Wilson (dal quale alcuni cre

tina meccanica contrapposi
zione di « destra » e « sini
stra »? Il paese è da tempo 
davanti a questi dati della 
sua * crisi »: recessione pro
duttiva, spirale inflazionisti
ca. taglio degli investimenti 
sociali, selvaggia ristruttura
zione che colpisce media e 
piccola industria, due milio
ni e mezzo di disoccupati, 
spreco delle risorse finanzia
rie del petrolio del Mare 
del Nord (sussidi e assisten
za), un governo conserva
tore che ha fallito anehp i 
traguardi (monetaristi) adot
tati come criterio di un pre
teso piano di risanamento. 

L'esponente della sinistra. 
onorevole Eric Heffer. ha 
colpito nel segno, l'altro 
giorno, quando ha osservato 
che. con tutta l'affinità ideo
logica. o l'ammirazione per
sonale che il nuovo presi
dente americano Reagan può 
nutr i re per la Thatcher. la 
prossima visita della signora 
primo ministro a Washing
ton è vista con qualche al
larme daìVentouraqp preci

devano di potersi at tendere ! denziale proprio perché non 
un cenno di convalida) ha 
sorpreso per il giudizio estre
mamente duro rivolto a Roy 
Jenkins : «Brillante uomo di 
cultura, gran conversatore, 
ma politico da tavolino, uno 
stratega da discorsi post-
prandiali ». 

I dissensi 
Nell'atmosfera frettolosa 

dei Comuni cerco di rivolge-

è certo il migliore esempio 
dei risultati che un certo 
neoconservatorismo si dimo
stra caoace di ottenere. Un 
altro deputato di sinistra. 
Neil Kinnock. esclama: « Il 
polverone sollevato attorno 
al caso dei 4 socialdemo
cratici non deve far dimen
ticare l'effettiva campagna 
da noi portata avanti in tu t t i . 
questi anni per la piena rea
lizzazione del programma la

ro i» mi» Z u i , E I burista. per l'affermazione di re le mie domande a coloro , u n c o n c r e t o p i a n n d , a l f p r . 
che si sono sempre associati 
con la corrente moderata 
del « manifesto »: gli strati 
di centro destra: il srosso. 
infatti, del gruppo parlamen
tare laburista di 263 depu
tati. Ad eccezione dei diretti 
interessati (una decina di 
parlamentari ha aderito in 
linea di principio al neonato 
Centro Socialdemocratico) 
non vi sono consensi. -

Jiles Radice è un giovane 
deputato di centro ed ha 
scritto un libro sulla parte
cipazione intitolato « Demo
crazia e industria ». Dice: 
« Un conto è r imanere fermi 
sulle proprie posizioni e bat
tersi per la democrazia e il 
socialismo in casa laburi
sta. altra faccenda è tentare 
di rompere il fronte proprio 
nel momento in cui abbiamo 
più bisogno di raddoppiare 
gli sforzi contro il governo 
Thatcher ». Ed è questo il 
tema su cui più insiste l'at
tuale leader del partito Mi
chael Foot: « Dobbiamo muo. 
verci col massimo di unità 
interna al contrattacco del 
peggiore governo conserva
tore da cinquanta anni a que 
sta parte ». 

Ecco perché non sono «ta-
ti presi prowediment i disci
plinari contro i « ribelli » (i 
quali rimangono dentro, am
biguamente. mentre tessono 
le fila per una loro even
tuale uscita) ed ecco perché 

nativa nell 'interesse del 
pansé ». 

Ed ecco il lahitrismo da
vanti ai suoi proh ' rmi: vita 
democratica e disciplina in
terna. coerenza fra il pro
gramma e la sua ^trsiazione. 

spinta di quel processo di 
mutamento che certuni cer
cherebbero invece di disto
gliere o soffocare con le 
manovre diversive. 

Se si è avuto per il labu
rismo un appuntamento sto
rico, a Wembley, è stato pro
prio questo: la rottura con 
un proprio passato di « nor
male amministrazione », di 
adeguamento ai canoni tradi
zionali, il tramonto delle 
tranquille gestioni alla inse
gna del Welfare State, il ri
conoscimento della necessità 
di un impegno diverso, di un 
intervento più articolato o 
decisivo. Si può discutere sul 
modo in cui la sinistra ha 
portato avanti la sua lunga 
campagna per la democratiz
zazione e il rinnovo del par
tito. Si può esprimere una 
riserva fondata (come fan
no del resto lo stesso Foot 
e Basnett) sulla secca « for-
mula » in cui ha finito per 
inaridirsi il dibattito a Wem
bley e che probabilmente 
verrà rimessa in discussio
ne al prossimo congresso 
annuale. Ma c'è un avverti
mento che Benn. Heffer, Kin
nock tendono a sottolineare: 
a differenza di tante altre 
occasioni, nel passato, que
sta volta non è la sinistra 
a fare da « ribelle ». Né è 
la sinistra a pretendere di 
imporre la propria linea par
ticolare: al contrario, siamo 
davanti alla maggioranza del 
partito che cerca di unifi
care e rinsaldare il legame 
tra azione politica e pro
gramma. tra il programma 
del parti to e quello del go
verno laburista. 

In questa luce, non sono 
certo traguardi secondari 
quelli che il laburismo pone 
a se stesso in questi giorni. 

Antonio Broncia 

LE esplorazioni della MI-
per f ide di Mar!" cffcl-

tuate dal le sonde spaziali Vi-
Mng nel 1976 dimi is t ia iono 
«•he, RIIUCIIO nelle zone esplo
rate, non \ i era alcun.» trai
n a di « vila » n e m m e n o nel
la forma più sempl ice e nem
meno di moleco le 'die s les-
»ero a indicare quanto me
no una fase prcl»iolic:i. Una 
erossa de lus ione , dunque . 
Marie infatti ci ni era un 
po' tutti abituati a conside
rarlo c o m e un a fratello » 
della nostra Terra. Ora, qua
si a compensarci della de
lusione, grande crrilaz.ioiie 
per Saturno. K ciò non tall
io per le osservazioni «'Ite 
sono di grande interesse a-.fn-
fi«Ìco, ma per il reperto *u 
questo pianeta di molecole 
d i e finora sono state ritenu
te il punto di partenza per 
la sintesi del le rninple^-e 
moleco le che co*tiiui*eono i 
rompuiienti più importanti 
degli organismi \ i \ e n t i sul
la Terra, le proteine e d i 
acidi nucle ic i . Vddiritliira, 
nella foga ilc-H'enttisiasnin. 
ti è a r m a t i a parlare di 
albori di \ ita MI Saturno. 

A questo punto \a !o la 
pena di dare qualche chia
rimento alla luce di un \ i-
vace dibatt ito che »i è rii 
recente riaperto sul l 'origine 
della \ i t a sul nostro piatir
la. Nella Moria della evo
luzione della \ i l a «lilla Ter
ra si possono, in prima ap-
pro«*iinazione. d i - t incuerc le 
«eguenti tappe. Anzitutto de
vono essere comparse nel
l'atmosfera del pianeta mo
lecole che possono essere uti
lizzate c o m e materiale di 
partenza per la s iniesi de
gli aminoacidi ( le moleco le 
d i e c o m p o n g o n o le protei
ne) e de l le ba*i azotate d i e 
r o m p o n s o n o eli aridi nuclei
ci fi nuc leo t id i ) . Una volta 
avvenuta la *inle«i des ì i ami
noacidi e dei ui icleol idi . que-
»ti devono essere uniti tra 
loro (pol inicr izzal i . come sj 
dice) a formare da un lato 
le moleco le proteiche e dal
l'altro que l le des ì i acidi nu
cleic i . Que-t i proce««i sono 
relat ivamente semplici (per 
moilo di dire) rispetto a quel
li clic devono secuire e che 
rappresentano infatti il pa«-
sazs io dalla fa-e prebiotira 
alla formazione ili unità di
screte dotalp della caparit i 
Hi r i p r o d u c i , e c ioè le cel-
Iole. 

Si riaccende la discussione 
sull'origine della vita 

Marte deluse 
Ora Saturno 
ci entusiasma 
Un'immagine 
di Saturno 
e dei suoi 
anelli presa 
da Voyager 1 
nel novembre 
scorso 

1/ ipoles i d i e ha avuto più 
d e d i t o negli ultimi trenta 
anni è stata che le moleco
le prehiol iehe «i formarono 
'o l la Terra a seguito di sca
riche elettriche in un'atmo
sfera di c o m p o s i / i o n e mol lo 
diversa ila quella attuale. K 
rioc formala e^enz ia ln iente 
da metano e ammoniaca e 
del tul io mancante di 0 " i -
geno . Questa ipolesi formu
lata ila l larold Urey negli 
anni Cinquanta aveva trova
to conferma negli esper imen
ti eseguil i da Urey e .Miller 
i quali , facendo passare «ca
riche elettriche in una atmo
sfera ricca di metano e am
moniaca , avevano ottennio la 
formazione dì cospicue quan
tità di aminoacidi . 

Un'altra piccola molecola 
alla quale si è attribuita mol
ta imporlan/a nella ucne-i 
sia degli aminoacidi che dei 
nucleotidi è il c ianogeno . Il 
r iano^eno è formato ila un 
atomo di Carbonio (C) e 
tino di \ 7 0 l o ( \ ) e quan
do reagi-ce con allre picco
le moleco le , le a ldeidi , in 
presenza di acqua e di am
moniaca. ma in assenza ili 
oss igeno , dà pure orìgine ad 
aminoacidi . Per quel che ri
guarda le basi azotate, i nu
cleot idi . ail e - empio . una di 

e-se, 1 adenina. si può con-
sidei are un derivato della 
combinazione di c inque mo
lecole di CN. Con meccani
smi analoghi si sarebbero 
formali gli zuccheri che en
trano nella rouiposiz ione de
gli acidi nucleici e che . le
gandosi alle proteine forma
no una del le classi più im
portanti di moleco le organi
che. Giustificato entusiasmo 
ed interesse avevano anrhe 
desiato le osservazioni degli 
astrofisici che avevano sco
perto queste moleco le negli 
spazi interstellari. Va detto 
a questo punto che questi 
processi erano stati preco
nizzali circa mezzo secolo 
addietro da uno dei padri 
della Biochimica moderna. 
il russo I.A. Oparin. proprio 
di recente scomparso. L'idea 
era «lata poi ulteriormente 
sviluppala dal l ' inglese l . H . S . 
Haitiane. Un punto impor
tante del l ' ipotesi è che que
ste reazioni devono avveni
re in assenza ili oss igeno . 

I geochimici e i rosnioclii-
mici erano slati però sciupi e 
alquanto <'-ettiri sulla legit
timità di estrapolare i risul
tati degli esperimenti di Urey 
e Miller alle condiz ioni del
la atmosfera primitiva della 
Terra. In parl ico la ie . essi 

d icevano, anche «e si fo«-
sero formate moleco le di me
tano e di ammoniaca, esse 
ivrehbero avuto vita breve 
a causa della loro instabi
lità quando esposte alla lu
ce del -o le . Il punlo cen
trale de' dissenso è se dav
vero l'atmosfera primitiva 
della Terra, nel l 'epoca quan
do «i presume che siano 
comparse le prime molecole 
prehiol iehe. mancava di os
s igeno . Nel le rocce più an
tiche conosc iute , che vengo
no datale a circa 3.8 miliar
di di anni , un'età molto vi
cina a quella nel la quale ve
ros imi lmente comparvero le 
moleco le prebiot iche (l'età 
della Terra v iene calcolata 
in circa 4.6 miliardi di an
ni) -0 sono trovati carbona
ti. E questi non avrebbero 
poll i lo formarsi in assenza 
di oss igeno. Sulla base ili 
queste e di altre osservazio
ni e anche di alcuni espe
rimenti di laboratorio, mol
ti geochimici ritengono inve
re che nell 'atmosfera primi
tiva la fonte principale di 
carbonio per la sintesi del
le moleco le prebiot iche non 
«arebbe «lata né il me lano 
né il c ianogeno, bensì l 'os
sido di carbonio. Il che *i-
euifira che l 'oss igeno dove

va essere prescnle nel l 'a lmo-
•fera. 

In una -cric di e-periinen-
li, J. Orò. ad e -empio . ha 
ottenuto formazione di ami
noacidi e di nucleotidi fa
cendo pa«.sare scariche d e l 
ti ielle in una atmosfera di 
o l i t i l i ili carbonio, a /oto e 
Ri-qua. Secondo gli ste--i geo
chimici il carbonio, l 'azoto. 
l ' idrogeno e l 'o is igcno del
l'ai ilio-Te rn e degli orcani 
fi formarono da SM< vulc.i-

v nici e non da « ie- idui » del
la nebulosa premolare dalla 
quale si «arebbe formato il 
sistema planetario del quale 
fa parte la 110-tra Terra. \ 
favore di questa interpreta
zione citano tra l'altro o— 
«ervazinni su alcuni ville.mi 
del le isole Hawaii che emet
tono anidride carbonica, ac
qua e piccole quantità di 
idrogeno e di ossido di car
bon io : ma non emettono né 
metano né ammoniaca . Se
condo questi geochimici dun
que l'atmosfera primitiva del
la Terra non sarebbe stata 
del tutto mancante di ossi
geno ma soltanto con meno 
o-^iseno di quel che non -i 
abbia nell 'attuale alnio-fera: 
un'atmosfera, come si dire 
« moderatamente riducente ». 
Tutto (pie-In ho voluto dire 
por far vedere quanto siamo 
ancora lontani dall 'avere suf
ficienti informazioni sulle 
condiz ioni dell 'atmosfera ter
restre al momento della com
parsa del le prime moleco le 
prebiot irhe e sulla natura 
stessa di queste moleco le . I. 
quindi dal potere formulare 
ipotesi che abbiano una so

lida ha-e di osservazioni. 
La pie«cii7d di certe mo

lecole nell'atmosfera di Sa
lili no è coltamente molto in-
lei ( '"aule: ma da questo a 
(-ondiideie che su quel pia
nola -0110 in eor-o processi 
d i e pol leranno alla compar
sa di una « vila » come quel
la che -1 ha -lilla Terra, rr 
ne c o n o e parecchio. 

L' col tamente mol lo inte-
re»-.inte d i e molecole che 
potrebbero e»»eie il punlo 
di partenza por la siniesi 
del le proteine e degli aridi 
nucleici (e »i ricordi che i 
goni al i to non -uno che se
quenze di nucleotidi nella 
molecola gigante di quel l ' 
a d d o nucleico che è il D N A ) 
non ->oiio -late appannaggio 
della nostra Terra ma «i 
trovano diffuse nel cosmo. 
Affinché però si mettano in 
marcia i processi successivi 
che portano fino alle vere 
molecole bio logiche sono ne
cessarie certe condizioni e 
anzitutto che esse si «rovino 
in concentrazione sufficien
temente alla da potere in
contrarsi e reagire tra loro. 
Il fallo interessante è d i e 
su Saturno la concentrazio
ne di esse è abbastanza al
ta. La prima condiz ione è 
quindi realizzata. Più diffi
ci le è provedere se le rea
zioni procederanno nel lo stes
so modo rome hanno pro
ceduto sulla Terra: temilo 
conio anrhe del le condiz io
ni mol lo diverse che «i han
no su Saturno Ira l'altro per 
la -uà distanza dal So le . 

Alberto Monroy 

Quel piccolo mondo intorno al Casinò di Sanremo 

« Rieri n e va 'cchiù» 
SANREMO — « Adesso, sol
tanto a sentir pronunciare la 
parola croupier, uno si im 
magina chissà quale dolce vi
ta... Ma lo sai quanto gua
dagna un croupier '" pulito "? 
Diciatto milioni l'anno lordi. 
mance comprese; e le mance 
sono fiscalizzate, mica sotto 
banco. Risultato: un milione 

Dopo l'arresto di croupiers e clienti 
Come vivere con l'industria 
dell'azzardo - I « bagnini del 

quattrino » - Intrighi e trucchi 

riaggancio del sn iooo parla- I netto al mese, lira più lira 
mentare (e del Governo la
burista) ai deliberati con
gressuali del oartito. vinco'o 
di rappresentatività nifi 
stretta con sii orientamenti 
della base. partec'iDazione e 
pntpn7Ìamento orPinizzativo. 
rilancio politico. Sono s**tfe 
anni che le correnti di «;ìni-
s*rq premono su oup<:*e 
istanze e l'ultima sconfida 
elettorale (le generali del 
mssff'o '79 quando 1* That-
ch°r è n a s a t a apnrofitf:>ndo 
dfPa stanch»77a del laburi
smo") ha offerto il cataliz
zatore delle attese frustrate. 

Il laburismo non è più 
quello, si è detto. Non a ca
so il convulso p r o e s s o di 
ricnmno;izione interna at-
hiaimpnte in corso si svo'ee 
in forTnT di romnente e con
fusa E' un i snia della si-
tua7*f>nr- i n «inforno dei «Tra
vi nrnhlemt p*t«» non solo il 
na- ' i to . ma l'intera nazione 
j-irrirtcp rt«vnno ? f f r n n ' T e . 
E non >n!tan«n la Gran Bre
tagna. ma l'Fnrnna e il mon
do orpH^nta!" npl =nn com
plesso Tom- Benn. Eric Hef-
fpr \> j l F:nnoc1c p altri so-

meno. Quando facevo il vai 
I letto — una specie di came-
• ricre addetto ai tavoli da gio

co — portavo a casa più quat-
; trini, perché le mance mi fi

nivano in tasca senza pas~ 

paia, e questa raccomanda
zione ci verrà ripetuta da 
chiunque abbia risposto alle 
nostre domande, dal sempli
ce < uomo della strada » ai 
dirigenti del Casinò. Tutti, do
po l'arresto dei 18 croupiers 
e di una trentina di clienti, 
si aspettano nuove decisioni 

sare attraverso la busta pa- j della magistratura: e molti 
ga; solo che lo stipendioba- 1 hanno paura di scoprirsi, o 
se era molto basso, e rischia- \ di danneggiare un amico, o 
vo di arrivare in pensione con ! d'i fare qualche « sgarbo » 
quattro soldi. Per questo ho , al potente di turno. Ma. una 
chiesto di diventare croupier: ! folta certi dell'anonimato, par-

vidia. A Sanremo non c'è fa
miglia che non abbia cerca
to di sistemare qualcuno al 
Casinò. E adesso quelli che 
non ci sono riusciti sono tut
ti contenti perché " gli al
tri ". quelli che hanno avuto 
il posto, ci sono rimasti fre
gali. Sai. questa è una città 
di ceto medio: le attività pro
duttive sono poche, il turi
smo può consentire buoni gua
dagni stagionali ma. tranne 
che per i padroni degli im
pianti. non dà nessuna cer-

a ti assicuro che è un la- i lano volentieri, colorando con tezza. E cosi — fatta ecce-
.-. o - - j - < I _ ci — _ « : _ _ _ - _ * . - j . - _ t: - I - : : i : • *- i 

m 
voraccio. Sei ore di turno con- j la flemmatica perfidia ligure 
tinuato, stressante, senza un , la voglia di chiacchierare ti-
attimo di tregua. E poi ades- \ pica di ogni piccola città. Ne 
so. con questo maledetto pa- \ emerge un forte affresco di 
sticcio... *. provincia, ricco di risvolti 

Siamo in uno dei bar del umani, di maledetti imbrogli 
centro Mi Sanremo. Piccoli ma, soprattutto, di « economia 
bistrot liberty dove le ultime i politica >; a nessuno, tra un 
schegge di vecchia Liguria 
(gli anziani che bevono il 
bianchino con il cappello pe
rennemente in testa) stanno 
per essere definitivamente 

pettegolezzo e l'altro, sfugge 
che la storia del Casinò è 
la storia di una città che at
torno al Casinò ha costruito. 
attraverso gli anni, la propria 

•sfrattate dalla gioventù dora- ! piccola riserva di sicurezza 
ia della nuova borahesìa san- ! economica, di promozione so 
remese, quella che ha fatto j ciale. 
fortuna con j fiori, il turismo \ x Sei sfato nei bar? Sen 

ione per 1 professionisti, 1 
grossi commercianti e chi è 
ricco di famiglia — gli altri 
puntano tutte le proprie car
ie sulla casa da gioco. E' 
l'antico mito dell' " impie
go ". della " sistemazione ", 
che qui a Sanremo si adat
ta all'industria dell'azzardo >. 

« / croupiers? Sono i ba
gnini del quattrino — dice 
sogghignando un appassito vi
tellone locale, studente fuori 
corso di una mezza dozzina 
di facoltà da circa quindici 
anni —. Impiegalucci. gente 
che dice " vadi " e che al j f / l l U K U t i y ' i I ; i u » • . •* , * , * » . j n . i ' . « O L I ' l u t i / i l e .^ui . u c . " { i r l e U l t e * UUi t V « c s i i 

e il commercio. Il nostro tn- ' fjfo come sono tutti felici? j Casinò ha trovato il modo ài 
terlocutore ha accettato di \ invidia, dai retta a me — 
parlare con noi a condizione dice un " pezzo grosso " del-

stengono di raccogliere la l che U suo nome non com- \ la casa da gioco —, solo in-

sfuggire al proprio destino di 
mezze maniche. Quelli che so 
no finiti al fresco, bisogna 

anche capirli: a. furia di ve
dere bigliettoni, vita nottur
na e belle donne, qualcuno 
ha perso la testa, si è fatto 
lo yacht, la fuoriserie, la 
villa *. 

Vengono fuori aneddoti esi
laranti, personaggi alla Pie
ro Chiara, piccole storie di 
uomini storditi dal mito del 
lusso e della bella vita: 
< Qualche anno fa ho visto 
tre o quattro di quelli che 
adesso sono in galera mentre 
mangiavano al ristorante di 
Russéllo, sai quello-che è fi
nito dentro per riciclaggio di 
denaro sporco?... Beh, per 
non dare nell'occhio si era
no fatti servire lo champagne 
nelle caraffe e avevano na
scosto le ostriche in mezzo 
alla lattuga... ». € E i belgi, 
vi ricordate i belgi? Si rac
conta che. quando il Casinò 
aprì i battenti e a Sanremo 
nessuno conosceva U mestiere, 
vennero fatti venire alcuni 
croupiers dal Belgio. Quando 
le loro mogli andavano al 
mercato a fare la spesa, per 
far vedere che conducevano 
una vita modesta comperava
no la verdura vecchia, a po
co prezzo. Poi. a casa, la 
buttavano nella pattumiera e 
mangiavano le primizie... ». 

Ognuno ha qualche cosa da 
raccontare, un episodio da ag
giungere alla piccola Spoon 
River collettiva che i tavoli 
verdi hanno scritto nella sto
na di queste contrade: ri
cordate Apnes la bionda, la 
bella Agnes che girava in 

Rolls Royce. azionista di 
maggioranza del Casinò di 
Nizza? E' scomparsa due an
ni fa, e nessuno ne sa più 
niente. 

Raccontare, dare uno spes
sore « storico » alle lunghe 
vicende di intrighi, trucchi. 
imbrogli, è anche un modo 
per esorcizzare i guai di og
gi, per stemperare inquietu
dine e preoccupazioni: e Cosi 
è sempre stato e cosi sempre 
sarà: dove c'è il gioco, c'è 
chi bara >. 

Qualcuno, ricordando che 
prima della guerra alle par
tite della Sanremese i crou
piers dot-erano sedersi tutti in 
gruppo per timore di buscarle. 
se la ride; si cerca di allen
tare la tensione, di riportare 
tutta la faccenda a una di
mensione più domestica, più 
familiare a tutti f « vi ricor
date di quel croupier che gri
dava "rien ne va 'cchiù"?»). 

Non tutti, al Casinò, accet
tano la situazione. tQui den
tro — dice un ispettore della 
casa da gioco che ci accom
pagna tra i tavoli verdi gio
vedì pomeriggio, poco dopo la 
riapertura — c'è anche tanta 
gente onesta. Solo che molti. 
per paura di perdere il posto 
o di beccarsi una pistolettata 
alle gambe, non hanno parla 
to. non parleranno mai. Ma 
per accorgersi che non stan
no al gioco, che non rubano. 
basterebbe guardare la vita 
che conducono. E non credere 
che a queste persone faccia 
piacere camminare per stra

da in mezzo ai sorrisetti iro
nici, al sospetto ». 

« Un ambiente LUIHC questo 
— spiega un dirigente del Ca
sinò — non può non creare 
atmosfere poco chiare, in 
mezzo a quel turbinio di 
fiches e di quattrini, non è fa
cile distinguere tra errore e 
dolo. E poi qui dentro arri
vano clienti non esattamente 
candidi: voglio dire, perso
naggi che hanno in tasca de
naro di provenienza poco lim
pida. E' inutile, allora, but
tare la croce addosso a que
sto 0 quel partito, a questo 
0 quel sindacato: non è la pò 
litica che ha sporcato il Ca 
sino, è il Casinò che ha spor
cato la politica. Prima, con 
la gestione privata, ne sue 
cedevano ben di peggio; al
lora per venire assunti qua 
dentro bisognava essere rac
comandati dai partiti della 
maggioranza. Oggi, almeno. 
con la gestione comunale, an
che l'opposizione ha voce in 
capitolo ». 

Gestione pubblica, gestione 
privata: al di là delle diatri

be politiche, i sanremesi eh 
vivono da una vita a contai 
to con la casa da gioco, quan 
do leggono sull'Eco della Ri 
viera (Vultraconservatore quo 
tidiano locale) appassionat 
richieste di tornare alla gè 
stione privata, se la rìdon 
di cuore, x Lascia stare l 
storielle sui croupiers belg 
— dice uno che la sa lunga -
e considera una cosa: che uni 
gestione privata, dovendo pa 
gare al Comune un affitto < 
percentuale, ha tutto Vinte 
resse a drenare quattrini clan 
deslinamenle. a incassare sot 
to banco. Capito? Proprietà 
croimiers e ch'enfi tuffi d'ac 
cordo a fregare la mano pub 
blica... Con la gestione co 
munale, invece, almeno uw 
dei tre "contraenti" (il Co 
mune. appunto) svolge uni 
funzione di controllo. Ammes 
so. naturalmente che tra pa 
r'% e dispari, passe e manque 
rosso e nero, si riesca a fa 
re un po' di pulizia... >. 

Michele Serra 

E' morto improvvidi 
mente, all'alba di ieri, 
velia sua casa romana, 
il poeta Leonardo Sim 
sgalli. 

Mia fine degli .snn; 10. 
vcine diffuso un mjuife>to 
pubblicitario che raffigura
va un calamaio e un ro-a 
infilata al posto della più co 
mune penna. Era stato disc 
guato (meglio dire inven
tato), per lanciare il modello 
d: una nuova macchina da 
scrivere portatile che avreb
be dovuto sostituire i vec
chi e più classici strumen 
ti. Grafico del lavoro era 
Giovanni Pintori, ispiratore 
il poeta Leonardo Sminali-
che allora lavorava al -»et 
tore pubblicitario della Oli
vetti 

Chi era. in quel momento. 
I^imardo Sinis.aaih? Un inpe 
gnerc poeta o un po« la inuc 
pnere? Senz'altro è più ade 
rentp la -seconda definizione 
«e. di Sinisgalli. era già 

uscita la prima raccolta di 
poes.e da Scheiwiller. che 
aveva già incontrato il favo 
revole giudizio di Ungaretti 
e De Roberus. 

Nato a Mo.Uemuro in Lu 
cania nel 19li8. oroveniva da 
eli <tudi scientifici con una 
predilezione per la materna 
tic a o forse qualcosa di più. 
se un suo libro di prose porta 
il titolo non casuale di « Fu 
ror mathematicus ». Colpisce 
nelle sue opere in poesia. la 
continua capacità di mera
vigliarsi. di scoprire e ri 
scoprire volta per volta mio 
vj aspetti e, nel contempo. 
di tradurre questa meraviglia 
in una scrittura nitida.' raffi 
nata, sobria. Una scrittura 
che sombra tendere ad o-
pcrarc verso una pulizia del 
l'immagine e a sovrapporsi 
ad e>sa per rimandare al lei 
tore 1 tratti essenziali. 

Sebbene lontano da forme 
orfiche, Smisgalli va dun 
que collocato all'interno del 
la tradizione ermetica, nei-

E' morto a Roma all'età di 73 aiuti 

Sinisgalli poeta e uomo della tecnica 

Leonardo Sinisgalli 

la cultura e nella valorizza 
zione della parola poetica tri 
senso forte, senza che mai 
tuttavia abbia avuto mc> 
menti di caduta nell'orao» 
larità o nella banalità. Si 
nisgalli non ha rnai perx» 
di vista il suo mondo d'ori

gine. il mondo meridional*. 
né lo ha mai osservato in ma
niera asettica o distaccata. 
La sua poesia allora si pre
senterà come una memora
bile (ma ardua) sintesi fra 
passione realistica e raffina
tezza descrittiva: un im
pianto che raggiunge m<x-
menti di chiarezza magi
strale. 

< Tu guardi l'alba della lu 
na rossa / nell'uliveto. La 
collina e scossa I da un ru 
more di frantoio. I Fresca è 
la ghiaia: sui passi tuoi I 
la ruota non la spezza ». 

In questo, giocava un ruo
lo fondamentale il richiamo 
alla classicità della lirica. 
alle sue radici più antiche e 
profonde: nella esperienza di 

Sinisgalli. nel suo guardare 
il mondo, la classicità è 
sempre presente come un fil
tro poetico e non a caso la 
prima raccolta completa del 
1943 porta il titolo e Vidi le 
Muse ». e cosi una stupenda 
poesia: 

e Sulla collina / io certo vi 
di le Muse / appollaiate tra 
le foghe. / lo vidi allora le 
Muse / tra le foghe larghe 
delle querce I mangiare 
ghiande e coccole ». 

Molte influenze, molti ri
chiami ma l'itinerario di 
Leonardo Sinisgalli non si 
arresta qui. Proprio per
ché di formazione culturale 
atipica per un letterato, prò 
prio perché consapevole (for
se dolorosamente consapevo. 

te) di un mondo destinato a 
cambiare, e spinto da curio 
sita inesauribile. Sinisgalli 
si inseri (anche qui jn un mo
do particolarissimo) nell'in
dustria occupandosi di archi
tettura. grafica, pubblicità. 
consolidando questi interessi 
con la direzione di una rivi
sta come Cirilfà delle mac
chine dal 1953 al 1959. Non 
c'è. dunque, nel meridiona
lista Sinisgalli. il rifiuto del
la civiltà tecnologica. E que
sto non perché egli tenga nel 
suo interno un animus incon 
laminato, una sorta di zona 
poetica in un mondo impoe 
t:co. Al contrario, a Sinisgal 
li è riuscita una operazione 
letteraria più che affascinan
te: mantenendo intatta la ca

pacità di osservare, al fon
do o alla superficie delle 
cose, le coordinate che lo 
avevano condotto a Vidi le 
Muse egli perviene alla vi
sione d'una realtà dalla qua
le solo attraverso la parola 
poetica « pura » diventa pos
sibile estrame i fondamen
ti e. a una sorte di profon
dissima eticità nascosta. 

Vale, forse, per Sinisgalli. 
ciò che egli stesso scrisse in 
t Furor mathematicus » a 
proposito della sfera: « Non 
saprà mai piegarsi da un la
to o dall'altro. Non sa nega 
re. non sa consentire: anche 
quando sembra sporgersi, ri
flettere. cadere ». 

Mario Santagostinl 

Molti si occupano 
di rock, classica, 

jazz, folk. 
Noi ci occupiamo 

di musica. 

MUSICA 
Diretto da Litici Nono 

In edicola il 5 di osm ntt'<e 
incerto strumenti musicali 

novità Editori Riuniti 

Eduard Goldstùcker 
Da Praga a Danzica 
La lotta per un 
socialismo diverso 
raccontata da un 
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Dal nostro Inviato 
TRIESTE — Anche per la 
florida stagione dei jeans pa
re scoccata l'ora della fine. 
ha più grande fabbrica del 
mondo nel settore, la Levi's 
Strauss ine. dì San Franci
sco. USA, ha infatti siglato 
un accordo con la Repubblica 
jugoslava per la costruzione 
di una fabbrica di panta
loni. Lo stabilimento sorgerà 
presso Lubiana e quando 
— prevedibilmente fra non 
molto — cominceranno ad 
uscire i primi blue-jeans ma-
de in Jugoslavia, i triestini 
avranno un problema in più 
da affrontare: come recu
perare l'enorme perdita ver 
le tasche della città. 0 ma
gari un motivo in più .ver 
lamentarsi sulla « triestinità J> 
ferita? 

Stavolta però non sarà co
me qualche anno fa. In Con
siglio comunale non siedono 
i Pannella e gli Almira^te 
venuti a cavalcare la tiara 
della protesta nazionalistica 
esasperata. I problemi della 
città non appaiono più al 
centro del dibattito politico 
nazionale. Adesso la partita 
si giocherà soprattutto in 
casa, con le forze di qui. 
con le idee e le proposte che 
partiti e forze sociali, intel
lettuali e classe operaia, bor
ghesia produttiva e ceti mer
cantili sapranno mettere in 
campo. Eppure è tutt'altro 
che archiviata la vicenda di 
una città in cui il 33% dei 
voti era andato a una lista 
cwica (il celebre «Melone?). 
l'Ileo ai radicali e il 9°c ai 
fascisti: una maggioranza 
cittadina, dunque, che si e-
sprimeva contro il « siste
ma », contro i partiti in una 
ondata di segni contrastali!'. 
ma che sembrò a tutti il 
trionfo del qualunquismo. 

Fu un campanello d'a'lar-
me brusco per tutto il Pae
se e uno shock non ancora 
riassorbito per le forze poli
tiche locali: la DC in que
sti anni ha perso 35.000 voti, 
il PCI 18.000 (ma è la se
conda forza della città do
po il Melone, U primo, quin
di, fra i partiti tradizionali). 

E oggi? La lista per Trie
ste appare (perché non rico
noscerlo?) ancora ben forte. 

Oggi, tuttavia, la distanza 
fra le posizioni è forse mi
nore, qualcosa infatti appare 
cambiato, soprattutto dopo 
che nei mesi scorsi tutti i 
partiti costituzionali di Trie
ste si- sono dichiarati d'ac
cordo su una esigenza: rive
dere quella parte degli ac
cordi di Osimo relativa alla 
istituzione di una zona franca 
sul Carso fra Italia e Juao-
slavia. 

Si tratta forse ài un cedi
mento alle ragioni sbandie
rate per anni dal * Melo
ne »? 

€ Niente di tutto questo — 
dice Claudio Tonel. segreta
rio della Federazione comu
nista —. La verità è che nel 
1075 avevamo accolto in tolo 
il trattamento perché con la 
firma fra Italia e Jugosla
via si chiudeva una paaina 
drammatica di storia per la 
definizione dei confini. Pro 
vocazioni fasciste, virulente 

. campagne anticomuniste e 

Chi lavora 
per ricucire 

e ferite 
di Trieste? 

Accordo unitario per chiedere uno sposta
mento della zona franca prevista sul Carso 

antislave hanno trovato ali
mento per tanti anni dalla 
incertezza nei confini, dai 
confusi e pericolosi desideri 
di "revanche" della destra 
nazionalistica e persino da 
legittime aspirazioni alla so
luzione di quanto era rimasto 
da definire dopo il ritorno 
di Trieste all'Italia nel 1954». 

« Nell'estate del 19S0 — 
continua Tonel — si era pe
rò arrivati ad una situazione 
molto delicata: la possibili
tà di un referendum popo
lare contro la zona franca 
i cui esiti sarebbero stati 
scontati. Dal " no " avrebbe
ro potuto scaturire effetti 
pesantemente negativi per il 
futuro della città e anche 
per i rapporti tra l'Italia e la 
Jugoslavia. Bisognava evi
tare un ulteriore motivo di 
lacerazione, trovando una so
luzione che tenesse conto 
delle aspirazioni di tanta 
parte della città ». 

Fu così che tutti i par
titi costituzionali votarono 
insieme alla Lista un docu
mento di richiesta al gover
no italiano perchè l'intesa 
con la Jugoslavia rivedesse 
la collocazione della zona 
franca. Non era cosa da po
co che anche il '«.Melone » 
firmasse quel « d'intesa con 
la Jugoslavia ». € Dopo cin
que anni di divisioni profon
de nella città — commenta 
Tonel — era dunque un pri

mo passo nella ricucitura di 
rapporti più distesi fra i 
partiti e nella città ». 

E' molto, o troppo poco? 
Intanto non si può negare 
che davvero il « clima » fra 
i partiti appaia migliorato. 
E' di martedì scorso, per 
esempio, una manifestazio
ne unitaria per la difesa dei 
Cantieri Alto Adriatico mi
nacciati di chiusura. A quel
la manifestazione assieme a 
partili, sindacati e ammini
stratori locali di Provincia 
e comune di Muggia, ha par
tecipato anche il sindaco 
Manlio Cecovini, massimo 
esponente e «mente» del «.Me
lone ». Il sindaco stesso non 
esita a dichiarare oggi pos
sibile « il confronto e il dia
logo con tutte le forze po
litiche tradizionali, nella spe
ranza che, localmente, pos
sano essere convertite all'im
piego delle loro energie non 
in sterili lotte ». Insom
ma. da un lato il leader 
del «Melone» rivendica la na
scita della lista in « contrap
posizione e protesta verso la 
partitocrazia » e « contro V 
incomprensione della nostra 
situazione in sede romana e 
la supina acquiescenza dei 
partiti locali alle imposizio
ni dei loro organi centrali ». 
Ma nello stesso tempo non 
può non riconoscere la ne
cessità di « restare comun
que all'incontro sulle cose ». 

L'iniziativa degli industriali 
e gli accordi di Osimo 

Un fatto « storico ». com
mentano a Trieste. Ma sto
ria a parte, qualcosa è cam
biato davvero e ne è un se
gno evidente l'iniziativa pre
sa dal presidente dell'Asso
ciazione industriali, Paolo 
Tassi: utilizzare fin da ades
so i 700 miliardi (tali nel 
'75, ma oggi erosi da 6 an
ni di inflazione) stanziati 
dagli accordi di Osimo per 
avviare imprese industriali 
in comune con la Jugoslavia. 
Indipendentemente dalla col
locazione della zona franca 
cominciamo subito, dicono 
ingomma gli industriali trie
stini. a usare i soldi e a 
farli produrre. 

E che oggi il problema 
principale sia far presto, ar
rivare a concreti passi di at

tuazione della parte economi
ca del trattato di Osimo lo 
dice il segretario del PCI, 
Tonel, e lo ripete il segre
tario regionale della DC, 
Sergio Coloni, che è anche 
assessore al bilancio della 
Regione Friuli-Venezia Giu
lia: € I tempi non sono un 
fatto tecnico; ci sono altre 
realtà di cui bisogna tener 
cento e che non aspettano. 
Fare adesso o a fine seco
lo non è la stessa cosa ». 

Fare dunaue. Superando 
magari — dice il compagno 
Mortone, capogruppo comu
nista alla Provincia — la 
falsa contrapposizione fra 
sviluppo «industriale» e quel
lo «commerciale ». « Che co
sa è peculiare a Trieste — 
dice Mattone — se non il 

porto e l'area danubiana co
me riferimento? Questi, dun
que, inevitabilmente i due 
poli dello sviluppo: porto 
(commercio) e attività indu
striale ad esso legata ». 

Ma a Trieste si ha l'im
pressione che la città soffra 
di problemi più « infimi », di 
ricerca di una propria iden
tità. In quale altra città d' 
Italia può accadere che un 
rimpasto al governo regiona
le possa far gridare alla Vo
ce libera, organo del «Melo
ne* che «Trieste conterà un 
terzo» perchè ci sarà un trie
stino in meno nella Giunta? 
E dove H trasferimento a 
Milano di alcuni ullici di 
una grande società assicura
tiva può far parlare niente
dimeno che di un « complot
to» contro Trieste? 

Questa però non è una cit
tà come le altre. Non sarà 
« specialissima », eppure qui 
vivono 115 mila pensionati 
su poco meno che 300.000 
abitanti e nelle banche cit
tadine giacciono quasi mille 
miliardi di risparmi non in
vestiti con un rapporto ri
sparmi-investimenti che non 
raggiunge il 40%. Due da
ti così poco omogenei fra 
loro, ma che pure segnalano 
i disagi di una città ad vn 
tempo vecchia e insicura del 
proprio presente e del pro
prio futuro. Non potranno 
non tenerne conto i partiti 
se vorranno recuperare con
sensi e ruolo fra la gente. 

E che oggi un'esigenza di 
rinnovamento passi all'inter
no dei partiti è quanto han 
no capito i comunisti triesti
ni, in una federazione dove 
pure tanto pesa un passato 
aspro e travagliato. Proprio 
in queste settimane il PCI 
ha infatti dato avvio a un 
lavoro di ripensamento del
la propria storia locale: si 
tratterà di una lunga serie 
di lezioni e dibattiti nelle 
sezioni che ha inizio in que
sti giorni con un convegno 
provinciale per il 60. 

Per i comunisti di altre 
città sarebbe un'iniziativa 
persino ovvia. Qui no. per- ' 
che. .sarà Ja^prima volta che, 
i comunisti triestini discu- " 
teranno pubblicamente della 
loro storia, delle loro divisio 
ni all'indomani della risolu
zione del Cominform nel '48. 

Sarà, sottolineano i com
pagni della federazione trie
stina, un modo per capire 
meglio se stessi. Un modo 
certamente più utile alla cit
tà di certe fruste nostalgie 
di « come eravamo » — 
quando c'era l'Impero, o 
quando negli anni Trenta i 
cantieri « tiravano » —. No
stalgie tanto risibili ancora 
oggi, in coincidenza con il 
fiorire di iniziative e mostre 
ver il 200. della morte di 
Maria Teresa. Anche perchè 
tutto sommato persino l'im
peratrice dei lumi eviden
temente riteneva che i trie
stini dovessero pensare ai 
loro problemi senza bisogno 
di scomodare l'Impero e la 
sua aquila imperiale. Se è 
vero (come è vero) che in 
qitarant'anni di regno. Ma
ria Teresa a Trieste non mi
se mai neppure il piede. 

Diego Landi 

Dopo la conclusione della difficile vertenza con i medici generici 

Salute: c'è ancora molto da cambiar© 
perché la riforma arrivi ai cittadini 

t 

Perché ha potuto pesare la richiesta di qualificare la medicina di base - Occorre armonizzare i di
versi servizi sanitari - Una équipe medica per tutti? - Privilegi duri a morire - Alcune incompatibilità 

ROMA — Dopo anni di retori
ca sul medico di fiducia,- con 
cui si era nascosto un barat
to (più assistiti e quindi più 
soldi in cambio di voti e, co
munque, alla condizione di 
accettare il sistema delle mu
tue nelle sue più dannose de
generazioni), per la prima 
volta in questa trattativa per 
la nuova convenzione che re
gola l'attività dei medici ge
nerici si è parlato di salute, 
di come migliorare concreta
mente la qualità dell'assi
stenza. 

Perchè per la prima volta? 
Perchè in questa trattativa 
i medici non avevano come 
controparte le mutue, appunto, 
ma le Regioni e i Comuni, i 
cui rappresentanti, assieme al 
governo (Sanità, Tesoro. La
voro) componevano la delega
zione pubblica. La gente ha 
potuto contare e pesare in 
modo nuovo. E i sindacati 

ve i medici hanno gridato di 
< faide interne », di ' « oscu
re manovre », di e prevarica
zione della politica ». Hanno 
accusato la delegazione pub-' 
blica di mancanza di «omo
geneità ». Accuse fondate? 

Lo chiediamo a Decimo 
Triossi, assessore alla sanità 
dell'Emilia-Romagna, a Gior
gio Vestri, assessore alla sa
nità della Toscana, e a Lu
ciano Badiali, componente 
della delegazione dei Comu
ni. che hanno preso parta 
alla trattativa. Noi non vole
vamo discutere — sostiene 
Vestri — solo di onorari, ma 
soprattutto di come avviare 
la riforma sanitaria a comin
ciare dalla medicina di base. 
Certo, avendo presente il qua
dro complessivo del nuovo si
stema: ospedali, ambulatori 
specialistici, centri di preven
zione. consorzi, uffici di igie
ne. e il personale sanitario 

medici, dopo un primo mo- J che deve lavorarvi. 
mento di sbandamento e di i Ora si deve passare ad ap-
reazione esasperata hanno do- ' plicare gli impegni sottoscrit-
vuto prendere atto che la ri
forma sanitaria non era più 
possibile declamarla, ma che 
era necessario cominciare ad 
attuarla sul serio, che il con
fronto — pur aspro e serrato 
— non tendeva a punirli ma. 
al contrario, a promuoverne 
un ruolo nuovo e più qua
lificato. 

Certo le accuse a Regioni e 
Comuni sono state pesanti. 
Dopo la rottura delle trattati

ti. Certo. Nel documento co
mune che la delegazione pub
blica ha redatto dopo la fir
ma della convenzione con i 
medici generici — dice Trios
si — affermiamo proprio que
sta volontà, come pure l'esi
genza di garantire l'immedia
ta applicazione del contratto 
dei medici ospedalieri e di 
sollecitare la definizione del 
contratto unico per tutti i di
pendenti del servizio sanita

rio, che ammonta a circa 400 
mila unità solo considerando 
medici e infermieri, e che sa
le a 600-700 mila unità con 
gli amministrativi e i sala
riati. E' necessario, cioè, ar
monizzare ed anche qualifi
care le condizioni di lavoro, 
retributive, di competenze. 

Con le mutue si avevano 
trattamenti diversi, che erano 
fonte di spinte corporative e 
di gelosie professionali, a tut
to danno dei cittadini costret
ti a correre da un medico al
l'altro. dall'ambulatorio spe
cialistico all'ospedale, con 
perdita di tempo e risultati 
negativi. Erano compartimen
ti separati, incomunicabili. 
che producevano sprechi, di
sfunzioni. malcontento. Ora 
tutto questo deve cambiare 

Qualche esempio. Comincia
mo dalla convenzione firmata 
di fresco con i medici gene
rici. Prima — è Badiali che 
ora ci risponde — vi erano 
migliaia e migliaia di medici 
ron 34 e persino punte di 
5.000 assistiti. Come potevano 
curare seriamente i loro pa
zienti? Ora dovranno ridurre 
in tempi brevi questo numero. 
Vi sarà così un duplice van
taggio: visite più qualificate, 
con la compilazione di una 
scheda clinica, e inoltre im
missione di giovani medi
ci. Prima chi soffriva di 
colite cronica, oppure di 
alterazioni cardiache o di al
tri disturbi ricorrenti specie 

nelle persone anziane e che 
richiedono periodiche e fre
quenti ricorsi a certi farmaci 
dovevano ogni volta andare 
dal medico per la ricetta: ora 
il medico potrà rilasciare una 
sola ricetta valida per un lun
go periodo di cura. 

pò all'Unità sanitaria locale 
u dovranno funzionare in mo
do coordinato: ma ciò sarà 
possibile se anche il persona 
le sanitario lavorerà in ar
monia, scambiandosi le infor
mazioni (prima ogni medico 
faceva rifare tutte le anali-

E quando c'è bisogno dello i si), con una mobilità funzio-
specialista o dell'ospedale? 
Altri medici che non si trova
no, altre code? No. Anche qui 
le cose dovranno cambiare. 
Non è più accettabile — os
serva ancora Badiali — che il 
medico ospedaliero sia anche 
medico generico convenziona
to. Se un assistito lo chia
ma e lui è in ospedale co
me fa a visitarlo? E' invece 
possibile e utile che possa la
vorare, se specialista, e in de
terminate ore che non coinci
dano con quelle di servizio 
in ospedale, in un ambulato
rio fuori o dentro l'ospedale. 
Insomma con la riforma tut
ti i servizi sanitari di un de
terminato territorio fanno ca-

Sospeso lo sciopero 
degli ospedalieri 

ROMA — Lo sciopero degli 
ospedalieri è stato sospeso. Il 
ministro della Sanità ha con
vocato per domattina i rap
presentanti dei medici ospe
dalieri: nel pomeriggio incon
trerà ospedalieri e ambulato
riali per risolvere i problemi 
all'origine dell'agitazione. 

naie ai bisogni concreti della 
domanda sanitaria. Medico 
generico di base, specialista, 
ospedaliero, medico della pre
venzione dovranno collabora
re tra loro e formare una 
équipe capace di affrontare 
più efficacemente le malattie, 
guardando non solo ai sin
tomi ma alle cause che sono 
sempre più presenti nell'am
biente di vita e di lavoro. 

U fatto che le Unità sanita
rie locali siano diretta ema
nazione del Comune, che l'a
zione sanitaria abbia un coor
dinamento e una programma
zione su base regionale, che 
vi sia in definitiva una co
sì vasta e democratica parte
cipazione alle elaborazioni ed 
alle scelte in difesa della sa
lute, costituisce anche uno sti
molo ed una garanzia per gli 
Gtessi operatori sanitari, che 
sono chiamati anche loro ad 
essere protagonisti, a colla
borare a pieno titolo e quin
di a rilanciare quel prestigio 
e quella fiducia che con il 
« medico della mutua » si era
no perduti. 

Concetto Testai 

Un questionario diffuso dal PCI (mezzo milione di copie) 

Quale Sicilia negli anni 80? 
Conferenza-stampa a Palermo - L'immagine dell'isola e del suo governo alla vigilia delle elezioni 

Martedì i sindaci manifestano a Roma 

Domani la Consulta 
nazionale del PCI 
per gli Enti locali 

ROMA — Si riunisce lunedi, nei locali della Direzione in via 
delle Botteghe Oscure, la < Consulta nazionale del PCI per le 
Regioni e le autonomie locali ». All'ordine del giorno di questa 
importante riunione sono le iniziative dei comunisti per i 
bilanci pluriennali e per la riforma delle autonomie. 

La relazione introduttiva sarà svolta dal compagno Arman
do Cossutta responsabile della sezione Regioni e autonomie 
locali del Comitato centrale del PCI. 

La riunione di lunedì assume un particolare significato in 
quanto cade in un momento in cui, per diversi motivi, le regioni 
e gli enti locali sono al centro dell'attenzione e anche della 
disputa politica. Basta guardare al ruolo che gli enti locali 
stanno assumendo per la ricostruzione nelle zone terremotate 
del Sud. Basta guardare alla irrisolta questione del rapporto 
tra regioni e governo (ieri e l'altro ieri si sono riuniti a Roma 
i presidenti di tutte le regioni proprio per discutere questo 
argomento). Basta guardare infine alla protesta che si va 
estendendo contro il decreto legge sulla finanza degli enti locali 
varato tempo fa dal governo e che ora deve essere ratificato 
dal Parlamento. Proprio per chiedere modifiche a questo 
decreto legge si riuniranno martedì a Roma i sindaci delle 
maggiori città, i presidenti delle Province e altri amministra
tori locali. La manifestazione, indetta dalla Lega per le Auto
nomie e dal sindaco di Roma, si terrà alle 9.30 in Campidoglio. 

Giovedì sarà esaminata la proposta di legge presentata dal PCI 

Riscatto delle case popolari e riforma degli IACP alla Camera 
H governo non ha preso alcuna decisione - La posizione del PCI illustrata dal compagno Ciuffini - Quali alloggi 
potranno essere ceduti agli assegnatari e con quali modalità - Come ristrutturare il patrimonio residenziale 

Le Comunità 
di base sulla 

« Giornata per 
la vita » 

ROMA — Duro attacco delle 
Comunità cristiane di base 
all'iniziativa delia GEI di pro
muovere, per oggi, la « gior
na ta per la vita ». e Tale gior
n a t a — è affermato in un 
documento — è strumental
mente indirizzata al boicot
taggio della 1e?ge 1M (sul
l'aborto. ndr) e ia slessa di
fesa della vita viene rinchiu
sa in un'ottica parziale e mi
stificatoria». Le Comunità di 
base nella nota * riafferma 
no il loro impegno di testi
monianza cristiana all'inter
no dei movimenti di libera 
zione della dor^na. e perciò 
contro i referendum sull'a
borto del movimento per la 
vita e contro eventuali cro
ciate ». 

Le Comunità di base han
no anche annunciato che II 
3 maegio a Genova si terrà 
un seminano sul tema « Ses
sualità: Tirerei e confronto 

ROMA — Finalmente la que-
st.Oi.e dei riscatti aelie ca^e 
popolari e della riforma de
gli IACP e tornata all'esame 
della commissione LL-PP. 
aei»«* Carnei a, cne ha ascol
tato. oltre ai rappresentanti 
avue Kcgioni, dei sindacali. 
dell'associazione degli istituti 
e dei consorzi case popolari, 
anche quelli delle organizza 
zioni deg.i assegnatari. La di
scussione riprenderà giovedì 
prossimo. Il riscatto delle ca
se pubbliche riguarda mi
gliaia di famiglie. La riforma 

Fabio Ciuffini capogruppo del 
PCI della commissione Lavori 
Pubblici. 

Finalmente, dopo tanti ri
tardi e rinvìi, la commissione 
competente riprende l'esame 
del problema. Emergono, tut
tavia. alcune preoccupazioni: 
la completa inerzia del go
verno che non ha ancora pre
sentato un suo disegno di leg
ge ed il tentativo di strai 

Per 1 riscatti degli alloggi. 
la proposta del PCI tende a 
ristabilire i legittimi diritti 
degli assegnatari acquisiti 
prima del varo della legge 
513 del 1977, una legge — va 
precisato — proposta dalla 
DC e votata dalla stessa DC. 
dal PSI. dal PSDI. dal PRI 

di alloggi pubblici quando ciò 
sia utile ai fini di una mi
gliore e più economica ge
stione del patrimonio. 

I prezzi di cessione degli 
alloggi — secondo la propo
s ta del PCI — dovranno te
ner conto della natura degli 
appartamenti, del loro stato 

e dal PCI. Sulle imperfezioni i di degrado e di manutenzio-
di quella legge, dovute so
prat tut to al carente quadro 

c:are la questione dei riscatti i informativo voluto dal gover-
da quella più generale della 
riforma, non più rinviabile 
in rapporto alla grave situa-

che aspirano ad ottenere l'as
segnazione in affitto di un al
loggio. Sui riscatti erano sta
te presentate numerose pro
poste di legge da singoli par
lamentari Il governo non ha 
preso ancora nessuna posi
zione Solo il PCI ha presen
tato una proposta che trat ta 
organicamente il problema 
dei riscatti e quello della ri
forma degli IACP. 

Sui riscatti si è speculato 
a luni?o da parte d: quelle 
stesse forze che oggi danno 
vita al governo Forlani le 
quali, passato il periodo elet
torale. durante il quale 1 co
munisti venivano definiti ne
mici degli assegnatari, ora 
ignorane 11 problema. 

Tiella"Venìtà di o?gi. Aspetti I A che punto è la sltuazlo-
leligiobi e politici». I ne? Ne parliamo con l'on. 

interessa milioni di cittadini i z;one abitativa del paese, ri 
spetto alla quale le attuali 
strutture appaiono sempre più 
inadeguate, impacciate, obe
rate di debiti che superano i 
500 miliardi di lire. 

Che cosa prevede la propo
sta del PCI? 

La trasformazione degli 
IACP in strumenti operativi 
dei Comuni con il compito 
della redazione del piani ur
banistici delle aree destinate 
all'edilizia pubblica e conven
zionata e dei piani di recu
pero; il passaggio del residuo 
patrimonio immobiliare non 
riscattato all'ente locale: for
me estese di autogestione del 
servizi (riscaldamento, por
tierato. infrastrutture comuni
tarie) dove sarà possibile e 
richiesto riaeli «nomimi; il ri-
planamento dei debiti. 

no. si è attivato un amplissi
mo contenzioso, sorretto stru
mentalmente dalla DC e da
gli stessi partiti che oggi so
no al governo e che ora sul
la questione o tacciono o si 
pronunciano in modo nega
tivo. 

La proposta del PCI preve
de di riesaminare tutte le 
situazioni degli assegnatari 
che avendo potuto usufruire 
in passato di uh diritto, non 
se ne erano potuti avvalere 
per la confusa gestione clien
telare degli IACP. allora feu
di incontrastati della DC. Con 
la proposta del PCI. quindi. 
molte famiglie che videro re
spinta la loro domanda oggi 
potrebbero vederla riesami
nata, 

Inoltre è posta a disposi
zione delle Regioni una quota 
non superiore al 25 Der cento 
del patrimonio edilizio al net
to dei riscatti per la vendita 

ne. dei lavori eseguiti dagli 
inquilini Le abitazioni riscat
tate non potranno essere ce
dute a terzi per un periodo 
molto lungo. 

Inoltre, fatto molto ìmpor-

| tante, secondo la nostra pro-
J posta, tut t i i canoni d'affitto 
; versati dal 1977 verranno con

siderati come acconto del 
prezzo di vendita. Le vendite 
potranno essere sia in con
tanti sia con pagamento ra
teale con gli interessi previ
sti dal piano decennale per 
l'edilizia residenziale, che 
vanno dal 4,5 per cento fino 
al 9 per cento, secondo la 
fascia di reddito dell'Inqui
lino. 

Claudio Notari 

II PRI a Venezia entra 
nella giunta provinciale 

VENEZIA — Il Partito repubblicano ha deciso di entrare a 
far parte della Giunta provinciale di Venezia attualmente 
guidata da una coalizione PCI-PSI. Con l'entrata in Giunta 
del rappresentante repubblicano, che già faceva parte della 
maggioranza, i tre partiti che guidano l'Amministrazione 
provinciale verranno a disporre di 18 voti (la metà esatta 
dei consiglieri). 

La decisione del Partito repubblicano, che pochi mesi fa 
è entrato a far parte della Giunta comunale, corona positi
vamente una lunga esperienza di rapporti politici t ra 1 re
pubblicani ed i due partiti della sinistra che dal "75 gover 
nano gli enti locali veneziani. La nuova Giunta che guiderà 
la Provincia potrà dunque contare su una più solida base 
politica in grado di proseguire nell'opera di rinnovamento 
avviata dalle forze di sinistra, 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Cosa pensano 
oggi i_ siciliani dell'autonor 

.'mia? Dopò,?3, anni .di domi-
'nio de. la Regione — questa. 

Regione — è ancora, nel sen
so comune, uno strumento u-
tile, valido per il progresso 
della Sicilia? E, ancora, quali 
i problemi su cui puntare, le 
lotte da fare? Come liberarsi 
dalla mafia? Quale governo 
della Sicilia per cambiare? 

In quattro pagine formato 
tabloid i comunisti siciliani 
hanno condensato, in 5 grup
pi di domande, una grande 
inchiesta sulla questione sici
liana («Quale Sicilia, per vi
verci e per lavorarci>). che 
ieri hanno illustrato a Pa
lermo ai giornalisti (presenti. 
oltre ai compagni della se
greteria regionale. Adalberto 
Minucci e Pio La Torre) e 
che. intanto, in mezzo milio
ne di copie viene diffusa in 
tutta l'isola. E' uno strumen
to di consultazione rivolto al
la scadenza elettorale di pri
mavera. quando i siciliani si 
recheranno alle urne per il 
rinnovo dell'assemblea regio
nale. 

Vogliamo lanciare, ha detto 
Michele Figureili. una grande 
operazione-conoscenza, al 
servizio, dunque, non solo 
del nostro partito ma anche 
del complesso dello schiera
mento democratico. Il que
stionario è. nel contempo — 
ha detto Gianni Parisi — uno 
stimolo per un migliore e più 
vasto contatto di massa del 
partito. A marzo si potranno 
già tirare le somme. Allora. 
sarà possibile trarre una 
prima lezione anche in Sicilia 
— ha ricordato Minucci — 
dalle risposte della gente 
confrontandole con quelle 
contenute ' negli analoghi 
questionari diffusi per le ele
zioni dell'anno scorso. 

L'esame complessivo delle 
risposte potrà essere affidato 
successivamente. per una 
compiuta analisi scientifica. 
ad istituti specializzati. Ma — 
La Torre l'ha sottolineato — 
il questionario serve soprat
tutto per un confronto ideale 
e politico ravvicinato in 
campo aperto. E. non a caso 
— l'ha ricordato Luigi Co
la Janni — domande e richie

ste di opinioni e contributi 
vertono spesso sulle molte 
«novità» che emergono dal 
dibattito interno al PCI sici
liano. 

Alcuni esempi: per la do
manda sul «che fare» perchè 
la Regione serva realmente 
gli interessi del popolo, si 
possono scegliere due rispo
ste tra le seguenti: attuare 
integralmente lo statuto; op 
pure, perchè non riformarlo, 
chiedendo nel contempo nuo
vi poteri e risorse. 

Tra i temi-chiave suggeriti 
oer la prossima legislatura e 
per gli anni 80 oltre a quel
li più tradizionali (lavoro e 
nuo%'o sviluppo economico, li
bertà e democrazia, servizi). 
non a caso si chiede una ve
rifica di consensi sugli obiet

tivi di una rinascita cultura
le. e della « Sicilia pulita » 
(difesa dell'ambiente, prote-

- zionr-idrogeologiche ed anti-
' sismiche, • * parchi '• naturali, 
• battaglia .antinquinamento). ~ -

Il confronto vuol essere al 
massimo spregiudicato: gli 
scandali e la corruzione, da 
che dipendono?, si chiede. 
Dalla disonestà dei singoli? 
Dal trentennale sistema di 
potere de; o anche, forse, 
dall'insufficiente controllo 
dell'opposizione? Ancora: ab
biamo fatto bene due anni fa 
a rompere l'accordo di mag
gioranza con una DC che 
pretendeva di soffocare ogni 

novità? Sei d'accordo, o no. 
con l'alternativa democratica 
senza la DC, proposta in 

'campò n&riortale? E in Sicilia 
sarebbe valida la atessa solu
zione? " '"• 

Al lettore viene rivolta una 
richiesta di «impegno» e di 
«pazienza», anche se. ovvia
mente. non si pretende una 
risposta su tutto. Con l'isai-
curazione. per nulla formale. 
che il PCI terrà nel massimo 
conto risposte, indicazioni e 
critiche per l'opera che sarà 
chiamato a svolgere nei pros
simi anni. 

v. va. 

Incontro a Firenze 
per il 60° della Fgci 

ROMA — Se celebrare il 60. 
anniversario della fondazio
ne del Pei è compito, per 
certi versi, facilitato dalla 
mole di studi e ricerche che 
su di esso è stata compiuta, 
un po' più arduo è ripercor
rere le tappe della storia 
della Fgci, nata anch'essa 60 
anni fa. Alcuni aspetti delle 
vicende legate al formarsi 
dell'organizzazione giovanile 
del Pei sono ancora oggi po
co noti. E' per questo che 
i giovani comunisti hanno de
ciso di promuovere, per i pri
mi di aprile un convegno 
sulla storia della Fgci. Saran
no presenti, oltre ai rappre
sentanti del Pei. anche del 
giovani storici che in questi 

anni si sono occupati dell'ar
gomento. 

Nel frattempo, e anche in 
preparazione del convegno, la 
Fgci ha indetto per dome
nica 8 febbraio una manife
stazione nazionale al teatro 
Odeon di Firenze, Interver
ranno i compagni Trivelli. 
Fumagalli segretario naziona
le della Fgci e Minucci, del
la segreteria del Pei. Accan
to a questa iniziativa, la 
Fgci ne ha già avviata un'al
tra di ricerca, per la ricostru
zione di un elenco del compa
gni che hanno dato il pro
prio contributo di idee e di 
lotta, lavorando alla direzio
ne nazionale della Fgci dal 
'49 ad oggi. 

Profondamente addolorati per la 
scomparsa dì 

NELLO PONENTE 
Ne ricordano la coerenza ideale e 
Il rigore di studioso e sono vicini 
con affetto fraterno ad Alma a ad 
Alessandra ali amici: Alessandro 
e Helmke Baratta. Giovanna e Mas
simo Brutti, Ignazio Buti, Guido 
* Rosaria Calvi, Eva Cantarella, Si
mona Colarizì; Maria Sofìa Cordo
lo, Giuliano Della Pergola. Lauret
ta Durigato, Pier Luigi Falaschi, Fio
rella Felici, Luigi e Marina Fer
raioli. Pino e Marilena Ferraris, 
Alberto • Mirella Filippi, Emilio 
Gentile, Giancarlo a Brunella Gua
rino. Paolo Guerrieri, Gino e Misa 
Labrum, Pio Mi l ion i . Pino Mon
coni, Mario Sebastiani, Anna Tale-
manca, Luciano Zani. 
Roma, 1 febbraio 19S1 

Nel primo triste anniversario della 
scomparsa di 

ADELAIDE AMENDOLA 
il fratello Pietro, le cognate e I 
nipoti la ricordano a quanti le vol
lero bene. 
Roma, 1 febbraio 1981 

Gli amici del villaggio del giorna
listi som. vicini con affetto a Ci
ta, Anna. Luisa • Carlo per la 
scomparsa del caro 

PAOLO SASEVI 
Roma, 1 febbraio 1981 

Sac Zega Luciano & Ci 
Te:. 85.52 52 

Vìa S:eìl:a. 245 - P i a Fumé 

La Casa della Cultura di Roma par
tecipa con profondo dolore fa scom
parsa del Prof. 

NELLO PONENTE 
collaboratore insigne e animatore 
Instancabile, per quasi un decennio, 
di Iniziative culturali ed artistiche. 
Roma, 1 febbraio 1981 

Nel lontano 1952 cadeva sul la
voro a Mogadiscio il compagno 

GASTONE CANCELLARA 
ex ferroviere di Rimini. 
I l fratello Alberto, la cognata «lisa 
con la nipoti Franca e Giuliana lo 
ricordano e sottoscrivono rn so* 
memoria quindicimila lire par I' 
Un i t i . 

Milano, 1 febbraio 1981 

Un grave lutto ha colpito il com
pagno Mauro Scatena, vice sindaco 
di Novale Milanese, leri è scom
parto a Lucca il 

PADRE 
I comunisti novatesl esprimono II 
loro profondo cordoglio a Mauro, 
Venezia • Katla • sottoscrivono 
trentamila lire per l 'Unit i . 
Novale Milanese, 1 febbraio 1981 

Ina e Vito partecipano affettuc 
mente al dolore di Sergio per la 
scomparsa della carissima indimen
ticabile 

INGE 
Roma, 1 febbraio 1981 

Gepp] e Ingrid Santoro con Bina, 
Mario e Flavio profondamente coL 
piti per la scomparsa della loro 
amica 

INGE 
partecipano al dolore di Sergio. 
Roma, 1 febbraio 1 9 8 1 . 
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Salvare la scuola, ricostruire il Sud 
Roma: in corteo 

migliaia 
di giovani 
delle zone 

terremotate 
Da Napoli, Potenza, Avellino, 

dalle zone interne per protestare 
contro il degrado e l'abbandono 

« Bodrato è già bocciato » 
Discorso di Petroselli ROMA — Un «tspt-tto del corteo di giovani delle zone terremo» ale mentre sfila per le vie del centro 

ROMA — Quando si sentono i tamburi, allo 
ra si è certi che nella manifestazione è pre
dente anche Napoli. Cosi anche ieri mattina. 
E assieme ai partenopei gli avellinesi, i sa
lernitani, i potentini e infine i romani. Mi
gliaia di giovani studenti e alcune delegazioni 
di disoccupati a Roma, per protestare contro 
Bodrato. ministro della Pubblica istruzione, 
ma già «e bocciato », prima che finisca l'anno. 
a furor di popolo: a Roma per portare le 
centinaia di firme raccolte nelle scuole delle 
*one terremotate — ma al ministero non c'era 
nessuno a riceverle — per salvale l'anno sco-
iastico ed impedire il degrado e l'abbandono 
della scuola nel Mezzogiorno. 

Quella di ieri è stata la prima delegazione 
dei terremotati di novembre: e non sarà cer
to l'ultima. Lo hanno spiegato, lo hanno gri
dato a piena voce, perché tutti lo intendano 
bene: questi giovani, queste ragazze non han
no alcuna intenzione di ripetere l'esperienza 
del Belice. non hanno nessuna voglia di abdi
care. meno che mai di abbandonare le loro 
terre: vogliono il controllo popolare, gestito 
dal basso. di tutto quanto sarà fatto per il 
Sud. Vogliono essere loro i protagonisti. 

Ma chi sono questi studenti? T giovanissimi 
del coordinamento unitario di Potenza, stan 

cin dopo un maggio di sette ore sui pullman 
attra\erso le valli ghiacciate. Sono venuti a 
mettere a nudo ie bugie di chi. passata la 
tempesta, parla già di normalizzazione. E in
vece a Potenza e nei comuni vicini è ancora 
un disastro, per cattiva \olontà politica e per 
incapacità amministrativa. Un solo esempio: 
da un anno è pronta la casa dello studente, 
per una popolazione studentesca che all'ottan
ta per cento è pendolare, proveniente da tut
ta la regione. Da un anno è chiusa: e anche 
ora. quando sarebbe indispensabile aprirla per 
permettere a molti ragazzi di frequentare le 
lezioni con maggiore tranquillità e conforto, 
resta sbarrata, inagibile nella sua modernità 
e integrità. 

Davanti alla delegazione lucana due vessilli 
azzurri per spiegare a chi guardava dai bordi 
della strada che i comuni, le amministrazioni 
di Tito e S. Angelo delle Fratte — entrambi 
della prima fascia, come laconicamente si ca
talogano i paesi distrutti al cinquanta per cen
to — sono con i giovani. Un assessore comu
nale di Tito, diciannove anni, studente a Po
tenza: e il vicesindaco di S. Angelo, trenta
due anni, insegnante di lettere, entrambi di 
sinistra rappresentavano i paesi. < Scrivi. 
scrivi, che iì vicesindaco di S. Angelo dice 

elle i nostri "feudatari". Colombo e il sena 
tore de Scardaccione, ci hanno fatti tessi in 
tutti questi anni, promettendo tante cose per 
il nostro comune e ora, in questi momenti 
duri, senza aver fatto nulla, sono venuti ad 
offendere la nostra dignità ». 

Tra le file dei giovani meridionali serpeg
gia la rabbia, il bisogno di dimostrare anciie 
con la violenza degli slogan che non è più 
l'ora dei silenzi, della rassegnazione, dell'apa
tia. 11 Mezzogiorno deve cambiare, un nuovo 
destino può essere costruito. Lo ripetono i ra
gazzi di « Nuovo impegno *, un circolo cultu
rale di Pagani: no. non smetteranno di lavo
rare anche se la camorra ha ammazzato il 
loro più prezioso alleato, il sindaco Marcello 
Torre. E lo scandiscono i guaglioni venuti dai 
quartieri spagnoli di Napoli, dalle zone ope
raie e sottoproletarie di San Giovanni e di Stel
la, giovanissimi che forse per la prima volta 
manifestano a Roma in un grosso corteo, im
pegnati politicamente a difendere la loro scuo
la. le loro case, il loro avvenire. E anche il 
loro comune: * un solo grido da tutta la citta. " 
Napoli è rossa e rossa resterà ». E scandi
scono questo slogan nel momento in cui la 
giunta è sottoposta ad un attacco furibondo 
da parte di chi oggi approfitta del terremoto. 

Piazza Esedra, via Cavour, piazza Venezia, 
Trastevere. Davanti al ministero della Pub 
blica istruzione, infine, tappa e obiettivo delia 
manifestazione non c'è il ministro Bodrato. 
C'è invece il sindaco di Roma ad accogliere 
gli studenti terremotati e i romani. Mentre 
parla si accoccolano al sole, i giovani meri
dionali, stravolti dalla stanchezza, dalle gri
da. dai girotondi improvvisati durante le so
ste. alla maniera delle femministe. 

Le parole di Petroselli non piovono dall'al
to. Roma è una delle città impegnate in prima 
fila nella ricostruzione, anche per il suo ge
mellaggio con sette comuni terremotati. Le 
sue non sono parole retoriche perché Roma 
capitale vive e soffre il dramma di quelle 
popolazioni direttamente, come sulla sua pel
le. E' profondamente giusto, dunque, esaltare 
l'unità, dire a questi giovani che non sono 
soli, incoraggiarli perché facciano da argine 
al vecchio assistenzialismo che già tenta di 
seppellire le speranze di rinascita. E' vero. 
e le giornate del dopo 23 novembre lo hanno 
dimostrato: « Quando la causa è giusta e lim
pida i giovani ci sono in campo: per lottare. 
per cambiare >. 

Migliaia di cittadini in piazza 

Calitri: manifestano 
i comitati dei comuni 

dell'Alta Irpinia 
Perché tanti organi di stampa.non parlano più delle po
polazioni terremotate? - La lotta contro il clientelismo 

Rosanna Lampugnani 

Dal nostro inviato 
CALITRI - Ce l'hanno con 
tutti. Con i sindaci, con Zani-
berletti, con quei cinque mi
nistri die sanno solo parlare. 
E :;iù sentono calare attorno 
a loro l'ossessivo silenzio di 
una « informazione ?> che sul 
dono-terremoto non informa 
più. più la rabbia aumenta. 
Qualche giorno fa si sono n-

J volti direttamente a Pertini: 
I * Siamo in una situazione 
'• drammatica e pericolosa — eli 
I scrissero. Le nostre condizioni 

di vita si aggravano e non 
riusciamo a sfuggire ad una 
sensazione di isolamento: i 
grandi organi di informazione 
e la Rai non hanno più inte
resse a parlare di noi. Ci ri
volgiamo a Lei perché è no
stra intenzione incontrarla per 
parlare e decidere ». 

Alla fine hanno deciso di non 
aspettare più: e ieri mattina, 
a Calitri, si sono ritrovati da 
tutti i comuni irpim segnati 
dal terremoto dando vita a 
una forte manifestazione di 
lotta, per rivendicare tutto 
ciò che da anni viene loro 
negato, a cui hanno diritto. 
E per questo hanno dovu
to lasciare vecchi e bam
bini nelle roulotte, fare deci
ne e decine di chilometri su 
strade ghiacciate dal gelo e poi 
sfilare in corteo in un paese 

ohe da dopo quel 23 novembre 
è per metà paese e per metà 
museo, tante sono le case ri
masto in piedi m;i totalmente 
abbandonate perché perico
lanti. 

Ieri mattina Calitri ha testi
moniato i profondi cambiamen
ti di un Mez/oeiorno ch<- dooo 
il terremoto e dopo i disastri 
della Calabria e della Sicilia 
non è più davvero quello di 
pi-ima. Adesso è più povero e 
più « ingombrante » nella co
scienza del resto del paese. I 
comunisti, il sindacato, i co
mitati unitari sorti ovunque di
cono che invece può diventare 
» meglio ^ e « diverso » da pri
ma. Indicano le vie da segui
re e su queste lottano, chiama
no alla battaglia, invitano ad 
una serena fiducia nelle pos
sibilità ancora grandi di ri
scatto e rinascita. 

Il corteo dei terremotati, ieri 
mattina, è sfilato per le strade 
di una piccola città che in due 
mesi ha visto andar via verso 
chissà dove 3mila persone. Un 
censimento ufficiale reso noto 
dal comune fissa in 2.800 la 
cifra dei cittadini che ha ab
bandonato il paese. Ma lo stes
so comune, cosi pronto a que
sto tipo di ricerche, ha rifiu
tato poi di riconoscere la pre
senza ed il ruolo del locale co
mitato di base ed ha indivi

duato la zona sulla quale far 
Aor°,ere gli indisi inabili ore 
fabbricati in un punto lontano 
tre chilometri dal paese e 
piazzato sul dirupo della mon
tagna. 

Anche per questo, si diceva 
nel corteo, è stata scelta Cali-
tri per questa manifestazione. 
I sindaci democristiani devono 
finirla di pensare che le cose 
siano risolvibili oggi alla ma
niera di ieri: il sindaco di Mor
ra. volato per 20 giorni a Los 
Angeles per cercare aiuti a 
modo suo. è una figura del 
passato, un amministratore 
non più in grado di fare i con
ti con oueste drammatiche no 
vita. Tutti quelli che hanno 
preso la parola dal semplice 
palco montato nella piazza 
più alta del paese, sono stati 
costretti a chiedere le cose che 
chiedono da settimane: prefab
bricati a Zamberletti, centri 
sanitari alla regione, lavoro e 
scuola ai comuni. Sandro 
Schmid, che ha parlato a no
me della federazione unitaria. 
ha chiesto al governo di far 
presto e bene: sappiamo — ha 
detto — che qui si gioca la 
credibilità di un'intera classe 
dirigente; e. quello che è più 
grave, la sorte di coloro che da 
due mesi e più aspettano an
cora almeno un prefabbricato. 

Federico Geremicca 

Parla il procuratore dei 232 ordini di cattura contro la 'ndrangheta 

«lo, giudice calabrese, dove la mafia 
impone tangenti pure ai professori » 

Giuseppe Tuccio spiega com'è maturata la nuova clamorosa offensiva contro le cosche 
Le protezioni e la compartecipazione negli «affari» di istituzioni e personalità pubbliche 

Dal nostro inviato 
PALMI - « // Kic'in di svi
luppo e di espansione della 
mafia calabrese ha raggiun
to, e forse superato, la di
mensione nazionale. Quev<o 
che è mancato finora e la 
consapevolezza politica di 
questo dato: se non si pren
de coscienza in tempo dei 
pericoli che comporta la dif
fusione del fenomeno ma
fioso. i danni per l'intera 
società potranno divenire ir
reparabili •>. 

Giuseppe Tuccio. procura
tore della Repubblica di Pal
mi. misura con calma le 
Mie affermazioni. E' pacato 
e gentilissimo con quel piz
zico di -i spagnolismo * di 
modi ancora diffuso negli 
ambienti professionali di 
Reggio Calabria. A vederlo 
nel suo ufficio non si direb 
be l'uomo di legge in questo 
momento più esoosto in Ca
labria: si mostrerà per un 
attimo accigliato solo rice 
vendo la telefonata del prò 
curatore generale che sii 
comunica di aver disposto 
un ulteriore rafforzamento 
della sco ta . Tuccio diriga 
di sei mesi la procura di 
Palmi ed ha al suo at tho 
la presidenza del * proce> 
sane - di Resrgio di due anni 
fa contro i <>0 boss mafiosi 
dei subappalti del porto di 
Gioia Tauro. PO * uomini d' 
oro * della nuova mafia che 
furano quasi Tutti eondar. 
nati Ora è Un che ha di 

retto le indagini e firmato 
232 ordini di cattura contro 
gli esponenti della « terza 
ondata » della mafia cala
brese. 

A che tipo di mafia appar
tengono i destinatari degli 
ordini di cattura? 

* Chi cercava pesci grossi 
forse è rimasto deluso per
ché quelli che comunemen
te sono così definiti non 
soro oramai chi, vecchi pa
triarchi. tutt'al più dei ves
sili della mafia, soppian
tati invece da quelli che og
gi. anche per la loro gin-
vane età. sono capaci di 
rapidi spostamenti, e quin
di di mettere in atto impre
se delittuose di grosse di
mensioni. Questa è mafia 
moderna, rurale e cittadina 
al tempo stesso*. 

Quando si pensa alla Pia
na di Gioia Tauro, vengono 
in mente subito gli ulivi. 
g'; agpuneti. si ha ancora 
firnmasir.e di una realtà ru
rale mentre qui negli ulti
mi tempi sei. sette centri 
che distalo pochissimi chi
lometri l'uno dall'altro han
no superato complessivamen
te i centomila abitanti— 

«r Esatto, è proprio cosi. 
E la mafia riflette questi 
cambiamenti. Solo la prove
nienza delle cosche è infatti 
mrale ma da tempo gli in-
terresti si sono spostati ne» 
centri urbani. Cos'hanno più 
d/j «premere nelle campa 
gne dove buona parte delia 

proprietà terriera è nelle 
mani del monopolio ma
fioso? >. 

Ha ordinato un rapporto 
alla Digos della Questura 
sulle cosche incriminate. Chi 
sono i favoreggiatori della 
mafia nelle istituzioni? 

t Si tratta, per ora. di 
un'indagine in corso di ap
profondimento: ce uè anche 
una di tipo patrimoniale che 
sta facendo la Guardia di 
finanza. Sono partito dal 
presupposto che non si deve 
parlare di collusioni politi
che solo nei convegni e nelle 
tavole rotonde. Se è larga
mente diffusa la convinzio
ne che la mafia può svilup
parsi e prosperare in quanto 
si avvale di larghe fasce di 
connivenze, di protezioni, fi
no. secondo me. all'aperta 
compartecipazione, allora è 
necessario verificare in con
creto quello che accade in 
Calabria negli uffici pub
blici. negli enti che eroga
no finanziamenti e conferì 
scono appalti ai mafiosi..*. 

Un obiettivo difficile, cer
ti meccanismi sembrano fatti 
apposta per essere impene
trabili. . 

t Certo è così. Ma proprio 
per questo bisogna abbinare 
i metodi di indagine, utiliz
zare tecniche adeguate. Ci 
sono i consigli di ammini 
^trazione delle banche, degli 
'istituti di credito pubblico. 
delle amministrazioni locali. 
regionali, degli ospedali. Bi

sogna vedere perché certi 
appalti vengono concessi 
sempre alle stesse imprese: 
perché certi mafiosi acce
dono tanto facilmente al cre
dito pubblico ». 

Finora, però, nei processi 
di mafia * teste » politiche 
non ne sono cadute. Anche 
al « processone > di Reg. 
gic» vennero fuori parecchie 
ombre come quelle che ri
guardavano un grosso appal
to della Cassa per il Mez
zogiorno di cui si interessò 
certamente qualche grosso 
personaggio politico. 

« Ricordo bene quell'epi
sodio, e non si trattava solo 
di ombre. Dirò di più: lì 
si configurarono precise ipo
tesi delittuose e poiché non 
erano di competenza del tri
bunale. ho trasmesso gli al
ti al procuratore della Re
pubblica di Roma. L'esito 
però non lo conosco*. 

Molti processi si sono ri
velati controproducenti, si è 
esteso l'alone di impunità. 

* Per il passato più remo
to è senz'altro così. Per il 
processo di Reggio bisogna 
dire che in appello è stato 
comunque condiviso il prin
cipio del metodo di accerta
mento indiziario e che è sta
to confermato il concetto 
fondamentale della prima 
sentenza: la mafia come as
sociazione a delinquere ». 

Perché si fanno i proces-
soni per associazione a de
linquere? E' una scelta di 

Il procurato
re della Re
pubblica di 
Palmi Giu
seppe Tuccio 

politica giudiziaria, o non si 
può fare altrimenti? E" di 
ventato cioè impossibile col
pire la mafia reato per reato? 

* Su questo punto sento il 
dovere di dire che in effetti 
può essere pericoloso un ar
retramento delle indagini sul 
terreno esclusivo della ri
cerca di prove per associa
zione a delinquere. Sì, può 
apparire il segno dell'inca
pacità degli organi di poli
zia giudiziaria di perseguire 
i reati specifici delia mafia 
come gli omicidi, le estor
sioni ed i sequestri Però 
bisogna anche dire che pro
cessi per questi reati conti
nuano comunque a svolgersi 
anche se. per la estrema dif 
ficoltà di reperire prove, non 
sempre gli esiti sor.o quelli 
sperati >. 

Cosa pensa della proposta 
di legge del PCI che pre
cisa apptmto il reato di as 
sociazione a delinquere de 

finendo quello specifico di 
i associazione mafiosa » 

e Stavo arrivando proprio 
a questo. Siamo • in attesa, 
credo tutti i magistrati im
pegnati sid fronte antima
fia. che il Parlamento for
nisca al più presto questo 
nuovo strumento. Sul piano 
giurisprudenziale mi pare 
che siano venuti alla luce 
tutti i limiti dell'attuale le
gislazione. La proposta di 
legge ha raccolto già ampi 
consensi tra i magistrati per
ché va proprio a colmare 
quei limiti di cui dicevo 
prima. Non solo in quella 
varie che precisa il reato 
di associazione mafiosa ma 
anche per gli altri articoli 
che definiscono un corpo 
normativo che finalmente 
consente di aggredire ade
guatamente il fenomeno ». 

C'è stato anche chi ha par-
lato nella stessa sinistra, a 
proposito dei processoni con

tro la mafia, di « criminaliz
zazione *, di * deportazioni 
di massa »... 

« Queste accuse, come quel
le di chi afferma che la 
mafia è un'invenzione dei 
settentrionali, un discorso 
razzistico, sono in genere 
speciose, tendenziose, e si 
inquadrano nei tentativi di 
paralizzare l'attività giudi-, 
ziaria contro la mafia. Vo
lendo pure ammettere che 
qualcuno sia in buona fede. 
io gli consiglio di venire a 
chiarirsi ogni dubbio parlan
do con i contadini della Pia
na. vittime del terrorismo 
mafioso, con i piccoli pro
prietari. gli artigiani, persino 
gli insegnanti. Sì. perché 
pare che anche sui maestri. 
sui loro modesti stipendi. 
la mafia imponga le sue 
tangenti ». 

Di fronte alle difficoltà dei 
processi di mafia e di terro
rismo. c'è stato anche chi 
ha proposto «• tribunali spe
ciali »... 

* lo sono assolutamente 
contrario. Abbiamo una Co
stituzione che ha escluso or
gani speciali. Ogni cittadi
no. sia pure mafioso o ter
rorista. ha comunque il di
ritto di essere giudicato m 
via ordinaria ». 

Ma dove portano le tra
sformazioni. i cambiamenti 
di pelle della mafia? La ten
denza a diventare impren
ditore «pulito» potrà arri
vare alla nascita di una nuo
va -* razza padrona »? 

e La mafia nella nuova 
fisionomia si perpetua. Il 
mafioso divenuto imprendi
tore può tutt'al più mimetiz
zarsi dietro, per esempio, le 
forme societarie, ma anche 
se lo volesse non potrebbe 
comunque liberarsi del suo 
marchio d'orìgine. Le rego
le dell'accumulazione mafio
sa sono queste. Per liberar
sene c'è stato aualcuno che 
è dovuto praticamente scom
parire. Dalla mafia non si 
esce che da morti ». 

G. Manfredi 

Al « Cattaneo » 

Assalto 
fascista 
in una 
scuola 
di Milano 
MILANO — Momenti di ten
sione ieri mattina davanti al
l'istituto tecnico per geometri 
< Cattaneo » a Milano, già tea
tro di numerosi episodi di tep
pismo fascista. Ieri, verso le 
8, un gruppo di neofascisti ha 
tentato di distribuire agli stu
denti alcune copie della rivi
sta dell'MSI « Cheyenne ». 

Ad un certo punto numero

si studenti democratici han
no invitato i provocatori mis
sini a sospendere la distribu
zione e ad andarsene, cosa 
che i neofascisti hanno fatto. 
lanciando però contro gli stu
denti numerose pietre che han
no mandato in frantumi due 
vetrate dell'istituto, secondo 
alcune testimonianze, non con
fermate. i fascisti, avrebbero 
anche esploso alcuni colpi di 
pistola. Nessuno è però rima
sto ferito, né sul posto sono 
stati trovati bossoli. 

Immediatamente gli studen
ti e gli irsegnanti del e Catta
neo si sono riuniti in assem
blea per condannare l'ennesi
ma provocazione fascista. 

Anche i docenti hanno emes
so un comunicato nel quale 
si manifesta « sdegno per l'at
to teppistico » e si invitano 
gh studenti ad una < respon
sabile vigilanza, solidale con 
le forze dello Stato, affinché 
simili episodi non si ripeta
no ». 

Arrestato uno zingaro 

Accusato 
di aver 
ucciso 
4 giovani 
a Latina 
LATINA — Forse, dopo due 
anni di inutili indagini, ora si 
avvicina alla soluzone un gial
lo agghiacciante che si era 
aperto in una località vicino 
a Latina (Camposonico) con 
il ritrovamento delle salme 
carbonizzate di quattro gio
vani. gettate dagli assassini 
in una cava. 

Ieri ì carabinieri di Napoli 
hanno tirato fuori un nome: 

quello di un nomade slavo ar
restato giorni fa a Napoli in 
seguitao alle indagini su una 
una sparatoria avvenuta nel 
capoluogo toscano. Interroga
to dal magistrato l'uomo sa
rebbe caduto in molte con
traddizioni. e alla fine sareb
bero saltati fuori una serie 
di elementi che permettereb
bero agli inquirenti un colle
gamento con la strage di 
Camposoriano. 

Per il momento non se ne 
sa di più. I carabinieri non 
hanno reso pubblico il nome 
dell'uomo sospettato, né ipo
tizzato un movente di quel 
misterioso delitto. Si sa sol
tanto che tutti gli atti sono 
stati trasmessi al Procurato
re della Repubblica di Lati
na. e che il giudice ha spic
cato mandato di cattura con
tro lo slavo con la pesante 
accusa di quadruplice omi
cidio. 

L'imputato sarà trasferito 
nei prossimi giorni a Latina 
per essere messo a disposi
zione del magistrato. 

5 mandati di cattura a funzionari di Stato 

Altri arresti per truffa 
sulle case nel Belice 

PALERMO — Per presunte 
irregolarità nella costruzione 
di 150 alloggi a Gibellina — 
uno dei paesi della Valle del 
Belice distrutto dal terremoto 
del gennaio 1968 — il giudice 
istruttore Leonardo Guarnot-
ta ha emerso cinque manda
ti di cattura per peculato ag
gravato e continuato e in
teresse privato e sette co-
.nunicazioni giudiziarie nelle 
quali ai ipotizzano *'i stessi 
reati Le accuse ai riferisco 
iio alla reusione dei prezzi 
e alle perizie supp.etlve per 
mezzo delle au«ili il costo 
complessivo de^li alloggi, che 
nel IOTI avrebbe dovuto es-
-P .P di un miliardo e ò't% 
milioni, e stato invece, a con 
riu.-ionc rie; lavori, nel 197.Y 
di .1 miliardi e 73tì milioni 
mn in .«ffurnvK. por lo S*ato 
rti 2 miliardi e lf»0 milioni. 

Dei cinque mandati di cat
tura, soltanto due sono stati 
eseguiti e riguardano Rober
to Carletti, ex funzionano 
dell'ISES (Istituto superiore 
per l'edilizia sociale), arresta
to a Roma e Giovanni Leo
ne. ex dipendente della se
zione autonoma del Genio ci
vile di Trapani arrestato a 
Rende (Cosenza). Non sono 
stati invece trovati nelle lo
ro case i due rappresentanti 
lesali della SIA. Lucio Cor-
tegiani e Virgilio Teìesi. ed 
un funzionario della sezione 
autonoma del Genio civile di 
Trapani del quale però non 
si conosce il nome. 

Le comunicazioni giudizia
rie riguardano, invece. Tinge 
gner Arrigo Fratelli, per mol
ti anni capo dell'Ispettorato 
per Ir zone terremotate. «*rì 
imputato in molte inchieste 

Ha scritto una cartolina ai giudici? 

Nuove «segnalazioni» 
sul capo br Senzani 

De Michelis ordina un'indagine sul nuovo scandalo 

Petrolio-Cogis: l'inchiesta in mano a Gallucci 
ROMA — Ancora « segnala
zioni » su Giovanni Senzani, 
il criminologo fiorentino in
dicato come uno dei a cer
velli » delle BR e ricercato 
per il sequestro D'Urso: do
po quelle di alcune persone 
di Terraciiia che avrebbero 
visto, due domeniche fa, Sen
zani tn un bar sul lungoma
re, un giornale ha reso noto 
ieri di aver ricevuto il 15 gen
naio scorso una cartolina, fir
mata dal criminologo, su cui 
era scritto: « Un grazie a Si
ca e Infelisi ». 

Sica è il magistrato che ha 
avviato lindagine sul seque
stro D'Urso. Infelisi è un so
stituto procuratore che si oc
cupò della prima fase del
l'inchiesta Moro e che ha 
indagato recentemente su 
Piimn linea. Gli inquirenti 
«onn piuttosto scettici bulla 

veridicità di questo messag
gio. Potrebbe, Insomma, es
sere un banale scherzo di 
un mitomane. 

E' certo. Invece, che Sen
zani ha alloggiato in estate 
in una casa di una località 
balneare della Calabria. Gli 
affittuari di un appartamen
to di Caminia hanno rico
nosciuto le foto di Senzani 
mostrategli dal magistrati 
che stanno seguendo le tap
pe dei suoi ultimi sposta
menti. Come si ricorderà gli 
inquirenti hanno appurato 
che il criminologo si trovava 
nell'ottobre scorso A Tirre-
nia (Pisa) in una casa in 
affitto, probabilmente in com
pagnia di altri terroristi. La 
segnalazione più recente. In
fine. è quella di Terraclna 
ma su questa DIGOS e ca
rabinieri sembrano Incerti. 

ROMA — Il nuovo scandalo. 
che ancora una volta concer
ne petroli e tangenti, è già 
finito nelle mani delal magi
stratura. Infatti il ministro del-
Partecipazioni statali De Mi-
clielis ha consegnato l'intero 
dossier dell'ennesima affaire 
al Procuratore capo di Roma. 
Achille Gallucci. 

Ricapitoliamo. Secondo un 
documento, firmato dal diri
gente delle PPSS Riccardo 
Nardelli e inviato al diretto
re generale Mario Schiavone. 
la società Cogis (una finan
ziaria a capitale Fiat-Montc-
dison-Finmeccanica) avrebbe 
organizzato un imbroglio da 
50 miliardi secchi, lucrando su 
una grossa partita di petrolio 
saudita. Cinquanta miliardi 

] che. sostiene il Nardelli. sono 
finiti « nelle tasche dell'ammi
nistratore di un partito di go
verno >. 

Ed ecco il meccanismo del 
raggiro. C'è la Cogis che ac
quista dall'Arabia Saudita un 
milione di tonnellate di petro
lio a 32 dollari al barile: una 
fornitura di assoluto favore, 
che doveva — questa la clau
sola precisa sottoscritta nel 
contratto di acquisto — « es
sere sbarcato, lavorato e ven
duto esclusivamente in Ita
lia >. Ma così non avviene. 

La Cogis infatti vende il 
greggio in Suzzerà e poi lo 
fa rientrare in Italia, ma nel
l'intermezzo. il prezzo e cre
sciuto. cosicché adesi-o il pe
trolio i-osta non più 32. ma 

« 38.5 dollari al barile: il gio
chetto « fa » appunto 50 mi
liardi netti. 

Il documento accusatore è 
già finito sui tavoli feWEspres-
so che lo pubblicherà nel nu
mero di domani: ma le rea
zioni del mondo politico non 
si sono fatte attendere. Men
tre il presidente della Cogis 
Gentili smentisce tutto e se 
la prende con lo « scandalismo 
giornalistico», l'Eni si dichia
ra del tutto estraneo, e il mi
nistro De Michelis. come si è 
detto, ha gi passato la mano 
alla magistratura. 

Ma chi è e il partito di go
verno » cui il documento al
lude? Poiché il riferimento 
potrebbe essere al PSI. i so 

cialisti non hanon perso tem
po. L'ufficio stampa del PSI. 
•e a seguito dell'indebito colle
gamento che viene stabilito 
tra il PSI e le attività finan
ziarie della Cogis e del suo 
presidente >, precisa che l'am
ministrazione del PSI € non in
trattiene a nessun titolo 'ap
porti diretti o indire/fi né con 
la suddetta società né coi suoi 
amministratori >. Il PSI augu
ra infine che il governo sap
pia fare piena luce sull'inte
ra vicenda e al più presto. I 
socialisti dunque prendono le 
distanze del dirigente della 
Cogis, e. rifiutando il ruolo di 
« imputati >, rilanciano la pal
la sollecitando una inchiesta 
che faccia luce sull'affare e 
sui suoi responsabili. 

Docente a giudizio 
Esaltava il razzismo 

PALERMO — « I n classe 
esaltava la "guerra razziale" 
contro gli ebrei. Ci disse che 
Hitler aveva fatto bene»: 
questa testimonianza, resa 
davanti al pretore dt Gela 
da un alunno del liceo scien
tifico «Elio Vittorini», potrà 
costar cara ad un professore 
36enne di filosofia. Angelo 
Sferlaiza, chiamato in causa 
dai giovani, per essersi osti
nato a bocciare gli studenti 
che non condividevano le sue 
Idee. In pretura veniva giu
dicato per «turpiloquio» r 
«abuso di potere in atti di 
ufficio ». Dopo la denuncia 
dello studente. 11 pretore ha 
inviato gh Rtti A] tribunale 
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La parola ai lavoratori Ma perché i delegati 
scappano dalla catena? 

Sindacato: quello che si può 
fare per superare la crisi 

L'Unità prosegue nella Iniziati
va lanciata nei giorni scorsi, pub
blicando una serie di nuovi con
tributi, sui temi della consultazio
ne aperta da CGIL CISL e UIL, 
relativi alla democrazia e unità 
del sindacato, all'orarlo e al sala
rlo. 

Molte sono le testimonianze che 
stanno arrivando sui nostri tavoli, 
Inviateci da lavoratori, delegati, 
dirigenti sindacali, studiosi. 

C'è un tema di fondo che emer

ge ed è quello di come trovare 
i modi concreti per individuare It 
cause specifiche della crisi del 
movimento sindacale e le risposte 
costruttive. 

E' questa una e palestra perico
losa >, come qualcuno ci ha voluto 
dire? Noi slamo convinti di no. 
Slamo convinti che il sindacato 
ha bisogno, oggi più che mai, di 
una riflessione di massa, non ri
servata solo agli addetti ai lavori. 

Le donne vogliono lavorare 
e bisogna tenerne conto... 

La possibilità di realizzare una 
parità reale tra uomo e donna 
è legata alla possibilità di redi
stribuire il lavoro domestico, di 
riconsiderarlo e di sviluppare 
una strategia sul doppio lavoro 
che caratterizza la condizione 
femminile. 

La definizione di tale strategia 
che sviluppi concreti interventi a 
favore delle donne, ha come pre
supposto la riconsiderazione an
che da parte del sindacato del 
ruolo e della figura della donna 
quale soggetto con diritto alla 
propria autonomia 

Perché questa autonomia pos
sa esprimersi occorrono interven
ti sul lavoro in termini quantita
tivi e qualitativi. La richiesta di 
posti di lavoro da parte delle don
ne è aumentata in questi anni 
massicciamente, le donne che si 
so^o iscritte alle liste di collo
camento sono moltissime, ma non 
sc io certo tutte quelle che sa

rebbero interessate al lavoro Mi
gliaia di donne, pur augurandosi 
un lavoro extra-domestico, non io 
ricercano in quanto sanno che 
t>?sa su di loro una serie di ca
riai e condizioni che rendono 
questa ricerca vana. 

TI :?voro familiare che grava 
sulle donne è d'ostacolo alla par
tecipazione delle stesse e la ra
gione del doppio lavoro insoste
nibile. 

Una strategia sulla quantità e 
qualità del lavoro può prodursi 
intervenendo su vari livelli — 
prioritariamente operando su una 
riduzione dell'orario settore per 
settore, partendo anche da quel

le unità che sono colpite da ri
strutturazione —- e dando rispo
sta alle migliaia di donne che 
si offrono sul mercato del lavoro 
con la debolezza di tutto il peso 
delle costrizioni familiari, ren
dendo disponibile una flessibilità 
che solo in un'ottica strumentale 
può considerarsi volontaria e li
bera. 

L'obiettivo della riduzione dell' 
orario deve essere perseguito da 
diversi punti: il mantenimento ed 
allargamento dell'occupazione (è 
infatti attraverso l'inserimento 
nel processo lavorativo che si 
realizza per le donne un primo 
concreto momento di emancipa
zione ed una nuova identificazio
ne sociale); costruire le condi
zioni di risposta ai bisogni (ogai 
principalmente delle donne) di 
minor presenza in fabbrica evi
tando la costruzione di pericolosi 
ghetti che lascerebbero immuta
ta l'attuale divisione dei ruoli: 
trasformazione dell'organizzazio
ne del lavoro; estensione dei ser
vizi sociali e loro funzionamento 
più elastico e qualitativamente 
migliore. 

Il nostro obiettivo deve pertan
to essere quello di batterci per 
una riduzione dell'orario di la
voro, per costruire opportunità 
di immissione nel mercato dei 
garantiti, delle donne che oggi 
sono nel mercato nero per es
sere protagonisti di una trasfor
mazione dei ruoli all'interno del
la coppia. 

LUIGIA ALBERTI 
Segretaria regionale CISL-Lom-

bardia 

niera sintetica. 
Anche tra i lavoratori di Ba

gnoli c'è oggi un diffuso malesse
re, un senso di sfiducia nei con
fronti delle organizzazioni sinda
cali. Si avverte un profondo scol
lamento tra base e strutture sin
dacali di fahbrica, il delegato ap
pare troppo spesso distaccato dal
la produzione, si lamentano ruoli 
eccessivamente burocratizzati. Si 
denuncia un modo di vivere del 
CdF sempre più asfittico e chiu
so al suo interno, una tendenza 
alla mediazione, a tutti i costi, 
all'interno delle diverse compo
nenti, per un malinteso e prò-
fonchmente sbagliato senso dell' 
unità, che quasi sempre blocca 
e paralizza ogni iniziativa con
creta. 

La diffusa sensazione, ma vor
rei dire la convinzione, nei lavora
tori, che all'interno della fabbrica 
si privilegi da parte del sindaca
to il momento del confronto con 
l'azienda, piuttosto che la discus
sione con i lavoratori. Altro ele
mento recepito dai lavoratori in 
maniera molto negativa è il mo
do con cui si arriva alla com
posizione delle strutture sindaca

li di fabbrica, Innanzitutto del 
coordinamento, che appare sem-
pie di più come una tendenza 
alla lottizzazione, spesso decisa 
dall'alto, e non l'espressione rea
le delle forze in campo. 

Per quanto riguarda le struttu
re esterne, si evidenziano una 
scarsezza sempre maggiore di 
risultati concreti, troppe chia
mate alla lotta per obiettivi 
spesso fumosi e lontani, decisioni 
quasi sempre calate dall'alto. In 
conclusione il problema di una 
maggiore democrazia all'interno 
del sindacato, di una reale e de
terminante partecipazione dei la
voratori al momento decisionale 
appare come prioritario e fonda
mentale. Se ne sta discutendo. 
Non basta. Dichiarare soltanto 
di \olere affrontare questo pro
blema e contemporaneamente po
lemizzare ai vertici delle confe
derazioni sulla questione dello 
0,5. ignorando la base, aggrava 
la situazione, crea maggiore con
fusione ed irritazione tra i la
voratori. E* tempo che alle pa
role seguano finalmente i fatti. 

ANTONIO OTRANTO 
Delegato CdF Italsider - Bagnoli 

QUOTE SINDACALI - Da due 
anni a questa parte si è passati 
da lire 800 mensili a lire 5000 sul
la tredicesima mensilità, con In
crementi legati alla contingenza. 
Come sono spesi questi fondi? Non 
basta sapere che la FLM di Mila
no abbia un'entrata di 4 miliardi e 
una uscita di 4 miliardi. Voglia
mo risposte più specifiche. E i 
sindacalisti debbono tornare a 
viaggiare in seconda classe e abi
tare alberghi più economici, quan
do ci sono i convegni. E come 
quota penso ad un giorno dì lavo
ro all'anno. 

0,50 — Già il 35% ci viene pre
levato dal fisco e previdenza. Ma 
questo fondo temo che ci sarà an
che se diremo di no. Troviamo 
ulmeno altre strade: ad esempio 
prestiti volontari alle cooperative 
con interessi normali. 
DISTACCHI E PERMESSI - E' 
sbagliato chiedere un permesso 
sindacale per tutti i delegati per 
discutere in un giorno lavorati
vo, sul terrorismo: è giusto fano 
di sera, dopo cena. E' amaro 
sentire dire dai compagni di la
voro che i delegati nn ci sono 
mai In catena. 
ORARIO DI LAVORO — Non cre
do si possa andare sotto le 40 ore 

settimanali. Sono per ridurre gli ' 
orari solo laddove si svolgono at-
Uvità novlce. Agli altri si dia la 
possibilità di fare, dopo accordi 
«ziendali. orari ridotti. Occorre 
tener presente la più alta produt
tività di altri Paesi, non dovuta 
iolo a macchine e impianti. Ci 
sono responsabilità anche per l'as 
senteismo (col rischio di vederci 
chiedere nei prossimi contratti di 
tornare indietro su certe conqui
ste come il pagamento mensile 
anche in caso di malattia, mentre 
prima l'Inam pagava dopo mesi) 
troppo spesso condannato a paro-
te e difeso nei fatti in caso di 
contestazione, per i troppi permes
si, per troppi scioperi per bana
lità aziendali. Il sindacato può 
uscire dalla sua crisi. Io non so
no più iscritto alla CGIL e lo am
metto con dispiacere. Spero che 
non mi si giudichi un qualunqui
sta: so che è dall'interno che bi
sogna cambiare. Io però credevo 
che le montagne non si muoves
sero, ma gli uomini si, invece in 
questi anni il sindacato ha per
so iscritti eppure molti dirigenti 
sempre più in alto sono andati, 
senza mai interpellarci. 

L. BEN'EVENTI 
Modena 

Per tre ore 
botta e risposta 
tra i lavoratori 
e Luciano Lama 

Tante facce nuove al dibattito organiz
zato dalla Camera del lavoro di Roma 

Si può tener conto 
dei giudizi della «base»? 

Sono un delegato e sono de 
Parlare con i partiti è utile 

No, in fabbrica a Bagnoli 
le cose non vanno bene 

Una premessa mi sembra ne
cessario fare, a scanso di ogni 
equivoco: i lavoratori dell'Italsi-
der di Bagnoli non vogliono li
cenziare il sindacato, né rinne
gano il suo ruolo insostituibile 
di organizzazione di classe. Det
to ciò, si può subito dire che an

che da noi è da tempo che or
mai si parla della crisi in cui 
versa il sindacato. Le cause sono 
molteplici e complesse, per cui 
appare ovvio che un contributo 
a questa interessantissima inizia
tiva de l'Unità può essere dato 
solo su punti specifici ed in ma-

Voglio partire dalla mia espe
rienza della ex Torrington (oc
cupata per 3 anni dai lavoratori) 
dove si è dovuto gestire come, 
consiglio di fabbrica tutta l'or
ganizzazione interna dello stabi
limento. Nella fabbrica erano 
presenti forze politiche che era
no più rappresentate, che lavo
ravano di più rispetto ad altre 
che erano presenti ma non la
voravano politicamente all'inter
no della fabbrica. In questa fase 
dell'occupazione si è dovuto co
struire un insieme di partecipa
zione delle forze politiche e sin
dacali espresse nel nostro stabi
limento, perché noi ritenevamo 
(e riteniamo tuttora) che l'unità 
politica e sindacale nello stabi
limento potesse dare dei frutti 
nella nostra lotta. 

Ci sono stati anche dei momen
ti di scontro, di dialogo e di sin
tesi, perché non tutti eravamo 
d'accordo su questo tipo di im
postazione politica • della verten
za. Quando è stato sciolto que
sto nodo politico all'interno del
la fabbrica, abbiamo ritenuto che 
tutte le forze politiche fossero 
necessarie per la risoluzione del
la nostra vertenza e questo ha 
dato dei risultati positivi. Di que
sto abbiamo potuto investire tut
ti i lavoratori all'interno della 
fabbrica : abbiamo costituito quat
tro comitati di lotta e tutti i la
voratori. anche con forze poli
tiche diverse, hanno portato a-

vanti con continuità la lotta al
l'interno dello stabilimento. 

Abbiamo mantenuto e mante
niamo i rapporti con tutti i par
titi e tutti i sindacati per la con
tinuità della nostra lotta, però 
voglio sottolineare che all'inter
no delle fabbriche il delegato de
ve avere il massimo di autono
mia. pur partecipando attivamen
te alla vita del partito a cui ap
partiene. Personalmente sono con
vintissimo che partecipando at
tivamente nel partito, porto l'e
sperienza della fabbrica e que
sto penso sia un risultato posi
tivo. Il delegato deve avere au
tonomia sindacale ma partecipare 
attivamente alla vita del partito 
a cui appartiene trasmettendovi 
le esigenze dei lavoratori in fab
brica. 

Come aderente alla De vorrei 
che all'interno delle fabbriche si 
parlasse di più di politica, ma 
vorrei che fosse un dialogo po
litico tra i lavoratori e gli iscrit
ti a tutti i partiti, nell'interesse 
di tutti i lavoratori e non un dia
logo con posizioni precostituite 

Quando si discute come con
siglio di fabbrica con posizioni 
diverse, poi si cerca di arriva
re a una posizione unitaria, per
ché non si può fare altrettanto 
anche "ome partiti per confron
tarsi seriamente con i lavoratori? 

GIOVANNI PARODI 
Delegato ex Torrington Genova -

Sestri Ponente 

I consigli di fabbrica sono nati 
sull'onda di un movimento di 
massa e come espressione demo
cratica di base. Quali erano i 
terreni sui quali i Consigli co
minciarono a muoversi? Essi nac
quero da un dato di fatto gene
rale: la classe operaia da troppi 
anni era sfruttata da un siste
ma capitalistico che mirava es
senzialmente al profitto, senza 
tener minimamente conto della 
dignità e delle esigenze dei la
voratori. Perciò i CdF si impe
gnarono a contestare nello spe
cifico l'organizzazione del lavoro, 
i tempi di lavoro, la mancanza 
di professionalità, i rischi per Ja 
salute e la sicurezza dei lavora
tori. 

Da questa spinta unitaria si 
arrivò in seguito ad una tappa 
importante nel processo di unità 
sindacale, con la costituzione del 
Patto Federativo tra le varie 
correnti prima dirise. A partire 
da quel momento importante si 
costituirono i vari organismi di
rigenti paritetici, che dovevano 
avere il ruolo di « cinghia di tra
smissione » dalla base al vertice, 
per giungere ad una vera unità 
organica. 

Questo processo però non an
dò in crescepdo. ma si rallentò 
al punto da entrare in crisi ne
gli ultimi tempi. I motivi essen
ziali di ciò, a nostro avviso, sono: 
burocrazia, correnti politiche e 
interessi di parte, non ultimo il 
fatto che esigue minoranze si sia
no imposte prevaricando su tutto 
ciò che veniva deciso democra
ticamente. Lo scollamento tra 
base e vertice è diventato tale 
da dover accettare decisioni e 
mediazioni operate a livello ver
ticismo cne i Consigli di fab
brica devino subire a scapito del 
loro rapporto con i lavoratori. 

A tale proposito si potrebbe ci
tare tu tu l'evoluzione dell'ulti
ma vertenza Fiat. 

Un altro elemento negativo è 
che molto spesso le problemati
che discusse al vertice non sono 
sufficientemente dibattute alia 
base per dare un contributo mi
gliore aila soluzione dei proble
mi. La piattaforma dell'Eur è 
un esempio di come sia mancata 
la volontà e la capacità di gran 
parte de- sindacato nel gesti-e 
quando e^a stato deciso. Lo s'es 
so esempio si può fare su tutta 
la questione del terrorismo. 

A nostro avviso è quindi im
portante oggi più che mai far 
fronte a questo stato di cos», 
tenendo particolarmente conto 
dei g:ud.zi e delle critiche che 

• vengono dalla base. Riteniamo 
altresì importante andare ad un 
superamento degli attuali criteri 
e metod: di adesione al sinda
cato, come 1 rinnovo automatico 
del tesseramento. Per superare 
questa fasr a tempi brevi (uno 
o dud arni) occorre stabilire non 
solo di a^ere un contatto reale 
con i lavoratori, ma fare un'ana
lisi, v e r f < a e bilancio di tutta 
ia nostra attività, cogliendo •« 
pieno quello che deve essere real-

. mente il ruolo della classe epe-, 
. raia e • del sindacato. 

DOMENICO BAZZAN. ARISTIDE 
GFRARCA, MARIO TORNESL. 
FRANCESCO T^RCU, GIO
VANNI ACCfflARDI, GIAN-
FPANCO MANGUZZI. ANGE
LA COLUSSI, SILVANA COR-
PINO. ORONZO CIMIERO. 
ANTONIO GUARNIERI. BRU-
Nu FABBRO. COSTANTINO 
BALBO. ALESSANDRO SAB-

BATINI. MARIO MERLANTI. 
ROCCO 

Delegati e operai della Meccanica 
di Mirafiori. officine 74 e 93 

ROMA — II sindacato ó in 
crisi? Forse, via una cosa è 
certa: la volontà di uscire 
dalle « secche » di questi ul
timi anni, da una riconosciu
ta difficoltà del ruolo della 
organizzazione nei confronti 
dei lavoratori e nella società, 
è prepotente. E un'ulteiiore 
dimostrazione è venuta — 
l'altra sera ~ dall'affollatis
simo incontro nella sede del
la CGIL del Lazio (un vero e 
proprio i botta e risposta ») 
con Luciano Lama. 

Dove andrà il sindacato 
negli anni 80, cosa dovrà 
cambiare e cosa, invece, do
vrà conservare? Questa è sta
ta l'occasione « del parlar 
chiaro J> (come ha sollecitato 
lo stesso Lama) di decine e 
decine di lavoratori, quadri 
sindacali e semplici cittadini 
(« fante facce nuove », si è 
detto anche nel dibattito). 

« Oggi ci troviamo in una 
situazione economica che se 
non riusciamo a controllare e 
a modificare profondamente 
non darà nessun margine dì 
manovra al sindacato ». Il 
tempo appena di una breve 
introduzione e poi una raffi
ca di domande, di precisa
zioni ed anche di polemiche. 

Questa unità sindacale — 
ad esempio — quanto è stato 
un fenomeno di vertice, e 
quanto, invece, un moto 
spontaneo e reale dei lavora
tori in fabbrica o nei posti di 
lavoro? E non è diventata 
per caso, un freno alla ri
vendicazione per diventare 
solo un riflesso di altri «gio
chi »? Si chiedeva un lavora
tore della Fatme. 

€ .Ma quante volte nelle as
semblee ci siamo visti arri
vare sindacalisti alla ricerca 
solo del consenso? In questo 
modo l'unità sindacale diven
ta solo formale e non serve a 
nessuno! *. 

A lutto questo fiume di 
domande Lama ha risposto 
senza trincerarsi dietro un 
lessico tutto sindaede, da 
addetto ai lavori, ma con 
parole chiare, e m^lto spesso 
autocritiche, a tutti. 

Anche a quella studentessa 
universitaria che chiedeva 
« ma il sindacato che cosa ha 
fatto per la scuola secondaria 
o per la riforma deqli atenei? 
E per la disoccupazione gio
vanile, dopo che tutto era 
staio puntato sulla " 285 ", 
oggi che cosa propone la 
CGIL: e non pensi tu Lama, 
che le rivendicazioni salariali 

degli occupati siano un modo 
come un altro per togliere 
possibilità di lavoro a noi di
soccupati? » 

Subito dopo, quasi un filo 
legasse gli interventi, è la 
volta di un'altra ragazza, la
voratrice precaria delle Fi
nanze che è occupata solo tre 
mesi all'anno, vivendo sempre 
con la paura di essere caccia
ta dal ministero. 

E che dire di quel lavora
tore (<t emigrato in patria » 
perchè non ha accettato a 
suo tempo l'invito di De 
Gasperi di andarsene all'este
ro) napoletano, oggi a Civita
vecchia, ieri in Sicilia e ieri 
l'altro in qualche sperduto 
paese del Mezzogiorni che 
denunciava la poca sensibilità 
dei vertici sindacali sulle 
piccole realtà di lavoro nel 
sud (« c'era sempre una scu
sa pronta per non venire da 
noi: l'aereo non parte, è ma
lato, altri più importanti ap
puntamenti al nord »). 

« Il nodo fondamentale — 
ha àeito in conclusione Lama 
— è la reale programmazionp 
dell'economia attraverso i 
viani di settore, ci vuole una 
democratizzazione dell'eco
nomia e per far questo anche 
noi, nel nostro interno, ci 
dobbiamo attrezzare con più 
democrazia, bandendo dalle 
nostre abitudini verticismi e 
false interpretazioni deli'uni
tà ». E ancora di nuovo « bot
ta e risposta ». 

«Ma la professionalità co
me si può conciliare con le 
scelte di introduzione in al
cuni contratti — si chiedeva 
un lavoratore del pubblico 
impiego — delle anzianità 
pregresse? Questo vuol dire 
solo appiattirsi su di un inu
tile egualitarismo. La profes
sionalità ha un senso quando 
poi la si vede nella busta pa
ga». 

Insomma un decennio di 
lotte si è concluso e se ne 
sta aprendo un altro pieno di 
incognite e che parte da zero? 

j « Non è proprio C03Ì — ha 
I detto Lama — per la prima 

volta difatto, sindacati e 
imprenditori, nella vertenza 
Alfa Romeo, hanno concorda
ta un aumento della produt
tività attraverso la modifica
zione delia organizzazione in 
fabbrica. Questo, anche se 
piccolo, è un primo passo 
verso il controllo democrati
co dell'economia». 

Renzo Santelli 

PCI : liquidazione e salario, unica riforma 
Una nota del dipartimento economico della direzione - I comunisti contrari al referendum proposto da Democra
zia proletaria - Proposte delle modifiche alla legge del 1977 - E' importante riparare a ingiustizie e sperequazioni 

In tutte le fabbriche c'è da 
tempo un vivissimo fermento 
fra i lavoratori per gli effetti 
sulle indennità di quiescenza 
della legge del 1977, che sta
bilì il congelamento dell'indi
cizzazione sulle liquidazioni. 
« Democrazia Proletaria » si 
è fatta promotrice di una 
raccolta di firme per un re
ferendum abrogativo della 
legge del 1977. che in questi 
giorni dovrebbe avere concre
to inizio: a questa iniziativa 
di € Democrazia Proletaria » 
si sono affiancati i sindacati 
autonomi. 

TI Dipartimento per i pro
blemi economici e sociali del
la Direzione del PCI ha più 
volte, nelle ultime settimane. 
esaminalo e discusso la que
stione in tutti i suoi aspetti. 
La legge del 1977 rispondeva 
a una giusta esigenza, non 
*olo in relazione alla gravis
sima situazione economica e 
finanziaria ài quel periodo. 
ma soprattutto perchè avreb 
be dovuto inquadrarsi in un 
più complessivo disegno teso 
ad eliminare ingiustizie e 

• sperequazioni nei trattamenti 
salartali, di quiescenza e pen-

\ sionistici, e avviare una più 
I generale riforma della strut

tura del salario. Come è no-
, to, tutto questo non è avve

nuto. e così i lavoratori av
vertono come una ingiustizia 
gli effetti, rimasti isolati, del
la legge del 1977. D'altra par
te, una pura e semplice a-
brogazione di questa legge, 
oltre ad avere conseguenze 
assai pesanti nella vita eco
nomica comnlessiva del Pae
se, non eliminerebbe squili-

j bri, contraddizioni, ingiustizie 
Ì nel seno stesso delle classi 

lavoratrici e non risponde
rebbe alle esigenze di rifor
ma che sono sul tappeto. 

Per questi motivi, il Dipar
timento economico e sociale 
del PCI — condividendo la 
giusta posizione del movi
mento sindacale contraria al 
referendum — ritiene che si 
debba modificare l'attuale le
gislazione in materia di in
dennità di anzianità, cioè la 

Termosifani «ridotti» come 
nel '79 (nonostante il gelo) 

ROMA — Meno riscaldamento nelle case, da oggi Già da 
:en, infatti, il ministro Pandolfi avrebbe provveduto a far 
pubblicare sulla Gazzetta Ufficiale un decreto che è l'esatta 
copia di quello varato nel l ' imemo "79-*80 «stagione. oerò. 
certamente p:ù mite di quella attuale». L'Italia è quindi di 
nuovo divisa in 6 «zone climatiche», da Sud a Nord, dal 
mare alla montagna. 

Nessuna limitazione all'accensione di termosifoni e stu
fette solo per Tarvisio. Sestola. Amatnce. Auronzo. Bormio. 
Dobbiaco e Foppolo: dalle 6 alle 14 ore di caldo quotidiano 
« concesse ». invece, alle altre cinque fasce d'Italia. Anche 
la fine del periodo di riscaldamento, per queste cinque, è 
regolamentata: si va dal 15 marzo (Messina. Reggio Cala
bria) al 31 marzo «Napoli. Palermo, Bari), al 15 aprile (da 
Ancona e Roma fino a Bologna e a Milano). 

legge del 1977, e che tali mo
difiche debbano essere con
testuali a innovazioni pro
fonde per quanto riguarda il 
salario diretto, la indennità 
di liquidazione e la pensione. 
E' necessario cioè attenuare 
il più possibile i danni che i 
lavoratori hanno subito con 
la legge del 1977 e al tempo 
stesso sviluppare gli elementi 
di riforma che avevano spin
to ad appoggiare, a suo tem
po. quella legge. 
- Per U salario diretto, la 
sua struttura, la sua dinami
ca in rapporto alla profes
sionalità. si tratta di un 
compito specifico e peculiare 
del movimento sindacale che 
sta discutendo, in questi 
giorni, attraverso una consul
tazione di ma$~a, le imposta
zioni e i contenuti delle 
prossime lotte contrattuali. _ 

Ad avviso del Dipartimento 
economico e sociale del PCI, 
una nuova legge dovrebbe 
contenere insieme i seguenti 
elementi: 

1) superare, per i nuovi 
rapporti di lavoro (nuovi as
sunti), tutte le diseguaglianze 
in atto fra i diversi settori. 
e fra operai e impiegati: non 

si tratterebbe di un appiat-
| timento dei trattamenti dato 
; che resterebbero comunque le 
j differenze di livello degli sti

pendi e dei salari che si ri
fletterebbero anche sulle in
dennità di anzianità, oltre che 
sulle pensioni 

2) salvaguardare i diritti 
acquisiti dai lavoratori per i 
gualì è già in atto un rap
porto di lavoro, garantendo 
una rivalutazione delle iden-
nità di anzianità maturate 
dopo il 1 febbraio 1977 e da 
liquidare al momento della 
risoluzione del rapporto di 
lavoro, ad esempio attraverso 
il pagamento di un interesse 
annuo composto: 

2) calcolare le pensioni dei 
lavoratori dipendenti del set
tore privato sulla base delle 
retribuzioni indicizzate degli 
ultimi anni di lavoro, in mo
do che le pensioni corrispon
dano al 70 per cento del sa
lario reale, dopo Z5 anni di 

[ lavoro, e all'SO per cento do
po 40 anni. Oggi, l'attuale 
normativa, a causa dell'infla
zione, consente, a chi ra in 
pensione dopo 40 anni di la 
voro. di ottenere solo il 64 6S 
per cento della retribuzione; 

4) adottare tale calcolo più 
favorevole, sia pure in modo 
forfettario, anche per i lavo
ratori che sono andati in 
pensione dal 1977 ad oggi, in 
modo che essi non risultino 
doppiamente puniti da una 
indennità di anzianità decur
tata e da'una pensione altret
tanto decurtata; 

5) garantire una cadenza 
trimestrale per la scala mo
bile sulle pensioni del settore 
privato e di quello pubblico. 

Gli elementi in discussione 
riguardano in sostanza il sa
lano diretto, la liquidazione. 
la pensione: per risolvere in 
modo giusto la questione è 
necessario affrontare, con
temporaneamente, tutti e tre 
questi aspetti. Da qui l'appel
lo del PCI ai lavoratori per
chè discutano congiuntamen
te tutte le questioni che 
stanno sul tappeto, e lottino 
per una soluzione che assicu
ri realmente il superamento 
di ingiustizie, squilibri, spe
requazioni. L'obiettivo deve 
essere quello di una soluzio
ne equa del problema del 
trattamento economico per 
l'intero arco della vita lavo
rativa è anche per il periodo 
della pensione. 

è tutta 

Pensioni: il 20 febbraio una giornata di lotta 
ROMA — Il 20 febbraio sarà 
una giornata di mobsl.tazione 
e di lotta per la riforma 
pens.omstica. Lo ha deciso la 
segreteria della federazione 
unitaria, constatando i conti
nui rinvìi su un accordo — 
quello appunto sulla riforma 
— che, siglato nell'autunno 
del '78 tra governo e sindaca
ti (e ribadito nel luglio scor
so dal ministro Foschi) non 
ha fatto sinora significativi 
passi avanti. La K giornata» 
vedrà iniziative e manifesta
zioni in tutti i capoluoghi di 

regione e sarà preparata an- | 
che con assemblee nei luoghi 
di lavoro. CGIL. CISL, UIL, 
infatti, vogliono realizzare 
con questa mobilitazione il 
più ampio sostegno alla ri
torma, 

« Disimpegni » e « lentez
ze ». dicono l sindacati, ne 
hanno finora ostacolato e 
impedito l'approvazione, "ed è 
« ormai evidente — prose
guono — che ci si trovi di 
fronte ad un disimpegno del 
governo e del minuterò del 
Lavoro, al quale si accom- i 

pagnano pretestuose richieste 
di rinvio e di riflessione da 
parte delle forze antirifor-
matricl ». 

Questo blocco della riforma 
previdenziale — sottolinea lo 
segreteria della Federazione 
— non mette solo in gioco la 
credibilità del movimento 
sindacale, ma indebolisce il 
rapporto della gente con le 
istituzioni, mentre si assiste 
a continui «stralci», a prov
vedimenti parziali, al molti
plicarsi di richieste settoriali 
« corporative. A questo pun

to, CGIL, CISL, UIL ribadi
scono i punti su cui chiama
no alla mobilitazione i lavo
ratori e i pensionati: 

1) L'unificazione nell'INPS 
di tutto il sistema pensioni
stico. graduale e realistica, 
nel rispetto dei diritti acqui
siti, ma con l'iscrizione all'I
stituto, dal 1 gennaio '82. di 
tutti i lavoratori nuovi assun
ti; 

2) la trimestralizzazione 
della «cala mobile per l pen
sionati. la rivalutazione delle 
retribuzioni da cui si ricava 

l'importo pensionabile, la 
graduale fuoriuscita dai mi
nimi dei pensionati con più 
di 15 anni di contributi, tra 1 
miglioramenti più urgenti; 

3) elementi unificanti fra I 
vari regimi su: tetto, età 
pensionabile, cumulo (che 
deve garantire almeno il tri
plo del trattamento minimo), 
identico per tutti i regimi; 

4) l'inclusione dell'INAIL 
nella riscossione unificata del 
contributi; 
« 5) parità di trattamento tra 

1 lavoratori agricoli • 1 lavo

ratori dipendenti degli altri 
settori; 

6) l'abolizione dello SCAU 
(previdenza agricola) e 11 
passaggio delle competente 
all 'lNPS; 

7) invalidità pensionabile; 
due gradi di pensionamento 
(parziale, totale) e ladoalone 
di criteri più obiettivi, che 
eliminino ogni margine di 
d&crezlonalltà e ogni spazio 
a manovre clientelali, per V-
aecertamento della Invalidità. 

n. t. 

Confetto con destrosio e succo di frutta. 
CICINA ti do nuova energia 

ovunque ti trovi e al momento giusto. 
Scegli il tuo gusto: arancia limone, 

liquirizia menta caffè. 

Con CICINA alito fresco e profumato. 

file:///olere
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Il caro-dollaro spinge lira e marco 
a scegliere inflazione o recessione 

Come si è arrivati a quota 1002 - Preoccupazione nelle banche centrali poste di fronte a sviluppi 
che non hanno previsto - Le scelte economiche di Ronald Reagan restano incerte e contraddittorie 

MILANO — Una settimana 
« storica » per il dollaro. In 
Italia ha superato la quota 
mille, chiudendo a 1002.75 do
po avere raggiunto la quota
zione « fuori mercato » di 1007 
lire. Ma l'ascesa della mone
ta americana riguarda tutte 
le altre principali valute: a 
Francoforte si è avuto il più 
basso livello nel rapporto mar
co-dollaro del 1978 (2,117 mar
chi per un dollaro); anche il 
franco francese, la moneta più 
salda dello SAIE in questo mo
mento, ha perso terreno. 

l^e reazioni dei governi e 
delle banche centrali dei pae
si europei si dimostrano per 
ora calme, seppure molto pre
occupate. La Banca d'Italia è 
intervenuta a difesa della lira 
con una vendita moderata di 
dollari — circa 15 milioni — 
segno che non c'è una parti
colare ondata speculativa con
tro la -nostra moneta. E" tut
tavia dovuta intervenire ac
quistando più di 100 milioni di 
marchi per evitare un eccessi
vo deprezzamento. Ma sono 
state massicce le vendite di 
dollari della Bundesbank per 
sostenere la sua moneta. 

Di fatto l'intero sistema mo

netario internazionale sembra ' 
impazzito. Dal 15 agosto 1971, 
quando Nixon annunciò la so
spensione della convertibilità 
del dollaro in oro. si assiste 
ad un costante balletto e a 
un susseguirsi di tempeste mo
netarie, che sovente prescin
devano e anche oggi sembra
no prescindere dalla reale con
sistenza delle economie nazio
nali. dai caratteri concreti de
gli scambi commerciali e dal
le stesse fasi della crisi pe
trolifera. E* per questo forse 
futile esercitarsi in interpre
tazioni più o meno dotte e 
convincenti circa le ragioni 
dell'impennata del dollaro. In 
effetti gli elementi che con
sentano una analisi accurata 
della attuale ascesa della mo
neta USA si presentano quan
to meno in temi ini contrad
dittori. se noti si privilegia
no — come fanno tanti com
mentatori — motivazioni psi
cologiche e spinte che sfug
gono alle disamine razionali. 

E' vero che esiste un diffe
renziale di circa 10 punti tra 
i tassi di interesse sui depo
siti in dollari e quelli, per 
esempio, in marchi. Ma è al
trettanto vero che l'inflazione 

USA è superiore quasi degli 
stessi punti rispetto a quella 
tedesca: ciò non spiega per
tanto l'utilità di scegliere il 
dollaro per remunerare me
glio i propri depositi. I prov
vedimenti di politica economi
ca annunciati dalla ammini
strazione Reagan appaiono 
contraddittori. E noti spiegano 
da soli il rafforzamento del 
dollaro. Infatti l'intervento di 
Reagan per abolire il control
lo sul prezzo del peti-olio pro
vocherà indubbiamente un au
mento dei prezzi, negli Stati 
Uniti più bassi che altrove; 
i tagli fiscali serviranno a so
stenere la domanda e a ri
lanciare l'economia america
na, ma il calo della spesa 
pubblica può contrastare tale 
obiettivo. 

Restano allora le * spiega
zioni psicologiche •». l'effetto 
Reagan-* America in piedi >. 
l'emergere di emozioni e sug
gestioni che suscitano entusia
smi con risultati evidenti, sep
pure non quantificabili e non 
definibili concretamente. 

Ma esiste anche una possi
bile interpretazione che si 
collega alla manifesta volon
tà di realizzare una politica 

di potenza, di confronto 
aspro e di « containment *• nei 
riguardi dell'URSS. Questa 
politica pare unire i toni du
ri e minacciosi all'intenzione 
di avvalersi delle leve eco
nomiche e monetarie per por
re in crisi gli stati socialisti, 
i loro rapporti con le na
zioni europee: forse anche in 
questo senso sono interpreta
bili le reazioni alle iniziative 
di Hai? e di Reagan da par
te di Giscard d'Estaing e del 
cancelliere Schmidt. 

« L'America in piedi > di 
Reagan avrebbe infatti biso

gno di un declino delle eco
nomie europee per controlla
re meglio le loro tentazioni 
autonomistiche e per costrin
gerle ad una politica subal
terna rispetto ai loro disegni. 

Per ora le reazioni più cal
me e ponderatf- degli ambien
ti finanziari ed economici si 
sono avute a Parigi: la Ban
ca di Francia ha svolto in
terventi modesti per difendere 
il franco, mentre ha agito 
sul mercato dell'oro per evi
tarne un eccessivo ribasso. 

Il ministro dell'economia 
della RFT Otto Lambdorff, 
nel presentare la relazione an

nuale congiunturale approva
ta dal governo, ha ammonito 
i tedeschi: « Viviamo al di so
pra dei nostri mezzi, dobbia
mo limitarci. I tempi della vi
ta facile sono finiti ». 

In Italia gli interventi dei 
ministri economici si dimo
strano confusi, si limitano a 
descrivere le conseguenze del 
rialzo del dollaro sulla no
stra economia, poco si preoc
cupano di definire una rigo
rosa politica economica. Pro
segue il gioco sulla svaluta
zione o meno della lira: An
dreatta e il governatore della 
Banca d'Italia Ciampi sem
bra non prendano in conside
razione l'ipotesi. La Malfa sa
rebbe invece favorevole. Pan-
dolfi si è limitato a consta
tare che 10 punti di aumento 
del dollaro equivalgono a 200 
miliardi di aggravio per la 
nostra bilancia petrolifera. 
Un barlume di senso di respon
sabilità da parte del ministro 
del commercio estero Man
ca. contrario a svalutare. 
che chiede decisioni collegiali 
del consiglio dei ministri (ma 
si ricorda di farne parte?). 

Antonio Mereu 

Credito 
artigiano 
agevolato 
vietato 
per decreto 

ROMA — Al governo non 
stanno bene le cooperative 
di garanzia fra artigiani e 
non sta bene che le Regio
ni intervengano per solleci
tare gli investimenti delle 
imprese artigiane. E' questa 
avversione, probabilmente 
sollecitata da qualche cric
ca bancaria, che ha portato 
a nascondere dentro un «de
cretino» — pubblicato sulla 
Gazzetta n. 10 del 12 gen
naio — il divieto alle Re
gioni di corrispondere age
volazioni sui tassi di inte
resse praticati per il credito 
a medio termine finalizzato 
alle occorrenze di esercizio 
delle imprese artigiane, con* 
cesso su garanzia delle coo
perative fra artigiani. La 
questione viene sollevata da 
una interrogazione presenta
ta da trenta parlamentari 
comunisti (primo firmatario 
Mauro Olivi). L'articolo 3 del 
decretino, dicono gli interro
ganti. deve essere revocato 
perché vieta alle Regioni di 
svolgere un intervento di lo
ro competenza. 

Sta di fat^o che il gover
no ha decretato senza inter
pellare gli interessati. Regio
ni ed Associazioni artigiane. 
E che nel frattempo, sinto
maticamente, le banche han
no fermato l'istruttoria del
le domande di credito 

«Codice»: 
anche la 
Fisafs 
accetta di 
discutere 
ROMA — La FISAPS fsln-
dacato autonomo dei ferrovie
ri) ha affermato ieri la pro
pria disponibilità per discu
tere il problema dell'autore
golamentazione del diritto di 
sciopero assieme ai sindaca
ti confederali. Insomma l'ini
ziativa lanciata da CGIL-
CISL-UIL per la definizione 
del problema nel settori dei 
servizi pubblici fondamenta
li sta marciando nella giu
sta diran'one e cioè quella 
del coinvolgimelo di tutte 
le organizzazioni aei lavora
tori. 

In una nota delU PISAPS, 
subito dopo la nun 'o -c del
la segreteria, si fa, però, 
notare che « In t«ui incontri 
dovranno essere pregiudizial
mente definite is cuestioni 
che hanno reso antidemoera. 
tiene le relazioni nell'az'.en-
d i ferroviaria ;•. La nota con-
olude affermando che « la 
conflittualità sindacale è l'ef
fetto primario della manca
ta soluzione di numerosi prò 
blemi economico normativi 
dei ferrovieri », 

Di segno completamente 
opposto, invece, la sortita del 
ministro della Funzione Pub
blica Darlda che in una In
tervista che verrà pubblica
ta sull'« Avvenire » definisce 
«non più procrastinablle un 
intervento legislativo » 

COMUNE DI PI0SSASC0 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata 
per l'appalto del lavori di costruzione di una acuoia 
materna da erigerai in Plossasco (Via Alfieri) 
SI rende noto che l'Amministrazione Comunale intende 
esperire licitazione privata con offerte segrete nel mo
do previsto dalla Legge 2-2-1973 n. 14 art. 1 punto « a » 
cor. metodo di cui all'art. 73 lettera «e » del R.D. 23-5-1924 
n. 827 e con il procedimento previsto dal successivo 
art, 76 commi primo secondo e terzo, senza prefisslone 
di alcun limite di aumento o di ribasso per 1 appalto 
dei lavori di costruzione di una nuova scuola materna 
da edificarsi in Via Alfieri. Importo a base d'asta di 
L. 188.000.000. 
Gli interessati possono chiedere di essere Invitati alla 
gara Inviando domanda In carta legale entro dieci giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso. 
Piossasco,- lì 28 Gennaio 1931 

IL SINDACO, Martinetto Alessandro 

. — °6 

Eligio Biagioni, Stefania Palmieri, Tatiana Pipan 

INDAGINE SOL SINDACATO 

Profilo organizzativo della Cgil 

Prefazione dì Rinaldo Scheda 
pp. 372 L. 12.000 

La ricerca, promossa dall'Ufficio organizzazio
ne della Cgil. è stata realizzata in prima perso-
na dalle strutture provinciali del sindacato, sog
getto ed oggetto al contempo dell indagine. 
Gli aspetti considerati dalle tre parti in cui e 
diviso il volume sbno: la sindacalizzazione, gli 
organismi dirigenti, gli apparati. 

In libreria / distribuzione 
DIELLE 

Diecimila miliardi per esportare di più 
E' la proposta triennale presentata dal ministro Manca — Ma La Malfa tace ed Emilio Colombo 
difende le «competenze» del suo ministero — Politica estera errata verso i «nuovi mondi» 

ROMA — Concludendo la 
conferenza sul commercio 
estero, che si era aperta ve
nerdì mattina all'auditorio 
della Confindustria, il mini 
stro Enrico Manca ha espo 

.sto ieri quel programma di 
iniziative — potenziamento 
del ministero e degli altri 
strumenti promozionali; pia 
~io triennale degli scambi da 
far rientrare nel Piano gene
ra'^ che viene preparato al 
Bilancio — che avrebbe do
vuto essere presentato all'a
pertura e costituire la base 
di discussione. Vi è stato in
vece un dialogo fra sordi ma
la ragione non è certo que
sta sfasatura quanto la con
fusione, persino la contrap
posizione di linee che c'è al
l'interno del governo. 

Jl ministro degli esteri E-
mUio Colombo aveva esposto 
proprio una mezz'ora prima 
di Manca una tesi opposta a 
quella del collega al Com
mercio Estero: Manca dice 
che il CIPES (Comitato in
terministeriale per la politica 
economica estera) * deve di
venire il centro di coordina
mento e di guida della poli
tica delle relazioni economi
che internazionali ». Colom
bo. invece, dice che questo 
ruolo spetta al « suo mini
stero * degli Esteri, difende 
la qualità dei servizi forniti 
dalla rete di ambasciate e 
consolati — che molti, inve
ce. criticano — e per di più 
teorizza che non esiste una 
economia estera che abbia 
autonomia dalla politica, da 

gli accordi fra governi, dalle 
scelte politiche generali. 

Proprio mentre sostiene_ 
questo. Colombo tace sull'at
tacco lanciato contro l'URSS 
e sul suo significato, quindi. 
rispetto alle relazioni com
plessive (anche economiche) 
fra l'Italia e l'URSS. Eppu
re. poco prima il compagno 
Eugenio Peggio gli aveva 
chiesto di fare chiarezza: se 
esistono motivi concreti per 
accusare un paese, se ne 
traggano tutte le conseguen
ze (non si può mercanteg
giare su questioni gravissi
me. come quella dei pretesi 
appoggi al terrorismo); se 
auestì motivi non ci sono bi
sogna spazzare il campo da 
sospetti messi in giro con 
leggerezza, per bassi motivi 
di fazione. 

Quando Peggio parlava, 
la platea ha rumoreggiato. 
Qualcuno ha lanciato l'insul
so « lascia stare la politica * 
dimenticando che proprio il 
presidente del consiglio For-
lani aveva introdotto la que
stione, in toni difensivi, il 
giorno prima. Questa reazio
ne induce ad interrogarsi sul 
tipo di platea invitata a que
sta conferenza- non ci è par 
so lo specchio degli interessi 
produttivi collegati al pro
blema del commercio estero 
C'è stata una tendenza, an
che in questo caso, a sepa 
rare le pretese * questioni 
tecniche » del commercio e-
stero dal problema dei rap
porti complessivi dell'Italia 
col * resto del mondo ». Ad 

Emilio Colombo 

un certo punto fon. Manca 
si è occupato « di quella par
te del mondo che comprende 
il 70 per cento della popola
zione del pianeta ». propo
nendo alcune nuove forme di 
credito e di cooperazione. 
compresa la creazione d'una 
apposita società finanziaria. 

Tutto qui. dì fronte alla 
proposta del relatore inizia 
le. prof. Romano Prodi, di 
« far perno sul mercato eu 
ropeo » e al chiaro richiamo 
di Colombo ad una futura 
funzione economica della cec 
chia *area atlantica* prò 
prio nel momento in cui quel 
l'area si è spaccata sotto l'at-

Enrico Manca 

tacco del dollaro? Sta di fot 
to che Enrico Manca è un 
ministro socialista che deve 
difendersi dall'accusa di es
sere € terzomondista » senza, 
peraltro, avere ancora vara
to una importante (e neces 
saria) iniziativa verso « quel 
70 per cento del mondo ». 

La conferenza, dunque, ha 
messo in evidenza che senza 
una scelta di politica estera 
sarà molto difficile entrare 
nelle « nuove orbite » dello 
•sviluppo mondiale: l'Asia, i 
paesi dell'America Latina, fl 
Medio Oriente. l'Africa. Si 
spenderà molto per promuo 
vere le esportazioni — Man

ca provane 10 mila miliardi 
in tre anni ma il collega del 
Bilancio. Gioì già La Malfa. 
non si pronuncia — ma ciò 
non garantisce la ripresa del 
le esportazioni. Anche sud 
piano strettamente economi
co due questioni, portate al
la conferenza, restano senza 
chiare risposte. 

Base produttiva e capaci 
tè di esportare: alcuni han
no sostenuto che per espor
tare di più bisogna far strin
gere la cinghia agli italiani 
(ridurre i salari come «ca
sto *; ridurre il potere d'ac
quisto costringendo le impre
se a vendere all'estero in 
assenza di sbocchi inìerni). 
Il € resto » — qualità, alto 
livello tecnologico ecc.. — 
verrà poi. E' stato anche 
detto, però, che nei sett-yri 
agricolo alimentare, chimico. 
elettronico, persino siderur
gico non produciamo nemme 
no quello che si compra al
l'interno. Dunque, o si cam
bia la produzione o non si 
va avanti. 

Importazioni ed esporta
zioni: fra le tante cose che 
il ministero del Commercio 
Estero vuol fare, non c'è 
quella di programmare le im
portazioni. Eppure, il caro-
materie prime è una delle 
difficoltà maggiori dell'indu
stria italiana, dall'energia ai 
metalli, al legno, alle mate
rie prime agricole. Tocca al
le imprese, dunque, arran
giarsi. 

r. s. 

Perché tanto interesse per la borsa? 
«Incredibile quanto denaro c'è in giro » 

MILANO — La Bor^a >ta 
vivendo un momento di no 
fevole popolarità. Certo, la 
miglior pubblicità è quella 
che si fa da se stessa, at 
traverso i continui rialzi del
le quotazioni che sembrano 
diventati norma. Rialzi, poi. 
che cavalcano un indice di
ventato più del doppio nel 
Ciro di un anno. Sta nascen
do così l'immaaine di un mer
cato miracolato dove c'è so'o 
da investire oggi per vedere 
l'indomani il proprio r*2Ctf!k> 
cresciuto vistosamente. Un 
giornale è a r m a t o a scrive
re che in Italia non funziona 
più mente tranne ìa tìoi^a 
Quale miglior ricetta contro 
l'erosione monetaria da infla
zione? 

Lasciare oggi i soldi in ban
ca ad interessi che. quando 
va bene, sono intomo al 10 
per cento, al di sotto cioè del
la metà del tasso di inflazio
ne (per cifre inferiori ai 50 
milioni) significa, infatti, per
dere in pochi anni i propri 
risparmi (frutto magari di 
30 o 40 anni di lavoro, come 
la liquidazione). Eppure i de
risiti bancari sommano an
cora intorno ai 250 mila mi
liardi (contro i 7.000 miliardi 
di affari in Borsa per tutto 
l'8fl. cifra pari a quella che 
si stima la gente tenca anco
ra nascosta nei materassi). 
Ecce dunque che. sia pure 
lentamente, e in misura an
cora assai ridotta, l'inflazio 
ne sta spostando qualche ri

voletto dell'ingente deposito 
bancario, verso rimestimeli 
to azionano, dopo che in mag-
sior misura lo spostamento 
si è verificato verso i BOT. 
e adesso anche verso le ob
bigazioni convertibili — co
me è avvenuto, ad esempio, 
per quelle emesse da Medio
banca a favore della FIAT 
(FIDIS) — che comunque as
sicurano un rendimento non 
inferiore a quello dei titoli 
del Tesoro. 

In Piazza degli Affari si 
respira dunque ottimismo a 
oieni polmoni. Gli affari mon
tano. Questa si che è a n a 

i balsamica, meglio di quella 
: della villa in Brianza! Pochi 
' i pessimisti, ra re le cassan

dre che predicono ancora 
martedì neri. E a riprova 
della montante popolarità del
la Borsa, le affollate confe
renze nel salone del palazzo 
in Piazza degli Affari, il sa
bato pomeriggio (per cinque 
sabati), dove 7 800 persom-
chiedono di saper tutto sul-
l'invctimento azionario e sui 
« misteri » del gioco in Borsa. 
Anche queste manifestazioni 
promosse dal Comune di Mi
lano nell'ambito del ciclo 
« Milano per voi » in accordo 
col comitato direttivo della 
Borsa, stanno avendo un suc
cesso che pochi si aspettava
no. Allora c'è finalmente quel 
tanto atteso ritorno in Borsa 
del piccolo e medio rispar
miatore? 

Quando si interpellano su 

ciò gli esperti o semplicemen
te gli «• habitués » del - mer 
cato. le riSDOste non sono mai 
nette. In effetti c'è molta li
quidità e anche molti specu
latori improvvisati. « E' in
credibile quanto denaro ci sia 
in eiro », mi dice un osser
vatore della Borsa da anni 
sulla breccia. « Certo, è l'in
flazione che ha fatto tornare 
d'attualità la Borsa. Ma chi 
compra oggi Generali o RAS 
a prezzi che vanno dalie 160 
mila lire per le Generali alle 
150 mila .per le RAS. ebbene 
questa è gente che i soldi 
non se li è sudati ». 

<• Ma allora questi piccoli 
risparmiatori in Borsa ci van
no o no »? 

* Ci vanno, ci vanno, ci 
pensano le banche. Solo che 
non sempre le banche consi
gliano al meglio il cliente 
per cui poi vengono le sor
prese. Comprare "titoli-lotte
r ia" va bene per chi in Bor
sa ci sta da anni, ma i clien
ti... ». Ed è vero. Chi com
prerebbe oggi Montedison? 
Eppure su questo titolo-lotte
ria (e non è il _solo) si svi 
iuppa sempre una vasta spe
culazione. 

Qualche mese fa un conve 
gno promosso dalla Borsa sul 
la « Formazione degli addetti 
al servizio titoli nelle ban
che (cosiddetti borsini) ». ha 
messo in luce che in questo 
campo esiste una grande im
preparazione e perciò si ve
rifica ch« i clienti vengano 

indirizzati su titoli che sareb 
be bene ignorare. 

e 24 Ore » ha descritto l'al
tro giorno la disavventura di 
una risparmiatrice genovese. 
che reclamava di aver com
prato al « mercato ristretto » 
(il. sottomercato dei titoli, an
ticamera di quello grande) 
di Genova titoli della Banca 
Nazionale dell'Agricoltura a 
32 mila lire ri«oetto a una 
quotazione dello stesso titolo. 
e nella stessa giornata, sulla 
oiazza di Napoli a 18.400. Im
previdente la banca che ha 
avuto la commissione e l'ha 
girata in Borsa, dove si è 
comperato < senza limite di 
prezzo ». ignorando bellamen
te quanto avveniva nelle al
tre Borse! 

< Ma allora — Insisto — 
ci sono o no quelli che com
prano titoli e lì mettono nel
la cassetta di sicurezza, co
me si faceva un tempo? *. 
L'interlocutore diventa reti
cente. * Può darsi. Solo che 
la realtà attuale della Borsa 
è assai diversa della Borsa 
mettiamo, degli anni 60. Chi 
ci va oggi, per dire che com 
pra azioni, ha due possibilità; 
o le mette in cassetta e aspet
ta che diano un dividendo 
(ma non tutte le società lo 
danno), oppure ci specula. 
Questo è il caso, oggi, più 
diffuso. 

Entrare e uscire dal mer
cato. comprare e vendere al 
momento opportuno, sempre-
chè alle spalle ci sia qualcu-

Fonte 
di Teorema. 

no che sappia bene indirizza
re il cliente. L'investimento 
in azioni oggi è tale per cui 
•o si fanno « guadagni di capi
tale ». si monetizzano cioè i 
guadagni differenziali (sem-
prechè le azioni vadano su 
e non arrivi la batosta), op
pure non c'è da sperare nel 
rendimento che è ridotto al
l'osso. assolutamente non 
competitivo rispetto ad altri 
valori del reddito fisso. Quin
di guadagna in Borsa chi ri
schia. altrimenti è meglio af
fidarsi ai BOT o alle obbliga
zioni se ben remunerate, spe 
cialmente se convertibili, per
ché domani diventano azioni. 

< Ma — conclude l'esperto 
— se uno non vuol vivere 
ogni giorno con il cardiopal
ma. è meglio che in Borsa 
non ci vada ». Insomma, la 
popolarità della Borsa sta 
crescendo, i grandi gruppi 
sembrano puntare tutto sul 
suo rilancio, ma le diffidenze 
nel pubblico sono dure a mo
rire. Chi non ricorda cosa è 
successo dopo i'affare Sindo-
na? Di qui gli inviti alla 
prudenza, non verso chi ha 
denaro « non sudato » da but
tare (probabilmente evasori. 
probabilmente qualche « sciur 
Brambilla ») ma verso i ri
sparmiatori che magari han
no deciso di difendere il pro
prio « gruzzolo » dall'inflazio
ne investendolo in titoli azio
nari. 

r.g. 

. ^ Miscelatore da lavabo sene Fonte, Disegnato da Achilie Castroni . 
Dischi di ceramica SPK FeldmuWe in ossido d'alluminio sinterizzato 

Da questo rubinetto in poi 
chiamerai più l'idraulico. 1 1 J 

E magari i figli dei tuoi figli chiameranno, fra Fonte è il frutto di alcuni anni di ricerche, ri
qualche decennio, un antiquario. Si perchè Fonte cerche per lo studio dei materiali e dei metodi 
sarà ancora fi sempre bello e 
soprattutto funzionante gra
zie anche.alla regolazione a 
dischi di Zaffiro sinterizzato 
che ne fanno un rubinetto 
praticamente indistruttibile. 

di fusione, ricerche nel design 
per renderlo oltre che bello 
assolutamente funzionale. 

Fonte è nato alla Teorema 
con * la collaborazione di 
Achille CastiglionL 

Teorema. Rubinetterìe da tramandare. 

«- "S » •> - ^ v ** -e " ' 

Fòrmi trolper la sua azione 
antisettica aiuta nella difesa contro le infezioni 

batteriche della cavità orale. 

z 

3 
< 

Seguire attentamente le avvertenze e le modalità d'usa" ^ WANDER 
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La Vitti: i sondaggi la piazzano ai vertici di gradimento 

ROMA — Secondo un recen 
te sondaggio Doxa (pare s..i 
Btato compiuto su misura 
per il sempre attento e ag 
giornato Mike Bongiorno e 
per il suo gioco a qui/: set 
timanale « Flash >) una delle 
donne con lo quali gli ita 
liani preferirebbero vivere 
su di un*isola deserta è Mo 
nica Vitti. Una grande r<sa-
ta è il commento dell'attri
ce di cui siamo in compa
gnia e che si trova accanto. 
sempre secondo l'indagine, 
a ragazze da lei definite, un 
po' • alla Villaggio-Fani» ni. 
delle « bonone pazzesche v. 
Ma non è finita. Un altro e 
più recente sondaggio -ife 
risce che alla domanda *Qual 
è la donna più semata e 
simpatica d'Italia ->? la mag
gioranza dei nostri connazio
nali fa tagliare il traguardo 
per prima a Nilde Jotti se
guita da Monica Vitti. E c,u. 
Sionica esprime qualcosa di 
più di un semplice compia 
cimento. 

« Ma ci pensi? Essere in 
compagnia di Nilde Jott.! * 

Significa probabilmente che 
Il tempo della donna tradi
zionale e casalinga sta per 
diventare un ricordo. Del re
tto anche l'umorismo non era 
forse considerato appannag
gio maschile? 

« E lo vieni a dire a me? 
Secoli di tradizione hanno 
proibito alla donna di essere 
spiritosa. Dcnnina allegra era 
sinonimo di femmina di ma 
laffare... ». 

Già, ma su cosa possiamo 
Ironizzare ormai? Disfatti-
imo a parte, la nostra è una 
epoca più tragica che co
mica... 

« Ironizzare non vuol dire 
passar sopra, sotterrare le 
cose che non vanno, non pen
sarci. Significa casomai pun
tualizzare Se prendi un ar-
eomento anche a rme e lo 
guardi attraverso la lente 
dell'ironia può dur-»i che fai 
centro, die ottieni dei n~.ul 
tati ». 

Nei fi lm dei quali sei stata 
protagonista sono sovente 
tratteggiate situazioni di cop
pia, magari convenzionali. 
Perché non hai scelto di in
terpretare personaggi, co
me ahimé si suol dire, im
pegnati? 

f La satira mi interess-i . 
meno. Il quotidiano domani . 
'è già \ecchio. Preferisco 
argomenti più universali. 

tegliata. Da nessuno. Se an 
davo in qualche posto (e poi. 
ora che ci penso, non LÌ 
andavo nemmeno) c'erano 
sciupi e altre più belle di me. 
\on ricordo né comitive, né 
Teste, né gite, né vacanze. 
Ora finalmente me ne fre
go. E' questa la cosa straor
dinaria. il segreto. Mi guar
dano. mi sorridono e io so
no tutta contenta. Comincio 
adesso. Non è forse una gran
de foituna? > , 

Temi la vecchiaia? Come 
le la immagini? 

« Con la perdita dei desi
deri e degli interessi. E* in 
quel momento che In vec 
chiaia arriva. Finché sei cu
riosa. va tutto bene ». 

Pensi cne avere sempre lo 
stesso compagno sia un « in-

Wendy e i Plasmatics in concerto a Roma 

E' nata la stella 
del «porno rock » 

La generosa esibizione della cantante ex spogliarellista 
ora leader del celebre gruppo USA - Pubblico freddino 

Frammenti 
di una 
Monica 
amorosa 

per la vec-

belle 
"Sa-

' rac-

più caro? 

la iden 
Conviven-

Qualcosa cne era. è e sarà 
sempre. Come l'amore, per 
esempio *. 

Ecco, parliamo d'amore. 
Vedremo a giorni il tuo f i lm 
più recente, « Camera d'al
bergo » di Monicelli, con 
Grissman e Montesano... E' 
una storia d'amore? 

'< Sì Ci sono alcuni raaaz 
zi che hanno piazzato delle 
telecamere in una stanza di 
albergo e filmano un amo 
ro>o addio tra Montesano e 
me e da «nel momento ac -
<.<>f!<> di tutto T> 

E nella tua vita che parte 
ìanno l'amore e il lavoro? 

* Ora ti faccio un esempio 
che potrebbe essere una bat
tuta di un mio film, reggiti 
forte: il lavoro è come il ma 
re e io ci sto immersa den 
tro con una bombola di os
sigeno- che è l'amore». 

Esiste l'uomo ideale? 
e Nature Imenté. E' bruno e 

con la barba. E lo riconosci 

subito perché di solito va in 
giro su un cavallo bianco i>. 

Hai scelto o sei stata 
scelta? 

«Sono stata scelta. Ho 
a n n o pochi legami. Però 
importanti o giusti i>. 

E la decisione di non spo
sarti? 

«-La presi a 14 anni E 
di non avete fieli » 

Hai mai detto: ti amerò 
tutta la vita? 

« Ogni volta . No. canee! 
la E* una battuta » 

Hai mai amato qualcuno 
più di te stessa? 

* Credo proprio di si Co
munque, prima di risponder 
ti. dovrei sapere esattameli 
te quanto amo me stessa ». 

Ti piace e appartenere >? 
« E' bello, solo finché 

niente mi appartiene ». 
Qual è il segreto della tua 

eterna giovinezza? 
« Non essere mai stata bel " 

la. Da ragazza non ero cor-

vestimento i 
chiaia? 

«• Si. Una delle più 
commedie di Eduardo 
bato domenica e lunedi* 
conta l'amore e la gelosia 
fra due persone anziane. Lui 
è geloso dell'inoiiil'uo del 
piano di sopra. Quando la 
nv^lie sessantenne gli do 
manda " Come puoi pensare 
eh* questo giovane si iute 
ressi a me 0 " il mirilo le ri 
sponde: " E se ini ti vede 
come ti vedo io? " » 

Sei qelosa? 

« Ah si ». 

Guai è l'amico 
« Io. l'amicizia. 

tifico con l'amore. 
za significa per me con vi
vere la vita ». 

Hai mai compiuto un atto 
malvagio? 

*• No. proprio no. Non >a 
rò così cattiva da esporrne 
ne dimenticata0 * 

Tieni al giudizio della 
gente? 

« Molto Voglio piacere, es 
sere accettata. Ho hfcouno 
di un'approv a/ione continua» 

Cos'è il futuro? 

v' I1 pre-ente A propoMt ). 
oai letto "Frammenti di un 
discorso amoroso*' di Ro 
land Barthes'' Potrebbe qua 
si qua=' essere il titolo eli 
quc>«<n nostra conve.rsa7Ìone> 

Sei egocentrica? 
T Non credo. Ma c'è sem

pre tempo *. 
Ma tu chi sei? 

< Una donna Fatta di noi-
M di incubi e di a l W r a ? 

Maria Teresa Rienzi 

CINEMAPRIME Un nuovo film di guerra 

Goa 1944: «Voca selvaggia » 

colpisce e torna in pensione 
L'OCA SELVAGGIA COLPI
SCE ANCORA — Regìa. A,i-
dreu? V*. McLaglen. Interpre
ti: Gregory Peck. David Si-
ven, Roger Moore. Trevnr Ho
ward. A\ venturoso. Statuni 
tense. 1980. 

La terza età va di moda 
al cinema. Dopo i tre sim
patici vecchietti di Virare al 
la grande e i nonnetti omi
cidi di Criminali vi pantofole 
(un delizioso film uscito di 
soppiatto a Ferragosto), ec 
co in arrivo la « Calcutta ca
valleria leggera ». ov \ ero una 
congrega di rubizzi militari 
in pensione richiamati alle ar
mi per un'operazione segre
tissima. Impigriti dal whisky. 
dalle carte e dal solf. gli au 
steri vegliardi sono i veri 
protagonisti di questo L'oca 
selvaggia colpisce ancora (il 
richiamo al film precedente 
è puramente di cassetta), en 
nesima avventura di guerra 
ambientata nell'Oceano In
diano in piena seconda guer 
ra mondiale. Vecchie glorie 
allo sbaraglio (Gregory Peck. 
David Niven. Roger Moore. 
Tre\or Howard, Patrick Mac 
Nee. il John Steed desìi In
vincibili tre tv) sono incarica
ti dal serviz.o secreto ma'e 
-e di affondare un mercanti 
ie tedesco riparato nel porto 
d. Goa: nave ìn-nspatab le 
la ErehnfeLs in realta tra 
smette via rad:o informino 

Gregory Peck, Roger Moore, David Ni ven • la Kellermann 

ni prez:oce agli U Boote In 
merito alla rotta dei convo
gli alleat. 

Puah e Stewart fPeck e 
Moore) ne-cono dapprima a 
^coprire t-d a el ;mmare due 
^pie naziste ma poi ODÌ^CO-
no che un terzo Domo <o 
donna0» conici ia ad j ^ i r e 
sesretamente. Goa. peraltro. 
è colonia portoghese, quindi 

neutrale: impossibile, quin 
di. organizzare una vera e 
propria incursione miktarv 
A mefio che... A meno che 
una dozzina di anziani turi
sti britannici non si trovano. 
armati di tutto punto, nel 
porto di Goa proprio nel s:or 
no di una fantasma conca fé 
sta paesana (organizzata a 
bella posta P**" creare con 

fusione). La ruggine all'ini 
zio si fa sentire U è dalla 
guerra boera che non sparo 
un colpo >. dice uno della 
* comitiva »). ma alla fine t 
vecchietti saranno più effi 
cienti delle moderne i teste 
di cuoio ». Anche per men
to di una curiosa i carretta 
dei mari » trovata per la 
bisocna. 

Girato in tutto riposo da 
Andrew V. Mcl.aelen (figl'o 
del celebre Victor, sergente 
di Wayne in quasi tutti i film 
di Ford, e regista di buoni 
western come Chisum e 1 due 
invincibili visti di recente in 
TV). L'oca svlrriania colpi
sce ancora si trascina per 
ouasi due ore. offrendo si e 
no quindici minuti di amen 
tica azione. Il resto è villec 
cintura esotica ad u«o e con 
sumo di Grecory Peck (mi 
sudato e ironico come di do
vere) e di Roeer Moore (quan
do smetterà di sentirsi mem
ore 0(17?). stagionati eroi dal 
le maniere brusche e dal fa 
scino ammaliatore. La pre
senza femminile è assicurata 
d.-i Barbara K-llermann. le
gnosa lady Cromwell dalla 
doppia vita Appropriato, co 
me al «olito David Niven. 
impeccabile * lupo di mare » 
anche m mezzo a qtnntab 
di nafta 

mi. an. 
i 

Un film sui paesi dell'Alto 
Sele distrutti dal terremoto 

SALERNO — La cooperativa « Laboratorio 2 0 » », un gruppo 
di lavoro impegnato nella provincia di Salerno, sta per Ini
ziare le riprese di un film sui paesi dell'Alto Sele semidistrutti 
dal terremoto. I l lungometraggio, che sarà curato da Michele 
Schiavino, vuole mettere a fuoco soprattutto il patrimonio cul
turale e le tradizioni della zona, che rischiano di venire com
pletamente trascurate dai piani di ricostruzione. Laviano, Col-
liano, Valva, Caposele, Calabritto sono alcuni paesi dove vtr -
rè girato il film. Gli stessi già al centro di altri iniziative cul
turali della cooperativa, tra le quali un precedente film che 
raccontava la festa di San Giuseppe cosi come la vive la co
munità di Calabritto tra mi t i , ricordi e usi antichi. 

Inoltre, l'estate scorsa la cooperativa curò una rassegna 
itinerante che aveva toccato quei ceniri deii'ASìo S*!«, rappre
sentando un momento di rottura nell'isolamento culturale. • In 
tutti I paesi — dice Schiavino — c'è tanta desolazione e mor
te. Crede che vi sia ancora speranza comunque che queste 
comunità tornino a vivere ». 

Federico Fellini confessa: 
sto pensando ai polizieschi 

ROMA — t M I sto trastullando con film non tanto " gialli " 
quanto " polizieschi " , cercando di indagare tra quelle che 
sono le avventure quotidiane della polizia, attraverso un'ope
razione ambiziosa di setaccio nei luoghi e nelle situazioni più 
inquietanti di questo nostro paese », ha detto Federico Fellini, 
confermando la notizia dei giorni scorsi dei quattro film per 
la Rete 1 televisiva. 

Egli ha raccolto già molto materiale, e ma adesso devo de
cidere te è il caso di utilizzarlo tutto o In parte, a meno che 
la serie non vada addirittura in porto », si è affrettato su
bito ad aggiungere, quasi a volere smentire l'affermazione 
precedente. Cerne è noto, il regista sta preparando a Cinecittà 
un film sugli antichi miti greci. 

Dal canto suo, Renzo Rossellini, presidente della Gaumont, 
che dovrebbe produrre i • polizieschi » di Fellini, ha ammesso 
di avere avuto contatti con i dirigenti della R A I , ma di non 
aver ancora firmalo alcun contratto. Secondo Rossellini, se 
Fellini realizzerà • polizieschi », andranno in onda con prima 
del 1982. 

ROMA — Però, mica tanto 
terribili questi Plasmatics. 
D'accordo, sul palco sfascia' 
no un sacco di cose (dalle 
radioline a transistor ai tele
visori, dai tamburi alle cas
se degli amplificatori, dai 
vasi di fiori all'Impianto 
delle luci), però tutto è fit
tizio, equipaggiamento a bas-
so costo scovato di volta in 
voltu nei fondi di magaz
zino. In America ne combi
nano di peggiori (fanno 
esplodere anche una Cadil
lac e mitragliano il soffit
to), ma l'altra sera al « Pi
per » di Roma si sono con
tenuti, strappando l'applau
so solo con il numero della 
sega eleffrica: mia Block 
& Decker da boscaiolo che 
spozza in due una autentica 
chitarra, l'v momento di bri
vido ha baciato la platea, 
che in realtà ripensava a un 
celebre «horror», Non apri
te quella porta, dove l'aggeg
gio in questione faceva una 
strage... 

Dunque, sono arrivati. Pre
ceduti da un battage piifobri-
citario senza precedenti, ali
mentato ila un improvviso 
rinvio del concerto, i Pla
smatics hanno portato il Ver
bo tra i giovani punk nostra
ni (e i curiosi come noi) con 
un'esibizione assolutamente 
ridicola. Se non fosse per lei, 
Wendy Orleans Williams, 
stagionata bellezza alta Mac 
West, ex-spogliarellista, ex-
attrice di hard core, ex-ani
matrice di sexy show (in
somma. una signora dell'am
biente). il gruppo non esi
sterebbe, giacché gli altri 
quattro, nonostante l'orrìbile 
aspetto, sembrano proprio 
dei povert cristi. Uno, negro. 
porta >l frac bianco, un al
tro. bianco, che originalità. 
lo porta nero: il batterista è 
la bruita copta dei « gner-
rieri della notte » e il quarto 
è un gigante con i capelli 
stile « ultimo dei molliconi », 
tinti d'azzurro, fasciato da 
un incredibile tutù sbrindel
lato tipo danza classica. Ri* 
voli di bistro rosso si sciol
gono sulta loro fronte, ma 
il risultato non cambia. 
Quanto agli aiutanti di sce
lta (spolverano di continuo 
e liberano il palco dai resti 
del massacro), basta dire che 
si presentano con un cami
ce bianco macchiato di san
gue e con un cappuccio nero 
* modello boia ». Insomma, è 
una pagliacciata. 

Lei. invece, è un'altra co
sa Volgare, carnale, oltrag
giosa come richiede lo spet
tacolo, Wendy mostra d'aver 
fatto tesoro del suo prece
dente mestiere: si muove fe
lina. ammiccante, mimando 
frenetiche masturbazioni e 
violenti amplessi. Anche lei 
si è ramata il cranio alla 
Robert De Niro (ricordate 
Taxi Driver?) e s'atteggia a 
sensuale sacerdotessa sull'al
tare della trasgressione. Di
ce: * Far esplodere una Ca
dillac o distruggere il tele
visore è un po' uccidere i 
simboli materiati che la gen
te venera La TV mostra 
ogni giorno spettacoli di 
morte e di atrocità, oppure 
il ruoto, e c'è gente che si 
allarma per i nostri concer
ti! ». Ma. ahimè, Zabriskie 
Point è lontano. 

La « rifu ancia » dei Pla
smatics s- mischia così al-
l'nvanspettacolo. il rock nl-
l'hird core, l'istrionismo al 
Grand Guignol Lei, Wendy, 
agita il seno prorompente 
ricnoertn di schiuma bianca. 
muore la lingua in modo al
lusivo. dimena i fianchi, si 
tocca il sesso col filo del 
microfono, invita il pubbli
co a « fare ciò che vuole ». 
Più che una star sembra un 
personagaio di Fellini. una 
che temide sesso a buon mer
cato a ritmo di musica. La 
quale. osscs*ira e ripetitiiV 
come da tempo non s'ascol-
tara. mette a nudo la fra
gilità di tutta la baracca 

Pare che il grupno sin 
nato nel *7S a yeir York per 
mento di un certo Rod Siren-
son. anch'eali ex produttore 
dì sexy shom nei lorati della 
Quarantaduesima Strada: se 
è vero non vale neanche più 
la pena di sorprendersi, lì 
sesso è sesso e Wendy te lo 
sbatte in faccia con assoluta 
proterra naturalezza. * Ado
ro il voyeurismo e non mi 
vergogno di niente ». confes
sa. « mica sono come quei 
fottuti borghesi che si re
primono 3S5 giorni all'an
no!». Semplice e conciso. 

il concerto è finito. Spor
ca di schiuma e di terra « 
ynadida di sudore. Wendy se 
n'è tornata in camerino, ma 
il bis. ttnrolta non. gliel'han-
no chiesto. New York è 
lontana. 

Michele Anselmi 

NELLA FOTO: la cantante 
Wendy Orleans Williams in 
un momento del concerto dei 
Plasmatics al e Piper » di 
Roma 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 
10 L OCCHIO CHE UCCIDE - «Piccole follie con Marty 

Fektman » - Con Roger Moore. Spike Milligan, Bob Todd 
10.30 UN CONCERTO PER DOMANI Di Luigi Fait - Musi

che di Bach. Faure. Saint-Saéns 
11 MESSA 
11.55 SEGNI DEL TEMPO - A cura di Liliana Chiale 
12,15 LINEA VERDE • A cura di F. Fazzuoli 
13 TG L'UNA - Di Alfredo Ferruzza 
13,30 TG1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo 
14.25 NOTIZIE SPORTIVE 
14.35 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
16 ANZERE (Svizzera) - Questa pazza pazza neve - Euro

visione 
17 90. M I N U T O 
18,55 N O T I Z I E S P O R T I V E 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di u n a 

partita di Serie A • 
20 TELEGIORNALE ' "> " ' 
20,40 IL BASTARDO - Regia di Lee H. Katzin • Con Andrew 

Stevens. Patricia Neul. Eleanor Parker (2. puntata) 
22.20 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,20 PROSSIMAMENTE - A cura di Pia Jacolucci 
23,35 TELEGIORNALE 

• TV Z 
8 

10.45 
11.15 
11.30 
11.45 
12.15 

12,40 

13 
13.30 

15,45 

17 

18.40 
18.55 

1950 
20 
20.40 
21.55 
22.50 
23.05 

SPORT INVERNALI - Cortina: Campionati mondiali 
di Bob a due 
M O T O R E '80 
CAPPERI NO • Disegni animati 
P R O S S I M A M E N T E 
T G 3 ATLANTE - A cura di Tito Cortese 
CIAO DEBBI E - Un regalo per Jlm - Con Debble 
Reynolds, Tom Bosley 
ANTEPRIMA CRAZY-BUS Presentano Alfredo Papa 
e Daniela Goggi 
T G 2 O R E T R E D I C I 
POVERO RICCO II sogno americano dei Jordache -
Con Peter Strauss. Nick Nolte. Susan Blakelv 
TG2 DIRETTA SPORT Sport invernali da* Cortina: 
Campionati mondiali di Bob a due - Da Bolzano: 
Ockey su ghiaccio 
CRAZY BUS - Autobus pazzo - Condotto dai «Gatt i 
di Vicolo Miracoli » 
T G 2 G O L F L A S H 
I PROFESSIONALS Caccia ai testimoni DJ William 
Brayne - Con Gordon Jackson. Martin Shaw. Lewis 
Collins. 
T E L E G I O R N A L E 
T G 2 D O M E N I C A S P R I N T 
DRIM - Presentano Franco Franchi e Ciccio Ingrassia 
TG2 DOSSIER - A cura di Ennio Mastrostefano 
T G 2 S T A N O T T E 
I N C O N T R O C O N A L E X l S W E I S S E N B E R G D TV 3 

Pattinaggio e Pallamano 

Regia cu K. Za-

14.30 T G 3 D I R E T T A S P O R T I V A 
femmini le 

17.15 U N G I O R N O P I Ù ' D i U N A L T R O 
nussi 

18,45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
19 T G 3 
19.15 FAVOLE POPOLARI UNGHERESI - Disegni animati 
19.20 THE SON OF STIFF Con The Equatore Tenpole 

Tudor. Any Trouble. Joc King Carrasco e i Dirty Looks 
20.40 TG 3 LO SPORT 
21.25 TG 3 SPORT REGIONE 
21.45 L'ITALIA IN DIRETTA - Una straerande minoranza 
22.35 T G 3 
2255 ROCKONCERTO - Roxv Music e Mike Oldfield Rea

lizzazione di Lionello De Sena 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNAL£ RADIO: 8. 9. IO. 
13. 17. 19. 21. 23: 6: Risve
g l i musicale; 6.30: Il topo 
in discoteca. 7-8.40: Musica 
per un g-.orno di festa. 9.30. 
Messa; 10.13. Croce e deli
zia; 11: Black-out; 11.50: La 
mia voce per la tua dome
nica; 12.30-15-17,05: Carta 
b:anca; 13.15: Fotocopia; 14: 
Una storia del jazz; 14,30: 
Radlouno per tutt i ; 1540: 
Tutto U calcio minuto per 
minuto; 19.20: GR1 - Sport 
tuttobasket; 1935: Musica 
break; 21.03: «Attila» di 
G Verdi - Dlnge L Cardel-
li; 22.45: Facile ascolto: 23.10: 
La telefonata. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO- «.05. 
6,30. 7.30. &30. 9.30. 11.30. 
12.30. 13 30, 15.43. 16.55. 18.30. 
19.30. 22.30; 6-8.06-6.35-7.05-
7.55: «Sabato e domenica»; 
8.15: Oggi è domenica; 8.45: 
Video-flash; 9 35. ri baracco
ne: 11 Frank Slnatrn: con
certo, 12: GH2 Anteprima 

sport; 12.15: Le mille canzo
ni. 12.43: Hit Parade. 13.41: 
Sound track; 14. Trasmissio
ni regionali; 14.30-15.50-17.45: 
Domenica con noi; 19.50: Le 
nuove stone d'Italia; 20,10-
Momenti museali ; 21 10-

: Nottetempo. 2230. Buonanoi-
1 te Emona. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.25. 9.45. 11.45. 13.45, 18.50. 
19. 20.45. 21.30. 23.50; 6: Quo-

i Udiana radlotre; 6.55-8.30-
10.30: n concerto del matt i 
no; 7.28: Prima pagina; 
9.48: Domenica ire; 12. Il 
tempo e i giorni (8i; 12: Dì-
seonovita; 14: Antologia di 
radiotre; 15,30; Prospetto mu
sicai; 16.30: Dimensione gio
vani; 17: «Eugenio Onie-
ghin» di CtaikovskJ; 20: 
Pranzo alle otto; 21: Stagio
ne sinfonica di Milano della 
Rai (1980-81) - Direttore 
Lovro von Mataclc; 21.30: 
Rassegna delle riviste; 22.25-
Pagine da Anna Karenina. 
23: Il Jazz. 

«~ BELLUNO O BERGAMO < ' BOLOGNA ' BRESCIA •"> CONEGLIANO 
O MESTRE l MILANO O PADOVA ' PIACENZA <"> PORDENONE O ROZZANO 
O SCHIO O T O R I N O f TREVISO 'TRIESTE UDINE VERONA VICENZA 
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Tre domande sul perenne successo di Ludwig Van e un suo inedito ritratto 

Il più grande è sempre lui 

Beethoven, perchè? 
E' T«immortale» della musica - Giovani e adulti gli tribu
tano estate e inverno, nelle piazze e nelle sale, un vero e proprio 
trionfo - Che vuol dire che la sua opera era « rivoluzionaria» ? 

Beethoven non si considerò mai un 
rivoluzionario del linguaggio musicale 
eppure tutta la sua musica è un mes
saggio di libertà e di progresso. Per
ché? 

Quali sono le composizioni di Bee
thoven più significative per il segno 
che hanno lasciato sulla musica del 
'900? 

/ 

Perché piace tanto Beethoven, ieri 
come oggi, sia ai vecchi che ai giovani? 

iNGELO BRANDUARDl canore 

Ludwig van Beethoven osan
nato e applaudito in teatro, 
nelle piazze, negli stadi. L'ul
tima notizia, in questo senso, 
viene da Venezia, dove tra 
qualche giorno, ci saranno dei 
concerti nell'ambito della ma
nifestazione che ha per tito
lo t Progetto Beethoven ». Eb
bene, già a distanza di vari 
giorni dalla data fissata, si 
registra il tutto esaurito (18 
mila paganti solo per le 
scuole). 

Perché tanto successo? Lo 
abbiamo chiesto ad alcuni 
esperti, a protagonisti del 
mondo dello spettacolo, ad un 
personaggio tipico degli am
bienti teatrali (una masche
ra della Scala), ponendo ad 
essi le domande che qui a 

fianco riportiamo. 
Ma chi era l'uomo Bee

thoven? Ecco un'altra doman
da a cui abbiamo cercato di 
rispondere, andando a rovi
stare tra gli aneddoti e le 
notizie dei suoi ultimi anni 
(fonte prima è stato il libro 
dì Martin Cooper, a Beetho
ven, l'ultimo decennio 1817-
1827», edizioni ERI). Abbia
mo scelto tra quelle meno 
gradevoli e, forse per que
sto, anche meno note. Ne vie
ne fuori un Beethoven malde
stro nei modi, testardo e vio
lento, poco istruito in qual
siasi campo al di fuori del
la musica. Altri potranno di
re che egli non era soltanto 
questo. Ma a noi piace an
che così. 

La «Missa 
Solemnis »: 
ai confini 

della realtà 
1) E' veto clic non si con

staci ò mai un rivoluziona
no, ina un musicista non 
direbbe mai di se stesso 
una cosa simile. Beetho
ven aveva una carica uma
na quasi visionaria, così 
da ohi epassai e, anche con 
la sua musica, i limiti ac
cademici del '700 da cui 
pur proveniva. Quella mu
sicalità era per pochi; Bee
thoven, invece, arriva a ri
sultati coinvolgenti, dram
matici (nel senso greco del 
termine). Fu qualcosa di 
diverso e forse anche di 
più di un rivoluzionario 

2) Per una tagione del 
tutto personale la Missa so
lemnis perché e la coni-
posizione che, emotivamen
te, mi coinvolge di più. Bee
thoven è partito dalla mu

sica sacra antica e ha crea
to la sua opera più corate 
e più diammatica. A livel
lo tecnico non posso non 
citare gli ultimi Quartetti 
per la loro ricerca timbri
ca I quattro strumenti ad 
arco non eseguono solo te
mi musicali ma, come in 
una specie di primitivo 
« puntillismo », ricercano 
sonai ita nuove, si muovono 
e si rincorrono continua
mente, suscitando immagi
ni naturalistiche e isolate. 

3) / musicisti come Bee
thoven sono al di fuoii del 
tempo e - dello spazio. La 
musica — la forma più im
mediata di espressione — 
la grande musica è per ec
cellenza il ponte storico tra 
passato, presente e futuro. 

ENZO J ANN ACCI 

Violento, 
testardo, 
misogino, 
ubriacone 

r 
6 U STUPIDO GATTO, DICCI QUELLO 

CHE 6>AI DI 6EETH0VEW... 

Cantautore 

Mi spiace, 
è Wagner 

la vera 
rivoluzione 

CLAUDIO ABBADO Direttore 

1) Non è vero che tutta la sua musica è un nies^ag-
2Ìo di libertà e di progresso. Non è un rivoluzionario 
perché non ha preso a cuore le cose del mondo, ad esem
pio quello che succedeva in America. In fondo la sua 
musica non è più importante di quella di Haydn. Wag
ner è più rivoluzionario. 

2) La Sinfonia n. 1 in do maggio» e, perché è quella 
che ho studiato di più. In quest'opera c'è la zampata 
disperata, la vitalità di uno che \oleva dire qualcosa 
di diverso, in modo anticonvenzionale. Tanto è veio che 
la tonalità è in do maggiore ma lui parte in fa maggio
re. 

3) Ai suoi tempi si face\ano dei grossi concerti con 
Bethoven al pianoforte, Haydn che dirigeva e si ese-
guhano musiche di Mbzai t. Con questa geme bisogna
va suonare bene per forza, non erano pensabili orche
strazioni alla buona fatte solo sugli accordi. Adesso si 
usano decine di microfoni e altri mezzi tecnici per crea
re effetti sonori intesessanti. Perché piace ai giovani? 
Non c e limite al bello. Anch'io piaccio perché sono un 
protagonista sono coerente, faccio della musica « pe
sante » densa di significati Le mie vote pesano dei chi
li, le canzoni di Paolo Conte pesano dei chili Anche 
Beethoven quando ha cominciato a picchiare pesante 
(con la i\o}ia Sinfonia) è diventato più interessante. 

Ha superato 
perfino 
Haydn 

e Mozart 
1) Perché, con la sua mu

sica, ha distrutto le barrie-
le di ogni schema preesi
stente. Pur essendo ben an-
coiato alla tradizione di 
Haydn o di Mozait, li ha 
nettamente superati. Basti 
pensare all'inizio del 5. 
Concerto per pianoforte e 
orchestra: una cadenza. 
Quanti autori del '900 poi 
sfruttet anno questa idea! 
E poi pensiamo alla scelta 
dei testi per le sue com
posizioni vocali, dal Fidelio 
alla Nona Sinfonia: sono 
tutti un appello alla fratel
lanza universale, all'amore 
più profondo e sincero tra 
gli uomini. 

2) La Nona, gli ultimi 
Quartetti, la Grande Fuga, 
le ultime Sonate per pia
noforte. Da Maliler in poi 

quale musicista non ha su
bito il fascino e l'influenza 
di queste opere? Bastereb
be citare la Fantasia corale 
per pianoforte e orchestra 
per dimostrare come Bee
thoven abbia creato qual
cosa di assolutamente nuo
vo dal punto di vista delta 
forma, dell'armonia, dello 
stile. La costruzione musi
cale di queste composizioni 
è veramente rivoluzionaria. 

3) Tutti i grandi pittori, 
scrittori, artisti non subi
scono limiti di gusto. Così 
anche Beethoven non può 
essere soggetto a mode. La 
sua musica, il fascino del
la sua musica, non ha con
fini di tempo e di spazio. 
E la stessa cosa si potreb
be dire di Bach e di Mo
zart. 

1 dischi da sentire 
Beethoven ha composto: 9 • Sinfonie », 32 « Sonate per piano

forte », 16 « Quartetti per archi », 'una sola opera: « Fidelio », la 
« Missa solemnis » per soli, coro e orchestra, 7 « Concerti » per 
strumento solista e orchestra, e poi... tanta altra musica. Vi consi
gliamo questi dischi: 
# «Sinfonia n. 5» : Toscanini, Sinl. NBC ( * Sinf. n. 4) RCA 

AT 128. 
# « Sinfonia n. 6 »: Carlo Maria Giulint, Los Angeles Phil. Orch. 

DG 2531 266. 
# « Sinfonia n. 7 »: Carlos Kleiber - Vienna Phil. DG 2530 706. 
# «Sinfonia n. 9 » : Solti, Coro e Orch. Sinf. Chicago - Lorengar 

(soprano), Minton (mezzosoprano), Burrows (tenore), Talvel» 
(basso) OECCA 2 LP 6BB 121-22. 

# « Sonata per pianoforte n. 29 op. 106 »: Pollini DG 2530 869. 
# « Sonata per pianoforte n. 32 op. 111»: Benedetti-Michelangeli 

(- Galuppi e Scarditi) DECCA 5XLI 6181. 
9 « Sonata n. 5 per violino e pianolorte »: Kagaan • Richter 

(- « Sonata n. 4 ») EMI 3C 065 02796. 
O « Quartetti per archi » nn. 1-16: Quartetto Italiano (A « Grande 

Fuga » op. 133) PHILIPS 10 LP 6747 272. 
# « Concerto per pianoforte e orchestra » n. 1 op. 15: Benedetti 

Michelangeli. Giulini, Orch. Sinf. di Vienna DG 2531 302. 
# « Concerto per pianoforte e orchestra » n. 4 op. 58: Pollini, 

Bòhm, Orch. Fil. di Vienna DG 2530 791. 
£ « Missa solemnis »: Karajan, Coro Singverein di Vienna. Orch. 

Fil. di Berlino, Janowitz(s), Ludwig (ms). Wunderlich(t). 
Berry(bs) DG 2 LP 2726 048. 

# * Fidelio ». op. 72: Bernstein, Coro Opera Stato Vienna. Orch. 
Fil. di Vienna. Janowitz, Popp(s) • Kollo, Dallapozra(i), Fischer-
Dieskau(br)-Junwirth, Sotin(bs)- DG 3 LP 2709 082. 
...e per finire un piccolo gioiello: 

0 « Melodie popolari » scozzesi, irlandesi e gallesi (arrangiamenti) 
per solisti, pianoforte, e coro. DG 2S30 262. 

.MANCANO 
&INPICI&8NI 
n.ccvmtki 
?! BEETHOVEN 

GIACOMO MANZONI con,oo.ho»i FRANCO D0NAT0NI c«,Posi.,re ENZO GUAGLIONE « — , u* 

A modo suo 
espugnò 
anche lui 

la Bastiglia 

Musica sen
za schemi: 

anticipò 
il Novecento 

1> Bcetho\en ha. per cosi dire, «costruito» gradual
mente all'interno della >,ua musica la sua no\ità. il suo 
- messaggio ». Non c'era nessun bisogno di dichiarazioni 
piogrammatiche (ma come mai guardò con tanto in-
teièsse alla Ri\oIu/ione francese?) perché è il suo lin
guaggio, tutta la sua produzione musicale che si met
tono dalla parte della nuo\a società e contro i fanta
smi del passato. 

2) I musicisti più radicali del nostro tempo non han
no suardato in modo paiticolare a Bectlicr.cn, almeno 
dal "punto di vista delle tecniche composita e. Questo 
non significa owiamente negarne il \aloie; e una ri
flessione sulla sua concezione della dialettica musicale ol
ii e che sulla sua ricerca di nuo\e forme e strutture, 
sopiaitutto nell'ultimo pei lodo, può melarsi fertilissi
ma. Per non pai lai e del I ideilo da cui ci sarebbe an
noia moltissimo da impalare. 

M Ho Timpiessione che qui abbiano giocato moltis
simo i mcv/i di informazione e di comunica/ione di 
massa: il nome di Beethoxen è di\entato, attra\erso 
quesli. quasi il simbolo della musica. Il grande pub
blico ha iccepito age\olmente questo messaggio, ne ha 
ampliato la nsonaii/a. si e come cicala una spiiale. Que 
sin solo pei dire che, lauti e tanti alni musicisti, pò 
liebbeio csseie capili, amali, lesi daweio popolari, e 
non soliamo quelli della stona passala, I 

1) Kon sono uno storico 
delia musica e, pertan
to, posso concedermi il 
lusso di riconoscere — co
me compositore — 50/0 i 
contenuti della forma e 
non essere attento ai mes
saggi « extra ». In altre pa
role: posso prescindere 
dall'uomo Beethoven, dal 
politico e dal filosofo, e ri
conoscere, nella sua musi
ca, il messaggio formale 
che e bene evidente nei te
sti e sul quale non e que
sta la sede opportuna per 
soffermarsi. 

2) Amo soprattutto gli ul
timi Quartetti. In essi la 
crisi di ogni schema non e 
meno evidente dell'assen
za di ogni schematismo eti
lico: non gli schemi sono 
piioritari rispetto alla mu
sica, ma — come nella imi-
M< a del '900 — l'opcia, toni-

ponendosi, compone anche 
1 propri schemi, che solo 
ad essa coincidono. 

3) Come musicista non 
posso rispondere a questa 
domanda senza annegare in 
un lago stagnante di bana
lità e in un mare di luo
ghi comuni. Sarebbe bene, 
però, ricordare sempre che 
il « consumo » della musica 
viene prima di ogni altra 
categoria di gusto come 
di valore: di questo, biso
gna parlare, con gli spe
cialisti del consumo. 

Come consumatore, mi 
accorgo sin troppo visto
samente che la « moralità 
dell'untano » mi induce 
spesso ad abbandonarmi 
alla parvenza dell'opera e 
a tacitare con quella la 
cattiva coscienza che essa 
ci oca. 

Se la TV 
ne capisse 
veramente 

il messaggio! 
1) Beetho\en è un musicista «nuovo». Le impensa

te e fino a lui indebite intromissioni letterarie e filoso
fiche (al kantiano ideale di libertà unito a rigore mo
rale egli partecipò non meno che al romantico eroismo 
di Schiller) sconvolsero la pace antica del mondo musi
cale. E non sì può dimenticare il formidabile periodo 
storico in cui visse: la Rivoluzione francese, Napoleone. 
A tutto ciò vanno ricollegate certe nuove condizioni co
me l'abbandono della vecchia concezione del musicista 
come cliente del nobile. 

2) Il primo Beethoven è forse quello che incontra 
meno favore presso il grande pubblico. Il più amato 
è quello eroico (ad esempio: Terza e Quinta Sinfonia). 
Più problematico appare l'approccio con l'ultimo Bee
thoven: basti pensare alla Grande Fuga op. 133 

3) II rapporto tra artista e pubblico è un dato di 
centrale importanza. Proprio da Beethoven parti una 
rifonda/ione su basi nuove. Oggi poi, visto il distacco 
tra la musica contemporanea e il pubblico, si possono 
trovare le cause in un avanzamento eccessivo del mu
sicista oppure in una stasi della capacità critica del 
pubblico. Non si può tuttavia fare a meno di indivi
duate anche le icsponsabilila di chi fino ad ora ha 
voluto tenere lontano da grandi canali di diffusione 
(come la TV) gian pai le della produzione contempo 
tanca. 

Lnget ugas-e 11. 5. leizo pia
no, a Vienna. Ci ahila\a Lud-
t\ing vati Beethoven che nel
la capitale austriaca cambiò 
rasa almeno una trentina di 
\olle. Continuamente insoddi
sfatto delle sue abitazioni spes
so litigava anche con i vicini 
di ca*a per via di quel ma
ledetto pianoforte che suona
va giorno e notte. Ad un im-
prowiso visitatore che fo»-e 
entrato nel suo studio sì sa
rebbe presentata una scena 
piuttosto squallida. Il massimo 
della sporcizia e del disordi
ne. Sul pavimento una pozza 
d'acqua perché ogni tanto il 
Maestro si alzava dal suo ta-
\olo di lavoro per immergere 
la testa in un calino d'acqua 
fredda, cantando a squarcia
gola e allagando per terra e 
restando poi con la testa ba
gnata. In mezzo alla stanza 
un pianoforte a coda \ccchio 
e polveroso, sommerso da fo
gli di musica. Sotto il piano 
un \aso da riolle non vuotalo. 

* » * 

Genio e sregolate/za. Una 
volta si scagliò con una seg
giola contro un Principe che 
insisteva perché suonasse per 
alcuni ufficiali francesi. Era 
violento: picchiava e insulta
va le domestiche che gentil
mente chiamava: a La vecchia 
strega », « bestia », « donnac
cia », « satana ». Spontaneo 
come un bambino nelle emo
zioni e di una ingenuità sen
za limili. Quest'ultima fu la 
probabile causa di gran parte 
della sua infelicità. 

Era testardo. KÌmaneggia\a 
con ossessione le sue idee mu
sicali. Si lavava continuamen
te. Scribacchiava operazioni 
aritmetiche (per Io più sbaglia
te) dappertutto, persino sul
le persiane che dopo la sua 
morte furono \endule come 
souvenirs. Beveva un'eccessi
va quantità di forti punch e 
faceva camminate lunghe e 
stancanti. 

Insomma Beethoven era 
brutto e cattivo. Era basso e 
tarchiato (la sua statura era 
appena al di sotto del metro 
e sessantasetle centimetri cir
ca di Napoleone), aveva la 
pelle piena di macchie ma 
gli occhi vivaci, e i ritratti 
ce lo mostrano con lo sguar
do penetrante e rivolto ver
so l'alto tipico dei sordi. 

• * * 

Ave'ia un nipote, di nome 
Karl, clte fin da bambino eb
be la sfortuna di vhere con 
il \ecchio zio. Genio malato 
che scaricava su di lui tutta 
la tenerezza, lutti gli istinti 
possessivi contenuti e repressi 
per un mancalo nonnaie rap
porto prima di marito, poi di 
padre. Ossessionava il ragaz
zo con la sua continua an
sia protettiva: e indossa un 
paio di mutande, o portale con 
te in modo da poterle mette
re subito dopo il bagno, nel 
caso che il tempo dovesse farsi 
di nuovo più fresco. Il sarto 
non è ancora venuto? Se 1 ie
ne, lì deve prendere la misu
ra anche per delle mutande di 
lino: ne hai bisogno ». In lot
ta perenne con la madre del 
ragazzo, che lo voleva strap
pare alla «uà protezione, era 
attaccato a Karl « rome i/ bot
tone ai pantaloni » anche se 
il nipote Io face\ a impazzi
re con le sue continue e sa
crosante scappatelle. 

Beethoven odiava le don
ne. Ma considerava il matri
monio una fra le piò grandi 
benedizioni della \ ita e lo 
desiderata ardentemente. Ma 
come avrebbe potuto concilia
re il suo amore per un foco
lare dome-lieo con una totale 
dedizione all'arte? Per il -no 
«ollie\o fi-iro ricorreva alle 
pro-titute. anche *e era ter
rorizzato dalle punibili ma
lattie. 

(Ionie gran parie degli au
todidatti la Mia cultura fu i 
raffazzonata. Non era certo uno 
zoticone ignorante ma neppu
re un grand« intellettuale. 

Musica a patte, si interessava 
un po' a tulio: arte culinaria, 
botanica, ornitologia, fabbri
cazione di carrozze, storia, 
viaggi, medicina. Sui suoi tac
cuini annotava, dai giornali, 
gli ultimi tipi di macchinette 
da caffè, un nuovo salvagente 
dotalo di camera d'aria, la 
sostituzione dell'imbottitura 
dei materassi, e persino l'ino
doro gabinetto mobile del si
gnor Cazeneuve. Soffriva, il 
Nostro, di polenti attacchi di 
colite! 

* • * 
Il suo ideale politico. Si 

sentiva mollo vicino agli illu
ministi del XVIII secolo come 
Voltaire e Montesquieu. Si 
ispirava agli ideali settecente
schi di dignità umana, mora
lità e tolleranza. Non ebbe 
la minima idea della vera de
mocrazia, quella ottocentesca 
per intenderci, e considerata 
tulli i domestici furfanti, sen
za eccezione: tanto da arri
vare ad instaurare nel 1818 
un sistema di spionaggio tra 

.il personale di servizio met
tendoli uno contro l'altro in 
cambio di regali promessi e 
mai falli. Ciononostante scher
niva il paternalismo dello sla
to poliziescp organizzalo in 
Austria da Mettermeli. Nel 
1794 aveva scritto, dopo le pri
me disfatte austriache da par
te dei francesi: « ...io credo-
che gli Austriaci rivolte non 
ne faranno mai finché a\ ran
no birra scura e salsicciotti ». 
E ancora quando parlava 
a dell'estremo marciume mora
le dello stato austriaco », di-
ceva anche che «tutti gli al
tri guai di questa città pos
sono essere attribuiti all'im
moralità della servitù ». 

* * * 
Della religione istituzionale 

se ne fregava altamente. Non 
era praticante. Però credeva 
in Dio. Intollerante nei con
fronti di ogni autorità (forse 
perché da bambino aveva do
vuto sopportare un padre u-
briacone e prepotente) diceva 
che Dio è colui che tutto può 
e tutto ama. Credeva in un 
Dio personale, trascendente e 
tuttavia accessibile a padre » di 
fronte al quale tutti gli uomi
ni sono fratelli. Ma una delle 
sue massime era questa: a Uo
mo, aiutati da solo! ». A dif
ferenza di Bach che scriveva 
le sue opere per la gloria di 
Dio. 

* * * 
Le sue malattie. Non era un 

alcoolizzato. Pur bevendo spes
so tini abbondantemente adul
terati la sua bevanda prefe
rita era l'acqua fresca di sor
gente. Beethoven, oltre alla 
sordità, aveva una cattiva sa
lute continua. Era ipocon
driaco. soffriva di reumatismi. 
malattia della pelle, processi 
infettiti interminabili. Ma so
prattutto era affetto da cirro
si eretica in segnilo ad un' 
itterizia acnta contratta all'età 
di 50 anni. Da qui derivano 
tutti ì suoi disturbi addomi
nali. Era irritabile e scontro
so in maniera insopportabile 
e nel 1820 venne imprigio
nato, per una notte, per va
gabondaggio. « Sono Beetho
ven », di--e. « E perché no. 
Lei è un vagabondo > gli ri
spose la guardia. 

Dunque chi era Beethoven? 
« Un tipo strano ma buono », 
di-?e una volta l'oste di una 
locanda frequentata dal musi
cista. « Un poterò, persegui
tato. disprezzato musicante au
striaco. Tulio quello che fac
cio atVinfuori della musica è 
fatto male ed è sciocco », dis
se luì stesso di sé in uno dei 
non rari momenti dì sconfor
to. I n uomo estremamente 
complesso che andava raggiun-
cendo di giorno in giorno una 
pienezza interiore e una sere
nità sempre più grande e pro
fonda ad onta del suo diffi
cilissimo carattere, e Compia
ceteti. amici, la commedia è 
finita ». di-«e ai medici dopo 
l'ultimo ron«ulln al «110 ca
pezzale. > 

Renato Garavaglia 

Grappa 
Piave 

Riserva 
Oro 

•••6 
Enzo Tortora 

a casa tua 

mns**** 
jUSWBrt* 

Vuoi 
invitarmi} 

Telefonami 
allo 02.8513 

...e ti regalerò 
subito una 
bottiglia di 

Amaro 
del Piave. 

Dal 15 gennaio aì 15 
marzo (dal lunedì al ve
nerdì, dalle 18 alle 19) 
telefonami. Ti regalerò 
subito una bottiglia di 
Amaro del Piave, fàmaro 
italiano. 
(A proposito, se ancora 
non l'hai assaggiato, fallo 
subito). 

Nel corso della telefo* 
nata, ti farò delle doman
de su Grappa Piave Ri
serva Oro (ti conviene 
avere una bottiglia a por
tata di mano). 

Poi, se vorrai, potrai in
vitarmi a casa tua. 

Ogni 15 giorni verrà 
scelto un nominativo tra 
tutti coloro che mi avran
no invitato ed Raccoglie
rò veramente di cuore un 
invito fatto col cuore. 

E in più tutti 
parteciperanno 
all'estrazione fi
nale di bellissi
mi premi: 
- 5 TV color 
Germanvox 
- 1 0 splendidi 
gioieW 
"cuori d'oro", 

Quando 
l'invito è fatto 

col cuore. 
si risponde 
col cuore. 

Grappa Piave 
Riserva Oro 

file:///oleva
http://Bectlicr.cn
file:///aloie
file:///olle
file:///ccchio
file:///endule
file:///ecchio


PAG. 10 l'Unità ROMA - REGIONE Domenica 1 febbraio 198 

! 

Quale 
urbanistica 
per Roma 

Torna periodicamente, nei 
documenti politici e negli ar
ticoli dei giornali, l ' imito a 
« pensare in grajulc » per 
quanto concerne la politica 
urbanistica romana. 

K* un imito che non na
sconde la nostalgia delle ro-
\enli battaglie culturali e po
litiche dejili anni I960: e che 
sembra adombrare, almeno in 
taluni interventi, il concetto 
che la scarsa vivacità attuale 
del dibattito sulla politica ur
banistica romana dipenda so-
Manualmente dall'aier abban
donato j la strategia comples
siva di quegli anni, per ri-
\olgcr*i a quella che il com
pagno Benzoni ha chiamato, 
in una spiritosa e intelliecn-
te intervista di fine anno, una 
operazione ortopedica, di ri
sanamento dei gua«ti operati, 
non in denta anni, ma for-e 
in cento, dal predominio del
le forze della rendita paras
sitaria e della speculazione. 

Questo scarso 
entusiasmo 

Io credo che iinece altro\e 
cadano ricercate le cau^e di 
questo scarso entusiasmo. In
nanzi tutto, for^c. nella anco
ra non totalmente superata 
crisi di analisi e di orienta
mento dell'urbanistica demo
cratica, conseguente alle scon
fitte degli anni *60. In secon
do luogo, dal fatto che le mio-
\ e linee di go\erno del terri
torio che faticosamente emer
gono dall'esperienza e dal 
travaglio di questi anni «i 
scontrano dolorosamente non 
colo con la tremenda realtà 
centromeridionale dell' abusi
vismo dilagante, ma anche 
con una difficoltà crescente 
a far maturare, nei fatti con
creti, un processo programma-
torio: problemi di risorse, 
strutture, volontà politiche e 
capacità economiche, aggrava
ti da un quadro nazionale che | 
evoca piuttosto lo sfascio ed 
il non governo, e che tende 
quindi a scoraggiare anche gli 
sforzi più generosi. 

Infine, nella ancora scarsa 
consapevolezza — colpa, ov
viamente, anche nostra — dei 
risultati acquisiti in questi 
cinque anni, del nuovo livel
lo cui, per effetto di questi 
risultati, si presentano i vec
chi problemi, dei nuovi pro
blemi che la situazione muta
ta fa emergere. 

Di queste cose, in genera
le, avremo tempo e modo, co
munque, di discutere, nella 
II conferenza urbanistica del 
Comune di Roma e. per qu in-
to riguarda noi comunisti, nel
la conferenza programmatica 
cittadina. 

Ma io credo sia urgente sot
tolineare un punto, per affi
darlo alla riflessione e al di
battito già da oggi. II punto 
è se per ca*o. imece del a pen
sare in grande ». non si trat
ti imece del « pensare in mo
do nuo\o -n: «e Cioè si po*«a 
COM nettamente distinguere la 
ir ortopedia urbanistica » dal 
nuoto disegno strategico. O 

! se invece non occorra proprio 
nel processo di risanamento 
ricercare le linee di una mio-
\a .strategia urhuuittica, più 
moderna e più adeguala alle 
e>igenze dell'oggi. 

Inielliamoci; non ho la mi
nima intenzione di negare P 
esigenza pressante di scioglie
re — sul terreno puramente 
urbanistico alcuni, sul terre
no operativo altri — i nodi 
concernenti la realizzazione 
delle grandi infrastrutture ur
bano di cui oggi ancora la 
città manca; né tanto meno 
la n e r e t t a di cominciare ad 
affrontare — io credo, ancoia 
una volta, per successive ap
prossimazioni — l'organizza
zione di un concreto rapporto 
tra HOIIIJ e il suo hinterland. 

Quello che voglio dire è 
clic ambe questi temi rome 
quelli degli insediamenti re
sidenziali e produttivi, vanno 
ogai affrontati partendo co
munque «la alcune esigenze di 
fondo, che »ono cosi riassii-
mibili: 

a) garantire la sopravviven
za e le possibilità di «vilup
po del te«suto produttivo del
l'agricoltura romana, ridurcn-
do. tra l'altro, al minimo lo 
spreco di territorio (il terri
torio è una risorsa, abbiamo 
detto): 

b) lavorare affinchè, in un 
quadro di risanamento e di 
riequlibrio del tessuto econo
mico complessivo dell'area ro
mana e del Lazio, si possa 
evitare non «olo un abnorme 
sviluppo della città, ma an
che il congeslionamento dei 
comuni vicini; 

e) fare di Homa una gran
de capitale europea, che su
peri oggi, ed eviti nell'avve
nire. l'esistenza di sacche di 
degrado urbano, cui tante vol
te si connettono l'emargina
zione e la disgregazione so
ciale. 

Una condizione 
(Ubera dai sogni) 

Ciò è possibile: e in par
te Io dimostra già l'opera di 
questi quattro anni, con ì suoi 
limiti e le sue contraddizioni. 
ma anche con i suoi successi. 

C'è però una condizione, e 
una «ola, che possa garantire 
.sirura compatibilità con le esi
genze che abbiamo posto, che 
sia libera (giustamente, e cri
ticamente liberai dai sogni, 
dalle illusioni, dagli sconfor
ti del passato, e che eviti di 
costruire anche il futuro su 
illusioni tecnocratiche o illu
ministiche. 

Questa condizione è che si 
riesca a connettere nel tem
po e nello spazio, l'opera di 
risanamento e la prospettiva 
dello sviluppo; ad intreccia
re cioè fino in fondo l'opera 
.-miserala di « ortopedia ur
banistica TI cui ci siamo accin
ti e l i costruzione di una cit
tà nuova. Non è qui un pro
blema di sottovalutare o di 
sopravvalutare l'opera di ri
sanamento (anche -e essa è 
di dimensioni tali — -i pensi 
al piano ACKA o alle aree 

Con una decisione improvvisa 

Alla Verbania di Rieti 
50 operai licenziati 

La crisi occupazionale del 
nucleo industriale Rteti-Citta-
ducale si aggrava sempre di 
più e sempre più rapidamen
te. Adesso è la volta della 
« Verbania ». la cui direzione 
aziendale ha manifestato l'in
tenzione improvvisa, inattesa. 
di procedere al licenziamento 
di 50 dipendenti. Un altro col
po inferto all'econcmia già 
duramente provata del Reati
no. Il consiglio dei delegati 
della fabbrica, riunitesi subi 
to dopo la comunicazione del
l'azienda insieme ai segreta
ri di categoria e alla segrete
ria della federazione unitaria 

CGIL^ISL UIL ha preso in 
esame il gravissimo proble
ma apertosi, decidendo di con
vocare le assemblee dei lavo
ratori della Verbania per do
mani. 

In questa sede saranno mes
se a punto le proposte da 
avanzare all'azienda per evi
tare i licenziamenti e per pre
cisare la posizione unitaria 
dei lavoratori. Subito dopo si 
avrà un nuovo incontro cai la 
direzione della società, alla 
quale si chiederà di precisa
re compiutamente le proprie 
scelte nell'immediato futuro 
per salvare l'azienda 

Rizzoli - Larousse 
L'ENCICLOPEDIA 

Più universale 
Più completa 

Più aggiornata 
278.000 voci - 700.000 accezioni 
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GRATIS II saggio illustrativo scrivendo a: 

Rizzoli Editore 
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vincolate a verde e servizi 
nelle varianti circoscrizionali 
— da determinare un reale 
salto di qualità, e non un ri
sultato meramente aritmeti
co) ; si tratta piuttosto dì ve
rificare le punibilità e le com
patibilità di una integrazione 
strettissima tra i nuovi inter
venti (siano essi relativi ad 
attività direzionali, ad inse
diamenti produttivi, o a resi
denza). ed il tessuto urbano 
esistente; e si tratta di esten
dere tale analisi anche al rap
porto tra Roma ed il suo hin
terland, per andare ail una 
proposta operativa di organiz
zazione del territorio dell'a-
tea romana, almeno là dove è 
più urgente, nella parte cioè 
che «i lega al quadrante orien
tale del territorio romano. 

Due precisazioni 
di linea 

Ma. se in questa chiave dob
biamo — ed io così ritengo — 
affrontare i nuovi e vecchi 
problemi dell'assetto del ter
ritorio. allora mi sembra che 
su alcune questioni occorra 
andare con urgenza a gro^e 
precisazioni di linea. Ne cito 
solo due. 

O l'a prima è la progetta
ta variante per l'edilizia eco
nomica e popolare; la quale 
dovrà, sia nel .-no primo stral
cio che nel provvedimento ge
nerale. a mio avviso, abban
donare del tutto la vecchia 
strada dei quartieri satellite, 
dei grandi comprensori isola
ti — in qualche modo — dal 
resto della città, per avviar
si più decisamente alla iden
tificazione di interventi, pic

coli e medi, capaci di offrire 
un contributo concreto agli 
obiettivi di integrazione socia
le e di riqualificazione urba
nistica che stiamo perseguen
do, appoggiandosi — in chia
ve di riduzione dei roMi — 
alle urbanizzazioni già realiz
zale o in programma (vedi ad 
e*, piano ACEA), e ricercan
do ipotesi di collocazione nei 
comuni contermini nel qua
dro di analoghi e complessi
vi interventi sulla parte eli 
area metropolitana che *i ac
costa al quadrante orientale 
della città. In questo quadro 

— sia detto inridentahueute 
— anche la polemica .-ullc 
aree di Derima mi sembra 
perda, rome è giunto, la 
astratta carica ideologica che 
talvolta le è stata attribuita. 

O La seconda questione è 
quella della direzionalità. I.* 
attuazione degli in^diamcnli 
direzionali è urgente n^n solo 
perchè essa offrirà spazi vi
tali ad attività che sono es
senziali ad una grande capi
tale europea, e che oggi man
cano di ossigeno, e premono 
ancora pericolosamente sul 
centro storico e verso TEIJK. 
Essa è urgente in quanto ca
pace di offrire, con le sue 
aree, ma ancor più con i col
legamenti col centro storico. 
e con i collegamenti ira i cen
tri direzionali orientali, una 
madia di infrastrutture che 
renda po--il»ile una radicale 
riqualifirazione di una delle 
più disperanti periferie della 
no«tra città. Ed in questa ot
tica è difficile negare che le 
vecchie polemiche — per quan
to po-sano c-sere rinverdite — 
risultano a-sai «forate e inat
tuali. Non è più la quantità 
(del resto già dra-tiramenle 
ridotta dal 1974) il vero pro
blema. quanto piutlo<to la ca
pacità di portare una qualità 
nuova della vita in una eran
de parte della città esi*tenle. 
connettendo, anche qui. in 
modo conseguente, risanamen
to e sviluppo. 

E ciò «arebbe — e «ara — 
vero anche se per ipotesi do
vessero constatare che la pos
sibile dimensione del «i-tema 
direzionale romano non è suf
ficiente a coprire la doman
da di direzionalità presente e 
futura: poiché indubbiamen
te anche per le funzioni di
rezionali occorrerà finalmen
te affermare il prinripio che 
non di Koma «tiamn parlan-

! do. ma dell'area metropolita-
. na di Koma. 

t E*, in «pie-te ron-iilerazioni. 
] esplìcito un invito: quello ad 
| abbandonare le facili contrap-
| po-izioni semplificatrici, in-ie- j 

me a polemiche e giudizi di 
venli. o ancora di dieci anni ; 
fa. I.e ro-e «ono cambiate: al
cune in |>eggio. altre in me
glio. certo: ma dalla realtà 
occorre partire, «f \ od iamo 
governare la realtà: e la real
tà ri dice che per realizzare 
l'obiettivo cui la sjiii-tra e le 
forze democratiche hanno la
vorato in que*ti decenni van
no sro|»rrte e battute -trade 
nuove e diver-r da qucMe «lei 
passato. f!on«apcvoli rhe il 
valore culturale e politico del
le nostro «colte non è in re-
h/ inne alla dimensione dei 
progetti urbanistici, ri i alla 
loro corri-piindonza r«m gli 
•tinelli* i fondamrniali rhe vo
gliamo perseguire. 

I _ Lucio Buffa 

Da oggi tutte le domeniche, la vecchia via dell Impero chiusa al traff ico dalle 9 alle 20 

Tra i Fori senza auto, per un giorno 
Dal progetti i l arriva ai fatti. Cosi — anche se sol

tanto di domenica — cominceremo a vedere via dei Fori 
Imperlali senza macchine, senza traffico e suoni di 
clacson e impareremo a conoscere da pedoni questa 
specie di piazza d'armi autostradale piantata tra le rovine 
più belle. Parte cosi la chiusura sperimentale domenicale 
— la strada sari transennata dalle 9 del mattino alle 20 nel 
tratto che va da piazza Venezia fino a largo Corrado 
Ricci — che è un po' il prologo di una operazione ptù 
lunga e complessa. I prossimi capitoli saranno quelli della 
chiusura definitiva al traffico e successivamente dell'ini
zio degli scavi per ritirar fuori quello che l'asfalto 
oggi copre. 

I risultati saranno due e tutti -• due importanti: per 
prima cosa, allontanare II traffico e lo smog che hanno 
già fatto ammalare i monumenti in maniera gravissima 
(e se non si corre ai ripari subito, Irreparabile). Per 
seconda, ridare un significato ed una unità al cuore della 
Roma antica che fino ad oggi la strada ha mutilato e reso 
illeggibile. Ma, in prospettiva, c'è anche un altro obiettivo, 
quello della creazione del grande parco archeologico che 
partendo dal Campidoglio arrivi sull'Appia Antica dise
gnando cosi un profilo anche urbanistico nuovo per 
la città. 

Ma intanto — da subito — il risultato che tutti avranno 
sotto gli occhi sarà quello di un altro pezzetto di Roma 
« riconquistato » alla gente, alle sue passeggiate, ai giochi 
dei ragazzini. Un pezzo importante visto che potremo 
guardare finalmente in santa pace (e con l'occhio tran
quillo dei pedoni al posto del nervosismo degli automobi
listi) I Fori, la Basilica di Massenzio, quella via della 
Consolazione che il Campidoglio sta demolendo per riap
piccicare il vecchio colle e il Tabularium all'arco di Set
timio Severo e, giù giù, alla via Sacra e ai grandi edifici 
pubblici e religiosi dell'antica Roma. 

NELLA FOTO: via dei Fori Imperlali vista dal Campi
doglio, Un primo piano la bella cupola barocca di SS. Luca 
e Martina 

La «cultura» e il piccone 
Quell'uomo in copertala 

arrampicato sulle tegole di 
un tetto con il piccone in 
mano, ferocemente staglia
to sulle nuvole di un cielo 
che fa da sfondo al teatri
no di una Roma-Fori-Impe-
riali imbellettata di cupole, 
di false statue, di colonne 
con la « torta nuziale » del
l'Altare della Patria, è la 
prima cosa che mi ha at
tratto di questo libro scrit
to da Antonio Cederna e 
pubblicato da Laterza, che 
s'intitola: Mussolini urba
niste. E quegli operai che 
seguono l'uomo sulle tegole, 
preso dal raptus sventrato-
re, sono il segno drammati
co ed umile di un'Italia che 
subisce. 

Un libro del genere può 
servire da deterrete a tante 
sconce e superstiti scorie che 
ancora annebbiano la ve
rità su di un'epoca che si-
grìficò la distruzione com
pleta e rozza del senso uma
no e della storia. 

Un libro che affronta sen
za lacrime, la commedia 
dell'era littoria e ne illumi
na la « filosofia ». La quale 
esce dritta dritta dal labo
ratorio manicomiale di un 
pigmalione che esercita lo 
esorcismo nefasto di model
lare una civiltà e un popò 
lo a suo uso e consumo. E 
per far trionfare il suo di 
sumano cesarismo lavorava 
di bisturi 
di una città. 

Ma il fatto più sconcer
tante emerge dall'analisi del
l'ambiente « culturale » del
l'epoca. che, anziché frenar
la, aizzava l'ignoranza auto-

« Mussolini urbanista » di Cederna, 
un libro che serve a capire 

Follia e piaggeria 
Le responsabilità da non dimenticare 

Sui Cui inr ViVO 

didatta del dittatore tutto 
impettito verso la sua insa
na politica dello spara
tutto. 

Come avrebbe fatto Mus
solini a sventrare Roma e 
l'Italia se non avesse avu
to dalla sua i sostegni della 
cultura e della mafia pro
fessatale, che avallando 
sventramenti e altre pazzie 
varie, si sarebbe assicurata 
glorie, riconoscimenti, im
munità, felucche accade
miche e mangiate a quat
tro ganasse? 

Come avrebbe fatto Mus
solini a compiere gli scem
pi di Brescia, di via dell' 
Impero, corso Rinascimento, 
Borgo, eccetera se non aves
se avuto intorno la corte 
compiacente dei Piacentini, 
dei Brasini, dei Bazzani, Fa-
solo, Foschini, Del Debbio, 
Morpurgo, architetti di in
sospettata scuola Uberal-um-
bertina. oppure intellettuali 
come l'Ofetti, il Baccelli? 
A dire di sì a Mussolini era
no in molti. Forse anche se 
come Nerone, avesse voluto 
bruciare iuiia Roma. t. qui 
sta il mistero: per una ri
definizione stessa del peso 
storico della personalità di 
Mussolini. La cui pazzia, in 
molti campi, avrebbe potuto 
essere mitigata da più one

sti e responsabili consigli. 
Ma questo è un campo che 
appartiene più alla psicopa-
rica. La quale ci presenta, 
nel campo urbanistico, mol
te ferite nel centro storico 
di Roma. Alcune irrepara
bili. altre con certezza di 
tecupero. 

L'operazione-restauro del 
parco archeologico del Fo
ro Romano che l'attuale 
giunta Petroselli si accinge 
a realizzare gradualmente, 
è già un segno di speranza 
e di « riappropriazione » del
la storia, per cancellare la 
barbarie fascista. 

• * » 
Come voleva Roma Mus

solini? Il tttanistno di car
tapesta che lo agitava, e 
la provinciale cultura fatta 
male alle scuole rimpinzata 
da un frenetico autoditath-
smo, to spinsero a creare. 
sul deserto confusionario dei 
suoi fondali estetici, imma
gini astratte e pesanti di 
ideali tipi urbanistici. Cit
tà babilonesi, assire, ciclo
piche fantasie, faraoniche 
pompe. 

A codesta tracotanza trion
falistica — e se vogliamo 
ingenua tanta era l'ignoran
za che la suggeriva — ri
spose pronta e prostrata l'ac-
còlita degli urbanisti che lo 

circondavano, gli archeologi 
(tipo Giovannononi), i lette
rati (tipo Ojetti). Tra i 
« consiglieri », ti più scate
nato fu il Brasini guardate 
il Ponte Flaminio, che aqui
le e che colonne). • Per vo
lontà di Sua Eccellenza una 
colonna istoriata che fa
cesse da pendent a quella 
Troiana, doveva essere eret
ta tra piazza Ara Coeli e 
la chiesa di S. Marco, così 
sosteneva lo storico Ettore 
Pois. Al « progettone » di 
Armando Brasini (tutto 
sventrato tra il corso e il 
Pantheon), segue la stri
sciante prestazione del Mu-
noz, il « balilla » di ogni 21 
aprile con una cosa nuova 
da inaugurare, fresca e sco
dellata per l'occasione: co
inè via dell'Impero, e l'isola
mento del Campidoglio, e 
il « sacrificio » della bellis
sima chiesa di S. Rita ai 
piedi dell'Ara Coeli. 

Tra le «delicatezze* del 
piano regolatore, scaraboc
chiate sul corpo umano (ol
treché storico) della città, 
ci sono sventramenti da 
mattatoio: tutto giù dal lun
gotevere a via Giulia a via 

dei Coronari tagliando die
tro la Chiesa Nuova; sven

tramento della ' zona dei 
Coppellali; sventramento 
da via Giulia a Campo de' 

Fiori: corso Rinascimento 
(l'unico realizzato); isola 
Tìiéìiio del Fùntheùn e di
struzione del Campo Mar
zio: sventramento della zo
na di Trevi. Roba da far 
venire i brividi. 

Domen ico Pertica una copertina di feltrami celebra il Duce sventratore 

Una nota dell'ufficio stampa della segreteria regionale del PCI 

Perché tante manovre pur di lasciare 
l'azienda dei trasporti senza sede ? 

Ieri l'ufficio slampa della 
segreteria regionale del PCI 
ha diffuso una nota su un 
anomalo voto che si è regi
strato all'assemblea del Con
sorzio dei Trasporti. 

« l i voto di ieri l'altro che 
all'assemblea dei Consorzio 
dei trasporti del Lazio ha 
visto schierarsi assieme alla 
DC ed al MSI. il PSI ed il 
PSDI nel respingere una de
libera dell'ACOTRAL per 
l'urgente affitto di una sede 
provvisoria di uffici aziendali 
— è scritto nel documento 
—, pone un interrogativo di 
fondo sulle contraddizioni 
che in tale vicenda si sono 
clamorosamente manifestate, 
Le delibere unanimi della 
Commissione amministratrice 
dell'ACOTRAL con il voto del 
PCI. PSI, PSDI. DC. PLI. ol
tre che del Revisore dei con
ti. sottolineavano un ulteriore 
ed urgentissimo passo che 
doveva e deve essere compiu
to per realizzare il p:ano di 
riorganizzazione dell'azienda 
attuando innanzitutto la se
parazione dei servizi ferro
viari da quelli automobilisti
ci. da ristrutturare a loro 
volta nelle aree, superando 
cosi un'insostenibile situazio
ne attuale ed obbedendo an
che alle indicazioni della Re
gione Lazio, delle leggi na 
zionali. ed In coerenza con 
gli impegni a.ssunti con i 
sindacati. 

Nella seduta di ieri al Con
sorzio il PSI ed il PSDI si 
sono schierati m modo diver
so da quanto avevano fatto 
in sede aziendale e ciò mal
grado che la seconda delibera 
aziendale fctvse pervenuta al 
Consorzio con riferimento 
espresso a due importanti 
fatti nuovi. E cioè all'impe
gno manifestato dal Comune 
di Roma di realizzare la 
costruzione, nell'arco di due o 
tre anni, della sede definitiva 

per l'ACOTRAL in zona Lau
rentina. nonché ad una ridu
zione dei locali da fittare. 

A tale evidente contraddi
zione deve aggiungersi anche 
quella relativa all'approvazio
ne. avvenuta all'unanimità. 
nei corso della stessa seduta 
del Consorzio, di un ordine 
del giorno, presentato dal 
PCI e che faceva espresso ri
ferimento alle varie necessità 
da accogliere per realizzare 
lo sviluppo della politica dei 
trasporti, in atto nel Lazio, e 
tra queste quella di "accele
rare il processo organizzat.vo 
e funzionale dell'azienda, at
tuando il piano di ristruttu
ra rione ed il decentramen
to ». 

Come si è coerenti con l'at
teggiamento assunto agli im 
pegni ed ai risultati ottenuti 

in questi ultimi anni per I 
passare dal sistema di potere 
della DC e dei suoi alleati. 
alla costruzione nel Lazio di j 
In sistema efficiente del set- I 
tore trasporti? Si vuole o no ! 
far decollare l'azienda dando ! 
strumenti adeguati ed opera- ' 
tivi ai trasporti pubblici nel j 
pieno rispetto della profes- ! 
sionalità dei dirigenti e dei j 
lavoratori che debbono essere | 
messi in condizione di espli- 1 
care il massimo della loro 
attività per un miglioramento 
del servizio? E quindi in so
stanza come si vuole risolve
re il problema della sede 
provvisoria .premesso che la 
svolta del buon governo delle 
giunte di sinistra ha posto 

i fine alla pratica della corru-
j zione e del sottogoverno? 
' Infatti esclusa l'ipotesi, 

contrastata dal PCI, dell'ac
quisto di una sede definitiva, 
dato che non possono essere 
disponibili 20 miliardi, e po
sto che la costruzione della 
nuova sede è ormai divenuta 
ipotesi concreta, e considera
to che il voto espresso al 
Consorzio esclude anche l'i
potesi di un fitto provvisorio, 
cosa si deve fare senza para
lizzare l'ACOTRAL ed il pro
cesso in atto? 

Poniamo questa domanda 
consapevoli che occorre per
correre tutte le strade possi
bili per dare una risposta 
immediata e positiva a que
sto problema, non escludendo 
anche queHa di richiedere a-
gli Enti pubblici di mettere a 
disposizione nell'immediato 
un edificio pubblico adeguato 
alle necessità dell'ACOTRAL. 

informazioni SIP agli utenti -// 

i 
| PAGAMENTO BOLLETTE TELEFONICHE ; 

La SIP rammenta agli abbonati che è scaduto il termine 
di pagamento della bolletta relativa al 1° trimestre 1981. 
Si invitano, pertanto, quanti ancora non avessero prov
veduto al pagamento, ad effettuarlo con tutta urgenza, 
al fine di evitare l'adozione del provvedimento di so
spensione previsto dal Regolamento di servizio a carico 
degli inadempienti. 

<my//s: Società Italiana par l'EsercizioTelefonico 

& BASSETTI 
CONFEZIONI 

dal 12-1-1981 al 7-2-1981 
TUTTE LE MERCI ESISTENTI 

Abbigliamento Uomo: 
Abiti 
Giacche 
Camicie 
Paletot 
Pantaloni 
Montoni Shearling originali 
Giubbotti. Giacconi. 
Paletot in pelle 
Maglierìa 

da L 
da L 
da L 
da L. 
da L 
da L 

da L 
da L 

50.000 a L 250.00 
35.000 a L 180.00 
3.000 a L 60.00 

50.000 a L 500.00 
5.000 a U 60.00 

180.000 a L 720.00 

50.000 a L 490.00 
5.000 a L 120.00 

Abbigliamento Donna: 
• Abiti, Paletot, Camicie. Gonne. Pelle, Montoni Sheai 

ling originati. Pellicce. Maglieria. 

tutto a prezzo di vero saldo 

CONFEZIONI: 
Via Monterone. 5 - Tel. 6564600-6568259 - ROMA 

TESSUTI, BIANCHERIA, ARREDAMENTO, 
SCAMPOLI, FIERA DEL BIANCO: 

C s o Vittorio Emanuele. 73 (1. plano) 
Tel. 6565156-6564746 • ROMA 

ComunìCM. «K«ttu«t« il 10-1-81 ai strisi dell'art. 8 legge 19-3-8 

-S 

2 

Se sì vogliono 
capire 
e interpretare 
ogni settimana 
gli avvenimenti 
della politica, 
dell'economia, 
della cultura. 

avvisi economi! 
PINI siepi palme magno 
cedri frutti agrumi produt 
re liquida. Tel. 5650687. 

v i a f f i vac#jRi« 

Unità vacanze 

file:///enli
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Inchiesta degli assessorati alla Sanità e Assistenza 

Come funziona 
nel Lazio 

la legge 194? 
Conferenza stampa con RanalH e Leda Co
lombini - Questionari - A maggio i risultati 

L'Impegno preso da tutte 
le Regioni, in un convegno 
ad ottobre, per il Lazio sta 
diventando piano operativo. Il 
20 febbraio prossimo partirà 
la prima parte di una inda
gine che ha il fine di accer
tare lo stato di attuazione 
della legge « 194 », negli 
aspetti riguardanti l'Interru
zione della gravidanza e il 
parto. 

L'hanno annunciato, ieri 
mattina, in una conferenza 
stampa l'assessore alla sa
nità, Giovanni Ranalli. e l'as
sessore all'assistenza Leca 
Colombini. I rappresentanti 
dell'amministrazione regio
nale hanno fornito qualche 
dato: nel primo semestre del 
"79 nel Lazio si sono effettua
ti. nelle strutture pubbliche, 
9.646 aborti, nel periodo cor
rispettivo dell'80, 10.576. Un 
aumento che attesta la sem
pre maggiore disponibilità 
delle donne a servirsi delle 
strutture sanitarie pubbliche 
e l'uscita, quindi, dalla clan
destinità. Questa valutazione 
è confermata dall'uso del
l'ospedale come luogo privile
giato per l'interruzione della 
gravidanza:, dal 74 per cento 
all'84 per cento tra il '79 
e l'80. 

In questo periodo è aumen
tato anche l'uso del metodo 
Karmann, mediante aspira
zione e non raschiamento, e 
quindi si è registrato un mi
nore numero di degenze. 
Complessivamente nel Lazio 
si operano annualmente circa 
ventimila aborti, in strutture 
pubbliche. La regione, assie
me alle altre del centro nord, 

Gli incontri 
del comitato 

in difesa 
dell'aborto 

Per rispondere all'attacco 
portato avanti contro la leg
ge « 194 » — proprio per 0£gi 
il Movimento per la vita ha 

', indetto una < giornata contro 
l'aborto > in vista della cam
pagna referendaria — il Co
mitato provinciale unitario in 
difesa della legge terrà degli 
incontri pubblici a Roma e in 
provincia. Gli appuntamenti 
fissati sono a Trastevere, in 
piazza Don Bosco e alla Gar-
batella e nei comuni di Colle-
ferro, Segni, Zagarolo e Pa
lestina. 

ha una percentuale altissima. 
Come è stato sottolineato nel 
corso dell'incontro, questo da
to si spiega con l'affluenza 
nel nostri ospedali di donne 
provenienti da altre regioni 
prive di servizi e che quindi 
sono costrete a questo o al
la clandestinità. Un solo e-
semplo: in Sicilia è in fun
zione soltanto un consultorio 
e la Sicilia figura, nelle sta
tistiche. come una delle re
gioni in cui si fanno meno 
aborti (Nel Lazio, invece, ci 
sono 105 consultori e Roma 
presto arriverà a 30). 

Per offrire ai cittadini, al
le donne, agli operatori dati 
e statistiche più puntuali, più 
aggiornati, ma anche per 
permettere una maggiore co
noscenza di tutti i termini 
della legge « 194 ». che è, ri
petiamolo, non soltanto la leg
ge per l'interruzione della 
maternità, ma anche per la 
tutela della gravidanza, 11 20 
febbraio partirà l'indagine 
che si articolerà, sostanzial
mente, in due momenti. Il 
primo sarà un' vero e proprio 
censimento del funzionamen
to delle strutture ostetriche 
e neonatologiche degli ospe
dali e dei consultori. 

Il secondo sarà il contatto 
diretto con migliaia di donne 
attraverso la distribuzione di 
questionari sul rapporto che 
esse hanno con i servizi gi-
esse hanno con i servizi gine-
borto spontaneo e dell'aborto 
volontario e nel momento del 
parto. Quindi sarà effettuata, 
una « rilevazione-famiglia », 
cioè vere e proprie interviste 
a millecinquecento nuclei fa
miliari. I dati raccolti saran
no inviati all'ufficio regiona
le epidemiologico — che coor
dina l'inch'esta — e poi da 
Que«tfo passeranno all'istituto 
superiore di sanità, che sarà 
il centro unificante del lavo
ro portato avanti da tutte le 
Regioni. I risultati dovrebbe
ro conoscersi verso la metà 
di maggio. 

L'importanza di questa in
chiesta come si può vedere, 
e come è stata sottolineata 
da Leda Colombini riprenden
do le cose dette da Giovanni 
Ranalli, non sta soltanto nel 
dato numerico - complessivo 
che può venir fuori — i dati 
finora forniti dalPIstat sono 
stati insufficienti e incomple
ti — ma in ciò che i questio
nari, le interviste potranno 
divenire come veicolo di in
formazione e di sensibilizza
zione su una legge importan-
t* f- innovativa come la 
v 194 ». Non dimentichiamo, 
infatti, che se carenze, fino 
a questo momento, si sono 
regist*-at? sono state soprat
tutto in questa direzione. 

Misterioso delitto nel lussuoso albergo di Monte Mario: si parla di spionaggio e traffici internazionali 

Uomo d'affari giapponese ucciso all' Hilton 
sette coltellate, poi un volo di venti metri dal balcone 

Tsuda Takaoki, 51 anni, viaggiava per conto di una società nipponica che commercia avorio e corallo - Nessuno ha visto e sentito niente - Il 
ritrovamento questa mattina sotto ad un cespuglio dei giardino - Forzata dall'assassino la porta della sua camera al quinto piano 

Il corpo senza vita di Tsuda Tahaoki nei giardini dell'hotel Hilton (a destra) 

Era Palbergo-modello 
per l'« americano a Roma » 

Quattrocento stanze, sul pa
vimento nei lunghi corridoi 
una discreta moquette marro
ne e alle pareti una appari
scente carta a fiori. L'Hilton. 
l'albergo americano sta pian
tato in cima a Monte Mario 
con la sua sagoma opaca, un 
parallelepipedo di cemento, un 
hotel» ma anche un simbolo. 
Ieri mattina, tra H via vai feb
brile delle volanti e quello dei 
fotografi, aveva perso un po' 
del suo smalto lussuoso e pac
chiano, del suo aspetto effi
ciente. 

In questo strano inverno 
freddo e soleggiato gli ospiti 
sono pochi. I portieri parlano 
di metà delle stanze occupa
te ma se si chiede ai proprie

tari dei negozi di souvenir ci 
si sente rispondere che ci so
no sì e no un centinaio di ospi
ti. Stagione morta, anche se 
a dire la verità questo non è 
un posto da turisti. 

Chi sceglie una singola a 100 
mila lire e una doppia a 150 
per notte non arriva certo con 
le comitive dei viaggi orga
nizzati. I turisti dei pullman 
preferiscono altri posti, altri 
alberghi, meno cari, magari 
quelli dell' e ultima leva » na
ti sull'Aurelia. Qui gli ospiti 
sono di altro genere: uomini 
d'affari, rappresentanti, gente 
venuta a Roma per lavorare 
o per € prendere contatti ». 
Tanti americani, molti arabi. 
anche qualche italiano con la 

valigetta 24 ore in mano • 
l'aria da manager settentrio
nale. Tsuda Takaaki ammaz
zato nella notte a coltellate 
era tra i pochi giapponesi che 
alloggiano all'Hilton e anche 
lui era un uomo d'affari, uno 
del giro grosso dell'import-
export, niente a che vedere coi 
suoi connazionali carichi di 
macchine fotografiche che i 
torpedoni scaricano ogni gior
no davanti a S. Pietro 

Lusso, efficienza e kitsch: è 
questa la miscela che ha fat
to nel mondo la fortuna di 
questi alberghi: sparsi un po' 
in tutti i continenti sono una 
cinquantina, di proprietà di 
due grandi compagnie una del
le quali si è occupata soprat

tutto di esportare fuori dagli 
Stati Uniti il modello Hilton. 
Alberghi tutti uguali al Cairo 
come a Mineapolis, a Roma 
come a Singapore: su misura 
per quella astratta figura del
l'americano bene che vuol gi
rare il mondo (o è * costret
to » a farlo per lavoro) e che 
vuol trovare la bistecca fat
ta come a casa sua per non 
affrontare il rischio di misu
rarsi con le abitudini di altri 
paesi. 

Ora l'Hilton con i suoi otto 
piani e i tre ristoranti (uno, 
pensate, sta su un terrazzo 
di cemento armato ma sono 
riusciti ugualmente a chiamar
lo «la Pergola») con le sue 
vetrinette di souvenir dell'an
tica Roma e di scarpe Made 
in Italy, ha perso molto del 
suo vecchio « fascino ». Un fa
scino fatto non certo di bel
lezza (perché anzi è tra le 
costruzioni più brutte e de
turpanti di questa città) ma 
di « status sociale » grazie al 
quale chi dormiva in una di 

quelle 400 stanze si sentiva 
subito una specie di « ameri
cano a Roma ». Adesso (ma 
forse anche negli anni '60 
quando fu costruito) i ricchi 
scelgono altri posti, e per 
riempire le stanze la direzio
ne organizza convegni mentre 
il ristorante al pianterreno 
prepara pranzi domenicali con 
cucina internazionale per 11 
mila lire. 

E a spezzare quest'aria di 
asettica efficienza è arrivato 
un delitto così atroce e oscu
ro. Così, ieri mattina, tra i 
dipendenti dell'albergo c'era 
nervosismo, -r Sa qui queste 
cose • non erano mai succes
se. Si, un paio d'anni fa una 
donna s'era buttata dalla fine
stra e prima un uomo d'affari 
s'era sparato in camera, lei 
soffriva di crisi depressive e 
lui sembra avesse perso tutti 
i soldiv in una speculazione 
sbagliata. Tragedie, ma un 
giapponese preso a pugnalate 
e poi lanciato dall'ottavo pia
no... » 

Un delitto da manuale del brivido. Un cittadino giapponese. 
un uomo d'affari, viene trovato morto tra i cespugli dei giar
dini deU'Hilton. uno dei più prestigiosi e costosi alberghi 
romani. Ila un tampone in bocca e sette coltellate su tutto 
il corpo. L'asassino, o gli asassini, l'hanno ferito a morte, 
poi gettato da un balconcino del quinto piano. Un volo di 20 
metri. L'uomo si chiamava Tsuda Tahaoki, 51 anni, un orien
tale basso, magro. Di lui si sa poco. Era una specie di rap
presentante in Italia della « North Bell » una società di Tokyo 
che commercia in avorio e coralli. L'uomo era giunto nell'al
bergo con una valigia il pomeriggio del 29 gennaio prenotando 
fino al 1 febbraio. E un giorno prima della partenza un killer 
lo ha eliminato penetrando di notte nella sua camera d'albergo. 
Nessuno si è accorto di nulla, nemmeno un grido, solo qualche 
segno di lotta nella elegante camera d'albergo. Tutto qui. Il 
giallo è fittissimo, lasciando spazio alle ipotesi più fantasiose. 
Spionaggio? Traffici intemazionali? Forse non lo si saprà mai. 

Nel troppo lussuoso e troppo kitsch hotel di Monte Mario, 
zona ricca di verde, adeguatamente lontana dal centro citta
dino, già pietra di altri scandali, non c'è molta agitazione. 
L'invasione dei cronisti e dei poliziotti è massiccia, ma l'ampia 
hall e i giardini che circondano il moderno stabile « diluisco
no» l'assembramento. Il bancone delle informazioni e dello 
accettazioni è ovviamente preso d'assalto. Un giovane addetto 
alle public relations distribuisce sorrisi e notizie * di colore », 
Dice che la vittima era arrivata pochi giorni addietro con 
la sua valigetta. « Qui di giapponesi non ne arrivano molti 
— dice — soprattutto ospitiamo arabi, almeno da qualcha 
anno a questa parte, oltre ai soliti tedeschi e americani ». 

Tutt'intorno una folla di stranieri — molti arabi, appunto — 
chiede notizie dell'accaduto. Molti sono eccitati dalla novità, 
compreso il personale che non ha mai visto un delitto in quel
l'albergo, da quando è stato costruito nel 1963. Tre veloci 
ascensori portano ai piani rialzati. Al 5. c'è la camera 826, 
dove è stalo ucciso il giapponese. La porta è stata aperta 
dall'assassino con un grimaldello, poi con delle tronchesi è 
stata fatta saltare la catenella interna. Evidentemente Tahaoki 
dormiva profondamente nel suo lettino ad una piazza, proprio 
vicino al finestrone che si affaccia sul terrazzo. Il risveglio. 
verso le tre di notte (ma lo troveranno solo alle 8 di mattina) 
deve essere stato movimentato. Durante la colluttazione è ca
duta una lampada e si è rovesciata una poltrona. Macchie 
di sangue sono state notate proprio sotto al finestrone sul 
terrazzo. Dopo il delitto il killer ha anche rovistato i cassetti. 
Se c'era qualche traccia ormai è sicuramente sparita. 

Alle otto di ieri mattina, poi. il macabro ritrovamento. E* 
una coppia di ospiti dell'albergo amanti del footing a notarlo. 
Mentre corrono in tuta, intorno all'hotel, vedono, seminascosto 
tra i bassi cespugli del giardino, il corpo del giapponese. In 
bocca ha un piccolo straccio ed indossa soltanto canottiera e 
mutande. Poco distante dal corpo la polizia troverà più tardi 
un piccolo ma lungo ed affilato coltello a serramanico, sicu
ramente l'arma del delitto. 

All'interno della camera quasi tutto era rimasto in ordine, 
tranne quella poltrona rovesciata e la lampada in terra. La 
stanza, con moquette color giallo paglia, un ingressetto rosso 
e pareti chiare, non è molto grande. La «singola» più «po
polare » costa 100 mila lire, ma i clienti più ricchi preferiscono 
gli appartamentini con camera e saloncino. L'uomo d'affari 
giapponese nel suo portafogli aveva una grossa cifra ìn dollari 
e yen che doveva servire per i continui viaggi all'estero a 
spese della sua ditta. Sembra che avesse soggiornato nelle 
maggiori capitali del mondo, compresa Roma dove aveva però 
alloggiato in altri alberghi. Con chi abbia avuto contatti, è un 
mistero. 

Il personale addetto alle registrazioni, infatti, non lo ricor
dava. « Avremmo rammentato il suo volto. Anche se qui pas
sano centinaia di persone, un cliente straniero abituale non 
passa mai del tutto inosservato». Tutte le camere adiacenti, 
ovviamente sono state perquisite, mentre veniva anche con
trollato l'alibi degli altri clienti. Ma nessuno ha visto e sentito 
niente. 

r. bu. 

Dopo 10 anni di giunta di sinistra 

A Ladispoli il PSI 
preferisce 

il centro-sinistra 
Una trattativa privilegiata fatta con la DC < La grande fogna romana è stata risalita per 300 metri 

« Lazio sommerso » al Planetario: i risultati di una curiosa esplorazione sotterranea 

Dentro la Cloaca Massima 
tracce di antichi restauri 

Dopo dieci anni Ladispoli 
non avrà più la giunta di si
nistra. Ormai è solo questio
ne di giorni: socialisti e so
cialdemocratici hanno rag
giunto l'accordo con la DC e 
questa settimana si dovrebbe 
insediare il nuovo centro si
nistra. Sono passati otto me
si dalle elezioni dell'8 giugno. 
che riconfermarono la forza 
politica della giunta demo-
rompere l'unità a sinistra e 
città per tanti anni e la nuo
va maggioranza è la conclu
sione ovvia delle manovre 
seguite dai socialisti per 
E l'obiettivo — velato, ma e-
mettere in minoranza il PCI. 
E lobiettivo — felato, ma e-
vidente — di far fallire l'ipo
tesi di costituzione d' una 
giunta di sinistra, alla fine è 
stato raggiunto. 

Cominciano dall'8 giugno. 
Il voto, come abbiamo detto. 
conferma la giunta di sini
stra: il PCI ottiene 8 seggi. 2 
i socialisti, 1 il PSDI. 7 la 
DC e due il MSI. C'è una 
unica soluzione, ricostituire 
la giunta democratica. I nu
meri Io dimostrano chiara
mente. Partono le trattative. 
si prepara il programma e 
tutto sembra andare per il 
meglio. Ma quando si tratta 
di studiare ror?anieramma 
della giunta, sorgono le pri
me complcazioni. Socialisti e 
socialdemocratici vogliono — 
non si capisce bene in base a 
quali calcoli — il sindaco. E' 
una pregiudiznle. Se volete 
la giunti di sinistra — dico
no sia PSI che PSD" — do
vete « darci » il sindaco, al
trimenti non se ne parla. 

Un ricatto che dura mol
to troppo. Dopo quattro me
si —' ."'amo nell'ombre — la 
tsattativa è arenata e. per 
hallottigsio. ?i costituisce, 
provvisoriamente, una giunta 
minoritaria condotta dal PCI. 
L'area socialità» (cioè so
cialisti e socialdemocratici 
dopo l'accordo CraxiLonRO) 
non cambia idea, vuole 
il sindaco e solo in questo 

. ca.co s^rà d sposta a go
vernare assieme al PCI. Die

tro c'è il tentativo di affossa
re definitivamente una espe- I 
rienza di governo democrati- i 
co che a Ladispoli ha dato .' 
risultati importanti, sul fron- ! 
te dell'abusivismo edihz.o ! 

Ma il risultato elettorale i 
non consente altre soluzioni. | 
Le cifre sono quelle, non si 
possono cambiare". E nella 
faccenda entra Amico Gandi-
ni. consigliere del PCI, auto
re della trattativa col PSI e 
col PSDI per conto dei co
munisti. Prima di Natale in 
consiglio comunale si disso
cia dal modo con cui il PCI 
ha condotto il confronto con 
gli altri partiti, dice che bi
sogna uscire dalla «logica di 
partito ». E* una farsa, peno
sa davvero: l'uomc che ha 
condotto la trattativa alla fi
ne la condanna, lavandosene 
le mani. Ma non finisce qui. 
Il giorno dopo si viene a sa
pere — i compagni di Ladi
spoli lo sanno dai rappresen
tanti degli altri partiti — che 
Gandinl ha mandato al PCI 
una lettera di dimissioni dal 
partito. Si scoprono le carte: 
Gandinl mira a fare i! sinda
co e. visto che il PCI non gli 
garantisce questo « diritto » 
cambia rotta, cambia idee, 
cambia partito. Il partito lo 
espelle, ma Gandini non ab
bandona il posto da consi
gliere e sostiene che da indi
pendente di sinistra lavorerà 
e sosterrà una giunta di si
nistra, non sarà mai contro 11 
PCI. 

Sono le « ultime parole fa
mose ». Le trattative tm PCI. 
PSI e PSDI continuano. I 
comunisti acconsentono a un 
sindaco dell'« area socialista » 
con l'obiettivo di salvare una 
giunta che a Ladispoli può 
fare tanto. Ma ormai non 
s»rve più. I socialisti hanno 
spostato l'attenzione verso la 
DC che. naturalmente è ben 
disposta. E il signor Gandini 
rhe fa? Chiaro, si iscrive al 
P2I e casi ottiene la tanto 
aeopnata poltrona da sindaco. 
XA DC chiede la maggioranza 
rie"*» DoUmne e la ottiene. E 
così il centro sinistra è f«tto. 

Sono entrati a piedi, muniti di stivali di 
gomma, dali'^igresso che sta proprio sotto 
la Bas.iica Emilia, dentro il Foro Romano. 
Di li, sono risaliti per cento metri a meote, 
in direzione del Quirinale, e per 200 a valle, 
verso il Tevere. Così, i tecnici della Soprin
tendenza archeologica hanno compiuto una 
esplorazione diversa dalle solite: attraverso 
il percorso della Cloaca Massima. 

La Cloaca — hanno accertato gli a intru
si » — è ancora oggi in buono stato di con
servazione. Soltanto una serie di scarichi 
« clandestini » ne ha sfondato la volta di 
tufo in parecchi punti. Il canalone sotter
raneo è adesso percorso da liquidi per un 
metro d'altezza, più o meno. Per il suo va
lore storico di opera di Ingegneria idraulica 
— ha detto il direttore archeologico Claudio 
Moccheggiani Carpano — la Cloaca dovreb
be essere riservata alle acque piovane di 
falda. Tutti gli scarichi esistenti di acque 
luride, ufficiali e no. andrebbero invece 
chiusi. 

Ma perché sono stati esplorati solo 300 
metri del canale? Risalire oltre era impos
sibile. Verso il Tevere, infatti, la Cloaca è 
ostruita dal limo, verso il Quirinale l'acqua 
è troppo profonda. Gli stivaloni di gomina 
non bastano. Serve, per andare avanti, un 
battellino. ma c'è rischio per l'alto tasso 
batterico dei liquidi. 

Gli archeologi, comunque, rimetteranno 

piede nella Cloaca. Lì sotto hanno trovato 
diverso materiale ben conservato lungo le 
pareti. Fra l'altro, decine di assi squadrate, 
non risalenti alla costruzione originale, ma 
ad armature usate per qualche restauro. 

I risultati di questa indagine nella Cloaca 
Massima — la parte conosciuta è lunga cir
ca un chilometro e va dal vecchio quartiere 
della Suburra (dove oggi c'è via Cavour) al 
Tevere — saranno esposti in una mostra 
sul « Lazio sommerso » che si inaugura do
podomani all'ex cinema Planetario. Ogni 
martedì, fino al 3 marzo, la mostra presen
terà una serie di pannelli fotografici dì ri
cerche subacquee o condotte in ambiente 
con l'acqua. Dalle navi distrutte del lago 
di Nemi ai villaggi preistorici, dalla foresta 
fossile dei laghi di Bolsena e Martignano 
alle esplorazioni del Tevere, dei cunicoli som
mersi del Colosseo e della Cloaca. Fino al 
porto sommerso di Pirgi. vicino a S. Severa, 
a quello di Claudldo. 

Delle immersioni nel Tevere saranno espo
ste are, tronchi di colonna, macine e ca
tene del mulino esistente sul fiume nel *700, 
ripescati in collaborazione coi carabinieri. 
Tutto è destinato a formare poi il Museo 
del Tevere, che sarà allestito nel capannone 
dell'antico arsenale pontificio a Porta Por-
tese. una proprietà demaniale ora affittata 
a un'impresa edile. La Cloaca Massima a lungotevere Ripa 

La « liberazione » di uno spacciatore già ammanettato l'altra sera a Montesacro 

Identificati i banditi che hanno disarmato gli agenti? > 

La squadra mobile avrebbe 
già identificato tutte e cinque 
le persone — quattro uomini 
e una donna — che l'altra 
sera a Motesacro hanno di
sarmato l'equipaggio di una 
« auto civetta » della polizia 
e poi sono fuggire a bordo di 
una « Ritmo ». Si tratterebbe 
di « malavitosi » ben adden
tro allo spaccio della droga 
pesante, trafficanti di grosso 
calibro insomma. Sul loro 
conto, comunque, totale si
lenzio. Evidentemente alla 
« mobile » temono che ogni 
minima Indiscrezione possa 
in qualche modo far saltare 
indagini ch« «i considerano 

ad un passo dal!» svolta de
cisiva. 

Come si ricorderà, l'episo
dio accaduto l'altra sera in 
piazza Conca d'oro è stato un 
vero e proprio colpo di mano 
contro la pollila. Oli agenti 
avevano già fermato e am
manettato uno spacciatore. 
quando si sono visti puntare 
addosso la pistola da un suo 
complice. Sono stati costretti 
a gettarsi a terra e uno di 
loro, un maresciallo, è stato 
anche disarmato della piato 
la. Fuggiti i banditi, sulla 
« Ritmo », i pollzlttl si sono 
rialzati di scatto, hanno af
ferrato 1 mitra in macchina « 

contro l'auto in fuga hanno 
sparato diverse raffiche di 
mitra. Una di queste deve 
essere andata a segno perchè 
qualche minuto più tardi, la 
« Ritmo» (risultata rubata) è 
stata ritrovata abbandonata 
con un sedile sporco di san
gue. 

Comunque, arrivare all'i
dentificazione dei banditi per 
la polizia non deve essere 
stato un lavoro difficile. Tan
to per cominciare, già si co
nosceva l'identità dello spac
ciatore da pedinare e infine 
da arrestare. Non solo, ma 
questi, fuggendo con i com
plici, ammanettato, ha anche 

lasciato agli agenti la sua t 
«500» con tanto di libretto 
di circolazione e altri docu
menti sopra. Da qui a risali
re ai nomi dei « soccorritori » 
della spacciatore il passo 
deve essere stato breve. 

Certo, alcune domande so
no d'obbligo. Perchè i banditi 
sono arrivati a tanto? Perchè 
hanno rischiato a tal punto 
per sottrarre agli agenti un 
complice già ammanettato? 
Cosa avevano da nascondere? 
Una cosa * certa, è cioè che 
hanno agito con estrema 
freddezza, con una. determi
nazione che della quale solo 1 

grossi calibri della malavita 
sono capaci. Oppure — anche 
questa è un'ipotesi da non 
scartare — erano loro stessi 
sotto l'effetto della droga. 
Quando hanno visto che il 
loro complice era stato bloc
cato, in piazzale Conca d'o
ro. si sono avvicinati agli a-
genti e uno di loro ha punta
to la pistola contro la faccia 
del maresciallo. Hanno di
sarmato il sottufficiale e poi 
hanno costretto lui e gli altri 
due poliziotti a sdraiarsi per 
terra con il volto contro T'a
sfalto. Indietreggiando, sono 
tranquillamente saliti sulla 
«Ritmo» • sono fuggiti 

Martedì 
Petroselli 
al Virgilio 
per dire no 
al fascismo 

L'invito rivolto dalla prima 
circoscrizione e dagli studen
ti è stato accolto dal sinda
co. Martedì, alle 17. ci sarà 
anche Petroselli all'assemblea 
pubblica del e Virgilio», il li
ceo romano dove nelle ultime 
settimane c*è stato un rigur
gito di antisemitismo. 

Come si ricorderà una ra
gazza. Paola Caviglia, fu spin
ta giù dalle scale della scuo
la al grido di « sporca ebrea »; 
suo fratello Giacomo, anche 
lui studente del «Virgilio». 
una settimana più tardi trovò 
nella propria cartella una let
tera anonima con minacce da 
morte se hri. Paola e tutti gli 
altri ragazzi ebrei non aves
sero lasciato la scuola. 

Da allora non solo nessuno 
ha ceduto alle intimidazioni. 
ma intorno ai due ragazzi col
piti e intomo a tutti gli ebrei 
che frequentano il liceo — a 
ridosso del «ghetto» — si è 
sviluppata la solidarietà di tut
ti gli altri studenti. Documen
ti di condanna della violenza 
fascista hanno anche sotto
scritto le associazioni dei ge
nitori democratici e dei pro
fessori. a legge in un docu
mento preparato dall'assem
blea dei genitori che l'assem
blea di martedì «ha la fina
lità di raccogliere ed elabo
rare indicazioni e proposte per 
lo sviluppo di un programma 
di indagine e di approfondi
mento culturale dei fenomeni 
di razzismo e di intolleranza 
nei loro vari aspetti storici, 
sodali e politici ». 

All'assemblea saranno pre
senti anche rappresentanti del
la prima circoscrizione « del 
distratto scolastico. 

Commossi 
funerali 

a Lettere 
di Nello 
Ponente 

Una commossa cerimonia at-
l'università, sotto la scalina
ta della facoltà di Lettere *»• 

_. Così, ieri mat
tina aBe 11.30. una grande 
folla, almeno un migliaio di 
familiari, dì amici, di compa
gni. di studenti e di artisti 
hanno dato l'estremo saluto a 
Nello Ponente, l'insigne stu
dioso e critico d'arte scom
parso giovedì notte a Roma, 
in seguito a un infarto. 

Ai funerali del compagno 
Ponente c'erano tra gli altri 
— impossibile citare tutti gli 
intervenuti — Aldo Tortorei-
la, della direzione del Pei • 
responsabile dei dipartimento 
culturale, il sindaco della ca
pitale. Luigi Petroselli. 3 ret
tore dell'ateneo, Antonio Ro
berti e numerosi docenti tra 
cui Giorgio Tecce. Gabriela 
Giannantorri. Alberto Asor Ro
sa. a preside di Lettera, Caft-
vesi, Scialoja. 

Presenti anche molti dei 
mondo dell'arte, pittori, scul
tori. giornalisti e arnministra-
tori di Paese Sera — H quo
tidiano dove Nello Ponente 
scriveva —. Giorgio Cingoli. 
una rappresentanza deU't/Bt-
tà. una della federazione • 
del comitato regionale del Pei 
(Sandro Morelli. Valerio Vel
troni, Corrado Morgia), l'av
vocato Guido Carvi e a com
pagno Giube- Carlo Argan, ex 
sindaco di Roma, anche kri 
cresciuto — ha scritto in una 
testimonianza di cordoglio pub
blicata ieri sul nostro giorna
le — come Nello Ponente aHa 
scuola di critica di Lionello 
Venturi. 

E' stato proprio n profes
sor Argan a ricordare in una 
toccante commemora rione fl 
compagno di studi • di impe
gno politico e culturale im
provvisamente scomparso a 
soli 56 anni. 
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Bilancio di un programma sulla Terza rete 

La parola al cittadino: 
che uso ne ha fatto? 

Una \olta quando le cose 
non andavano si scriveva ai 
giornali. Ora c'è anche chi 
scrive alla TV. Proteste, ri
chieste, consigli. Da un anno 
la sede regionale della Terza 
rete ha la sua rubrica delle 
lettere. Trenta minuti, ogni 
martedì, alle 19.30. Il dialogo 
epistolare (con risposta via 
video) ha ormai una sua sto
ria. « La trasmissione — dice 
Angelo Guglielmi, direttore 
della sede Rai per il Lazio 
— è nata da un'idea sem
plice. Quella di mettere a 
disposizione del cittadino uno 
strumento nuovo, diretto, in 
grado di fornire notizie uti
li. chiarimenti, se sì vuole. 
anche semplici indirizzi. In 
somma una trasmissione in 
qualche modo di " servizio " » 
* La pretesa — aggiunga 
Pucci De Stefano che cura 
il programma fin dal sivo de
butto. il 18 dicembre del 'TU 
- non è certo quella di ri
solvere come per magia tut
ti i problemi della vita quo
tidiana. ma quella di offrire 
una mano, un punto di riferi
mento. Ci siamo accorti in 
questi mesi che chi si rivol
ge a noi inciampa spesso in 
scogli burocratici, in difficol

tà che con un pizzico di espe
rienza si possono superare ». 
A scrivere sono in tanti. Per 
la verità più i romani che gli 
spettatori della provincia e 
dei centri della regione. Le 
domande le più svariate, per
fino bizzarre. La novità è pro
prio nella dimensione regio
nale del programma. « Una 
dimensione — spiegano i 
conduttori in studio, Roberta 
Petrelluzzi e Luigi Scotolati 
— che ci consente di non ri
manere nel generico, di non 
affrontare temi troppo astrat
ti. inafferrabili. Da una par
ie ci sono i cittadini, dall'al
tra le istituzioni. Le istitu
zioni in senso lato, dal Comu
ne all'ospedale, dal Prefetto 
all'azienda elettrica. Tutti 
quo:'Ii organismi da cui di
pende. ne! bene e nel male, 
gran carte della nostra gior
nata ». Due i possibili rischi: 
giustificare sempre e comun
que anche le situazioni più 
difficili, spostando la voce 
dell'ufficialità opoure dare 
viti libera ad ogni protesta. 
ad ogni lamentela anche fi
ne a se stessa. « Abbiamo 
raggiunto l'equilibrio che vo
levamo? — si chiede Pucci 
De Stefano — Credo di sì. 

11 nostro non è un compito 
facilissimo. Abbiamo a dispo
sizione uno strumento poten
te, un canale che può essere 
importante. Dobbiamo utiliz
zarlo nel modo migliore per 
tutti, per i cittadini e per chi 
i problemi è poi chiamato a 
risolverli in prima persona ». 
Filmati, servizi, interviste, 
ospiti. Spesso in studio gli 
interlocutori, i « veri » desti
natari delle lettere che arri
vano alla « Posta del cittadi
no », sono chiamati a rispon
dere pubblicamente. Assesso
ri, dirigenti di aziende co
munali, responsabili di servi
zi collettivi hanno fatto la lo
ro bella (e cattiva) figura. 
« Il nostro — dicono i condut
tori — è anche, anzi soprat
tutto. uno spettacolo. Al rit
mo. all'incisività della tra
smissione. anche se trattiamo 
argomenti seri, non rinuncia
mo davvero ». Quella della 
« Posta del cittadino », assie
me a « Lettera da.. » in on
da il giovedì, è un'esperienza 
interessante. Si colloca in un 
terreno delicato ed assieme 
di grande ir-iportanza: quello 
di una democrazia che ha bi
sogno non solo di cittadini-
utenti. ma anche di cittadi-

A colloquio con 
Angelo Guglielmi, 

direttore 
della sede Rai 

e con i conduttori 
della trasmissione 

Le risposte in studio 
dei responsabili 

ni-protagonisti. « Un contribu
to il nostro — sottolinea Gu-
gliemi — minimo, ma nella 
direzione giusta. Non preten
diamo certo di aver scoperto 
la formula per risolvere i pro
blemi del vivere collettivo. Ci 
mancherebbe altro. Ma l'o
biettivo di favorire una par
tecipazione consapevole, in
formata: c'èstato sempre 
presente ». Alla , « Posta del 
cittadino » di alcuni e succes
si » vanno particolarmente 
fieri: un semaforo sulla Por-
tuense che gli. alunni di una 
scuola attendevano da anni, 
una necropoli salvata dalle 
ruspe a Magliano Sabino, !' 
aiuto dato ad un centro per 
anziani di Frascati. Ma so"0 
soprattutto le risposte, le in
dicazioni di interesse genera
le, che possono servire a tut
ti. ad occupare i trenta mi
nuti della trasmissione. Mar
tedì. ad esempio, si parlerà 
del tassametro delle auto pub
bliche che non funziona come 
dovrebbe e delle terre di De
cima. Questioni sollevate da 
più di una lettera e che per 
trovar spazio sugli schermi-
Rai hanno dovuto attendere 
proprio una rubrica della Ter
za rete. 

E' uscito il nuovo quindicinale « Tabloid » 

Un giornale della Cgil che 
non parla «sindacalese» 

Recupera un ritardo nel settore dell'informazione - La 
rivista non si occuperà solo dei problemi di fabbrica 

E' nelle edicole, da qualche 
giorno, «s Tabloid A ii nuovo 
quindicinale della Cgil regio
nale. A che serve, perchè un 
giornale del sindacato, a chi 
è diretto? Queste domande le 
abbiamo rivolte al direttore 
della rivista, il compagno 
Tullio Lucidi, «s Cominciamo 
subito col dire — dice il di
rettore-di Tabloid — che m 
questi anni oltre alla crisi. 
agli attacchi dei nemici dei 
lavoratori e ai nostri errori. 
d ie riconosciamo, ha certa
mente contribuito alle diffi
coltà che incontra oggi il 
sindacato, il ruolo politico 
dei mass media (editoria. Tv-
private ecc.) che ogni giorno 
« orientano x milioni di per
sone. Il sindacato non ha 
ri.-posto adeguatamente, rè 
sviluppando una lotta di 
massa per realizzare la ri 
forma e la democratizzazione 
del sistema delle telecomuni 
cazioni. né dotandosi di suoi 
strumenti di proprganda più 
efficaci del vecchio volantino 
e del manifesto. Ecce <- T t-
bloid » vuole essere una pri

ma. certo parziale, risposta 
al problema •». 

Clic cosa vuole essere la 
nuova rivista? « Tabloid non 
sarà — aggiunge Lucidi — 
solo uno strumento di pro
paganda ma soprattutto un 
giornale di formazione e di
scussione che non nasconda 
ma ricerchi la verità anche 
sui limiti e i difetti del sin
dacato, dia la parola ai lavo
ratori. aiuti l'elaborazione 
collettiva della linea della 
Cgil ». 

E a chi è diretto « Ta
bloid s>? « lì nostro sarà un 
giornale del sindacato, ma 
non solo su! sindr-cjto. Ecco 
un aspetto di novità: certo 
tratteremo d elle lotte, dei 
contratti, dell'organizzazione 
del lavoro, dei problemi della 
Cgil. di quelli dell'unità ma 
pa~; •••omo anche dei consu
mi. di ' la salute, della casa e 
via dicendo. Vogliamo in
somma un giornale aperto. 
un nuovo giornale della città 
e della Regione, rivolto all'in
tellettuale. ma anche al pen

sionato. al giovane studente. 
Un giornale popolare insom
ma ». 

Glie altro dire? « Anche nel
la Cgil — continua Lucidi — 
c'è una difficoltà a sintetizza
re e a dirigere. Più che una 
confederazione mi sembra 
siamo diventati anche noi 
come la Cisl e cioè federa
zione di categorie. Prova ne 
sia clie ogni categoria ha. un 
suo giornaletto che tira mi
gliaia di copie ed è rivolto 
solo all'inteimo dell'organiz
zazione. Dal prossimo nu
mero. molte catégorie, a co
minciare da quella del credi
to. chiuderanno il loro gior-. 
naie per confluire in pagine 
speciali di Tabloid dedicate 
ai problemi di questo o quel 
gruppo di lavoratori. E' il 
primo passo di un lavoro 
comune e d'integrazione pre
zioso non solo per la stampa. 
Anche da queste pagine del
l'Unità rivolgiamo un nopcvo 
ai compagni della Cgil: .ab
biamo costruito uno stri: 
mente, facciamolo vivere e 
migliorare assieme ». 

Nel famoso 
Vallone di Cave 

Incendi 
nei boschi: 
denuncia 

della Lega 
Ambiente 

Oltre a quelli sviluppatisi 
nei giorni scorsi nella campa
gna romana e intorno a Rieti 
e a Viterbo, anche il bosco 
a ridosso dei comuni di Cave, 
Castel S. P:etro. Palestrina 
e Bellegra è stato investito 
da una serie di incendi. Sen
za dubbio di natura dolosa. ' 
Gli stessi Vigili del Fuoco. 
mentre spegnevano un primo 
incendio, hanno visto alcune 
persone appiccare altri foco
lai. • 

E' quanto afferma in una 
sua denuncia il presidente re
gionale della Lega Ambiente 
dell"Arci. Mario Visconti. La . 
zona colpita — dice Viscon
ti — è a ridosso del famoso 
Vallone di Cave, un'area in
dicata dalla Regione di par
ticolare valore naturalistico. 

Non è possibile lasciare — 
continua Visconti — che al
cuni incendiari devastino ciò 
eh.?, dopo anni di lotta, siamo 
riusciti ad ottenere. La dispo
nibilità riscontrata della Re
gione e della Provincia non 
basta. Occorre potenziare e 
dotare i Vigili del Fuoco di 
strumenti e mezzi idonei, mo
derni, affinché non si verfi-
cV.m più incendi dolosi che 
bracano p?r giorni e giorni 
centinaia di ettari di bosco. 

f i partito-
) 

OGGI 
ROMA 

SEZIONE CULTURALE — Do
mar!. alle 17.30 in federatone. 
at t ivo su: « Programma déll'essas-
sorato a!!a cultura de! Comune pzr 
i l 1981 ». Re store iì compegno 
Renato Nlco lmi . pertec.pano i com
pagni Piero Saivagn 3 Corrado 
Mcrgla. Concìjde.-è ''. compagno 
G'useppe Ch ; rcn:e. ,' C3 respon-
sab'le della segone culturale della 
direzione. 

ASSEMBLEE — V ILLAL3A alle 
10 (Fredda) , CENTRO a!.e 9 (Fre
gas i ) ; COLLI ANIENE j ' s 9.30 
<G.armator i : ) ; CAMPAGNANO al
le 9,30 (BsgnEto): MARINO a:.z 
16 a Vi!!a Oesidar. (Ma f f i o ie t t ) ; 
M A R I O AL ICA7A alle 17.30 (Toz-
ze t t i ) : FIDENE a ie 16 ( C o r r s d ) : 
CENTOCELLE ACERI ci.e 10,30 
(Ves t r i ) ; PRIMA PORTA a l e 10 
(Pa ia r t a ) : S LUCIA DI MENTA
NA alis 15.30 ( M Amat : ) : C A M 
PINO 61,e I O (Carda . i ) : TRIESTE 
a i e 1S; A N Z I O CENTRO a !e 10 
( Piccerreta). 

CONGRESSI — Si chiudono os
si i concessi d i : CENTOCELLE 
ABETI ai'e 9 30 c o i .! comprano 
Sandro More I segreta-.o dai'a fe-
deraz'o-.e s mèmbro dz C C . CI
NECITTÀ' o "s 9 30 con i ce-n-
psg-3 Cess-e F-edd-izn de.la C C C . 
SAN G IOVANNI ? e 9.30 co-i : 
compagno G orcio M !ìr»' d ; : a 
C C C . RESI8BIA a e 9.30 Con
gresso cost i t j t .-o c o i .! compagno 
R ne do S:h?d;-. FIETRALATA s e 
9.30 (Sp33nzs) : OSTIA AZZOR-
RE a'Ie 9 3C ( V . t s ; > : SAN PAO
LO alle 9.30 (Napolejeno) : NUO

VA M A G L I A N A alla 9.30 (Oi}3-
vis.-io): CAVALLEGGERI alle 9,30 
(Canul lo) . SAN BASILIO alle 9,30 
(Morg ia ) ; TORPIGNATTARA alle 
9.30 (Ve te re ) ; MONTELIBRETTI 
aile 15 (Be t t i n i ) : MONTEVERDE 
NUOVO alle 9,30 ( W . Ve l t ron i ) ; 
CASETTA MATTE I alle 9.30 
( M o n t i n o ) ; ALESSANDRINA aile 
9.30 (Colombin i ) ; Cellula PANET-
i IERI a!ie 9,30 a Celio (Manv 
mucer i ) ; TORRRENOVA sl!e 9.30 
(S ignor in i ) ; ARDEATINA aile 
9.30 (Delia Ssta) ; OSTIA A N T I 
CA alle 9.30 ( M e t a ) : NUOVA TU-
5COLANA alle 9.30 (Pochet t i ) ; 
ALLUMIERE alle 9.30 (Sar tor i ) ; 
ACIL IA alle 9.30 (Gen t i l i ) ; LAN-
CIANI alle 9.30 (La Cognata). 

CORSO — OSTIA CENTRO al
le 10 I I ìez'one sulla storia dei 
Parti to (Evangel ist i ) . 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
| sez.o-ii del'-e citta debbono n t i -
i rare c c i urgenza un documento 
• presso i 'uff 'cio e'ettora'e della fede-
I raz cne. 
! FGCI 
j NO.MENTANO ore 9 congresso 

c'rco o 

i FROSINONE 
! ASSEMBLEE SUL 6 0 . — ALA-
j i R I ore 9 30 ( N . Mammone) ; 

SOR A or? 9.30 '. Mazzocchi); A M A -
j SENO o-e 10 30 (Compagne^"). 
! CONGRESSI — PONTECORVO 
! ore 9 (Vzcca). PATRICA ore 9 
j ( A - n c ) : ARCE ore 9 (De Gre

g e i o ) . 

I LATINA 
! SPERLONGA c-e 17 Assemblea 
I sul 60 . (Rotur .no). 

RIETI 
ANGELO OLIVA a Riet i : c/o i l 

cinema Modametta alle 11 Manife
stazione Provinciale per i l 6 0 . de! 
Partito (Fer ron i ) . 

DOMANI 
COMITATO REGIONALE -
E* convocata par domani alle 18 

una riunione sulla Psichiatria 
( Fredda) . 

E' convocata per domani alle 
16,30 la riunione delle responsa
b i l i femmini l i :n preparazione del
la Conferenze Agraria Nazionale 
(Mont ino-A. M. C ia i ) . -

ROMA 
RIUNIONE SEGRETARI D I ZO

NA DEL PARTITO E DELLA 
F.G.C.I. — Alle 15.30 riunio
ne su! programma di lavoro del
ie pross :me settimane. La r iu
nione sarà tenuta dal compagno 
Romano Vitate. Partecipano la 
compagna Marisa Rodano e i l 
compagno Cario Leoni. 

ASSEMBLEE — IL COM
PAGNO RAPARELLI A VALLE 
AURELI A: alle 18 assemblea con 
i l compagno Franco Rap3re!li del 
C.C.; TUFELLO alle 18 ( O r t i ) ; 
ZAGAROLO elie 16.30 (Baron i ) . 

COMITATI D I ZONA — C IV I 
TAVECCHIA alle 17 a Civ. Curici 
At t ivo sulla piattaforma giovani 
(Lo Banco- lembo) ; CASTELLI alle 
19 a Frascati r iun'one Gruppo USL 
e sss.£!ari (Cerv i ) ; T IBURTINA 
alle 18 At t ivo sulla casa (De Ne
g r i ) : COLLEFERRO PALESTRINA 
al'e 18 e Pa'estr ns. r'un'rone se-
g-eta-t (Mele) 

SEZIONI E CELLULE AZ IEN
DAL I — Ceiula SOGEIN a le 13 
(Consoii-For e i o ) : Ce! u's HONEI-
WELL alle 18 a Bo-go Prat . 

• Organ zzata oVia zo">3 F IUMI 
CINO MACCARESE. oggi aile 17 
conferenza su'Io sport ( Isa ia ) . 

Mercoledì 

all'Auditorium 

la terza 

conferenza per 

il 60° del PCI 
Continuano le conferenza 

pubbliche* del Pei sul tema 
• 60. anniversario della fonda
zione del Pei. Comunisti a 
Roma ». Mercoledì, alle 17,30. 
all'Auditorium di. via Paler
mo è previsto l'incontro su 
• Dalla guerra fredda, al lu
glio '60 di Porta San Paolo, 
alla formazione del centro si
nistra. 1958.1963 •. La rela
zione sarà tenuta dal compa
gno Paolo Bufalini, della Di
rezione. Ci saranno inter
venti e testimonianze di Leo 
Canullo, Gino Cesaroni. Pie
ro Della Seta. Ercole Favel
li. Aldo Giunti. 

Country-blues 
a Frascati 

Stefan Grossman e Doc 
Baker due noti chitarristi 
country-blues. saranno o-
spiti domani del circolo 

| a Zapata » di Frascati, in 
i via Risorgimento 4, ore 21. 

Urge sangue 
La compagna Serena Arne 

ra ricoverata allo Spailanza 
ni. ha urgente Insogno di san 
gue. Chiunque lo può donare 
<va bene il sangue di qual
siasi gruppo) lo può fare al 
centro di viale Ramazzine 
della Cri o direttamente al
l'ospedale Spallanzani. 

Culla 
E' nato Patrizio, figlio dei 

compagni Maurizio Contadini 
e Chiara Corno di Montalto 
Ai genitori, al bimbo e al 
nonno Romano gli auguri dei 
comunisti di Montalto e del 
l'Unità. 

f pìccola cronaca-̂  
Lutti 

E' morto il compagno Fe
lice Lopetuso della sezione 
Nino Franchellucci. Al figlio 
compagno Claudio e a tutti 
i familiari le fraterne condo
glianze della sezione, del cir
colo Ciro Principessa, della 
federazione e dell'Unità. 

• • • 
E' morta la madre delle 

j compagne Nadia e Vera Pe-
j trovich dclh seziono Prenc-
j stino. A loro e a tutti i fami 

liari le fraterne condoglianze 
della sezione, della federazio
ne e dell'Unità. 

» • * 
E' morto :1 padre della com

pagna Marisa De Agostini 
della sezione Valmelama. * A 
lei e a tutti i familiari le 
fraterne condoglianze della 
sezione, della federazione e 
dell't/wfn. 

• • • 
E' morto il compagno Al

fredo Chiappini della sezio
ne Valmelama, iscritto dal 

1943 fu tra i fondatori della 
sezione. A tutti - i familiari 
vanno le fraterne condoglian
ze della sezione, della federa
zione e dell'Unità. 

» • • 

, E' morta Caterina D'Amico. 
madre del compagno Lino 
Busa, iscritto alla sezione di 
Torrevecchia. Ai familiari 
giungano le condoglianze del
la sezioie. della zona Prima-
valle. Mate Mario e del-
l'« Unità ». 

• • • 

Ieri si è spento il padre 
del compagno Domenico Ca
prioli. A lui, al caro com
pagno Piero e a tutta la fa
miglia le condoglianze dei 
compagni della FILT-Cgil di 

' Roma e Lazio e dell'Unità. 

Di dove in quando «k? 

§ Intervista col regista dei Sankai Juku «Hop-Frog» di Margio, con Saltarelli 

Ecco che cos'è «Butoh», 
danza antica 

dal profumo moderno 

Cocktail di E.A. Poe 
e pezzo di bravura 
per attore solista 

La compagnia Sankai Juku in « Kinkan Shonen > 

Si sono imposti come presenze inquie
tanti: i cinque della compagnia «san
kai Juku », mimi-ballerini giapponesi lor-
matisi alla scuola della moderna danza 
butoh, alla seconda tappa romana fanno 
parlare di sé mdfto più che alla prima. 

A settembre in via Sabotino hanno pre
sentato il bellissimo Sholiba, a distanza 
di pochi mesi sono' all'Olimpico (fino 
a oggi) col nuovo spettacolo Kinkan 
Shonen: ma questa volta hanno rotto 
anche l'isolamento del teatro con una 
esibizione fuori-programma: quella di
scesa all'aria aperta, quasi nudi e tinti 
di bianco giù dalle mura del Pincio, che 
qualche mattina fa hanno realizzato sot
to gli occhi d'un pubblico per lo più 
di passaggio. Ad Ushio Amagatsu. tren
tunenne regista e attore, chiediamo di 
spiegarci a quali spinte risponda il 
butoh. - • 

« E' un tentativo di rimettere al centro 
della danza la nostra particolare dimen
sione del corpo — risponde Amagatsu —. 
La danza europea procede per "esten
sione " — spiega, illustrando l'afferma
zione anche con accenni alle figure del 
nostro balleto classico —. Il butoh. in
vece. si basa sulla " contrazione " ». 

Rispetto allo spettacolo classico giappo
nese? 

«Glielo spiego con una sensazione per
sonale: vedendo un'esibizione tdi 'ÌVo'.o . 
di Kabuki io capisco la meccanica.* riesco 
ad apprezzarla, ma' non ne sento il prò- ' 
fumo. iVó e Kabuki, in quanto forme 
tradizionali, antichissime, non sono in 
srado di esprimere quanto di nuovo è 
avvenuto nella nostra società, il processo 
di automazione in . primo - luogo ». 

La danza che vediamo concretizzata 
nei loro spettacoli, ora in tournée europea. 
risponde dunque a questo: è una via di 
« riappropriazione del corpo ». • dai fini 
fino a un certo punto simili a quelli 
di certe tecniche sorte anche in Occi
dente. In Giappone esistono una decina 
di gruppi simili alla «Sankai Juku»: 
anche le donne seguono l'insegnamento 
dell'unico maestro esistente, un privato. 

« Noi studiamo, per esempio, la ma
niera di gestire dei vecchi — prosegue 
Amagatsu —: per loro ogni movimento 
è fatica, perciò va studiato e si traduce 
in tensione; compiere un movimento len
tissimamente è un modo di renderlo più 
evidente ». 

Qualcuno afferma che il butoh sia na
to a ridosso delle lotte studentesche 
degli Anni Sessanta. 

« Non è .vero. Ha origine molto prima, 
nel dopoguerra:-semmai gli studenti tro
varono in questa danza un'espressione 
adeguata alle proprie esigenze; mette al 
centro del mondo l'uomo, o meglio an
cora l'animale; risponde alla volontà di 
conoscere se stessi e aiuta a ribellarsi 
ai condizionamenti esterni ». 

C'è un intreccio drammatico nelle vo
stre azioni teatrali? 

>< Sholiba ha un andamento rituale, 
perciò è senza storia; Kinkan Shonen 
è la vicenda del sogno da sveglio d'un 
ragazzo: fantastica attorno a quanto c'è 
prima della nascita e dopo la morte, e 
lo traduce in sette "studi", o episodi ». 
- Qualche spettacolo che avete avuto 
medo di vedere nel corso di questa tour 
nee vi ha particolarmente colpito? 

.- La post-modem dance vista in Ger
mania federale mi è sembrata molto 
vicina alla nostra esperienza. C'era un 
balletto nel quale un uomo compariva 
da solo, seduto in una scatola. Non 
faceva nulla, ma piano piano si rendeva 
conto della propria esistenza, iniziava 
a grattarsi, "sent iva" l'aria e comuni
cava il distacco fra il suo io e l'esterno. 
Ecco, era molto simile a quello che 
facciamo noi . . . . . . . . , 

r Vi fate accompagnare da un program 
. ma nel quale dite di apprezzare molto 
< la cultura francese dell' « irrazionale ». 

« Si. può sembrare strano, ma Sade. 
Lautréamont. Genèt, Artaud. rispondono 
molto di più alle mie corde della cultura 
americana. E' l'ambiguità, lo studio della 
doppiezza, delle scissioni, che mi inte 
ressa ». 

Allora, un'ultima curiosità. Il pavone 
" che compare in tutte le vostre esibizioni 
che cosa ha a che fare con questo? 

« Rappresenta la libertà del movimento 
e sottolinea il nostro " s tud io" ; è 1' 
" espansione " rispetto alla " contrazio
n e " ; è un tocco di colore, perché no? 
Eppure il pavone, oltre ad essere un 
elemento di contrasto in sé. racchiude 
tutto: riesce, col semplice movimento 
della coda, con l'aprirla e col chiuderla. 
lento, com'è, studiato ma spontaneo, ad 
esprimere il bianco e il nero, il sì e 
il no, l'ambiguità, in una parola ». 

Troppo affollamento di 
spettacoli nei teatri roma
ni ha fatto si che possia
mo riferire solo ora. dopo 
l'ultima replica, di questo 
Hop-Frog, datosi nella sala 
A del Teatro in Trastevere. 
Testo e regia recano la fir
ma di Ugo Margio, che si 
è ispirato dichiaratamente 
a Edgar Allan Poe: al rac
conto del titolo, m i anche 
a diversi passi e motivi, e 
in particolare al famoso 
poemetto 7/ Corvo, sciori
nato per intero da voce fuo
ri campo, e ribadito in al
cuni mompnti dall'attore 
in scena, Severino , Salta
relli. 

All'inizio, anzi, sembra 
che Saltarelli, sprofondato 
in una poltronaccia, avvol
to in veste da camera, l'a
ria stralunata e irridente. 
s'identifichi col narratore 
e poeta americano, o me
glio con la sua immagine. 
proverbiale quanto discuti
bile. di artista « maledet
to ». Poi. egli indossa i 
panni d'un buffone sbilenco 
e claudicante. Hop - Frog 
(« Saltafanocchio » o qual
cosa di simile). 

Le avventure (o disavven-
tuie) di Hop-Frog. che un 
re amante degli scherzi 
grevi costringe a ubriacar
si sconciamente, per quindi 
esibirsi dinanzi al sovrano 
stesso e ai suoi degni mi
nistri, si dipanano in un 
breve film a colori, proiet
tato su uno schermo-sipa
rio; mentre, dal vivo. Sal
tarelli commenta e contrap

punta. In Poe, Hop Frog 
trae vendetta atroce sul ga
glioffo monarca e sui cor
tigiani. fuggendosene in li
bertà con una deliziosa col
lega d'a lui difesa. Nella 
rappresentazione cinemato
grafica di cui vi parliamo, 
è il fool a morire: come 
l'intellettuale, supponiamo, 
distrutto dal potere. 

Saltarelli, tuttavia, è sem- ' 
pre là. in carne e ossa, va
riando altri temi tipici di 
Pce, come quello delle « e-
sequie premature ». che os
sessivamente torna nella 
sua opera. Alla fine — au
tore o personaggio o inter
prete che sia — egli risbu
ca. infatti, fuori della bara 
dove si era lasciato rinchiu
dere. riaffermando una sua 
insidiosa vitalità. 

L'allestimento non manca 
di certa ombrosa suggestio
ne. anche se i termini del 
discorso che se ne può ri
cavare paiono vecchiotti. 
Saltarelli (non nuovo a re
cite sol.turie, o quasi, giac
ché If- a'ire figure che qui 
si espongono sono mute e 
strumentali, o meccanica
mente riprodotte) confer
ma un talento singolare, e 
sostenuto da buoni requisiti 
tecnici. Siamo ai limiti del 
pezzo di bravura, che del 
resto il pubblico (non della 
« prima », ma della « penul
tima») ha mostrato di va
lutare positivamente, ap
plaudendo con calore. 

ag. sa. 
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m. s. p. e Hop-Frog > di Ugo Marzio 

All'Olimpico domani e dopodomani Musiche barocche a palazzo Barberini 

Serate jazz 
con Don Cherry 
e Archie Shepp 

Torna il jazz, e torna in 
« grande stile ». Domani e 
dopodomani due serate d'ec. 
cezione. al teatro Olimpico: 
domani suona l'« ultima 
grande tromba vivente », co
me l'hanno chiamato. Don 
Cherry; la serata successi
va è di scena il simbolo del 
free-jazz, Archie Shepp. Co
mincia cosi — e davvero 
non era pensabile un modo 
migliore — la stagione jazzi
stica organizzata nell'ambi
to dall'e inverno Musicale 
Romano» (i due spettacoli 
sono stati organizzati dai 
circoli e Murales » e • Mis
sissippi Jazz Club ». 

Al concerto di lunedi, il 
maestro di Oklaoma City, 
sarà accompagnato da un 
gruppo che ormai lo segue 
da diverso tempo: James 
Clay al sax, Rick Cherry al D Cherrv 
piano. Al Criado al basso, U o n < - n e r r v 

Hank Drake alla batteria. 
Giampiero Promangiori alla 
chitarra. Tutti assieme fan
no la • Magic Band ». 

La sera successiva sari di 
scena il sax tenore della 
Florida, che molti vogliono 
il più degno erede di Coltra
ne (anzi fu proprio lui a 
lanciarlo, ormai quindici an
ni fa, facendogli incidere il 
suo primo disco). Neanche 
luì si presenta da solo. Lo 
accompagneranno Mal Wal-
drom al piano. Santi Debria-
no al basso, John Betsch al
la batteria. 

Insomma due appunta
menti da non perdere. E non 
i tutto. Anche se ancora 
non si conosce nel dettaglio. 
assicurano gli addetti ai la 
vori, l'inverno musicale. 
per gli appassionati di jaiz, 
seri una di quelle stagio. 

• ni da ricordare. Archie Shttp 

« Se permette, Santità, 
le scrivo una cantata 
che certo le piacerà » 

Non poteva esserci luogo più adatto del salone Pietro da 
Cortona di palazzo Barberini per il concerto della Camerata 
Sirumentale Romana, càie, nel quadro del Festival beminiano. 
comprendeva musiche di Allegri. Stradella, Heandel. Alessan
dro Scarlatti e Corelli. Berniniani sono la facciata, lo scalone. 
l'architettura dello stesso salone: l'affresco della volta, a glo 
ria di Urbano Vili, il papa Barberini, è poi il capolavoro di 
Pietro da Cortona, venuto anche lui a lavorare a Roma, che 
in quegli armi (il palazzo è del 1633) era il centro della cul
tura mondiale: lì si incontreranno per la prima volta Corelli, 
Scarlatti e Haendel; li Gregorio Allegri era sacerdote della 
Cappella Sistina. Un centro di cultura sui generis, però, se si 
pensa che esso fu tale solo per reazione alla riforma prote
stante e che si s e m dell'arte, principalmente, come instrumen
tum regni. Una città che per di più è gelosa dei suoi risultati 
e non fa molto per diffonderli altrove: così iì Papa fa vietare 
la pubblicazione del celebrato Miserere a nove voci dell'Al
legri (che poi Mozart, in barba al divieto. « carpirà » ascoltan
dolo e riscrivendoselo a memoria). 

Mentre il maestro Franco Tamponi dirigeva, con fedeltà e 
amore, le musiclie in programma, strani rimandi si creavano 
tra l'affresco cortonesco e le note: al centro del soffitto cam
peggiano, inespressive, le tre api. simbolo del potere dei Bar
berini ma tutt'intorno la personalità del grande pittore si espli
ca con sfrenata fantasia. Co»i la musica, tollerata dalla Chiesa 
solo se può far passare una lezioncina morale (meglio perciò 
se c'è un testo) in realtà va oltre la « commissione > e diventa 
una forza eversiva: di buoni propositi è colma la cantata di 
Heindel Agrippina condotta a morire, di pene d'amore si parla 
solo se a viverle sono pastorelli d'Arcadia (Su le sponde del 
Tcbro di Scarlatti), ma negli ardui vocalizzi, affrontati con bra
vura dalla giovane voce di Patrizia Dordi. si legge già Tin-
sofìerenza dell'espressività melodrammatica che non vuole al
tre leggi che le sue e porta Io scompiglio nel testo. Nella 
Symphonia a quattro di Allegri si colgono gli echi della poli
fonia veneziana (che già con Schutz emigrava in Germania), 
e la Sonata per tromba e doppio coro d'orchestra di Stradella. 
affidata al valido solista Vincenzo Camaglia, si inserisce in 
p'eno nella corrente europea, per non parlare del Concerto 
grosso n. 4 di Corelli. la cui produzione strumentalo ebbe in 
tutto il mondo valore esemplare. 

Ottima la prova della « Camerata Strumentale » e del mae
stro Tamponi. Questi musicisti non suoneranno su strumenti 
d'epoca, sanno sopperire a questo handicap con il rigore di 
una lettura accurata e attenta, e soprattutto con un glande 
amore per la musica. ' *»• •. - , . - . 

Claudio Crisafi 
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Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia n 118 

• Tel. 3601752) , -
Mercoledì alle 21 - • • • 
Al Teatro Olimpico: Concerto dedicato a Haydn 
con lo partecipazione del quartetto Accademico e 
del Baryton. Trio di Monaco. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione - Tal. 6541044) 
Oggi alle 17.30, domani alle 2 1 , martedì alle 
19.30 
Concerto diretto da Gianluigi Gemetti , violinista 
Giuseppe Prenc pe (tagl. n. 1 2 ) . In programma: 
Beethoven, Stravinsky, Patrassi. Biglietti in ven
dita oggi dalle 16.30 m poi, domani t martedì 
dalle 17 in poi. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza D u r o 
De Bosis • Tel. 368.65.625) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta n. 19 -Te le fono 
6565352) 
Riposo 

I LUNEDI ' MUSICALI DEL TEATRO BELLI (Piazza 
Lauro De Bosis - Tei. 36865625) 
Domani alle 21,15 
« Concerto sss...concertante » per quattor voci 
« dut volti d retti da Quinzio Petrocchi. 

I MARTEDÌ ' MUSICALI DEL TEATRO ROSSINI 
(Piazza S. Chiara n. 14 - Tei. 654.27.70) 
Martedì alle 21 
Concerto del chitarrista Vincenzo DI Benedetto 
presentato dall'Associazione Centro Cultura Musi
ca di Roma. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

Cinema e teatri 
MISSOURI (Via Bombelil, 24 

(Vie Fracassim. 46 • Tel. 361.00 51) 
Martedì alle 21 
Presso l'Auditorio S. 
n. 38, tei. 853216) 
siche di Bruch, Jorns 
tazione telefonica alla 
teghlno un'ora prima 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via 
Lorenzo • Tel. 492 .610) 
Sono aparte 'e iscr.Z'oni ai corsi d' chitarra, flau
to dolce, voce, organetto, zampogna e tamburello. 
Le Iscriz oni te-rnìnano il primo febbraio. Orano 
segreteria 16-20. 

Leone Magno (Via Bolzano 
Consortium Classicum. Mu-
Mozart, Beethoven. Preno-

Istituzione. Vendita al boi-
dei concerto. 

dei Sabeili. 2 • San 

Prosa e rivista 

G Cenzeto & Cheeco 
Coi: A Durave, E 
ra-ite. P. So neili G 

RIPAGRANDE (V cc!o 
Tel 589 2 * 9 7 ; 
r. 10 febbraio tz Compagnia d' P-osa 
sresente-è '. Teatro Ifa'.iano. ovvero 
Discoteca ». Reg*a di Mario Donatore. 

« Wielo-

393.969) 

BAGAGLINO (Vie del Due Macelli n. 75 • Tela-
toni 6 7 9 1 4 3 9 - 6 7 8 2 6 9 ) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. 11 • Tel 5894875) 
Alle 17 
« GII indifferenti > di Alberto Moravia • Luigt 
5qu3rzina tratto da « Gli Ind'fferenti * di A. 
Moravia. Regia di Dino Lombardo. Con: G. Bene-
delto, R. Santi, B Simon. P. Turco, R. Valletta. 

BORGO 5. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 • 
Tel. 845 26.74) 
Alle 17 
La Compagnia D'Origlla-Palml rappresenta: « Mar» 
gherita da Cortona », tre atti di E. Simene. Re
gia di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Meruiana. 244 Tei 735255) 
Alle 16 « alle 19 
« L'impareggiabile monsieur Landrù • di Amen
dola e Corbucci. Con: Enrico Beruschi, Stella Car-
nacina. Reg a di Eros Macchi. 

COLOSSEO (Via Capo d'Atnca. 5 Tel. 736.255) 
Alla 17 
« Il Bell'Antonio » di M. Mollica e F. Marano 
dal romanzo di V. Brsnceti. Con: M . Mollica a 
W. Maestosi. 

CENTRALE (Via Cetsa n 6 Tel 679 72 70) 
Prossimamente. La Compagnia Silvio 5paccesl con 
Giusi Raspani Dandolo nella novità di G. Per-
retta: « Ciao fantasia ». Regia di Lino Procace*. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 Tei. 475 .85 .98) 
Alle 17 
La Compagnia diretta da Aido e Carlo Giuffre 
presenta: • Quando l'amore era mortai peccato » 
rieiaborazione de « La tavernola abentorosa ? di 
P.*etro Trinchiera. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 le i 6565352) 
Alle 17,30 (ultima replica) 
I! Clan dei 100 diretto da Nino Scardina in: 
« Svolta pericolosa », giallo di Y. B. Priestley. Re
gia di Nino Scardina. , 

DELLE MUSE (Via Font 43 • Tei. 862948 ) 
Alle 18 (ultima replica? -* - ' * • 

> « Vipera ' e marsine »* il - musical Italiano America 
Styie scritto e diretto da Mario Moretti . . Musiche 
originali di Stefano Mafcucci. Coreografie dì Car
melo Anastasi. 

ELISEO (Via Nazions'e. 183 • Tei. 462114 ) 
Alle 17 (ultima recita) -
La Compagnia di Prosa de: Teatro Eliseo presenta 
Lilla Brignone in: s La casa di Bernardi Alba » 
di Federico Garcia Lorca. Con: Elsa Vazzoler. Re
gia di Giancarlo 5epe. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 - Telefonò 
465095 ) 
Alle 17,30 
La Compagnia dì Prosa del Piccolo Eliseo pre
senta: « Pesci banana » di Cristiano Censi con 
Alida -Cappellini, Cristiano Censi, Isabella Del 
Bianco, Toni Gerrani. Regia di Cristiano Censi 

ETI -QUIRINO ( V i * M Minghetti, 1 - Te.. 6794585 ) 
Alla 17 (ultima recita) 
Anna Prociemer in: « La miliardaria » di G. B. 
Shav/. Treduzione e reg a di Giorgio Albertazzi. 

ETI-VALLE (Vi» dei Teatro Vaile, 2 3 / a Teiefo-
no 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 17.30 
Agena presenta Pupetta Maggio e Gappy Gleije-
ses in: * I l voto» di S. Di Giacomo e G. Cognetti 
Ragia di Virginio Puecher. Mus'che di Eugenio 
Bennato e Cario D'Angiò. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare n. 229 • Te
lefono 353 360) 
Alle 18 (ultima replica) 
G.auco Mauri in « Macbeth » di VVìli am Shake
speare. Con Maddalena Crippa, Franco Alpestre. 
Roberto Stu.-no. Regia di Egisto MarCucri. 

IL CENACOLO (Via Cavour n. 108 Tei 8380760) 
A^e 21 ,30 
La Cattiva Compagnia presanta: « Tutti buoni... 
tranne loro » di Fausto Costantini con Elio Cam-
pomagg'ore, Luca Falcone e Fausto Costantini. Re-
g.a dall'autore. Prenotazioni solo mattino 9-12 al 
n. 3380760 . 

LA MADDALENA (Via delie Stei-ette n. 18 • Te
lefono 656 94 24) 
Alle 18,30 e 21 ,30 
• Punto di luce » con Anna Piccioni Caniteno, 
Ève Slatner. Bruna Cesiti, Rossana Mar.ozzo, Cri
stiana Pulcinelli. Regìa di Anna Piccioni Ca
nnano. 

MONGIOVINO (Via Genocchi, engoio Via C Co
lombo - Tel 513 94 05 ) 
La Compagnia dal Teatro d'Arte di Rema pre
senta i! mercoledì e giovedì alfe 17.30: • Recita 
per Garcia Lorca a New York e lamento per Igna-
cio ». il venerdì, sabato e domenica: « Nacque 
al mondo un Sole » (S. Francesco) e Laude di 
(scopone ds Todi. Prenotazioni ed informazioni 
da.le 16. 

NUOVO PARIOLI (Vie G Sorsi 20 Tei 903523 ) 
A l e 17 
Direzione e programmazione del Gruppo Teztro Li
bero RV diretto da Giorgio De Lu.lo. I! Pic
colo Teatro di Milano presenta: « Minnie la can
didi » di Massimo Bontempelii. Regia d' Carlo 
B3fiston :. 

PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bertoni 7 - te'efcno 
n. 5810342 ) 
I' ma-tedi, giovedì e sabato alle Ore 18-20.30 la
boratorio profess'onaie a! Teatro. 

ROSSINI rp.azza S Ch.ara n. 14 Te. 7372630 
6542770 ) 
A i> 15.30 e 19.30 
La Compagn,- Stsb le dei Teatro d- Roma e Chee
co Durante * In: * I l marito di mia moglie » di 

Durer.te Reaia di L. Ducei. 
Liberi". R MerT-.o. L. Du-
Sì'vestri. P. Lama 

Ssn Francesco 9 R'o» 18 

SALA UMBERTO (Via della Mercede n. 50 • Tele
fono 679.47 .53) 
Alle 17,30 
« L'uomo che Incontrò se «tesso » di Luigi An-
tonelli Con: D. Modugno, V. Sanipoli e la par
tecipazione 3traordinans di Alida Valli. Regia di 
Edmo Fenogho. Musiche di D. Modugno. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 • 
Tel. 393.269) 
Alle 16,30 e 19,15 
« La zia di Carlo » con Carlo Croccolo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 Tel. 6544601-2-3) 
Al!e 17 

. Il Teatro di Roma presenta: « John Gabriel Bork-
man » di Henrik Ibsen. Regia di Meme Perlini. 

- Con V. Congia, M. Foschi, M. Laszio, M. Merca-
tali, I. Occhini. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano dei Lacco 18 Tel 679 .569 ) 
Alle 17 
Il Teatro di Roma presenta: « Badilo e l'amico 
metro • di Gianfranco Rimondi. Regia di Augusto 
Zucchi. Con: F. Fiorentini e M, Pagano. 

TEATRO DI ROMA • L IMONAIA DI VILLA TOR-
LONIA (Ingresso via L. Spallanzani) 
Alle 17 
Il Teatro Cricot 2 di Cracovia presenta: 
pole-Wielopole » di T. Cantor-. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • Tei. 
Alle 18 
Roberto Benigni in: « Tutto Benigni », 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola n. 101 -
Tel. 780302) 
Alle 17 
Aclisa presenta un'opera di genere drammatico In 
due atti in costumi del Pinelli: • 'Na favola ro
mana d'amore, de canzoni e de eortello » inter
pretata da Alvaro Am.ci. 

ABACO (Lgt. Me.ltni n. 3 3 / a • Tei 360 .47 .05) 
Alle 15 
Il G.S.T. diretto da Mario Ricci presenta « Ipe-
rione A Diotima » di Friedrich Hoiderlin. 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 - Tel. 5421933 ) 
La Compania « Il Pierrot » diretta da Antonio 
Salerno presenta: « La pretensa ignota • di Ar
chile Pavia. Regia di Anna Bruno (prove aperte). 

LA P IRAMIDE (Via G. Benzoni. SI • Tel 576162) 
Alle 21,15 
Il Teatro « Ipadò » presento > Linea d'ascolto • 
con Enrica Bodi, Franco Busatta, Tony Henriet, 
Emanuela Punto, Terry Vlllagrossl. 

POLITECNICO (Via Tiepolo n. 13-a • Tel. 3607559 ) 
(Prove aperte)* * lo, Patrie e Famiglia» di Ame
deo Fago. 

SPAZIOZERO • TEATROCIRCO (Via Galvani - Te-
staccio • Tel 573.089 654.21 .41) 
Alle 21,30 (ultima replica) 
La Gaia Scienza presenta * Turchese • con Gior
gio Barberi© Corsetti, Marco Solari, Alessandra 
Vanzi, Adriano Vecchietti, Marco Pistoiesi, Elena 
Caronla. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA 
loia n. 6 • Tel. 360 .51 .11) 
Alle 21 
« Santa Teresa d'Avila a di Silvio Benedetto. Con 
Alida Giardina. Regia di Silvio Benedetto. (Posti 
limitati e Solo su prenotazione dopo le ore 1 6 ) . 

TORDINONA (Via degli Acquasparte n. 16 Vie 
Zanardelli Tel 654 .58 .90) 
(Assessorato ella Cultura del Comune di Roma • 
ETI ) 
Alle 21 ,30 
« Superfici infedeli » di Angiola Janigro con Aiché 
Nana in: « I fiori del mate » di Baudelaire. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli n. 72 - Tel. 
Domani alle 21,30 
L'Associazione Culturale Beat 72 presenta: Victor 
Cavallo in: « I l Teatro e il suo triplo », 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 Te 
letono 5895782 ) 
Saia A - Riposo 
Sala B - Aite 18 
Il Collettivo teatrale « MajakowsMj : 
tol » di A Schmtzler. -
Sala C - Alle 18 
La Compagnia della Luna presenta 
lare » di e con Daniele Gara. 

PICCOLO DI ROMA (Via delia Scaia 
Tel. 589.51.72) 

- Lo spettacolo .« I fiori del male » di Baudelaire, 
per-*»»" regia—di Aiché Nana è spostato el Tor-

' dinema. *--*-.^. 
T E A T R O - O L I M P I C O (P.zza 

Tel. 396.26.35) 
Alle 18 (ultima replica) 
L'Assessorato alla cultura 
e l'Arci presentano lo 
giapponese e Ssnkai Juku 

- Regia di Uthio Amagatsu. 
dite presso l'Orbis. 

TEATRO SANTA BIBIANA 
Alle 16,30 
La Filodrammatica del Teatro S. Bìbiana rappre
senterà a Non si dorme • Kirkwall • di Alberto 
Perrini. Ingresso L. 1.000. 

(Vie degli Scla-

317 .715 ) 

pres Ana-

« Volere «o-

• Trastevere 

Gentile da Fabriano 

del Comune di Roma 
spettacolo dei gruppo 
>: « Kinkan Shonen ». 

Informazioni e preven

g a G. Giolitti, 154) 

Sperimentali 
(Via dei Colosseo. 61 

Regie di C Migliori e 

MODERNA (Viale 

Rioag-tnde 
e Prosa in 

CONVENTO OCCUPATO 
Tel. 679.58.58) 
Alle 21 
« Candido » di Voltaire 
Stefania Porrino. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
delle Beile Arti) 
Alle 11 
Per la rassegna « Arti Teatro paesaggio metropo
litano » Germano Cetant in • Confronti Ottanta ». 
Ingresso libero. 

COOP. ARCOBALENO (Viale G.orto. 21 Te *-
fon i -5740030 - 5755668 ) 
Sono aperte te Iscrizioni per le seguenti attività 
(solo adulti): ceramica, disegno e pittura, semi
nario sull'animazione socio-culturale. 

Attività per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Via del Riari n. 81 • Tele

foni 6 5 6 8 7 1 1 - 6 5 4 1 0 4 3 ) 
A.'e 17 
• C'era una volta » di Maria Letizia Voipicelli 
con pupazzi di Maria Signorelli. Regia d" Giusep-
p'na Voipicelli. Con: Gianni Conversano. Maurizio 
Traversini, Maria Letizie Volpiceli! e la parteci
pazione dei bambini. 

ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 • Te!. 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Alle 16 e 17.15 
« Ghirigori e scarabocchi » dì Plinio Dalpi. Con 
C.-isp no e Lasagna. 

CRISOGONO (Via S Gallicano n. 8 - Piazza Sco
i n o - Tel. 637 .10 .97 - 589 .18 .77) 
Alle 17 
I Pupi Siciliani dei F.lil Pasqualino presentano 
« Guerrin Meschino » (ncvità) . Spettacoli per le 
scuole di matt.na su prenotazione. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n. 34 Tei. 7551785 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Alle 16.30 
Teatro stabile per ragazzi. • ! l sentiero delle iuc
che rattoppate » seconda raccolte di fiabe folk 
suJamerìcane. Pupazzi • regia di Roberto Galve. 

GRUPPO DEL SOLE (Via dc.;a Primavere n. 317 
Te; 2776049 - 7314035 ) 
(Cooperativa di servizi cuiruraii) 
A I > 15 prove teatrali: « e per Unire musica 
maestro! ». nuovs produzione testra.'e oe» ragm" 

IL TORCHIO (Via Emilio Morosini. 16 - T. 582049 ) 
A.'e 16 30 
« Trottoline ». novità di Aldo Giovannett:. con 
<a partecipazione de: bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angei-
co n 33 Te) 810 18 87> 
Alle 16.30 
« Le avventure di Pinocchio » con le Mi ronet te 
dagli Accetteiia e le sorprese del buratt.no Gustavo. 

ARCI 
ROMA 

ASSESSORATO ALLA CULTURA DEL COMUNE DI ROMA 
ASSESSORATO ALLA CULTURA REGIONE LAZIO 

presentano: 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza Gentile da Fabriano 17) 

DOMENICA 1 FEBBRAIO ORE 18 

« KINKAN SHONEN » 
della Compagnia Giapponese di Teatro-Danza € BUTOH 

« SANKAI JUKU » 
Regìa di USHIO AMAGATSU 

Provendita: Teatro Olimpico tei. 3962(135 
Prezzi: L. 6.0004.000 • Ridotti ARCI. Scuole danza. Abb. Filarmonica L. 3.000 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

i Minnie la candida» (Paridi) 
t Kinkan Shontn » (Olimpico) 
« Wielopole-Wielopol 
Villa Torlonla) 
« Tutto Benigni > (Taatro 

» (Limonala di 

Tonda) 

CINEMA 
a Bentornato Picchiatello » (Alcyone, 
Le Oineitre, Missouri) 
« Shlnlng » (Ambassade, Etoilo, Rou-
gè et Nolr) . 
t Oltre il giardino» (Bologni 
rinetta) 
« L'enigma di Kaspar Hauser » 
pranichetta) 
« Biancaneve e I sette nani 
den, Induno, Triomphè) 

Qui-

(Ca-

(Gol-

GRAUCO (Via Perugia, 34 - T. 7 8 2 2 3 1 1 - 7 5 5 1 7 8 5 ) 
Alle 18,30 
< La fabbrica Disney *: « I figli del capitani 
Grant » con M. Chevalier - Avventuroso. 

Jazz e folk 
BASIN STREET JA2Z BAR (Via Aurora. 27 T» 

tetano 4 8 3 7 t 8 / 4 8 3 5 8 6 ) 
Riposo 

EL TRAUCO (Vie Fonte dell'Olio, 5 Tei 5895928 ) 
Alle 22 
Ely Olivera presenta: « Musica Brasiliana •% Raf
faella in « Canti del terzo mondo »t Oekar presenta 
e Canzoni sudamericano • 

MUSIC- INN (Largo dei Fiorentini 3 - T. 6544934 ) 
Riposo 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 3 - Tel. 589.23.74) 
Alle 21.30 
La musica nord-estina del Brasile con te voce e 
la chitarra di Titi Costa. 
Alle 21,30 
Unica serata straordinaria con il chitarrista Ingle
se Duck Baker di passaggio per Roma. 

MURALES (Via dei Fienaroli 30 - Tel. 5898844-5) 
Domani elle 21 
Inaugurazione stagione '81 con Don Cherry Quln-
tett. Prevendita ed abbonamenti presso Murales e 
Teatro Olimpico. 

M A G I A (Piazza Trilussa 41 - Tei. 5 8 1 0 3 0 7 ) 
Tutte le sere dalle 24- « Musica rock ». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cardala. 13 /a -
Tei 483 .424) 
Alle 17.30 
« Te>-enzi-SaIis Quintetto », con D. Terenzi (trom
bone), A. Satis .(pianoforte), S. Sarta (sax al to) , 
R. Ottini (sax baritono) e M. Paiiano (batteria). 
Sono Eparte le iscrizioni ai corsi di musica, secon
do quadrimestre 1 9 8 1 . Orario segreteria: dal lu
nedi al venerdì ore 16-20. 

CLUB OEGLI ARTISTI (Via Agostino Serrani 27 
Trastevere Tel 589 .82 56 ) 
Alle 21 Remo de' Roma canta il folklore romano 

IL G IARDINO OEI TAROCCHI (Via Vaile Trom-
pia. 54 Montesacro Tei 817 9 7 1 1 ) 
Riposo 

SARAVA' • BAR NAVONA (Può Navone. 67 
Tel 656 14.02) 
Dalle 21 alle 13 « Musica brasiliana dei vivo e 
registrata * . « Soecialita vere batide ». 

K ING METAL X (Via Borgo Vittorio. 3 4 • 5. Pietro 
Alle 22 e Discoteca rock ». 

CLUB • LA PARENTESI » (Via della Scala, 45 • 
Trastevere) 
Alie 16.30 e Discoteca ». 

LUNEUR (Luna Park permanente • Via delle Tre 
Fontane - EUR - Tei 591 .06 .08 ) 
Il posto ideale par trascorrere una piacevole serate. 

CIRCO MEDRANO (Via C Colombo T 5136301) 
Spettacoli ore 16 e ore 21 Visita zoo con squali 
vivi dalle ore 10 in DOI. 

Cineclub 
FILMSTUDIO 

654 04 64 ) 
Studio 1 - « 
20.30-22,30 
W . Buld. 
Studio 2 -
le 17-20.45 
« Le Navire 

L'OFFICINA • 

(Via Orti d'Alibert. 1/e Teietono 

Punk e Rastafari »: Alle 16.30-18,30-
« Punk In London » (anteprima) di 

Duras »: ai-
18.45-22,15 

i Omaggio a Marguerite 
« Nathalie Granger »; alle 

Nisht ». 

7-« denaco. 3 Tel 8 6 2 9 3 0 ) 
Alle 16.30-20.30 « L e città è salva» di Raoul 
V.'alsh. con H. Bogsrt; alle .18.30-22.30 « Una 
pallottola per Roy » d! R. Walsh con H. Bogart. 

SADOUL { V i i Garibaldi Zi* Trastevere lei» 
fono 5816379) 
Alte 21-23 
• Le comiche di Charlot ». AI pianoforte Antonio 
Coppola. (Ultimi giorni) . 

CINECLUB POLITECNICO (Vie G.8 Tieooto 13-e 
Tei 360 75 59 ) 
Alle 17-23: a Prima della rivoluzione » di Ber
nardo Bertolucci. 

IL MONTAGGIO DELLE A T T R A Z I O N I fVia Cassie 
n 871 Tel 356 28 3 7 ) 
Alle 17-19-21 «Salò o le 1 2 0 f iomat * di Sodo
ma » di P. P. Pasolini - Drammatico - V M 18 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE (Via Cesare de Lol-
iis n. 20 ) 
Alle 20-22: • La pantera rosa » con P-. Sellers 
Satìrico. Ingresso L. 5 0 0 . Tessera annuale 1.500. 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
Tel 312 .283) Prezzo L . 1000 Tessera Quadri 
mestraie L 1000. 
Alle 16.30-22.45 e A «rnalcuno piace caldo » con 
M . Monroe e J. Lemmon - Com'co 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 - T. 7 8 2 2 3 1 1 - 7 5 5 1 7 8 5 ) 
Alte 20 .30 
« Tre amici. le mogli e affettuosamente fé altre » 
di Claude Sauté?. Ingr. L. 1 0 0 0 . Anziani L. 500. 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI (vie Arch:mede. 71 

fono 875567 ) 
L'erediti di Anja Brem - Dramma: co 
(16 .30-22,30) 

AUSONIA (Vii Padova. 9 2 
« Delitto a Porta Romana 

Te.e-
2000 

Tei. 4 2 6 . 1 6 0 ) L. 1500 
> con T. Mil.an - G:a!Io 

18 AFRICA D'ESSAI (Via Ga-:i3 a SIdama 
tono 338.07 18) 
• Saranno famosi » di A. Parker - Musicale 

FARNESE D'ESSAI (P zza Campo de' Fiori. 
Tel. 656 .43 .95) l_ 
« Rararaplan • con M . N.chetti ' - Comico 

M I G N O N (Via Viter&o, 11 Tei. 869 .493 ) U 
• Ali that Jazz, lo •penacelo comincia » 
Fosse - Musicale. 

NOVOCINE D'ESSAI (Via Card. Merry del Ve) 14 -
Tel. 581 .62 .35) L. 1000 
« ATI that Jazz lo spettacolo comincia » di B. Fos
se - Muscaie 

RUBINO D'ESSAI (Via San Ssba. n. 24 - Tele
fono 575.08 2 7 ) 
« American Cieo4« » con R. Cere • Giallo 

Tc.e-

56 -
1500 

1500 
di B. 

Prime visioni 
ADRIANO (Pzza Cavour 22 . T 3S2 i $ 3 ) L 3500 

L'oca sefvaMia colpite* ancora con R. Moore - Av
venturoso 
(16-22 ,30) 

A IRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7 8 2 7 1 9 3 ) L. 1.500 
L'aereo piò pazzo del mondo con R. Hays • Satirico 
(16-22 .30) 

ALCYONE (via L Cesino 39 T 8 3 8 0 9 3 0 ) u 2000 
Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis • Comico 
(16 ,30-22 .30) 

ALFIERI (via Reperti, i r « 295803 ) L «200 
La éottorwMe ci sta co! colon nel lo con N. Cassini • 
Comico 

AMBASCIATORI SEXY M O V I E ( v i i Montefrt::c 101. 
tal. 47415701 L, 3000 
Le pomo cameriera 
( 1 0 22,30) 

e The Blues Brothers» (Majestic) 
« Kagemusha » (Radio City) 
«Atlantic City USA» (Rivoli) 
« Angi Vera » (Augustus) 
«Superman I I » (Cucciolo) 
« Ratataplan » (Farnese) 
«Corpo a cuore» (Rialto) 
« Un americano a Parigi » (Avlla) 
« 1841 Allarme a Hollywood» (Euclide) 
• Uno sparo nel buio» (Giovane Tra
stevere) 
« I l cavaliere elettrico» (Tlbur) 
« Personale Wa(sh » (L'Officina) 
« Le comiche di Charlot » (Sadoul) 
«Prima della rivoluzione» (Poli
tecnico) 
«Salò» ( I l Montaggio delle Attra
zioni) 
«A qualcuno place caldo» ( I l La
birinto) 
« La Pantera Rosa » (Circolo ARCI 
Fuori Sede) 

AMBASSADE (via A Agiati. 57 Tel 54089011 
L 3000 

V M 14 Shlnlng con 
, (16 -22 ,30) 

AMERICA (via 

J, Nicholson • Horror 

N. dei Grande. 6. tei 5816168) 
L 2500 

Queen - Dram-l i cacciatore di teglie con S. Me 
matico - V M 14 
(16-22,30) 

ANIENE (Pzza Sempione. : 8 T 890817 ) L 2000 
Mia moglie è una strega con E. Giorgi - Sentiment. 

ANTARES (v.ie Adnat.co. 2 i T 890947 ) L 2000 
L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays • Satirico 
(16-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila 74, tei. 7594951 ) L. 1200 
Strategia erotica 

ARISTON (via Cicerone 19 T 3532301 L 3500 
Sorvegliate il vedovo con P. Nolret - Comico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna T. 6793267 ) L. 3500 
Laguna blu con B. Shields • Sentimentale 
(16-22,30) 

ASTORI A (via O de Pordenone, Tot. S115105) 
L. 1500 

Febbre erotica del piacere 
ATLANTIC (via Tuscoiana. 745 • Tel. 7610536) 

L. 2000 
L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays - Satirico 
(16-22,30) 

AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerara. 10 Te
lefono 753 527) L. 1500 
Febbre erotica del piacere 
(16-22) 

BALDUINA (o. Baidulno 52 Tal 347 .592) L. 2000 
La morte in diretta con R. Schneider - Drammatico 
(15.45-22,30) 

BARBERINI (p Barberini. 25 t 4751707 ) t_ 3500 
The appiè (« La mela ») con G. Kennedy - Mu
sicale 
(16-22.30) 

8ELSITO (p le M d'Oro 44 Tel 340887 ) L 2000 
I l pap'occhio di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
(16-22.30) 

(via dei 4 Cantoni 53 . tei. 

BLUE MOON 

Blue erotik 
(16-22.30) 

BOITO (Via 

4743936) 
L. 4000 

climax 

Leoncavallo. 12-14 - Tel. 8310198 ) 
L- 1500 

425778 ) L. 3500 
Drammatico 

Chiuso per restauro 
BOLOGNA (via Stamira, 7 - Tel. 

Oltre ii giardino con P. Sellers 
(16 ,30-22.30) 

CAPITOL (via G: Sacconi, tei 3 9 3 2 8 0 ) L 2500 
Stardust memorie* con W . AHtn • Drammatico 
(16 .30-22 ,30) ' 

CAPRANICA (p.rra Casrenlca. 101 • T. 6 7 9 2 4 6 5 ) 
L 3500 

I l bambino • ii grand* cacciatore con W. Holden -
Drammatico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125 tele
fono 6 7 9 6 9 5 7 ) L- 3500 
L'enigma di Kaspar Hauser di W . Herzog - Dram
matico 
(16-22 .30) 

CASSIO .'Via Cassia. 694 ) 
L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays 

COLA DI RIENZO (piazza Co;a di Rienzo. 
fono 350584) 
I l bisbetico domato con A. Celentano 
(15 ,45-22.30) 

DEL VASCELLO (p.zza R. Pilo 39 rei. 

Satirico 
90 teie-
L 3500 

- Comico 

Mia moglie è una strafa con E. Giorgi -
(16-22,30) 

D I A M A N T E (vis Prenestina. 23 Tel. 

588454 ) 
L 2000 

Sentiment. 

295.606) 
L 2000 

O' zappatore con M. Merole • Drammatico 
D I A N A (via Appiè n. 427 Tel 780 .146 ) L 1500 

Zucchero, miele • peperoncino con E. Fenech • 
Comico - V M 14 

OUE ALLORI (via Casiline. 

Arrivano ì bersaglieri con 
EDEN (p Cola di Rienzo 74 

lo • Caterina con A. Sordi 
(16 -22 ,30) 

EMBASSY (via Stoppam. 7 
Xanadu con G. KeKy e O. 
(16-22.30) 

EMPIRE (vìa R Margherita. 

506 . telef 273207 ) 
L 1000 

U. Tognazzi - Satirico 
te> 380188 ) L. 3500 
• Comico 

Tel. 8 7 0 2 4 5 ) 
Newton-John -

29 reiet 

L 3500 
Musicale 

857719) 
L 3500 

L. 3S00 
14 

L. 3500 
Comico 

L'isola con M. Calne - Drammatico 
(16-22.30) 

ETOIL ' (p.za m Lucina. 41 • T. 6 7 9 7 5 5 6 ) 
Strinino, con i Nxho'son Horror VM 
(15 .30-22 .30) 

ETRURIA ( v a Cassia 167? T. 6 9 9 1 0 7 8 ) L. 1500 
Fico d'India con R. Pozzetto - Comico 

EURCINE (via Listi 32 . tei. 5 9 1 0 9 8 6 ) 
I l bisbetico domato con A Ce entano 
(16-22 .30) 

EUROPA ( e d'Italia 107. tei. 8 6 5 7 3 6 ) L. 3500 
I l bambino e il grande cacciatora con W Hol
den Drammatico v 

(16-22 .30) 
F I A M M A (via B'ssoiatl 47 . tei 47511001 L 3500 

La banchieri con R. Schneider - Drammatico 
(15 .30-22 .30) 

F IAMMETTA (via S 
fono 4750464) 
Ludwig con H Berger • Drammatico 
(solo due spettacoli: 16-20.30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 284 Tel. 

de Tolentino 3. 
L 

- V M 

rcie-
3500 
14 

582 .848 ) 
L 2500 

I l pap'occhio d: R. Arbore, con Benigni • Satirico 
f lcV22 3 0 ) 

G IARDINO (p.zze Vulture, tei. 8 9 4 9 4 6 ) L 2500 
La morte in diretta con R. Schneider • Drammatico 
(16-22) 

GOLDEN (eie Taranto. 36 - T. 7596602 ) L. 3000 
Biancaneve e i *ett* ritto - D'Animazione 
" 5 30-22) 

GIOIELLO (v. Moment ina. 43 - t. S6-.1496) L. 3000 
Sbamm con V. D'Obici • Com'co 
(16-22 .30) 

GREGORY (vie Gregorio V I I . «SO T * 6 3 8 0 6 0 0 ) 
L 3000 

Il bambino • il grand* cacciatore con W. Ho'den -
Drammatico 
(16-22.30» 

HOLIDAY (L.go 8 Marcello, rei. 8SS326) L. 3500 
I l «metto I I con U Tcgnezz' Corneo 
(16-22.301 

INDUNO ( V e Girolamo Induno - Tei 582 .495) 
L. 2500 

Biancaneve * i «ette nani - OAn!maz:or.e 
(15 ,30-22) 

K ING (via Fogliano 37 Tei 8 3 1 9 5 4 1 ) L- 3500 
I l bisbetico domato con A. Celentano - Comico 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Casa!oa!oceo. tei 6093638) L. 2500 
Bentornato Picchiateli* con Jerry Lewis • Comico 
(16-22 .30) 

MAESTOSO (r ie Appi» Nuova 116. tei 786086) 
L. 3500 

M i faccio la barca con J. Do rei lì • Comic* 
(16-22.30) 

MAJESTIC (via SS ApostolL 20 tM 6 7 9 4 9 0 8 ) 
L 3510 

T h * Blues Brothers ( I frate!!! Blues) con J. Be-
lushì - Musicale 
(15-22.30) 

MERCURY (v P Castello. 4 4 - t e i . 6 5 6 1 7 6 7 ) 2 0 0 0 
Josephine la viziosa 
(16-22.30) 

METRO DRIVB I N (via C Ccxombo n. 2 1 . tele
fono 6090243* L. 2000 
Mia moglie • una sire** con E. Giorgi • Sentiment. 
(18-22.30) 

METROPOLITAN (v i * am Core*. 7. 

M i faccio le 
(16-22,30) 

MODBRNETYA 

La cameriera 
(16-22.30) 

barca con 1. Dorai li 

(9f «eoooMfO*. «4. 

seduce I villevfllantl 

iw 67B9400) 
L, SSOO 

• Comico 

ta*. 4 6 0 2 8 5 ) 
L. 3500 

MODERNO (p. Repubblica, 44, t. 460285) L. 3500 
Intersesso 
(16-22,30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36, tei. 780271) L. 3000 
L'oca selvaggra colpisce ancora con R. Moore -
Avventuroso -
(16-22,30) • • 

N.I.R 'via v Larmeio rei - 3Vai^Vb) L SU00 
Il pap'occhio di R. Arbore, con Benigni • Satirico 
(16,15-22,30) 

PARIS (vis Magna Grecia n 112 Tei. 7596568) 
L 3000 

L'Isola con 
(16-22,30) 

PASQUINO (v.10 

M. Caine - Drammatico 

d*< Pieoe. 19. teief. 5B0J622) 
L. 1500 

(via O- Fontane. 

W . 

23 tei» 
L 5000 

Alien • Drammatico 

Ali that Jazz di B. Fosse • Musicale 
(16-22,40) 

QUATTRO t-ONTANE 
font, 4743119) 
Startust memorles con 
(16-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei 46265J) L J000 
E lo mi gioco la bambina con W. Matthau • 

' Satirico 
(16-22.30) 

OUIRINETTA (via M Minghertl. 4. r*4 679001 i ) 
L. 3500 

Oltre il giardino con f Setter* Drammatico 
(15.30-22.30) 

RADIO CITY (via «X Serfcmor* 96. rei 464 IQJ) 
L 2000 

togemuf ha, l'ombra del guerriero di A. Kurosawa • 
Drammatico 
(16 22,30) 

REALE (p.zs Sonnl.io. 7, tei 5810234) L. 30C0 
L'Isola con M. Calne • Drammatico 
( I6 -22.J0) 

REX (corso Trieste. 113. tei. 864165) L. 2500 
I l pap'occhio di R. Arbore, con Benigni • Satirico 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia. 109, tei. 837,481) u. 3000 
Il cacciatore di taglie con S. Me Queen - Dram
matico - V M 14 
(16-22,30) 

RIVOLI (v.s Lombardia 23. tei. 460883) L. 3500 
Atlantic City USA con B. Lancaster - Drammatico 
(16 30 22.30) 

ROUGE E NOIR (via Salaria 3 1 . tei 

Shining con J. Nicholson • Horror • 
(15.30-22,30) 

ROYAL (vie E Filiberto 179. teietono 

864305 ) 
L 3000 

V M 14 

del confine con C. Branson L'uomo 
turoso 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 2 1 , tei. 865023 ) 
10 e Caterina con A. Sordi • Comico 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498 ) 
11 bisbetico domato con A Ceientano 
(16-22.30) 

T1FFANY (vie R Decreti», tei. 462390 ) 
Porno erotte antoiogy 
(16-22.30) 

TRIOMPHÈ (p. 

7574549) 
L. 3500 

' Avven-

L. 3 0 0 0 

L. 3500 
Comico 

L. 3500 

Biancaneve e I sette nani 
(15.30-22) 

ULISSE (vis Tiburtina 254. tei. 
L'impero colpisce ancora di G. 

UNIVER5AL (via Bari 18, tei. 
Flash Gordon con O Muti 
(16-22.30) 

VERBANO (oca vernano o. rei 

Annlbaliano 8, tei. 8380003) 
L. 2000 

D'animazione 

Fantozzi 
VITTORIA 

L'uomo 
turoso 

4337441 ) L. 1500 
Lucas - Fantascienza 
856030) L. 3000 
Fantascienze 

85119511 L 2000 
contro lutti con P. Villaggio - Comico 

(D.ze & M Liberatrice, tei. 571557 ) 
L 2500 

• Avven-del confine con C BrOnson 

Seconde visioni 

Delitto a Porta Romana con T. Milien 
CLODIO (Via Riboty. 24 - tei. 3595657 ) 

Fantozzi contro tutti con P. Villaggio -
DEI PICCOLI 

I tre caballeros - D'animazione 
ELDORADO (Viale dell'Esercito. 3 8 • 

5010652 ) 
Chlsea perché capitano tutto a me con 
car - Comico 

ESPERIA (Piazza Sonnino, 3 7 • Tel. 

2 8 1 5 7 4 0 ) 
L. 1.200 

- Giallo 
- L. 2 0 0 0 
Comico 

Telefono 
L. 1.000 
B. Speri-

582884 ) 
L. 1.500 

L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays - Satirico 
ESPERO (Via Nomentana Nuova, i l - Tel. 8 9 3 9 0 6 ) 

L. 1.500 
Zucchero miele • peperoncino con E. Fenech -
Comico V M 14 

HARLEM (Via dei Labaro, 64 - Tel. 6 9 1 0 8 4 4 ) 
L. 900 

La locandiere con A. Celentano - Comico 
HOLLYWOOD (Via del Pigneto, 108 - Telefono 

290851) L. 1.500 
Delitto a Porta Romana con T. Miliari - Giallo 

JOLLY (Via Lega Lombarda. 4 - Tel. 4 2 2 0 9 8 ) 
l_ 1.50O 

Non pervenuto 
MADISON (Via G. Chebrera. 12 l . Tel. 

Fantozzi contro tutti con 

5126926 ) 
L. 1.500 

P. Villaggio • Comico 

è in edìcola 

ACILIA (Borgata Acilia - Tel. 6050049 ) L. 1.500 
Fico d'India con R. Pozzetto - Comico 

A D A M (Via Casilina. Km. 18 Tei. 6161808 ) 
Amici e nemici con R. Moore - Avventuroso 

APOLLO (Via Cairoli. 93 - Tei. 7313300) L. 1.500 
Non ti conosco più amore con M. Vitti - Comico 

ARIEL (Via d; Monteverde. 4 8 - Tel. 530521 ) 
L. 1.500 

Poliziotto superpiù con T. Hil l - Avventuroso " - ' 
AUGUSTUS (Corso V. Emanuele, 203 - Telefonò 

655455) L, 1.500 
Angi Vera con V. Papp • Drammatico 

BRISTOL ( V i * Tuscoiana, 950 - Tal. 7 6 1 5 4 2 4 ) 
L 1.500 

Mia moglie * una strega con E. Giorgi - Sen
timentale 

BROADWAY (Via dei Narcisi, 24 - Tel. 

Tel. 5562344 ) 
L. 1.500 

Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis - Comico 
MOULIN ROUGE (Via O.M. Corbmo. 23 • Tele

fono 5562350) L. 1.500 
Fico d'India con R. Pozzetto - Comico 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 Tel. 588116) 
L. 1.200 

'O zappatore con M. Merola • Drammatico 
ODEON (Piazza de,la Repubblica. 4 - Tel. 464760 ) 

L. 1.000 
Le signore del 4* piano 

PALLADIUM (Piazza 8. Romano. 11 • Telefono 
5110203) L 1.500 
'O zappatore con M. Merola • Drammatico 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra. 12-13 Tele
fono 6910136) - L. 1.100 
Zucchero miele e peperoncino con E. Fenech -
Comico V M 14 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) 
L. 1.500 

Corpo a cuore di P. Vecchia!! - Drammatico 
( V M 18) 

SPI.RNDID (Via Pier delle Vigne, 4 - Telefono 
620205 ) L. 1.500 
Zucchero miele e peperoncino con E. Fenech -
Comico V M 14 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 • Telefono 
780302) L. 1.000 
Spettacolo teatrale (vedi teatri) 

Cinema-teatri 
AMBRA IOVINELLI ( p n G Pepe. t*t. 7313306) 

L. 1700 
spogliarello 

te. 4 M 5 5 7 ) u 1000 
spogliarello 

< La zia di Monica 
VO> f HKrio i *.* 

Oroscopiamoci 

e Rivista 
^Oililfrio i l 
e Rivista di 

di 

Ostia 
SISTO (Via dei Romagnoli 

Il bisbetico domito con A. 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (Via 

• Tel. 5510750) 
L. 2 500 

Celentano - Comico 

dei Pallottim . Tel. 

Superman I I con C. 
SUPERGA (Viale del'a 

Flash Gordon con O, 
(15-22,30) 

5603186) 
L. 2.500 

Reeve - Fantascienza 
Marina, 44 - Te1 6G96280) 
Muti - Fantascienza 

Fiumicino 
TRAIANO 

Fantozzi contro tutti con P. Villaggio - Comico 

Sale diocesane 

a Parigi con G. Kelly - Musicele 

con B. Spencer a T. Hill Awent. 

tirano di destro con G. Gem-

tute «i me con B. Spen-

Awenturoso 

AVILA 
Un americano 

BELLE ARTI 
Pari e dispari 

CASALETTO 
. I l paradiso può attendere con W . Beatty - Sen

timentale 
CINEFIORELLI 

Black stallion con T. Garr • Sentimentale 
CINE SORGENTE 

Anche gli angeli 
ma - Avventuroso 

DELLE PROVINCE 
Chissà perché capitano 
cer - Comico 

DEL MARE (Acida) 
I l magnifico Robin Hood 

DON BOSCO 
Sahara Cross 

ERITREA 
Sella d'argento con G. Gemma 

EUCLIDE 
1 9 4 1 , allarme a Hollywood con J. Belushi - Av
venturoso 

FARNESINA 
I l gatto venuto dallo spazio con K. Berry - Satirico 

GIOVANE TRASTEVERE 
Uno sparo nel buio con P. Sellers - Satirico ' 

GUADALUPE 
Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer - Comico 

KURSAAL 
Pole position, I guerrieri della formula urna • A w . 

LIBIA 
I l campione con J. Voight - Sentimentel* 

MONTFORT 
Piedone l'africano con B. Spencer • Avventurate 

MONTE ZEBIO 
I l malato immaginarlo con A. Sordi • Satirico 

N A T I V I T À ' 
I l cacciatora di squali con F. Nero • Avventuroso 

NOMENTANO 
Jesus Christ superstar con T. Neeley - Musicale 

N. DONNA OLIMPIA 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuro»* 

ORIONE 
I l malato immaginario con A. Sordi 

REDENTORE 
Gli aristogatti • D'animazione 

REGINA PACIS 
Tutto suo padre con E. Montesano • 

RIPOSO 
Grease con J. Travolta - Musicale 

SALA V IGNOLI 
Un maggiolino tutto matto con D. Jones 

S. M A R I A AUSILIATRICE 
Heldi con E. M . Singhsmmer - Sentimentale • 

TIBUR 
I l cavaliere elettrico con R. Redford - Sentiment. 

T I Z I A N O 
I l piccolo grande uomo con D. H off man - Awent . 

TRASPONTINA 
I l dottor Zivago con' O. Sharif - Drammatico 

TRIONFALE 
Tesoromio con J. Dorè!!! - Comico 

VIRTUS 
UFO Robot contro gli invasori spaziali - D'ani
mazione 

Satirico 

Satirico 

Comico 

diverso dalla solita musica 

TABLOID 
giornale CGIL del Lazio e di Roma 
Capti* arance OifL lati» 
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Mentre in Fiorentina-Juventus l'ex giallorosso De Sisti fa il suo esordio in panchina (ore 15) 

La Roma chiede strada all'Avellino 
Gli uomini di Liedholm puntano al titolo d'inverno - Per Falcao si decide questa mattina - Ritorna | 

Santarini - Vinicio, dal canto suo, dovrà fare a meno di Juary e forse anche di Mario Piga e Vignola ! 

Così 
in campo 
BOLOGNA-COMO 

BOLOGNA: Zinetti; Benedetti. Viri
lo (Zuccheri); Paris, Bachlechner, 
Sali; Pilcggi, Dossena. Garritane», 
Fiorini, Colomba. (12. Boschin, 
13. Fabbri, 14. Zuccheri (Vul lo) , 
15. Gamberini, 16. Marocchl). 
COMO: Vecchi; Wierchowod, Riva; 
Centi, Fontolan, Volpi; Mancini, 
Lombardi, Nkolctti, Ponato, Ca
vaglielo. (12. Giuliani, 13. Ma-
rozzi, 14. Giovannelli, 15. Gobbo, 
16. Mandrossi). 
ARBITRO; Milan. 

BRESCIA-ASCOLI 
BRESCIA: Malgiogtio; Podavini, 
Galparoll; De Bissi, Groppi, Ven
turi: Salvioni, Torresani, Pcnzo, 
lachini. Biagim. (12 . Pcllizzaro, 
13. Bonometti, 14. Bergamaschi, 
15. Sella, 16. Criales'.). 
ASCOLI: Pulici; Anzivino, Boldini; 
Bellotto, Gasparini, Perirò; Torrisi, 
Moro, Pircher, Scanziani, Trevija-
nsllo. (12 . Muraro, 13. Paolucci, 
14. Stallone, 15. Bellomo, 16. 
Mancini). 
ARBITRO: Barbaresco. 

CAGLIARI-PISTOIESE 
CAGLIARI: Corti; Azzali, Longs-
bucco: Osellame, Lamagni, Brugne-
ra; Bellini, Quagliozzi, Selvaggi, 
Loi. Piras. (12 . Goletti, 13. DI 
Chiara, 14. Tavola, 15. Gattelli, 
16. Fulvi). 
PISTOIESE: Mascella; Zagano, Mar
chi (Borgo); Benedetti, Bcllugì, 
Bcrnl; Calonaci, Agostinelli, Rogno
ni. Paganelli, Chimcnti. (12 . Pra
tesi, 13. Borgo (Marchi), 14. Lip-
pi, 15. Cappellari, 16 Di Lucia). 
ARBITRO: Ciudi. 

FIORENTINA-JUVE 
FIORENTINA: Galli; Contratto, 
Tendi; Casagrande, Guerrini, Gal-
biati; Restelli (Bertoni), Sacchetti, 
Desolati (Fattori), Antognoni, Ber
toni (Desolati). ( 12 . Pellicano, 
13. Fattori (Restctli). 14. Reali, 
15. Manzo, 16. Ferroni). 
JUVENTUS: ZoM; Cuccureddu, Ca-
brini; Furino, Gentile, Scirca; Cau-
»io. Tardclli. Bcttega, Brady, Pan
na. (12. Bodini. 13. Osti, 14. Pran-
delh, 15. Verza, 16. Marocchino). 
ARBITRO: Michclotfi. 

ROMA-AVELLINO 
ROMA: Tancredi; Spinosi, Roma
no: Santarini, Falcao (Giovannelli), 
Bonetti; Conti, DI Bartolomei, 
Pruzzo, Ancelottl, Scamecchia. ( 12 . 
Supcrchi, 13. 'Maggiora, 14. Be-
netti, 15. De Nadai o Giovannelli). 
AVELLINO: Tacconi; Ipsaro, Be-
ruatto: Valente, Cattaneo, Di Som
ma; Massa, Ferrante, Criscimanni, 
Vignola, Ugolotti. ( 12 . Di Leo. 
13. Venturini, 14. Juary, 15. Car
nevale, 16. Marcucci). 
ARBITRO: Mattei. 

TORINO-PERUGIA 
TORINO: Terraneo; Volpati. Sal
vador!; P. Sala, Danova. Masi; 
Sclosa (D'Amico), PeccI, Graziani, 
Zaccarelli, Pulici. ( 12 . Copparoni. 
13. Sclosa o D'Amico, 14. Cotto
ne. 15. Mariani). 
PERUGIA: Malizia; Nappi. Lely; 
Frosto. Pin, Dal Fiume; Goretti, 
Butti, Casarsa, Di Gennaro, Bagni. 
(12. Mancini, 13. Passalacqua, 14. 
De Gradi, 15. Do Rosa, 16. For
tunato). 
ARBITRO: Longhi. 

' INTER-CATANZARO 
INTER: Bordon; Baresi, Oriali; Pa-
sinato, Canuti, Bini; Marini, Prona-
ska, Altobelli, Beccalossi, Muraro. 
(12. Cipollini, 13. Mozzini, 14. 
Tempestelli, 15. Caso, 16. Ambu). 
CATANZARO: Mattolini, Sabatini, 
Ranieri; Boscolo, Peccenini, Mor-
gantì: De Giorgia, Orazi, Borghi, 
Bragiia, Palanca. ( 12 . Zaninelli, 
13. Salvadori, 14. Majo, 15. Sa
bato. 16. Mauro). 

ARBITRO: Redini 

NAPOLI-UDINESE 
NAPOLI: Castellini; Bruscolotti, Ca-
scione; Marangon, Krol, Ferrano; Da
miani, Vinazzani, Musella, Guidetti, 
Pellegrini. (12 . Fiore. 13. Nicoli-
ni, 14. Capone, 15. Speggiorin, 16. 
Celestini). 
UDINESE: Della Coma; Billia. Fa-
nesi; Baccì, Fellet, Maritozzi; Cin
guetti, Miani. Neumann, Pin, Ze
none. (12 . Parzagli, 13. Vriz, 14. 
Tesser, 15. Koctting, 16 . Pradella). 

ARBITRO: Lattanti. 

ROMA — Si chiude il girone 
d'andata: si assegna il tito
lo di campione d'inverno. A 
laurearsi dovrebbe essere la 
Roma di Liedholm. Ma pri
ma di addentrarci per ; sen
tieri agonistici, ci piace per
correrne altri, quelli, ^anto 
per intenderci, che avevano 
fatto oggetto delle « cammi
nate » insieme a voi. Si era 
appena in clima di precim-
pionato. Ricordeiete che ave
vamo formulato voti affin
chè la nuova stagione riu
scisse ad affrancarsi dalla ver-
gogna del calcio-scandalo. Si 
sperava che l'avvento degli 
stranieri avrebbe rivltalizz ito 
lo spettacolo. Non pochi im
pedimenti venivano però dal 
forte rincaro dei prezzi de
gli abbonamenti e dei bi-
clietti d'ingresso agli stadi. 
Dopo quindici partite possia
mo tracciare un bilancio, '.-he 
se è approssimativo ci pare 
pur sempre indicativo 

La spinta a dimenticare ha 
tornito nuovi stimoli, ma non 
è che lo spettacolo sia mi
gliorato di molto. Forse nep
pure gli stranieri potrebbero 
risultare, a gioco lungo, ri
solutivi. Gli spettatori sono 
calati rispetto alla passata 
stagione ma sono aumentati 
gli incassi. Hanno sicuramen
te pesato le assenze di Mi
lan e Lazio, ma di più i prez
zi e la pochezza dello spet
tacolo. Altro fattore negati
vo le troppe pause dovute 
agli impegni della naziona
le. Vedremo quanto si riu
scirà a recuperare nel girone 
di ritorno. Per il momento il 
giudizio è negativo: basterà 
citare ì pochi gol segnati. 
la classifica corta P 1 19 pun
ti della Roma capolista: trop
po pochi. 

Tn una simile situazione a 
rendere ancor più triste il 
quadro c'è anche la pn^caria 
posizione in classifica della 
Fiorentina. Partita come 
l'out-sider. e cioè la possibile 
sorpresa, la squadra viola si 
trova attualmente in zona re
trocessione. Il suo bilancio è 
deludente: soltanto due in
contri vinti (non vince dal 
28 settembre 1980): ha colle-
7ionato sette pareegi e cinque 
sconfitte (quella contro 

• SERGIO SANTARINI rientra nella Roma in sostituzione 
dello squalificato TURONE 

l'Ascoli è stata la quarta con
secutiva). Non staremo qui a 
cercare i « perché >» che hanno 
portato al licenziamento del
l'amico Paolo Carosi. Oltre 
tut to non siamo addentro al
le « segrete cose » di casa 
viola. Non entriamo neppure 

' nel merito della polemica t ra 
l'ex allenatore e il presidente 
Pontello. Una verità è però 
certa: quando la barca fa ac
qua il primo a pagare è sem
pre il tecnico. E vedrete che 
la riprova verrà col licenzia
mento di Ulivieri del Peru
gia. Ci pare che la Feder-
calcio debba quanto prima 
correre ai ripari. E cioè deci
dersi a bloccare per un paio 
d'anni le retrocessioni e i li
cenziamenti degli allenatori. 
E' un tasto sul quale non ci 
stancheremo mai di battere. 

E cosi arrivato « Picchio » 
De Sisti, al quale il presiden
te della Roma, Dino Viola, 
aveva trovato una sistemazio
ne in seno alla società. « Pic
chio » è stato ben nove anni 
a Firenze e vi ha vinto anche 

uno scudetto. Ha un passato 
piestigioso da « vecchio » mes
sicano qual è. Il compito non 
è dei più facili e il suo esor
dio in panchina non poteva 
essere dei più gravosi: al 
Campo di Marte scende la 
Juventus. E il suo ex maestro, 
Nils Liedholm, lo ha pregato 
di battergli la Juventus. « Pic
chio /> che è uomo misurato, 
intelligente, non ha lanciato 
proclami. Ha « lavorato » più 
sul fattore uomo, cercando di 
rinfrancare dalla paura gioca
tori e ambiente. Pare anche 
intenzionato a schierare a de
stra Bertoni. Ma non c'è dub
bio che si renderà veramente 
conto di come stanno le cose 
dopo un paio di partite. 

Per oggi farà assumere un 
atteggiamento guardingo al
la squadra. Anche un pa
reggio gli andrebbe bene, 
tanto per cominciare. Ma non 
ha dato consegne tassative: 
si potrà anche osare, ma 
senza punte di autolesioni
smo. Non c'è che da augurar
gli tutto il bene possibile. 

La capolista Roma riceve 
l'Avellino. Liedholm deciderà 
soltanto questa matt ina se 
far scendere o no In cam
po Falcao. Non volendo cor
rere rischi e considerato che 
la caviglia destra infortuna
ta dà ancora qualche noia 
al brasiliano, c'è da presu
mere che egli diserterà l'in
contro. Falcao è troppo im
portante per trasformarlo in 
un « eroe ». 

Quindi, al suo posto, dovreb
be essere confermato Gio
vannelli, che si è ben com
portato a Pistoia. Lo squali
ficato Turone verrà sostitui
to da Santarini. Dal canto 
suo Vinicio dovrà fare a me
no di Juary. mentre sono in 
forse, a causa dell'influen
za. anche Mario Piga (che 
aveva scontato la squalifica) 
e Vignola. La partita non 
dovrebbe deludere le atte
se. Tredici le volte che si so
no affrontati Liedholm e Vi
nicio. Il bilancio è netta
mente a favore del brasilia
no: otto vittorie, una scon
fitta (in una Roma-Lazio del 
'76-T7* e quattro pareggi. Le 
armi dell'Avellino sono la 
grinta e la determinazione. 
Due ex glallorossi nelle sue 
file: Ugolotti e Criscimanni 
che stanno trovando nella 
squadra Irpina la loro defi
nitiva consacrazione. In quel
le giallorosse uno soltanto: 
Romano. C'è chi ha rispol
verato i ricorsi storici per 
dare ulteriore pepe alla par
tita. L'anno che la Roma vin
se lo scudetto, il 1942. gio
cò l'ultima d*»H'« andata » 
proprio 11 1. febbraio (allo
ra fu un pareggio a Mode
na) e s i . laureò campione 
d'inverno. . Comunque, pur 
non togliendo nulla al va
lore dell'Avellino, crediamo 
che la Roma, anche senza 
Falcao e Turone, abbia ì mez
zi per farsi valere.. Favorite 
saranno anche In te r e Napoli 
che giocano in casa, rispet
tivamente contro Catanzaro 
e Udinese. Chiudono Bolo
gna - Como. Brescia - Ascoli, 
Cagliari - Pistoiese e Torino-
Perugia 

g. a. 

Ad Innsbruck l'atleta azzurro è stato operato per tre ore 

Kerschbaumer: intervento 
riuscito ma non scierà più 
Per la Zini bel terzo posto 

Il grave infortunio dell'italiano non ha fermato Ieri a St. Anton «l'escalation» della velocità nella li
bera • Sfiorato un altro dramma nella gara vinta da Weirather - Alla Hess lo slalom femminile 

Ai varesini l'anticipo (94-92) del basket 

La Turisanda rischia 
proprio alla fine 

contro il Bancoroma 

Nella l a prova di Coppa dei Campioni 

Il lusitano Mamede 
precede Cova nel 
cross di Varese 

BANCOROMA: Rossetti ( 4 ) ; Da-
j vis ( 1 4 ) ; Polesello ( 2 3 ) ; Tomas-
' si, Hitks ( 2 3 ) ; Castellano ( 2 8 ) . 
| Non entrati: Papitto, Salvassi. Arte, 
| Bini. 

{ TURISANDA: Salvancschi ( 1 4 ) : 
Morse ( 2 5 ) ; Zanatta ( 2 2 ) ; Ber-
goneonl, Mencghin ( 1 6 ) ; Basset 
( 1 4 ) ; Mentasti ( 3 ) . Non entrati: 
Rossi, Mottini. 

ROàLA — E' mancato un ca
pello che il Bancoroma non 
riuscisse a rovesciare il ri
sultato dell'anticipo di Al 
che ieri l'ha visto opposto 
alla capolista Turisanda; in

vece a 18" dalla fine (si era 
92 pari) Basset ha scritto 94 
pe ri varesini. Dopo, nei con
vulsi istanti finali. Castella
no. splendido protagonista 
della serata con 28 punti mes
si dentro quasi tutti da gran
de idistanza. ha sbagliato il 
tiro del pareggio. 

E' stata una partita t irata. 
che la Turisanda ha mostra
to di poter controllare grazie 
alla superiorità del duo Sla-
vaneschi-Mentasti in cabina 
regia, rispetto ai nervosissi
mi Tornassi e Rossetti. E fin
ché è stato campo Meneghin 
a imbavagliare i lunghi di Pa
ratore non è parso ci fosse 
molto da fare per i romani. 

Solo che « Menego » è stato 
a lungo fuori nel primo tem
po (avendo collezionato subi
to tre falli) e nella ripresa 
si è fatto affibbiare un « tec
nico » (V fallo) per atteggia
mento minaccioso verso Ros
setti. E cosi prima un Pole
sello scatenato ha tenuto a 
ridosso i suoi e poi. negli ul
timi due minuti, il duo Hicks-
Davis è riuscito a dare il bri
vido della speranza. L'impre
sa è riuscita anche per l'a
sfissiante marcatura (l'unica 
a uomo) cui Castellano ha 
sottoposto Morse nel secondo 
tempo costringendolo a tira
re pochissimo (anche se Bob 
l'ha fatto con la solita, ter
rificante precisione). Ma con 
la Turisanda le invenzioni di 
Paratore nonsono bastate. 

f. de f. 

Gli incontri di oggi 
A / 1 — Antoninì-leB; Tai Gin-

seng-Billy; Sinudyne-Recoaro; Pinti-
nox-Grimaldi; Scavolini-Hurligham; 
Ferrarelle-Squibb. 

A / 2 — Rodrigo-Fabia; Eldorado-
Magnadyne; Honky-Mecap: Tropic-
Brindisi; Liberti-Sacramor»; Carrera- i 
Stern; Matese-Supcrga. i 

Dal nostro inviato 
VARESE — C'erano tutti i 
migliori specialisti d'Europa. 
Novanta atleti, in rappresen
tanza di 18 Paesi, tutt i ben 
intenzionati a conquistare la 
diciottesima Coppa Campio
ni di cross-country, che si di
sputava ieri per la prima vol
ta in Italia sul campo del
l'ippodromo delle Bettole di 
Varese. Se per la prima piaz
za non c'è stata praticamen
te storia, accesa è s tata in
vece la battaglia per salire 
sugli altri due gradini del 
podio 

Davanti a un foltissimo 
pubblico che ha sempre ac
compagnato i passaggi del 
lungo biscione formato dagli 
atleti, partiva subito fortis
simo il portoghese Fernando 
Mamede dietro di lui lo spa
gnolo José Luis Gonzales 
(vincitore del cross di San 
Sebastiano) 

I nostri sembravano ben 
messi: quinto Vittorio Fon
tanella. sesto Franco Musia-
ri. poi Luigi Zarcone e Giu
seppe Pambianchi. Con Co
va a ridosso del formidabile 
portoghese e Zarcone subito 
dietro, la Pierrel aveva im

postato una gira tattica per 
riuscire a piazzare almeno 
tre atleti nei primi dieci. Al 
secondo giro invece Zarcone 
si ritirava (ammetterà poi 
che eia da due giorni non 
si sentiva al meglio delle con
dizioni. ma non se l'era sen
tita di lasciare il posto) man
dando a baracche e buratti
ni tutte le impostazioni tat
tiche. A quel punto solo Co
va sembrava ben piazzato 
per poter assicurare almeno 
il secondo-terzo posto indivi
duale. Mentre Mamede con
tinuava a macinare il per
corso erboso dell'ippodromo 
con falcate sempre più lun
ghe. Cova attaccava lo spa
gnolo Gonzales riuscendo a 
passarlo e soprattutto a con
servare il ritmo e l'invidia
bile posizione. Al traguardo, 
tranquillo e non particolar
mente affaticato. Mamede: 
a 17 secondi Cova. Gonzales 
il portoghese Lopez che nel
l'ultimo giro recuperava nu
merose posizioni, andando a 
soppiantare al auar to posto 
l'ottimo belga Hagensteens 

r. d. 

• HARTI WEIRATHER e ERIKA HESS hanno trionfato iari nella e libera » di St. Antoni 
t nello slalom speciale di Les Diablerets ! 

• Dal nostro inviato 
3T. ANTON — Lo hanno sottoposto a-una 
operazione chirurgica che si chiama «artro-
desi » e che consiste nell'utillzzare pezzettini 
di osso • prelevati da varie parti per com
porre le fratture. Siegfried Kerschbaumer è 
entrato nella sala operatoria della clinica 
universitaria di Innsbruck alle 19 di venerdì 
sera e ne è uscito alle 22. Aveva due verte
bre fratturate, la dodicesima toracica e la 
prima lombare. E' stato operato dal profes
sor Darnieux e l'intervento è perfettamente 
riuscito. I sanitari erano particolarmente 
soddisfatti dell'esito dell'operazione perchè 
le statistiche dicono che su cento interventi 
99 presentano complicazioni di carat tere 
neurologico. L'operazione si è rivelata ne
cessaria perché le fratture non erano com
ponibili a mano. Le vertebre sono state sal
date fra di loro e cosi resteranno. Il ragazzo 
sarà recuperato perfettamente come uomo 
ma è da escludere che possa tornare a ci
mentarsi sui ripidi pendii della discesa li
bera. 

Mondiali di bob a due: 
guida l'equipaggio Rdt 
CORTINA D'AMPEZZO — L'equipaggio nu
mero 1 della Germania Orientale, formato 
da Germeshausen-Gerhardt. guida la clas
sifica provvisoria dei campionati mondiali 
di bob a due, dopo la disputa delle prime 
due manches. Al secondo posto si sono in
stallati gli svizzeri Schaerer-Benz, i quali 
accusano un. distacco di soli quaranta cen
tesimi dal forte equipàggio della RDT. -

La stessa Germania Orientale, questa vol
ta con l'equipaggio n. 2, occupa anche il 
terzo piazzamento della graduatoria. 

Gli italiani si s tanno comportando niente 
male, tanto è vero che l'equipaggio numero 1, 
formato da Bellodis-Sorice. si trova al set
timo posto con un ritardo di oltre 3 secondi. 
L'altro bob azzurro, quello forse più accre
ditato di Recafìna-Lanzioer. si è invece in
stallato al decimo posto. 

Oggi la conclusione di questa rassegna iri
data del bob a due con le manches finali 

Siegfried resterà per tre settimane immo
bilizzato nel gesso, porterà poi per quaranta 
giorni un corsetto e a quel punto comince
rà la rieducazione. Resterà comunque fer-
mo per almeno t re mesi. Ora è assieme ai 
genitori che cercano di tenergli alto il mo
rale e di aiutarlo ad affrontare serenamen
te la lunga degenza. 

Intanto l'« escalation » della velocità con
tinua implacabile. Ieri ha vinto il venti
treenne austriaco Harti Weirather, già pri
mo nella seconda discesa libera della Val 
Gardena, alla media di 106.79 chilometri ora
ri. E gli atleti non vogliono nemmeno sentir 
parlare di un aumento del numero delle porte 
— che ridurrebbe la velocità — perché così 
la discesa libera finirebbe per trasformarsi 

- in slalom gigante. E sono perfino restii alle 
reti di protezione perché così facendo alle 
gare verrebbe a mancare il thrilling della 
paura e del rischio. H coro è pressoché una
nime: « II rischio è ti nostro mestiere ». 
- Gli-austriaci hanno raccolto un successo 
di squadra impressionante con otto atleti 
t ra i primi quindici. Ma Toni Buergler. sce
so col pettorale n. 124. ha fatto venire i bri
vidi ai ventimila spettatori presenti. Lo sviz
zero aveva il miglior tempo sia al primo che 
al secondo rilevamento intermedio. Ma è 
uscito male dalla curva che immette nello 
schust finale ed è finito nella neve. 

I nostri sono andati secondo il cliché delle 
prove: dodicesimo Herbert Plank. sedicesi
mo Giuliano Giardini, fuori gara per un 
ruzzolone innocuo nella parte alta Reinhard 
Schmalz. Morale della squadre — se si 
può chiamare squadra l'esigua pattuglia dei 
tre scampati alle mille cadute di questa tre
menda stagione — è... sottozero. 

Ha molto impressionato il diciottenne el
vetico Franz Heinzer,- sceso col numero 42 
e settimo alla fine. Heinzer è cueìno di Toni 
Burgler (padre di Toni e fratèllo gemello 
della madre di Franz). D'inverno, quando gli 
impegni agonistici glielo permettono, fa il 
contadino nella fattoria del padre e d'estate 
fa l'apprendista falegname. Vale la pena di 
annotare che la Federsci svizzera non accet
ta atleti che non siano avviati ad una pro
fessione e non accetta ragazze che non va
dano a scuola. 

Remo Musumeci 

LESDIABLERETS —La svi» 
zera Erika Hess ha rispettata 
il pronostico. Alla vigilia eri 
considerata una delle proba 
bili candidate al success< 
nello slalom speciale di Cop 
pa del mondo e ieri ha fatti 
di tutto per confermare eh 
la giudicava da podio. H; 
vinto sciando in manieri 
pressoché perfetta. Ha fatti 
segnare il miglior tempo nel 
la prima manche, e il terzi 
nella seconda, cosa che alli 
fine gli ha permesso di im 
porsi, lasciando le avversari' 
tutte dietro di lei. con quas 
un secondo di distacco. L'arra 
ricana Cooper, giunta secon 
da infatti, ha subito un di 
stacco di 86 centesimi di st 
condo. 

Se il successo della dolc 
campionessa elvetica non h 
fatto gridare al miracolo, noi 
al tret tanto può dirsi per 1 
ragazze italiane. Ebbene un 
volta tanto sono riuscite 
far parlare di loro, ottener 
do un successo individuale 
di squadra non indifferenti 
La più brava è s tata la De 
niellna Zini, che questa volt 
è riuscita a salire sul podi 
(3. posto), dopo averlo in a 
tre occasioni sfiorato. Sforti 
nata invece la prova dell 
Quario. che dopo aver fatt 
registrare il secondo temp 
nella prima manche, è stat 
tolta di gara da un error* 

Al quarto posto un'altra a 
zurra. Piera Macchi. Ancri 
lei è s tata più brillante ne 
la prima discesa. 

Comunque il quarto posto f 
naie la può ampiamente so 
disfare.-H successo delle i t 
l iane è stato completato di 
dodicesimo posto della Cla' 
dia Giordani e dal tredic 
simo della Bonfini. 

L'ordine d'arrivo 
1 ) Hets (Svi) 1 '17"98i 3 

Cooper (Usa) I ' 1 8 " 8 4 ; 3) Zi 
( I ta ) I ' 1 8 " 8 7 ; 4 ) Macchi ( It i 
V 1 9 " 0 2 ; 5 ) Pelen (Fra) l ' I 9 " À 
6 ) Serrat (Fra) 1 *19"6 l j : 
McKinney (Usa) V 1 9 " 9 5 ; 8 ) Na 
•oz (Svi) V 2 0 " 0 8 : 9 ) Glur (Sv 
1 '20"37; 10) Zavadlav (J«n 
1 '20"45 . 

La classifica di Coppi 
1) Nadia (Svi) 2 3 8 ; 2 ) Ha 

(Svi) 177; 3 ) Pelei» (Fra) 13 
4 ) Klnshofer (Hi t ) 145; 5 ) * 
rat (Fra) 136; 6 ) Weniel (Lb 
126; 7 ) Eppie ( R « ) 125; t 
Cooper U n ) 117: Nelson {Un 
117i 10) McKinney (Usa) 11 

Gli azzurri s'impongor 
negli «europei» di se 

per silenziosi 
PONTE DI LEGNO — Si M I 
conclusi i campionati europei 
sci per silenzio*!, 1 9 8 1 . Vincitri 
è risultata la nazionale axzurr 
davanti alla RFT, la Norvegia, 
Australia, la Svìzzera • la Jua 
slavia. E' stata un'arfermazioi 
netta dell'Italia, che si è ajglui 
cata tutte a tre le spedalità. N« 
le Slalom gigante, sì è afferma 
il veronese Fagnani, mentre ne! 
donne la Scaramelli è giunta a 
conda. Netta gara di fondo tieni 
vinto Cava da per i maschi a 
Masocco par le femmine. Nel 
slalom speciale, sia Palatini che 
Scaramelli, sono giunti •ntram 
•«condì. 

L o S D O r t ' ^ e " a r ' u n ' o n e dell'Esecutivo giudicate dannose le due rubriche TV 

oggi 
in TV 

RETE \ 
g) ORE 14.25- Notirie sportive. 
d> ORE 15.50: Notizie sportive. 
dk ORE 17: « Novantesimo mi

nuto ». 

fk ORE 18.55: Notizie sportive. 

f ) ORE 19: Un tempo di una par
tita di calcio di « A ». 

la Lega ribadisce il suo «no» 
a «90° minuto» e a «golflash» 

ORE 22.20: 
sportiva ». 

s La domenica 

REìE 2 
g) O .̂E 8.30: Mondiali di bob a 

due. 

£ ORE 15.45: « Diretta sport »: 
Bolzano-Cortina di hockey su 
ghiaccio e la cronaca regi
strata dei mondiali di bob a 
due. 

g) ORE 18.40: « Col tlash ». 

f « Domenica sprint ». 

RE i i 3 
0 ORE 14.30: - Diretta sport *: 

• assoluti » di pattinaggio ve-
lexe » Cortina e CieMr Rom» 
n»-Mercury di pallamano lem-
minile. 

^ ORE 20.40- • Lo tport «. 

é) ORE 31.55) • Sport regiont -. 

ROMA — Si è riunito ieri 
mattina il Comitato e^ecu 
tivo della Lega professionisti 
(composto dal presidente Ri
ghetti. dai rappresentanti di 
seria A. Merlo e Melani. e 
dai rappresentanti di serie B. 
Jurlano e Fossati: in qualità 
di invitati erano presenti 
anche i consiglieri federali 
Viola e Fraizzoli. Diversi i 
punti all'ordine del giorno. 
soprattutto in vista di due 
scadenze importanti: il rin
novo del contratto con la 
RAI-TV e la risuddivislone 
dei contributi-Totocalcio (a 
maggio). 

• CONTRATTO RAI-TVk — 
e Entro il 31 marzo — ha det
to Righetti — dovremo dar» 
la disdetta contrattuale. 
Fatto questo ci metteremo 
attorno ad un tavolo per esa
minare le proposte che ci 
vengono dalla RAI e da due 
o tre gruppi privati. Per 
quanto riguarda l'Ente di sta
to noi non facciamo tanto 
questione di corresponsione 
quanto di ere di proqramma-
ilone. della quali una par

te ha valore promozionale. 
un'altra invece, come " No
vantesimo minuto" o "Gol-
flash " è addirittura danno
sa. In questo senso comun
que attendiamo I risultati di 
una indagine statistica del
la Doxa >. 

Per le trattative è s tata 
formata una commissione 
composta da Fraizzoli (coor
dinatore). Melani. Viola e 
Fossati. 

• TOTOCALCIO — « Non 
vogliamo fare la guerra a 
nessuno — ha dichiarato Ri
ghetti. riferendosi ai presun
ti propositi di boicottaggio 
attribuiti alle squadre di 
Lega nei confronti del Toto
calcio —. Desideriamo però 
affermare un principio di 
" equità " nella distribuzione 
dei contributi Totocalcio. 
Principio che è stato affer
mato da Franchi e ribadito 
da Sordido in sede di Con
siglio nazionale del CONI ». 

A Riehcttl è stato però 
fatto notare che il presi-
dento del CONI. Carrfro. in 
occasione dell'ultima Giunta 

esecutiva, ha detto di non 
sapere nulla delle richieste 
della Lega. « Carraro — ha 
risposto Righetti — è una 
persona troppo intelligente 
per non sapere: noi siamo 
solo una componente della 
Federcalcio (che attualmente 
riceve circa 17 miliardi di 
lire all'anno come contribu
to Totocalcio); ci rivolgere
mo alla Federazione, e at
traverso la Federazione par
leremo col CONI. Certo è 
che, per ora, non siamo in 
grado di quantificare ». 

Totocalcio e contratto Tv 
sono i due punti qualificanti 
di una più generale volontà 
di risanamento espressa dal
lo stesso Righetti. 

Circa le modalità di que
sta « volontà di risanamen
to» Righetti non ha potuto 
essere esplicito. Infatti , da 
una parte, ha citato i pro
venti da Totocalcio e TV, 
nonché quelli della pubbli 
cita (gestita dalla «Promo-
caloio» e sulla quale » stato 
raeciunto un accordo poli
tico di massima gora deciso 

in seguito se lo » sfruttamen
to » dovrà essere collegiale 
per intero, oppure collegiale 
per i calendari e certe ma
nifestazioni e particolare per 
il resto». Dall'altra ha però 
specificato che « è necessario 
che il r isanamento awenoa 
prima dell'arrivo del contri
buti ». Tra le altre « voci » 
all'ordine del giorno ci so
no da segnalare: l'attività 
giovanile (« in futuro, con lo 
svincolo, sarà ancora più im
portante») . la legge sul pro
fessionismo sportivo (« Siamo 
soddisfatti che la prossima 
settimana vada alla Ca
mera») ed una sottoscrizio
ne tra le società in favore 
della famiglia di Gigi Pe-
ronace. Per questo le leghe 
inglese ed - Italiana si sono 
anche dette d'accordo per 
organizzare una partita inter
nazionale. 

Tra gli argomenti non trat
tati spiccano invece quelli 
del campionato di serie A 
a 18 squadre e del secondo 
straniero. Per entramhi Ri
ghetti ha detto cìy se ne 
riparlerà in seguito. 

Dopo il lungo predominio delle case italiane nel rally 

A Montecarlo sono tornate 
in auge le auto francesi 

MONTECARLO — L'inno francese delia Marsigliese ha 
suonato per ben quattro voae durante la folklonstica 
premiazione del 49. Raily di Montecarlo svoltasi come 
vuoìe la t r ad i tone con la sfilata delle vetture davanti 
al palazzo del principe Ranieri di Monaco. Questa gara 
nata se t t an tann i fa si è conclusa ancona una volta con 
la massima regolarità, conservando un fascino antico 
in un mondo di esasperata evoluzione tecnica. I francesi 
hanno fatto il bello e il brutto tempo vincendo tu t to : 
classifica assoluta turismo di serie, turismo preparato 
e gran turismo di serie. Dopo la tensione post-gara fi
nalmente rilassato Jean Ragnottl con uno smagliante 
sorriso: a 36 anni ottenere la sua prima vittoria in un 
rally mondiale è indubbiamente una grande soddisfa
zione. a Dopo otto partecipazioni e tre vittorie di cate
goria sono riuscito finalmente ad ottenere un assoluto 
nel rally che amo di più. Fino al ritiro di Therier non 
pensavo di farcela anche se la mia macchina rimessa a 
posto daWassistenza Renault prima delVultima notte era 
ritornata perfetta. Peccato che abbiamo un programma 
limitato nel mondiale al massimo quattro o cinque gare. 

Con un gesto simpatico a portare in trionfo Ragnotti 
all'arrivo era stato Frequelìn stio diretto rivale e se
condo classificato con la Talbot: * Qualcuno mi ha rim
proverato di non avere aiiaccato maggiormente durante 
Vultima tappa ma che potevo fare con una macchina 
gruppo due, non potentissima contro la Renault Turbo? 
Personalmente e credo anche alla Talbot sono molto 
*oddisfatto del risultato nel turismo speciale, un risul
tato che era assurdo arrischiare. La nostra è ancora 
una vettura giovane che verrà presto potenziata, a mi 
gliorata. 

Nel blan Fiat dopo le amarezze iniziali partlcolar 

niente soddisfatto era Cerrato che ha rimontato dal!» 
trentesima alla undicesima posizione: « Al mio primo 
Montecarlo ero partito cancattssimo. come sono solito 
tare tn Italia. Ma un paio di uscite di strada mi hanno 
subito ridimensionato. Questa è una gara del tutto di
versi dalle nostre e va presa con un ritmo diverso. 
Correre insieme ai più grossi specialisti del mondo è 
stata una grande soddisfazione. AWtnizio abbiamo avuto 
seri problemi di pneumatici che si sbriciolavano e per
devano i chiodi, poi nelTultima tappa tutto è andato 
meglio ed abbiamo potuto dimostrare alla Fiat dì essere 
all'altezza del compito affidatoci. Ora andremo in Por
togallo e poi in Grecia, dopo queste tre gare si farà un 
bilancio e si cedrò.-». . 

Termina una edizione già si pensa alla prossima ed 
a Montecarlo gli organizzatori hanno già avuto uno 
scambio di opinioni sulla edizione dei cinquantenaria 
che si preannuncia molto risonante. «Ancora prema
turo parlarne — ha detto l'organizzatore monsieur So» 
bra — per ora abbiamo rilevato che malgrado le pole
miche antegara sui chiodi siamo molto vicini aWotti-
mo. Il percorso di concentrazione è ormai ridotto al 
minimo e verrà ancora diminuito. Le prove dj classi
fica sono ben alternate sema inuttli trasferimenti. Ab
biamo ancora qualche problema con i commissariati di 
polizia per i paesi attraversati. Sono in pratica loro 
che ci hanno imposto la riduzione delle chiodature e 
«e il prossimo anno ce lo imporranno saremo costretti a 
ridurne ulteriormente. Al giorno d'oggi d'altra pc*te 
non è pensabile effettuare una para su strada come a 
nostra tento la collaborazione delle torse dell'ordir.? ». 

Leo Pittorii 



Prodotti elei meridione 
una mano contro il carospesa. 

Nei supermercati Coop dal 30 gennaio al 9 febbraio. 
Oggi potete trovare tutta 
la convenienza e la genuinità dei 
prodotti meridionali proprio 
come sono all'origine. 
Perché la Coop li va a prendere 
alla fonte, direttamente dalle 
aziende produttrici. 
Lo si vede anche dai prezzi. 

TONNO ALCO 
all'olio di oliva 

vaso vetro 
g170 

1390 
VINO VERMENTINO 
DEL PARTEOLLA 

ci. 75*- • 

1090 
VINO CIRO 

rosso e rosato 
ci. 72 

920 
VINO MONTEPULCIANO 

D'ABRUZZO D.O.C. 
1.1,5 

wo 
VINO MONTEPULCIANO 

^ABRUZZO D.O.C. 
CERASUOLO 

1.1.5 

wo 
VINO MONTEPULCIANO 

cTABRUZZO D.O.C 
TREBBIANO 

1.1.5 

mo 
MOSCATO PASSITO 

PANTELLERIA 
T A N r r 

ci. 72 

2290 
MARSALA VECCHIO 

FLORIO 
ci. 68 

mo 

PASTA DI SEMOLA 
"AMATO" 

g500 

430 
PASTA DI SEMOLA 

"LECCE" 
fusilli, orecchiette, 
maccheroni, g 500 

490 
POMODORI PELATI 

SAMMARZANO 
"LISA" 
g400 

180 
POMODORI INTERI 
1LCORBARINO" 

vaso vetro 
g700 

790 
MELANZANE SICILIA 

il Kg. 

1590 
ALIO IN SALAMOIA 

"MAGGIORE" 
vaso vetro 

g200 

980 
MELANZANE ALL'OLIO 

"OUVERCOOP" 
g500 

790 
ANTIPASTO ALL'OLIO 

"OUVERCOOP" 
g500 

980 

OLIO EXTRA-VERGINE 
TIPICO 

"CIMA DI BITONTO" 
in anfora 1.1 

3.180 
OLIVE VERDI 

"OLIVERCOOP" 
g750 

1650 
CONFETTURA ORIO 

g400 

850 
CONFETTURA DI RCHI 

ALCO 
vaso vetro da 

g350 

680 
PESCHE SCIROPPATE 

COOP 
g800 

690 
SPREMUTA 4 ARANCE 

"ARANCA" 
in lattina 

ci. 17 

340 
LIMONE SICILIA 

300/360 
il Kg. 

890 
ARANCIA TAROCCO 

108/160 
zone Francofonte, Lentini 

il Kg. 

790 

MOZZARELLA 
DI BUFALA 

l'etto 

650 
PROVOLA 

AFFUMICATA SABELLI 
: l'etto - - : • 

420 
PROVOLA BIANCA 

SABELLI 
l'etto 

420 
PROVOLONE PICCANTE 

AURICCHIO 
l'etto 

650 
CACIOCAVALLO 
BIANCO SABELLI 

retto 

470 
PECORINO GRAZIOLA 

l'etto 

570 
PECORINO 

GALLURA FIORE 
Tetto 

645 
CAPPERI 

DI PANTELLERIA 
sotto sale in busta 

g100 

690 

SALSICCIA NAPOLI 
dolce o piccante 

puro suino 
l'etto 

590 
SALAME NAPOLI 
dolce o piccante 

puro suino 
l'etto 

590 
SALAME MUGNANO 

dolce, puro suino 
l'etto 

640 
AMARO AVERNA 

ci. 70 

3.630 
BRANDY COOP 

ci. 75 

3.590 
LIQUORE 

CENTERBETORO700 

ci. 50 

5.680 
AMARO LUCANO 

ci. 75 

3.630 
STREGA ALBERTI 

ci. 75 

4.540 

Coop.Siamo più grandi perché sono più fòrti iconsumatori. 
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Un'analisi per il 26° congresso del PCUS 
. . . . - • i 

Quanti sono i sovietici 
come vivono e lavorano 

Uno stuolo di esperti studia le riserve umane e vitali del paese - Il problema 
principale del prossimo decennio, l'aumento della produttività del lavoro 

a 

11 «sud» dell'Europa e le tensioni del Medio Oriente 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Si può misurare 
scientificamente l'età del po
tenziale umano (produttivo e 
riproduttivo) di una data so
cietà? E' possibile modificar
ne le caratteristiche con op 
portune decisioni sociali, e 
conomiche. con interventi die 
incidano sulla cultura delle 
masse, sul loro tenore di \i 
fa. sulle loro abitudini'' Lino 
stuolo di esperti di dnerse 
discipline è impegnato nello 
studio di quello che \iene de
finito, con termine tecnico. 
il «bilancio \ itale * della so
cietà sovietica. La questione 
è tutt'altro che accademica 
ed è. di Tatto, uno dei temi 
chiave del ponderoso docu
mento del Comitato Centrale 
del PCL'S - * mdin::i fon
damentali dello sviluppo eco 
noniico sociale dell'URSS per 
il quinquennio 19SI-19S5 e per 
il periodo fino al 1990 >•> — 
posto a ba^e del prossimo 
26. congresso del partito. 

Per capire da dove nasce 
l'interesse intorno a queste 
tematiche è forse sufficiente 
fornire un solo dato: il tasso 
di incremento della popolazio
ne lavorativa diminuirà dal 
18 per cento del decennio tra
scorso al 3.8 per cento del 
periodo 1081-1090 Ciò perchè 
il bilancio demografico del 
l'URSS risentirà, nel decen
nio che si apre, dei lontani 
contraccolpi della .seconda 

guerra mondiale: hanno oggi 
20 anni i figli della genera
zione nata negli anni della 
guerra. I milioni di morti 
di allora significheranno ne
gli anni a venire, in termini 
demografici, una drastica ri
duzione dell'incremento di 
nuove forze di lavoro II pro
blema di un forte aumento 
della produttività del lavoro 
sociale, tale almeno da com
pensare l'impressionante ca 
duta prevista nell'immissione 
di nuove forze lavorative. di
venta la chiave di volta per 
garantire, seppure con ritmi 
più ridotti rispetto al passato. 
un tasso accettabile di svi
luppo economico e social*-. 

Verso la fine del secolo si 
prevede un miglioramento re
lativo: ma un peggioramento 
ulteriore della situazione de
mografica deUTRSS è da at 
tendersi nel primo decennio 
del prossimo secolo quando 
si risentiranno le conseguenze 
negative dell'attuale * trend » 
decrescente della natalità che 
contraddistingue la società so
vietica al pari di tutte le 
altre società industrialmente 
evolute. Ma i problemi sono 
terribilmente più complicati 
di quanto non dica questo 
solo dato. Basti pensare che 
nel prossimo quinquennio si 
prevede l'aumento di una vol
ta e mp/ffl dei pensionamen
ti: che il numero di speciali
sti (diplomati e laureati) è 

«Non ci sono due Cine» 

Pechino sta inasprendo 

la polemica con Taiwan 
PECHINO — 1^ « politica 
del sorriso * adottata negli 
ultimi due anni dalla Cina 
verso Taiwan ha subito ieri 
la sua prima ' battuta d'arre
sto. Un commento pubblica
to da tutti i principali orga
ni di stampa cinesi — di cui 
riferisce da Pechino l'agenzia 
ANSA — descrive come « tra 
ditori » i dirigenti naz'ooah 
sti di Taiwan, accusandoli di 
voler perpetuare la separa
zione dell'isola dal continente 
e di respingere i! * ramo d'oli 
rn da tempo f"«? loro dal par 
tifo comunista ». 

Il commento è giudi; ato da 
molti osservatori — osserva 
l'ANSA — come un segno di 
crescente inquietudine a Pe 
rhino circa le possibilità di 
una riunificazione di Taiwan 
nei termini sperati al mo
mento dell'allacciamento del 
le relazioni diplomatiche con 
gli Stati Uniti, nel gennaio 
1079. I motivi di tale inquie
tudine appaiono ovviamente 
connessi, secondo l'agenzia. 
con alcune propensioni dimo
strate dalla nuova ammini
strazione americana in favo
re di Taiwan: a Pechino sem
bra anche persistere il dub-
b o che la recente decisione 
del go\erno olandese per la 
vendita di due sottomarini al
l'isola sia stata avallata da 
Washington. 

Il commento pubblicato sui 
cornali di ieri non contiene 
e>pl:cin accenni a d : Stati 
l iiiii o alia controversia che 
ha ridotto a incaricato d'af

fari il livello elelle relazioni 
diplomatiche tra la Cina e 1' 
Olanda. Ma. a parere • degli 
osservatori, è significativo 
che i sintomi di crisi siano 
per la prima volta giunti a 
intaccare la stessa « diploma
zìa del sorriso » verso Taiwan. 

Il commento — riferisce 
sempre l'ANSA — afferma 
che i dirigenti dell'isola « han
no recentemente sollevato un 
gran clamore anticomunista ». 
ribadendo drasticamente il lo
ro rifiuto delle proposte di 
negoziato formulate sul con
tinente. Secondo il testo, que
sto clamore è stato originato 
da « una piccola controcor
rente all'estero favorevole al
la formula d'una Cina una 
Taiwan ». controcorrente che 
e ha indotto la cricca diri
gente dell'isola a credere in 

m cambiamento della situazio
ne mondiale in suo favore». 

Il commento sostiene però 
che questo cambiamento non 
è destinato ad avvenire, per
chè * una controcorrente re
sta in fin dei conti una con
trocorrente ». 

Il testo ribadisce che le pro
poste cinesi per una sollecita 
riunificazione sono « ragione
voli e attuabili> e « tengono 

l conto della realtà di Taiwan ». 
j mentre i dirigenti dell'isola. 
; persistendo nel loro rifiuto. 
i compiono « un'azione perver-
i sa attraverso la quale si 
! stigmatizzano come traditori. 
' colpevoli della divisone della 
! patria, e si mettono in anta 
ì aonivmn con l'intero popolo 
l ci-tese ». 

Alla sessione del Consiglio 

Dibattito a Strasburgo 

sul ruolo dell'Europa 
STRASBURGO - S: è con 
e usa ieri mattina la se-ssio 
ne .nvema.e dell'assemblea 
dei 21 Paesi del Consiglio 
d Europa, nel corso della 
quaie, oltre al dibattito sui 
temi specifici del Salvador 
e della Turchia, si e svolto 
un dibattito generale sull'at
tuale situazione internaziona
le e sul ruolo che in essa 
spetta all'Europa. 

« Occorre far capire in 
tempo utile alla nuova am
ministrazione USA — ha det
to il compagno Tullio Vec
chietti. intervenendo a nome 
del gruppo comunista — che 
per l'Europa 1 problemi della 
.sicurezza, dei rapporti con 
' U R S S e.con Ti Terzo Mondo 
hanno un tonda mento oecct 
tivo che non M identifica con 
quello de«?h USA. Un fenda 
mento che ha dimensioni eu
ropee e quindi non si Identl-
fici neppure con il tentfltivo 
di creare un direttorio Tranco 
tedesco, che rischia di incor

rere nell'errore di i-ostituirsi ; 
all'Europa illudendosi di col- j 
marne i vuoti e superarne . 
le contraddizioni ». 

I parlamentari del PCI s o 
no intervenuti anche nei di
battiti per l'adozione di una 
convenzione internazionale 
contro la tortura ( Martino >, 
sui problemi ecologici de! 
rapporto fra tecnologia e am
biente della pesca (Antoni), 
sulla situazione sociale de. 
detenuti (Rosolen). 

II seguito operativo da da
re alla conferenza sul terrò 
nsmo .svoltasi a Strasburgo 
in novembre è stato esami
nato dalle competenti sotto 
commissioni politica e giuri
dica sulla base di proposte 
del compagno Calamandrei 
che fu già relatore della con
ferenza; in particolare la pro
posta di creare sul problema 
del terrorismo un centro per
manente europeo di docu
mentazione e di studio. 

salito dai 12 milioni del 1965 
agli oltre 26 milioni del 19*9 
— effetto questo di una cre
scita sociale complessiva di 
grande rilievo — per com
prendere come la lisionomia 
delle risorse lavorative vada 
mutando m modo sostanziale. 

L'Unione bovietica ha cono
sciuto, uno alia mula uegli 
anni sessanta, uno sviluppo 
impetuosa) delia sua «riserva 
vuaie », dovuto all'azione con
giunta di due lattoni l'au
mento della popolazione in 
tei mini assoluti e il prolun
gameli) o della vita meoia del-
findividuo tciesciuta tneclia-
mciue ui circa 24 anni nel 
periodo dal 1926 al 1959) fino 
al livello attuale di '/0 anni 
(64-66 per l'uomo e 72-74 per 
la donna). 

11 pruno di questi fattori 
lia mosti aio una dinamica 
progi calvamente decrescen
te; il aeconuo e ormai stabi
lizzato da quasi un ventennio. 
Comunque, tenuto conto che 
la vita di un individuo può 
essere rappresentata come la 
somma di due periodi: uno 
attivo e l'altro passivo, si è 
potuto riscontrare d ie circa 
il 70 per cento dell'aumento 
della riserva vitale nel perio
do considerato è andato ad 
incrementare la parte attiva 
della vita degli individui, cioè 
ha contribuito alla crescita 
di uno dei principali indici 
del potenziale lavorativo del
la società sovietica. Si può 
affermare, con buona appios-
simazione. che una parte con
sistente dell'eccezionale svi
luppo della società sovietica 
fino alla metà degli anni 60 
ha avuto, alla sua base. le 
condizioni descritte di aumen
to della « riserva vitale ». 

I primi sintomi di una con
trazione di quelle tendenze — 
individuati, del resto, con lar
go anticipo — hanno comin
ciato ad emergere una venti
na d'anni fa e si sono succes
sivamente accentuati fino agli 
attuali, e futuri, « livelli di 
guardia ». Nell'ultimo venten
nio si è. ad esempio, verifi
cata una rilevante diminuzio
ne, assoluta e relativa, del 
periodo lavorativo dell'indivi
duo. La spiegazione è sotto 
un certo profilo, semplice: 
l'uomo lavoratore è « invec
chiato di cinque anni »; co
mincia a lavorare, in media. 
a vent'anni. dopo il periodo 
degli studi. Si tratta, è ovvio. 
di un fenomeno inevitabile. 
oltreché positivo, se esamina 
to da un punto di vista gene
rale. Es=o riflette, tra l'al
tro. le necessità tipiche di 
una società moderna e teenrt 
logicamente evoluta, la sua 
fame di ouadri tecnici, di al
ta e media qualificazione Ma 
se si procede con questi rit
mi — una tale considerazione 
abbiamo potuto leggerla ri
petutamente nei dibattiti che 
aopaiono sulla stamoa sovie
tica — nel 1000 l'età lavora
tiva comincerà a 22 n1 anni: 
noi 2000 a 24-23. Che fare 
allora? 

E" chiaro che ci si trova 
di fronte ad un gigantesco 
iceberg di problemi, molti dei 
quali sono ancora sommersi 
e non del tutto analizzati. Si 
può contrarre il tempo dedi
cato all'istruzione ed alla for
mazione professionale e scien
tifica? Sono in molti a pen
sare che qualità dell'istruzio 
ne e lunghezza della medesi
ma non siano direttamente 
pronorzionali e che si possono 
ridurre i tempi sia dell'istru
zione di base che di quella 
superiore. L)I\ enta perciò 
sempre più insistente la ri
chiesta di anticipare di un 
anno l'inizio delia scuola di 
base. All'altra estremila del 
processo lavorativo è già in 
atto da tempo la linea di 
consentire — anzi di stimo
lare — il reinserirnento nel
l'attività lavorativa dei pen
sionati. garantendo il cumulo 
di salario e pensione. Si cér
ca insomma, di fronteggiare 
la crescente contrazione del 
tempo di lavoro agendo, con 
misure di freno, sul suo con
fine inferiore e superiore. 

Ma la tensione principale 
è concentrala, per l"undice>.i 
mo piano quinquennale, sul 
problema della utilizzazione 
del tempo lavorativo. E' qui 
soprattutto che si vedrà se 
l'aumento della produzione in
dustriale potrà avvenire — 
com'è previsto per il 1981-85 
— per il 90 per cento a ca
rico dell'incremento della pro
duttività del lavoro. Una pre
visione impressionante, se sì 
tiene conto che nel quinquen
nio testé concluso la cresci
ta della produzione industria
le si è fondata, contro previ
sioni di gran lunga più otti
mistiche, soltanto sul 75 per 
cento di aumento della prò 
duttività del lavoro. Certo è 
che la e pressione » dei pro
grammatori è venuta accen 
tuandosi proprio in questa di 
rezione nel corso dell'ultimo 
biennio. Basta scorrere la de
libera del Comitato Centrale 
del PCL'S (luglio 1979) * sul 
miglioramento de'da pianifica 

zione » e la successiva deli
bera del dicembre 1979 « .su 
un ulteriore rafforzamento 
della disciplina del lavoro ». 
Entrambi i documenti — che 
hanno anticipato molte que
stioni essenziali contenute nel 
progetto per il 26. congresso 
— affrontano in sostanza, il 
tema del sostegno della ri 
produzione allargata per mez 
zo di una eccezionale cresci 
ta della produttività del lavo
ro. « Per il lienessere del po
polo ». l'imperativo è lavora
re di più e meglio: questa 
la parola d'ordine che ricor
re incessantemente negli ar
ticoli e nei commenti della 
stampa di queste settimane 
precongressuali. Come ottene
re che ciò avvenga nei termi
ni e nelle quantità che sono 
state previste? Attraverso le 
maglie di una discussione fit
ta di cifre che appaiono sem
pre più vincolanti, di richia
mi al perfezionamento dei 
metodi economici di gestione. 
emerge però, qua e là. l'esi
genza di un approccio più 
moderno al tema dell'indivi
duo: t Dell'uomo inteso — co
me scriveva l'economista A. 
Milovidov sulla "Pravda" del 
31 dicembre - non soltanto 
come produttore ma anche 
come persona fisica, con le 
sue richieste crescenti di 
istruzione, divertimento, ripo
so. comunicazione ». 

Giuliette» Chiesa 

«Giallo» 
a Cipro: 
aviogetti 
francesi 
all'Irak? 

NICOSIA — «Giallo» a Ci
pro per l'arrivo dalla Fran
cia di uno squadrone di 
aviogetti « Mirage » da com
battimento. che si ritenevano 
destinati all'Irak e che sem
brano invece diretti in Gior
dania. Anche in questo caso. 
però, è legittimo il sospetto 
che essi possano essere tra
sferiti alle forze aeree ira
kene ed impiegati nella guer
ra del Golfo. Per l'arrivo de
gli aerei — pilotati da mili
tari francesi fino a Larnaca. 
nell'isola di Cipro — le auto
rità cipriote hanno adottato 
misure di sicurezza rigoro
sissime. incluso il sequestro 
delle pellicole fotografiche ai 
giornalisti. E' stato lo stes 
so governo di Nicosia a di 
chiarare — dopo che la no
tizia dell'arrivo dei « Mirage » 
era stata diffusa dalle agen
zie — che gli aerei erano de
stinati alla Giordania: tutta
via erano state le fonti del
l'aeroporto di Larnaca a indi
care invece come destinazione 
l'Irak. 

E' noto che fin dal primo 
giorno di guerra la Giordania 
di re Hussein si è schierata 
attivamente a fianco dell'Irak 
contro l'Iran, mettendo fra 1' 
altro a disposizione delle for
ze aeree di Baghdad i pro
pri aeroporti ed il porto di 
Akaba e facendo della stra
da Amman-Baghdad il princi
pale asse di rifornimento per 
gli irakeni. 

L'OLP si 
prepara 
ad un 

attacco 
israeliano 

BEIRUT — Il Consiglio su-
premo militare dell'OLP (Or
ganizzazione per la liberazio
ne della Palestina) si è riu
nito sotto la presidenza di 
Yasser Arafat per discutere 
la situazione nel sud del Li
bano dopo la ripresa dei bom
bardamenti aerei e di arti
glieria da parte israeliana. 
L'agenzia palestinese Wafa 
riferisce che nel corso della 
riunione sono state adottate 
misure atte a far fronte al 
la situazione determinata dal
le « dichiarazioni ed azioni 
miliari del nemico israe
liano ». 

La stampa libanese riferi- j 
sce d'altronde che le «forze 
comuni » palestinesi-progressi
ste sono in stato di massima 
allerta in tutta • la regione 
meridionale, poiché si ha mo
tivo di temere che Israele 
stia preparando un nuovo at
tacco su più vasta scala. Pro
prio nel timore ni un simile 
attacco, è ripreso per l'en
nesima volta il drammatico 
esodo della popolazione ci
vile libanese verso nord. 

E' da vari mesi che i diri
genti palestinesi e libanesi si 
attendono un attacco israe
liano su vasta scala. Proprio 
per questo il recente vertice 
islamico ha esortato l'OLP a 
non condurre azioni militari 
contro Israele partendo dal 
suolo del Libano. 

Italiani e libici 
a confronto 
storia e petrolio 

ROMA — « Libia: storia e so
cietà », è il tema che per tre 
giorni (25-27 gennaio) ha mes
so a confronto storici e stu
diosi libici e italiani presso 
l'Istituto italo-africano. E' 
stata un'occasione — forse 
la prima, a trent'anni di di
stanza dall'indipendenza libi
ca e a più di dieci dalla ri
voluzione antimonarchica — 
per mettere a confronto i ri
sultati delle ricerche di sto
ria libica nei due paesi, dal
la preistoria all'epoca medio 
evale e turca, dalla resistenza 
contro la conquista coloniale 
italiana (la repressione con
tro le popolazioni — fatto di 
cui lo stesso antifascismo 
italiano ha tardato a suo tem
po a prendere piena coscien
za — fu una delle più feroci 
della storia coloniale) fino 
alla più recente gheddafiana 
« rivoluzione del libro ver
de ». 

E va detto subilo che una 
delle sorprese del seminario 
è stata proprio la « scoper
ta » di una nuova generazio
ne di storici e studiosi libici 
(spesso di formazione anglo
sassone) che hanno intrapre
so. con primi risultati di gran
de interesse, il compito del
la riscrittura della storia li
bica come momento di riap
propriazione della identità na
zionale e culturale. Setto que
sto aspetto interessante l'in-

Ghoddafi 

tcrveiito di Aquil El Barbar 
sulle * basi economiche e so 
fiali del movimento di resi
stenza in Libia »: ma anche 
quello di El Jerarj. direttore 
del Centro di studi libico, di 
El Fezzani e altri. 

Da parte italiana sono inter
venuti numerosi rappresen
tanti della scuola islamistica 
e di ricerche africane, che 
si collocano in gran parte in 
quel filone della storiografia 
occidentale che cerca di ela
borare categorie di analisi più 
consapevoli e attente alle nuo
ve realtà emergenti. Una scuo
la che ha una lunga tradizio
ne in Italia e che, come ha 
notato Francesco Gabrieli, 

talvolta ha saputo sottrar 
ai condizionamenti politici t 
economici del cdomalism 
non solo nel caso di Leone Cu 
tani uno dei pochi islamisti ci 
si oppose apertamente al'azi 
ne italiana sulla * quar 
sponda *, ma anche ad esci 
pio dal Xnlhno (fondatore n 
1921 dell'Istituto per l'Orie 
te), un conservatole di d 
stra che pure «• non esitò 
scontrarsi duramente ne£ 
anni ?0 col maresciallo Gr 
ziani proprio su questioni d 
trattamento della popolaziot 
libica da parto dell'Italia 

Sulla realtà liluca attua 
e sulla politica estera del 
Libia (caratterizzata da col 
di scena t?atrali e da inizi 
tive spaso discutib'U e sco 
certanti) il livello degli inie 
venti è sfato molto disequ 
le. Più interessante forse 
tentativo di comprendere. 
d> là di facili e propagane 
stiche semplificazioni che p 
re ci sono state, il carattei 
della « rivoluzione libica » 
di ideologie (come quella de 
la « terza teoria universale 
esposta nel Libro verde) ci 
cercano comunque, nella co 
traddittorjeià degli apporti 
dei risul'nti. una risposta al 
<r crisi dei valori dell'Occ 
dente ». 

g. rr 

ma il giorno 
Ciao non costa 

niente 
Ritorna il mese 

più bello dell'anno 
È il mese-regalo, il mese Piaggio della fortuna, 
mese più bello dell'anno perché dal 15 gennaio 
al 14 febbraio Piaggio offre a tutti la possibilità 

di avere Ciao gratis. Pensaci adesso: 
solo in questo«mese» 

hai una possibilità su 27 di avere Ciao gratis. 
Ciao è prodotto in 4 modelli. 

regala tutti i Ciao 
venduti in un giorno 
Acquistando un Ciao fra il 15 gennaio 
e il 14 febbraio avrai la cartolina di partecipazione al 
concorso e in omaggio il favoloso calendario-poster. 
Ritaglia dal calendario il numero corrispondente 
al giorno dell'acquisto e incollalo sulla cartolina 
che dovrà essere spedita entro il 14 febbraio 1981 a: 
Ufficio Concorso Piaggio-C.P. 1952-16100 Genova. 

li 10 marzo verrà estratto a sorte un giorno fra quelli dei mese Piaggio, 
esclusi i festivi: a tutti coloro che avranno fatto l'acquisto in quel giorno, 

sarà restituito in gettoni d'oro il valore del Ciao acquistato. 
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Le oscure dimissioni di Suarez 

La Spagna malata 
Democrazia 

già in pericolo ? 
Nostro servizio 

MADRID — Se le motivazioni 
delle dimissioni di Suarez re
stano in gran parte ancora 
oscure, come oscure restano 
le soluzioni tecniche della cri
si di governo, tali dimissioni 
hanno gettato una luce obbli-
qua, drammatica, su un pae
saggio di crisi nei cui tor
mentati contorni entrano tutti 
gli aspetti della società civile 
spagnola attanagliata da nuo
ve e vecchie paure, da nuovi 
e vecchi fantasmi che si chia
mano terrorismo, disoccupa
zione, perdita di fiducia nel
la democrazia, disgregazione 
dello Stato, « golpe» militare, 
declino della credibilità dei 
partiti, risveglio e riorganiz
zazione della destra restau
ratrice. 

La Spagna è malata, e La 
Spagna è un paese demora
lizzato ». ha scritto in un 
acuto saggio, pubblicato appe
na due mesi fa, Juan Luis 
Cebrian, direttore di « El 
Pais ». E citava il Machado 
dello spagnolo che t vuole vi
vere e che comincia a vivere 
tra una Spagna che muore e 
un'altra Spagna che si an
noia ». 

Nel 1968 un altro grande 
giornalista, oggi scomparso, 
Pierre Viansson Ponte aveva 
scritto qualcosa del genere 
sulla « Francia che si an
noia »: ed era venuta, un me
se dopo, l'esplosione di 
maggio. 

Dio ci guardi dai profeti 
involontari. Nel 1968 la Fran
cia esplodeva contro l'autori
tarismo del regime gollista. 
Ma qui, e con tanti mali che 
rodono una democrazia naia 
da poco e piena di tare eredi
tate da quarant'anni di dit
tature e di indottrinamento 
sulla perniciosità dei partiti, 
chi accenderebbe la miccia e 
sotto quale edificio se non 
quello, fragilissimo, dello Sta
to democratico? 

Oggi, caduto Suarez, c'è chi 
afferma che egli non posse
desse alcuna qualità di uomo 
di Stato essendo un uomo 
« inventato » per permettere 
una transizione indolore da un 
regime all'altro senza tocca
re i vecchi centri di potere, 
le oligarchie franchiste, come 
il «Gattopardo»: cambiare 
perché tutto resti come prima. 

Sia. Ma in un paese che 
cominciava appena a balbet
tare un rudimentale alfabeto 
politico attraverso partiti an
cora senza strutture. Suarez 
era riuscito, a partire dal \ 
1977. ad assicurarsi la fiducia ! 
dell'istituto monarchico, dei 
militari, dei franchisti (che 
non potevano negarlo a questa 
loro giovane creatura), del 
grande capitale, della magi
stratura e delle sinistre col 
patto della Moncloa. Il che 
non è poco per un « uomo 
senza qualità ». Ed era stato 
lui. inoltre, a « inventare » 
quella Untone del centro de
mocratico (VCD) che avrebbe 
dovuto essere la forza poli
tica centrale, l'ago della bus

sola orientatrice della transi
zione democratica, di nuovi 
rapporti sociali, di nuove 
strutture economiche, di equi
libri inediti per la Spagna, 
in definitiva di una società 
civile diversa, moderna ed 
europea. 

Il suo fallimento avviene 
oggi, in una situazione che per 
molti aspetti ricorda quella 
italiana, dal terrorismo alla 
disoccupazione, dall'inflazione 
al dissesto economico, dal de
perimento dello Stato al dub 
bio crescente sul ruolo e la 
credibilità dei partiti e delle 
forze sindacali, della demo
crazia dunque e delle sue isti
tuzioni. 

Intanto Suarez e l'VCD han
no cominciato col dimenticare 
l'interesse generale del paese 
tradendo il senso del patto 
della Moncloa, « boicottando » 
cioè ta sua finalità di organiz
zatore del consenso attorno 
ad una grande e rapida ope
ra di trasformazione della so
cietà franchista, per ridurlo 
ad uno strumento di neutra
lizzazione delle sinistre e di 
monopolio del potere. In se
condo luogo la stessa VCD 
si è trasformata in una vera 
e propria « macchina di po
tere » per la conquista dello 
Stato. Ecco perché esfa è 
stata paragonata alla DC ita
liana in un libro — « L'altra 
storia dell'UCD» — che due 
giornalisti del « Diario 16 » 
hanno pubblicato a Madrid 
proprio in questi giorni. Per 
finire Suarez e l'VCD hanno 
poco a poco abbandonato la 
centralità della loro posizione 
cedendo e subendo senza rea
gire i ricatti e le pressioni 
di quei centri di potere oc
culti e no che sono l'esercito, 
la magistratura, la finanza, in 
parte la Chiesa. Ne è risul
tata la paralisi della transi
zione democratica, l'esplosione 

Massiccia 
ondata 

di arresti 
in Turchia 

ANKARA — Parecchie deci
ne di persone, che le autorità 
militari definiscono « estre
misti sia di destra che di 
sinistra ». sono state arresta
te in Turchìa nelle ultime 
ore. A Istanbul sono stati 
arrestati quaranta presunti 
militanti del o Fronte popo
lare di liberazione ». un'orga
nizzazione di estrema sini
stra; le autorità li accusano 
di otto uccisioni, fra cui quel
la di un medico militare. Al
tri 49 « estremisti » (29 di de
stra e 20 di sinistra, secondo 
le autorità militari), sono sta
ti arrestati ad Adana; sono 
anch'essi accusati dell'ucci
sione complessivamente di 
dieci persone, fra cui alcuni 
militari. 

L'Europa che non vuole farsi schiacciare dalla tensione USA-URSS 

Lunga telefonata Giscard - Schmidt 
Concordano una risposta a Reagan 

Bonn appare decisa a non tagliare i fili del dialogo con l'Est, soprattutto per cercare una riduzione degli ar
mamenti — Messo in discussione il nucleo della nuova politica americana, ma fiducia in un franco confronto 

del terrorismo, la sfiducia nel
la democrazia e nei suoi stru
menti. 

Quando Suarez, nel 1979, 
è costretto a concedere i refe
rendum per le autonomie, lo 
fa nella confusione e nella 
fretta della gatta che fa t gat
tini ciechi: i partiti tradizio
nali subiscono allora rovesci 
senza precedenti, le autonomie 
appaiono come lance contro lo 
Stato centrale. E la * grande 
destra ». davanti alla disgre
gazione di questo potere cen
trale, davanti alle disfatte del-
l'UCD, corre ai ripari attac
cando Suarez dall'interno del 
suo partito e dall'esterno. In 
capo a un altro anno di inu
tili rimpasti (anche qui attra
verso un gioco extraparla
mentare disastroso per le isti
tuzioni e la loro credibilità) 
Suarez si ritrova solo e si 
dimette. E forse è vero, come 
scrivevano ieri i giornali, che 
il colpo di grazia lo ha rice
vuto dal re. 

A discolpa di Suarez citere
mo due fatti: che la Spagna 
aveva cercato di fare in cin
que anni quello che. ad esem
pio. in Italia è stato fatto in 
venti; che non essendoci stata 
qui « rottura » tra un regime 
e l'altro, come in Italia nel 
1915 o come in Portogallo nel 
1974, è venuto a formarsi un 
ibrido con esterne sembianze 
democratiche senza nessuna 
etica democratica interna e 
addirittura con un contenuto 
« ancien regime ». E ciò. in 
parte, anche per la paralisi 
delle sinistre, bloccate dal pat
to della Moncloa nel momento 
in cui si doveva iniziare 1% ! 
lotta per il rinnovamento del
le strutture nella società spa
gnola. . , 

Chi ora sostituirà Suarez? 
Calvo Sotelo, proposto dallo 
stesso Suarez e appogijttto 
dalle grandi banche e dalla 
Confindustria, è già osteggiato 
dalla « sinistra critica » del
l'VCD che proprio ieri sera 
annunciava che avrebbe e-, 
spresso un voto contrario' Û  
giorno della s\ta'~'presentttzio-\ 
ne alle Cortes. Il che fa pre- ' 
vedere una feroce battaglia 
dal 6 all'8 febbraio allorché 
si riunirà a Palma di Maior
ca U congresso dell'VCD. 

Felipe Gonzales, dal canto 
suo. ha detto al re di essere 
pronto a diventare l'alterna
tiva all'VCD, pronto a costi
tuire attorno a sé e al PSOE 
una maggioranza di governo. 
Ma con chi non lo ha detto 
e mancano al PSOE 55 seggi 
per avere la maggioranza di 
un voto alla Camera. 

Gesto di pura ambizione? 
Non lo sappiamo e non lo 
pensiamo. D'altro canto, se è 
vero che è stata la « grande 
destra ». cioè l'insieme delle 
forze conservatrici e restaura
trici spagnole, a volere la 
testa di Suarez. per quali ra
gioni essa sarebbe disposta 
ad offrirla ora al leader so
cialista? 

Augusto Pancaldi 

In che cosa consiste la 
« svolta » nella politica este
ra americana, così come 1* 
hanno enunciala i maggiori 
esponenti della nuova am
ministrazione, dal presiden
te Reagan al segretario di 
Malo Haig? Ecco, dalle loro 
dichiarazioni, quelli che sem
brano essere i punti fonda
mentali della nuova linea. 

DISTENSIONE — a La di
stensione — ha detto Rea
gan — è stùtn sempre unii 
strada a senso unico a fa-
vore dell'Unione Sovietica D, 
la quale ne ha approfittato 
per perseguire il suo <t sco-
pò fondamentale »: a pro
muovere la rivoluzione in
ternazionale per creare lo 
stato comunista in tutto H 
mondo D, giustificando a que
sto fine a qualunque crimi
ne, qualunque menzogna, 
qualunque alto di vigliac
cheria ». Dunque, a quando 
parliamo di distensione, dob
biamo tenere bene in mente 
questo fatto n. 

Da queste premesse, che 
richiamano i tempi più ri
gidi della guerra fredda, di
scende la politica del « liti-
kage », del collegamento pio-
baie cioè fra i a comporta
menti » politici dell'Unione 
Sovietica in tutti i rampi, 
con l'intero complesso dei 
rapporti Est-Ovest, n // Un-
kage — I13 affrrmato il se
cretano dì stato Hais — sa
rà applicato all'intera cam
ma delle relazioni Est-Ovest. 
quelle di oggi e quelle che 
potremo trovarci Hi fronte 
domani o, ed escluderà qual-

Ecco come ora 
la Casa Bianca 
vede il mondo 

siasi concetto di a distensio
ne selettiva ». Escluderà in 
altre parole la possibilità ad 
esempio di muntenere buo
ni rapporti fra Europa e 
URSS sul terreno politico, 
economico e commerciale, in 
presenza di conflitti o ten
sioni in altre parti del mon
do, o anche, nella interpre
tazione di Haig, dcll'a aiuto 
sovietico » al « terrorismo » 
internazionale, intendendo 
con tale termine ad esem
pio le lotte di liberazione 
in America Latina o in Africa. 

TERRORISMO - Haig ha 
sostenuto che la lotta al a ter
rorismo n internazionale sa
rà al centro della politica 
estera dell'amministrazione 
Reagan r determinerà an
che i rapporti con i sovie
tici che lo appoggerebbero. 
Ma ecco che cosa intende il 
Dipartimento dì Slato con 
questo termine così come lo 
ha spieiato il portavoce di 
Haig: le azioni delFOI.P, 
che da Mosca verrebbero so
stenute finanziariamente e 
con forniture d'armi: la vit
toriosa lotta di liberazione 
in Nicaragua, e quella an
cora in corso contro la giun

ta militare-dc in Salvador, 
ambedue condotte, secondo 
Haig, con a un pesante in
tervento cubano »,* la lotta 
armata in Namibia contro il 
regime razzista sudafricano. 
Tutte queste azioni verreb
bero condotte con l'appog
gio sovietico o con a l'uso 
di surrogali quali Cuba e la 
Libia i>. 

SALT — Reagan ha più 
volte dichiarato durante la 
campagna elettorale di voler 
rimettere in discussione l'ac
cordo SALT 2 per il con
trollo e la limitazione del
le armi strategiche, ma mai 
ratificato dal Senato. Nella 
sua prima conferenza stam
pa come presidente ha riaf
fermato con molta cautela 
la volontà di ridiscutere il 
SALT 2: o Quando questa 
amministrazione sarà pronta 
ad entrare in discussioni che 
portino a nesoziali o. allora 
punteremo ad una riduzione 
dello armi nucleari. 

ARMAMENTI — TI segre
tario di stato Haig rinrende 
in questa ve*te quella che 
è stata la sua linea come 
comandante in rapo delle 
forze NATO: rafforzamento 

delle a capacità difensive » 
dell'America e della NATO, 
ora minacciate dalla a ero
sione dell'equilibrio fra Est 
e Ovest ». A questo propo
sito, Haic ha detto di esser 
stato contrario alla decisio
ne della NATO, di aumen
tare del 3 per cento le spe
se militari nei singoli pae
si membri: « lo volevo au
menti del cinque o del set
te per cento ». Quanto al 
ventilato allargamento della 
sfera d'azione della NATO 
(a cui sono contrari diver
si governi europei, quello 
tedesco soprattutto), Haig si 
è mantenuto prudente, pur 
affermando lapidariamente 
che « i7 mondo intero è un 
problema della /V ITO i>. 

RAPPORTI CON L'EU
ROPA — In una concezio
ne dominata dal più rigido 
bipolarismo, il rapporto con 
gli alleati europei «embra li
mitarci ad un appello a o ser
rare le file o attorno alla 
leadership USA, soprattutto 
in materia militare, a Più 
disciplina e più coordinazio
ne », « consultazioni molto 
strette e molto confidenzia
li n per arrivare a o perce
zioni comuni » (in altre pa
role ad un a rinllìneamen-
to » sulla politica USA) : 

MEDIO ORIENTE — Ap
poggio e proseguimento del
la linea di Camp David, e 
insieme potenziamento del
la presenza militare USA, 
basandosi su « un certo nu
mero di pos*iìhli punti d'ap
poggio » di terra e d'aria. 

Bloccata per ora la riduzione 
degli aiuti USA verso Testerò 

Haig si è opposto al piano del direttore dell'ufficio del bilancio Stockman 
Nostro servizio 

WASHINGTON — Il segreta
rio di Stato. Alexander Haig, 
è riuscito a bloccare, almeno 
per ora, la proposta avanza
ta dal direttore dell'ufficio bi
lancio della nuova ammini
strazione di tagliare drasti
camente gli aiuti finanziari 
all'estero. In questo primo 
scontro tra i repubblicani 
« moderati » e gli elementi 
più conservatori vicini al pre
sidente, il segretario Haig 
ha avuto l'appoggio aperto di 
molti congressisti ed anche di 
alcuni alleati europei. 

La proposta di ridurre im
mediatamente questi aiuti da
gli attuali otto miliardi di dol
lari (otto mila miliardi di li
re). a 5.4 miliardi (circa cin
quemila miliardi e mezzo di 
lire) rientra nel piano com
plessivo dell'ufficio bilancio di 

Reagan. Il direttore di que
st'ufficio, David Stockman, è 
uno dei principali teorici del
la « reaganomica >. la politi
ca economica della nuova 
amministrazione che vorreb
be ridurre l'inflazione attra
verso un taglio brusco delle 
spese pubbliche e delle tasse. 
La misura in questione ri
guarda ogni aspetto degli aiu
ti non militari all'estero: la 
assistenza diretta bilaterale. 
nonché i contributi alle ban
che multilaterali per lo svi
luppo e ad organizzazioni in
ternazionali come le varie 
agenzie delle Nazioni Unite. 
In particolare, la proposta di 
Stockman porterebbe ad una 
forte riduzione dei contributi 
americani alla banca mon
diale destinati a fornire pre
stiti ad un ridotto tasso d'in
teresse ai paesi in via di svi
luppo. 

Subito dopo la rivelazione 
del piano Stockman sui gior
nali di pochi giorni fa, affer
mano fonti citate dal e Wa
shington Post ». è arrivata al 
dipartimento di Stato una va
langa di proteste dagli altri 
principali contribuenti alla 
banca mondiale e • agli altri 
fondi di assistenza internazio
nale. I paesi che hanno man
dato lettere di protesta in
cluderebbero la Germania fe
derale. la Francia, il Canada. 
l'Ai-stralia. il Giappone e l'O
landa nonché la CEE. 

Accanto alle proteste dal
l'estero. Haig ha trovato nel
la sua opposizione al piano 
Stockman l'appoggio di molti 
congressisti, incluso Howard 
Baker, l'influente capo della 
maggioranza repubblicana al 
Senato. Secondo le parole di 
Clement Zablocki. capo della 
sottocommissione esteri della 

Camera, « i tagli proposti so
no irresponsabili. Sono stati 
concepiti — ha aggiunto il 
congressista — da gente che 
non capisce il ruolo e gli in
teressi degli Stati Uniti negli 
affari internazionali e la natu
ra essenziale dei programmi 
di assistenza finanziaria nel
lo svolgimento della politica 
estera americana ». Se la mi
sura venisse approvata, in 
fatti, gli Stati Uniti perde
rebbe addirittura il potere di 
veto all'interno della banca 
mondiale. 

Secondo le fonti citate dal 
e Post», il gabinetto di Rea
gan ha rimandato per alcuni 
giorni la -sua decisione in me
rito al piano in modo da per
mettere al dipartimento di 
Stato di formulare una propo
sta alternativa. 

Mary Onori 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — J segni di malumo
re che il cancelliere Schmidt 
ha manifestalo venerdì matti
na al Bundestag sui propositi 
americani di condizionare i 
rapporti Est-Ovest a una « fi
losofia che mira esclusivamen
te alla supremazia militare », 
ignorando i principi del rispet
to dell'equilibrio come base 
della « stabilità ». non reste
ranno forse senza conseguen
ze. Le « serie riserve » espres
se da Schmidt sono state evo
cate nella stessa 3erata di 
venerdì, nel corso di una lun
ga telefonata che il cancellie
re tedesco ha avuto con il 
presidente Giscard d'Estaing. 
Csme si precisava ieri all'Eli
seo, j due uomini dì Stato 
« si sono scambiati una serie 
di precisazioni sulle loro re
centi dichiarazioni di politica 
estera » gettando le basi dell' 
ordine del giorno del loro im
minente incontro del 5 e 6 
febbraio. 

Polonia. Afghanistan (la 
proposta francese per una 
conferenza internazionale sul
la non-ingerenza militare), 
relazioni Est-Ovest ed euroa-
mericane alla luce delle pre
se di posizione del governo 
Reagan figureranno in primo 
piano. Una agenda che scot
ta, tenuto conto che i propo
siti di « moderazione » con
sigliati da Giscard alle due 
super potenze di fronte alle 
controversie internazionali e 
quelli di Schmidt a voler pro
seguire gli sforzi per svilup
pare i rapporti con l'Europa 
dell'est, compreso il settore 
dell'equilibrio degli armamen
ti, « prendono di contropiede 
le tesi sostenute da Reagan 
e dal generale Haig ». 

Si può dire addirittura che 
il nucleo stesso della politica 
della Casa Bianca si trova 
ad essere indirettamente o di
rettamente contestato. Certo, 
Schmidt come Giscard hanno 
più volte reso omaggio al 
nuovo governo americano, con 
il quale le possibilità di una 
cooperazione « per rispondere 
alle sfide degli anni '80 » pa
revano loro «migliori» di quan
to non lo fossero con l'ammi
nistrazione Carter. 

Ma oggi ci si accorge — e 
Schmidt pare farlo con mag
giore preoccupazione — che 
si sta andando troppo lonta
no, che occorre sollevare « se
rie riserve» contro una poli
tica che al di là del mante
nimento dell'equilibrio di 
forze mirerebbe. secondo 
Schmidt, a stabilire una su
periorità militare degli Stali 
Uniti su qualsiasi altra pò 
lenza del mondo, per dettare 
legge con « la voce del più 
forte ». Si mettono così in 
dubbio, alcune priorità indi
cate a più riprese dal bino
mio franco-tedesco: la neces
sità che Washington si « apra 
all'influenza e agli interessi 
precipui degli europei »; che 
si proceda nel dialogo con 
l'Est; che si vada avanti nel 
processo Sàlt; che si rispetti 
la seconda parte delle risolu
zioni della NATO del 1979 
che prevedevano colloqui e 

negoziati con l'URSS sulla li
mitazione degli armamenti eu-
rostrategici (negoziati che la 
nuova diplomazia americana 
rimetterebbe in dubbio in 
quanto « non adeguatamente 
trattati in seno all'Allenza 
Atlantica»); che non si pre
tenda una espansione geo
grafica del campo di respon
sabilità della NATO; che si 
permetta, in una parola, al-
l'Eurova di avere una sua 
voce autonoma 

Se dunque, come diplomati
camente si dice oggi nei cir
coli responsabili delle due ca
pitali europee, non c'è alcuna 
raaione di « accogliere la nuo
va amministrazione america
na con la diffidenza che si 
coglie qua e là » non di me
no. come dice Schmidt, « ci 
saranno certamente molte co
se da discutere ». 

Fino ad ora la coppia fran
co-tedesca — si insinua in 
certi settori cui piace il lin
guaggio di Reagan — ha be
neficiato del relativo indebo
limento della presenza ameri
cana; come a sostenere, cioè, 
che la logica vorrebbe ora un 
rientro delle « velleità franco-
tedesche », che sarebbero di
venute « incompatibili per il 
ritorno in forze dell'Ameri
ca ». La reazione di Bonn e 
le immediate consultazioni 
franco tedesche sui propositi 
di Reagan paiono smentire 
questa teoria. D'altra parte 
le ragioni dì Bonn sono oggi 
forse ancor più forti di quel
le francesi: la politica di 
apertura all'Est è largamen
te approvata dall'opinione 
pubblica, e lo si è visto an
che nelle recenti elezioni; i 
legami economici con i paesi 
orientali sono determinanti 
per la sua economia; la resi
stenza e l'opposizione che in
contrano oggi più di ieri, di 
fronte alla crisi che incombe 
anche in Germania, nel seno 
del partito socialdemocratico 
le sollecitazioni americane ad 
espandere del 70/» le già 
pesanti spese destinate al 
riarmo. 

Willy Brandt sosteneva ieri 
al Bundestag la necessità di 
mantenere fermi j principi del 
disarmo a livello mondiale e 
l'aumento degli aiuti ai paesi 
in via di sviluppo come fina
lità di una politica di pace e 
di un realistico dialogo nord-
sud. E proprio ieri i paesi 
della CEE hanno manifestato 
la loro opposizione ad una 
iniziativa dell'amministrazio
ne Reagan che avrebbe l'ef
fetto di ridurre della metà il 
contributo di 3.2 miliardi di 
dollari promessi dagli USA 
fino al 19S3 per il rifinanzia-* 
mento del capitale deU'agen-
zia internazionale per lo svi
luppo. Una misura — si dice 
in un documento della CEE, 
inviato al generale Haig — 
che € avrebbe conseguenze 
molto gravi per i paesi più 
poveri ». essendo l'80% dei 
prestiti dell'agenzia accordati 
a paesi U cui reddito per abi
tante non supera i 360 dol
lari (360 mila lire) all'anno. 

Franco Fabiani 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Dura risposta 
del « Fronte Farabundo Mar
ti per la liberazione naziona
le del Salvador» alle dichia
razioni del nuovo segretario 
di stato Alexander Haig. 
mentre sul piano militare 
gli scontri sembrano essersi 
ridotti e circoscritti alla pro
vincia settentrionale di Cha-
latenango ed a quella di Mo
ra za n e mentre altre tren
ta persone sono state seque- { 
sirate e uccise dalle « squa
dre della morte» nella capi
tale. In una dichiarazione ri
portata dall'agenzia di stam
pa « Prensa Latina », il por
tavoce dei comando generale 
del Fronte Victor Guerrero. 
ha definito e minacciose e 
guerrafondaie » le dichiara
zioni rese mercoledì scorso 
da Haig. Come noto, il neo
segretario di Stato aveva det
to che gli USA non hanno 
alcuna intenzione di ridurre 
gli aiuti militari alla giunta 
democristiano militare. < an
zi il contrario è molto più pro
babile ». 

Guerrero ha dichiarato che 
Washington * pare non voglia 
yropiio imparare dalla storia. 

Se ripassasse la storia e as
sumesse una posizione reali
sta. dovrebbe accettare U di
ritto del nostro popolo a dar
si la fornut di governo che 
preferisce e che è quella de
finita dal Fronte Farabundo 
Marti ». Dopo aver afferma
to che sicuramente fl popo
lo del Salvador vincerà, anche 
se gli Stati Uniti appogge
ranno l'attuale giunta, il por
tavoce del Fronte ha aggiun
to che « se gli USA insistono 
ad appoggiare la giunta, lo
gicamente le relazioni future 
col governo rivoluzionario sa
ranno tese, perché 2 nostro 
popolo non dimenticherà l'in
tromissione di forze stranie
re ». Guerrero ha terminato 
ricordando che quando un 
popolo ha deciso di conqui
stare la sua liberazione, nes 
suno può fermarlo. < Questo 
è stato il caso del Vietnam 
— ha concluso Guerrero — 
ed il signor Haig dovrebbe 
saperla molto bene ». 

Sul piano militare l'impres
sione è quella di una guerra 
di contenimento delle forze 
popolari, in attesa di rilan
ciare l'offensiva generale. 
Nella provincia settentrionale 
di Chalatenango, dove i guer

riglieri sono molto forti, 
l'esercito cerca di riprendere 
l'iniziativa, ma pare senza 
conseguire grossi successi. 
Anche nella provincia di Mo-
razan l'esercito ha tentato 
una controffensiva che, se
condo fl comunicato numero 
21 del «Fronte Farabundo 
Marti », è completamente fal
lita per tdeficenze tecniche, 
abbattimento morale dette 
truppe e per l'eroismo dei 
guerriglieri ». Questi ultimi si 
sono impadroniti dei comuni 
di Cocahuatique. Jocoaitique. 
Torola, San Fernando. Valle el 
Rosario e Manguara. Sempre 
nella provincia di Morazan le 
forze popolari hanno fatto 
saltare la stazione elettrica 
del chilometro 18 sulla strada 
di San Francesco de Gotera. 
e buona parte della regione 
è rimasta al buio. A Morazan. 
come dimostrazione della for
za della guerriglia, è iniziata 
la zafra dello zucchero, or 
ganizzata dalle forze popola
ri. Infine sulla strada di 
Suchitato un camion milita
re è caduto in un'imboscata 
nella quale sono morti 15 sol
dati. Nel tentativo di far fron
te a queste azioni della guer
riglia il governo ha fatto 

massiccio ricorso all'aviazio
ne. che ha bombardato a tap
peto con razzi incendiari po
sizioni del «Fronte» a nord 
della capitale. 

A San Salvador intanto le 
forze repressive continuano 
la loro tragica opera di as
sassinio. Davanti alla sede 
dell'ambasciata del Nicara
gua è stata fatta esplodere 
una potente bomba, nell'evi
dente tentativo di indicare -ie] 
vicino paese l'ispiratore del
la guerriglia in Salvador. 
Molti passanti sono rimasti 
seriamente feriti. Trenta per
sone sono state assassinate 
o sono scomparse dalle loro 
case nelle ultime 24 ore. qua
si tutte durante il coprifuo
co. cioè durante le ore in 
cui nessuno può girare per le 
strade, tranne l'esercito e la 
polizia. Tra gli scomparsi — 
ricordiamo - ri è anche il 
segretario amministrativo del
la Commissione per i diritti 
umani nel Salvador. Victor 
Medrano, che mercoledì not
te venne arrestato in casa sua 
da uomini in abiti civili, ma 
fortemente armati. Da al
lora non si ha più notizia di 
lui. Net giorni scorsi il presi
dente della giunta di gover

no. fl democristiano Napoleon 
Duarte. aveva violentemente 
attaccato la commissione per 
i diritti umani, sostenendo che 
si trattava in realtà di uno 
strumento dei gruppi di sini
stra. 

Notizie di scontri armati 
provengono anche dal Guate
mala. in una sorta di paral
lelo con quelle che vengono 
dal Salvador. I guerriglieri 
guatemaltechi hanno attacca. 
to un posto fortificato dell' 
esercito nel centro di Colom
ba Costa Cuca ed hanno cau
sato 27 tra morti e feriti alla 
truppa. Altri attacchi sono 
segnalati ad una caserma di 
polizia di Joybaj, nella provin
cia dj Quichè, e in un com
missariato della stessa Città 
del Guatemala. La risposta 
delle forze reazionarie è sta
ta quella di assassinare due 
dirigenti sindacali, l'avvoca
to Luis La Come, ex segreta
rio del sindacato dei lavora
tori del vetro, e l'operaio 
Oscar Fonseca. Le truppe 
hanno poi attaccato l'univer
sità di San Carlo uccidendo 
cinque studenti e ferendone 
molti altri. 

Giorgio Oldrini 

Polemiche nella DC 
ROMA — In merito alla tragedia di El Salvador e alla brutale 
azione di repressione antipopolare condotta dalla giunta mili
tare-democristiana di quel paese, il senatore Luigi Granelli, 
della DC. è intervenuto ieri con una lettera pubblicata sul
l'organo democristiano II Popolo per rispondere alle critiche 
e ai giudizi « sorprendenti, ingiusti e gravi » che gli sono stati 
rivolti per la sua azione, condotta anche in Parlamento, a fa
vore dèi rispetto dei diritti umani liei Salvador. Nella sua let
tera Granelli ribadisce « le ragioni morali e politiche » della 
sua scelta e si domanda se si possa considerare « avviato alla 
normalizzazione* un paese in cui awengono « episodi gravis
simi ». quali massacri di contadini, di religiosi, spedizioni pu
nitive, sequestri, uccisioni di leaders dell'opposizione. € fatti 
inauditi e controllabili » per i quali « è offensivo parlare di 
propaganda di parte ». 

€Non è difficile capire ~~ afferma Granelli — i rischi che 
si corrono a El Salvador per la identificazione di nostre respon
sabilità con un disegno di brutale repressione », elevato a me
todo di governo che « annulla in^ un disegno di restaurazione 
jtolitica le stesse riforme avviate all'inizio della collaborazione 
con i civili ». 

Mentre la resistenza replica duramente al generale Haig e lo accusa di ingerenza 

30 persone rapite e uccise a San Salvador 
Tra le vittime il segretario della Commissione per i diritti umani — Le «squadre della 
morte » operano con l'aperta connivenza della giunta — Non sfonda la controffensiva del
l'esercito nelle province di Chalatenango e Morazan — Sanguinosi scontri anche in Guatemala 

Tra il Perù e l'Ecuador 
si combatte in una 

foresta inestricabile 
LIMA — Notizie contraddit
torie sulla guerra di frontie
ra fra Perù ed Ecuador: i 
peruviani affermano di ave
re € conquistato un avampo
sto* nella contesa regione 
della Cordigliera del Condor. 

Le notizie fornite dalle due 
parti sono difficili da con
trollare. poiché la zona in 
cui si svolgono i combatti
menti è isolata ed impervia, 
praticamente - inaccessibile 
per le fonti di informazione. 
« La giungla — ha detto un 
portavoce peruviano — è im
mensa e gli avamposti sono 
puntini in un grande mare di 
verde*. 

Sta di fatto che gli scontri 
continuano, su un fronte che 
viene valutato di circa 45 
chilometri; le truppe peru
viane cercano di attaccare le 
postazioni ecuadoregne nel 
« mare di verde » ed operano 
con l'appoggio attivo del
l'aviazione. 

L'avamposto di cui Lima 
ha annunciato la conquista è 
quello di Paquisha, sulle 
sponde del fiume Nangariza; 
per raggiungerlo gli attac
canti peruviani avrebbero 
dovuto aprirsi faticosamente 
un varco nella foresta pres
soché inestricabile. 

La caduta di Paquisha. di
fesa da 200 uomini, è stata 

indirettamente confermata ie
ri sera dal comando ecuado-
regno: a Quito è stato am
messo. infatti, che e non è 
più possibile mettersi in con
tatto con la guarnigione» e 
che « le forze peruviane stan
no soverchiando le nostre». 
Nella zona contesa si è com
battuto comunque per tutta la 
giornata. 

Non si esclude che la guer
ra possa estendersi ad altri 
fronti, anche marittimi: i 
giornali di Lima hanno infat
ti riferito ieri che le forze 
navali peruviane, delle qua
li fanno parte otto sottomari
ni e cinque unità da guerra 
di superficie, sono salpate 
per destinazione ignota, pro
babilmente « verso nord », va
le a dire verso la costa del
l'Ecuador. 

Gli altri Stati latino-ameri
cani cercano intanto di bloc
care il i-onflitto. Domani si 
riuniscono i ministri degli 
esteri dell'OSA (Organizza
zione degli Stati americani). 
convocati su richiesta del
l'Ecuador: nella stessa gior
nata è prevista una consulta
zione ristretta fra Brasile. 
Argentina, Cile e Stati Uni
ti. sollecitati dal Perù a ri
convocare la conferenza dei 
firmatari del « protocollo di 
Rio de Janeiro > (sui confini), 
concluso 39 anni fa. 
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Questi furbacchioni ci rovinano 
(Dalla p r ima p a g i n a ) 

disse, una « governabilità » 
sicura. Il governo Cossiga 
non riuscì a tenere insie
me la propria maggioran
za. E Forlani, per sorreg
gersi, tra un rinvio e l'al
tro, tra l'uno e l'altro ten
tennamento, ha bisogno di 
un ricorso sempre più lar
go alla pratica dell'inerzia 
e del non governo o alla 
registrazione delle contrad
dittorie posizioni di quel 
direttorio incostituzionale 
che è l'incontro dei quat
tro segretari di maggio
ranza. 

Adesso la nuova e nuo
vissima generazione sociali
sta che aveva creduto di 
essere moderna parlando 
di pragmatismo e assai 
astuta rivendicando tanto 
potere, si trova immersa 
in una inverosimile gara 
tra chi è più aspramente 
polemico verso } comunisti. 
Bisogna anche dire che 
una parte di queste nuovo 
leve dirigenti si è formata 
ad una scuola segnata da 
una avversione non stru
mentale, ma sincera e pro
fonda, verso l'insieme del 
la tradizione comunista — 
spingendosi su per i rami 
fino a Marx, fino ai giaco

bini — insieme mescolan
do, talora, il vecchio e il 
nuovo, le ombre e le luci, 
il dogmatismo e l'antidog
matismo, Gramsci e Bordi-
ga. l'Italia e l'universo 
mondo. 

Tuttavia, ciò non elimina 
il dato oggettivo di un 
coinvolgimento imbarazzan
te entro il sistema di po
tere democristiano e non 
elimina le conseguenze che 
questo arreca: conseguen
ze che non possono non ap
parire preoccupanti a mol
ti. E' da qui che può e de
ve partire uno sforzo di 
riflessione comune sulle si
nistre, sui loro doveri, sul
la loro prospettiva. Per 
parte nostra, noi non ri
sponderemo col settarismo 
al settarismo. Viene perfi
no da sorridere. Questo ri
torno a un anticomunismo 
di anni '50. compresi i pia
li1 K di scelbiana memo
ria. è talmente fuori tem
po e fuori della real 'à, da 
ritorcersi contro chi lo 
promuove. Già non pochi 
si vanno occorrendo che il 
noterò può non valere nul
la se esso si separa dai va
imi per i quali è stato 
chiesto: cosa che i comu
nisti sanno da un pezzo 

per l'esperienza accumula
ta nella vicenda complessa 
del movimento da cui pro
vengono. Forse, altri av
vertono che in questa ope
ra di rottura a sinistra si 
è più oggetti che soggetti, 
più strumenti che protago
nisti. E fenomeni analoghi 
avvengono nel campo cat
tolico prima ancora che nel 
campo democristiano, che 
è cosa diversa. _ 

Il fatto è che un potere 
neutro non esiste. Una go
vernabilità astratta neppu
re. Esistono governi con
creti, concrete politiche: e 
la bilancia finisce sempre 
con il pendere o da una 
parte o dall'altra, a favore 
o degli uni o degli altri, o 
dei potenti o dei disereda
ti. Nessuna avventurosa 
propaganda può nasconde
re questa realtà. Comun
que. quanto più fa difetto 
ai invernanti la visione dei 
problemi di fondo della de-
mocrazia, delle masse la
voratrici e della nazione. 
tanto più tocca all'opposi
zione democratica intende
re i bisogni e i valori su 
cui tessere una nuova co
struzione unitaria, capace 
di indieire una prospetti
va al paese. 

Verrà sacrificata la verità? 
(Dalla prima pagina) 

suoi colleghi di cordata . 
Dal presidente del Consi
glio egli vorrebbe un «ine
quivoco giudizio politico^: 
cosi ha det to ieri, e per 
r isul tare più chiaro hn fat
to un elogio del minis t ro 
della Difesa. La posizione 
espressa nella dichiarazione 
di Lagorio, dunque, come 
base della linea del gover
no. Ne verrebbe di conse
guenza la sconfessione del 
minis t ro degli In te rn i Ro
gnoni e la svalutazione di 
tu t to quanto è s ta to rac
colto dal Viminale in ma
teria di terror ismo: sul 
colle del Viminale, polemiz
za pesan temente il segre
tario socialdemocratico. 
« spira ancora un venti
cello maleodorante di in
trighi e di reticenze» (per 
questa frase Rognoni ha 
protes ta to in modo deci
so. e Longo è s ta to costret
to a dire di non avere nulla 
di personale contro di lui) . 

La conclusione è che se il 
governo nel suo complesso 
non aderirà alle tesi del 
minis t ro della Difesa, per 
il PSDI sarà « impossibi
le > acce t ta re dichiarazio
ni del presidente del Con
siglio che port ino un se
gno diverso. E' la minaccia 
della crisi, avanza ta con 
l 'aria di chi dice « prende
re o lasciare ». 

La stessa cosa sost iene il 
capogruppo socialista Sil
vano Labriola. Lagorio — 
egli dice — è il minis t ro 
responsabile « in termini 
costituzionali > del giudi
zio sul terrorismo interna
zionale. si t ra t te rebbe ora 

sol tanto di «esternare in 
modo collegiale la posizio
ne del governo ». A Forla
ni non resterebbe a l t ro 
che andare nell 'aula di 
Montecitorio a leggere ciò 
che il ministro della Difesa 
(e Craxi) h a n n o deciso che 
si dica. Ma qui sorge un 
problema di pr ima gran
dezza: ciò che h a de t to La
gorio deriva da u n a pre
cisa conoscenza dei fat t i 
oppure è solo frutto di una 
convenienza politica? Ri
sul ta da varie fonti che la 
tes t imonianza del minis t ro 
socialista dinanzi al Co
mi ta to pa r l amen ta re per 
la sicurezza presieduto dal 
democrist iano Pennacchin l 
è s t a t a difforme r ispet to 
alle sue successive dichia
razioni. E del resto l'im
pressione generale — che 
ora Ugo Pecchioli. vicepre
sidente del Comitato per 
la sicurezza, conferma con 
un ' in tervis ta al Messagge
ro — era s ta ta quella che 
le dichiarazioni di Rogno
ni r iassumessero corretta
men te il bilancio del la
voro compiuto dal Comi
ta to ascol tando minis t r i 
dei vari set tori , e t ra que
sti Lagorio. C'è dunque un 
Lagorio uno e un Lagorio 
due. E adesso vi è un solo 
modo per uscire da questa 
si tuazione e arr ivare a un 
ch ia r imen to : dire la veri
tà. portare davan t i al Par
l amento i fatti e le prove. 

Questo il governo do
vrebbe fare, e non l imitarsi 
a r ispondere — come è tor
na to a chiedere Craxi — 
con ' un « si » o con un 
« no » alla teoria dei « fon
dati sospetti*. Se la tesi 
c rax iana tr ionfasse, ha det

to Granelli (sinistra de) , 
si indebolirebbe pr ima di 
tu t to la credibilità inter
nazionale dell 'Italia, men
tre d 'a l t ra pa r t e è Inam
missibile « autorizzare so
spetti con dichiarazioni uf
ficiali ambigue e sospen
sive, utili solo a strumen
talizzazioni che nulla han
no a che vedere con gli 
interessi generali della Re
pubblica ». Anche un mi
nis t ro socialdemocratico, 
DI Giesi, respinge l'idea 
di a l t re strumentalizzazio
ni : il governo deve soste
nere Per t in i . senza fargli 
dire però cose che lui non 
ha det to . Il ministro so
cialista Manca è persino 
più crudo, quando dice di 
avere l ' impressione che 
« da più parti si cerchi di 
tirare Pertini da una par
te e dall'altra, come una 
coperta >. 

E ' evidente quale sia la 
ta t t ica delle segreterie del 
PSI e del PSDI. Esse ri
tengono che la minaccia 
al governo sia anche sta
volta l 'arma decisiva per 
risolvere la pa r t i t a . Si s ta 
percorrendo una s t r ada 
che ripete, passo dopo pas
so. quella del caso D'Ur-
so: la chiusura dell'Asina
ra fu decisa cosi, il giorno 
dopo Natale . In questo ca
so però la posta è enor
m e m e n t e più alta. Può il 
capo di un governo parla
re a vanvera dì al tr i Sta
ti. e di loro eventuali re
sponsabil i tà . senza avere 
le prove, e so l tanto allo 
scopo di dare una boccata 
d'ossigeno a un minis tero 
assediato dal l ' in terno del
la propria stessa maggio
ranza? 

E' questo il d i lemma nel 
quale si trova Forlani . Ie
ri 11 presidente del Consi
glio ha avuto un colloquio 
con Pert ini che si è pre
ferito tenere r iservato. 
Sembra che nel fare un 
quadro della si tuazione sia 
s ta ta anche esamina ta 
l'ipotesi della crisi di go
verno. Forlani ha par la to 
poi con Spadolini e si è 
recato dal presidente della 
Camera, Nilde Jot t i , per 
esaminare con lei i vari 
aspet t i del dibat t i to di 
mar tedì . Ora, a t t raverso 
una fitta serie di contat
ti con I dirigenti democri
st iani , s ta p reparando il 
suo discorso alla Camera : 

Certe implicazioni delle 

scelte che dovranno esser 
fa t te da qui a mar ted ì ri
su l tano già dal d ibat t i to 
politico, e dalle polemiche 
che a t t raversano la mag
gioranza. Un dirigente so
cialista fedele in terpre te 
di" Craxi come Martelli. 
appena tornato da un viag
gio negli Stat i Uniti, si è 
subito preoccupato (su Re
pubblicai di van ta re anzi
tu t to il ruolo di interlocu
tore privilegiato dell 'ammi
nistrazione Reagan che il 
PSI si s tarebbe conqui
s tando , insieme a una DC 
che dovrebbe però «.rinno
varsi v per essere più gra
dita a Washington. Tu t to 
il discorso di Martelli sui 
collegamenti dell 'eversione 

i ta l iana sembra ruotare In
torno a questo punto-chia
ve; e vi è quindi da chie
dersi a chi vogliano par
lare i dirigenti : socialisti 
i ta l iani quando svolgono il 
discorso a tesi sullo sfondo 
internazionale del terrori
smo. 

Dopo aver parlato con 
Forlani e con Craxi. il 
segretario del PRI Spado
lini ha dichiarato di ave 
re « fiducia nel presidente 
del Consiglio J>. Il segre
tario del PLI Zanone. ri
ferendosi anche alle di
chiarazioni di Lagorio, ha 
det to che il governo non 
pot rà ignorare mar ted ì « i 
sospetti e gli indizi* di 
cui sì è par la to . 

Critiche dall'interno del PSI 
(Dalla prima pagina) 

Icrnarioiiali e rifiutano di far
si assorbire in una politica di 
passivo al l ineamento con jili 
interessi americani » ) . 

Dopo a\cre attaccato tutta 
l ' impostazione craxiana della 
linea « neo-laburista » (in aper • 
lo contrasto — si è osseria-
lo — con le tradizioni s ieste 
delle socialdemocrazie euro
pee) jtli esponenti della sini

stra socialista fanno un chia
ro appello alla riapertura di 
una real i dialettica democra
tica nel parlilo, con la ripre
sa effettiva del dibattilo («non 
.*i può fare ad altri processi 
per la loro vita interna (pian
do la democrazia sembra da 
noi diventila un orset to di an
tiquariato », lui iletlo ancora 
Achil l i ) aneho perché . « una 
minoranza può rimanere in 
un partito a rnnili/.ioiif clic 

si rispettino le regole del f i o 
co >i (Ve l tr i ) . Per ciò che 
attiene la ripresa del progetto 
alternativo, esso deve essere 
considerato come il risultato 
di un « processo di ricompo
sizione unitar ia» che veda lo 
sforzo <r congiunto e comune n 
del le sinistre: in questo sen
so la piattaforma della « costi
tuente per l'alternativa » non 
si chiude alle ' tre correnti 
della sinistra PSI . 

lire di aumento nel 1980 avrà 
potuto coprire i rincari del
l'ultimo . anno, . che per gli 
stessi prodotti superano, me
diamente, il 10%? 0 avrà do
vuto drasticamente ridurre i 
suoi consumi? ' 

Erano già, ' lo ricordiamo, 
consumi di prima, se non di 
primissima necessità. Alcuni 
tipi dì pane, dal 17 all'SO. m 
mentano del 58 per cento, li 
per cento solo nell'ultimo an
no. La pasta è salita in ire 
anni del 38%. « solo » il 7% 
nel 1080, ma a gennaio è sta
to ritoccato il listino ( + 20 li
re). a febbraio ci saranno an
cora da aggiungere altre 20 
lire. E a marzo? Coi nuovi 
prezzi del grano, dicono gli 
esperti, si rincara di nuovj). 
Il tonno a sua volta è diven
tato prezioso ( + 63% in tre an

ni, + 18% nell'ultimo anno), 
ma poiché il suo prezzo « se
gue » il dollaro, non è certo 
finita. E converrà prendere 
caffè (diminuito — fatto ec
cezionale . — del 10% nel 
triennio) senza zucchero (che 
invece è aumentato del 39%, 
l'll% nell'ultimo anno). 

Ma non c'è allarme tra i 
governanti per questa borsa 
della spesa che si alleggerisce 
colpendo soprattutto le ca 
legorie meno abbienti, nelle 
zone più povere del nostro pae
se. Eppure, per proteggere il 
potere d'acquisto di questa 
parte d'Italia che spende qua
si il 70% del proprio reddito 
per nutrirsi non è certo neces
sario bloccare i prezzi, « vio
lentare t> il mercato. Bastereb
be una sorveglianza più atten

ta sulla formazione dei prez
zi di questi prodotti, con prov
vedimenti che scoraggino, 
invece che infoltire, la foresta 
speculativa. Ma un governo 
che dà per primo l'esempio 
di un vero e proprio * taglieg
giamento » sui redditi più bas
si, non solo non ha l'autorità 
per controllare, ma alimenta. 
di fatto, i comportamenti pi» 
* arraffoni ». 

Per tornare al nostro radic
chio. basta pensare che il 
40-50% di aumento sul prezzo 
iniziale, che si forma w?ì pas
saggi intermedi, è passato 
dalle 240-300 lire dell'anno 
scorso alle 1.500 1.800 di que
st'anno. Un profitto largamen
te protetto dall'erosione inflat
iva (che è del 20%). Cosa 
che non si può certo dire per 
salari e stipendi. 

Madre uccide il figlio drogato 

Finalmente accordo in Polonia 
(Dalla prima pagina) 

punti non ha presentato ec
cessive diflicollà. 11 prolun
gamento delle trattative è 
staio provocato invece dal 
problema del riconoscimento 
di un sindacato « Solidar-
nosc » per i coltivatori diretti 
al quale il governo è contra
rio perché essi non sono la
voratori dipendenti, ma 
proprietari dei propri mezzi 
di produzione. Il centro del
l'agitazione per questa que
stione è la città di Rzeszow 
dove da circa un mese alcune 
centinaia di attivisti di « So-
lidarnosc » e di contadini oc
cupano l'edificio dei vecchi 
sindacati scioltisi il 31 di
cembre scorso. Della delega
zione di « Solidarnosc » alle 
trattative facevano parte an
che alcuni agricoltori. 

Alla fine è stato convenuto 
che una delegazione di go
verno si recherà a Rzeszow 
al più presto, forse domani. 
per discutere la carta riven
dicativa presentata che si ar
ticola in 69 punti. La com
missione non dovrebbe però 

affrontare il problema della 
registrazione di « Solidarnosc 
rurale » anche perche esso è 
già stato demandato alla cor
te suprema che dovrebbe e-
mettere la sua sentenza il 10 
febbraio. Per seguire le trat
tative, a Rzeszow sarà pro
babilmente presente anche 
Lech Walesa. Nella regione 
tutti gli scioperi erano già 
stati sospesi venerdì. 

Ieri mattina astensioni dal 
lavoro parziali o totali veni
vano ancora segnalate invece 
dalle regioni di Bielsko Bia-
lia e di Jelenia Gora. In 
quest'ultima località ieri po
meriggio era attero l'arrivo 
di una delegazione governati
va. <.< Solidarnosc » locale ave
va preannunciato che appena 
si fossero aperte le trattative 
(su problemi locali) lo scio
pero sarebbe stato sospeso 
pur restando i lavoratori in 
stato di agitazione. 

Per quanto riguarda invece 
lo sciopero generale di un'o
ra di martedì, è stato lo 
stesso vice presidente di 
« Solidarnosc ». - Andrzej 
Gwjiazda. in una intervista al

la radio, ad annunciare che 
non era stato ancora annulla
to. L'accordo raggiunto, egli 
iia detto, non corrisponde 
pienamente alle richieste 
lornmlate dalla commissione 
nazionale di coordinamento e 
quindi spetta a quest'ultima 
decidere. 

Le prime reazioni all'ac
cordo da parte di «Solidar
nosc > sono state riservate. 
Lo stesso Gwijazda lo ha de
finito un • « compromesso 
molto faticoso » per il quale 
il sindacato aveva dovuto fa
re delle concessioni. Dal can
to suo il portavoce di «Soli
darnosc », Karol Modzele-
wski. ha dichiarato: «Se i 
due punti risolti positivamen
te possono porre fine alle 
tensioni, c'è tuttavia ancora 
il pericolo derivante dal 
mancato risultato per quanto 
riguarda la registrazione del 
sindacato degli agricoltori ». 
La convinzione che i risultati 
dell'incontro provocheranno 
una diminuzione della ten
sione è stata invece espressa 
dal portavoce del governo 
Jozef Barecki . 

Il lusso di un piatto d'insalata 
(Dalla prima pagina) 

rà t nostri bilanci per tutto 
l'inverno restante. A meno 
che, ironia della sorte, non 
sia il consumatore slesso a 
scoraggiare il mercato, acqui
stando cipolle più che seda
no, patate al posto dei cavol 
fiori, cetrioli invece del ra: 

diechio;, cioè preferendo i 
prodotti che hanno subito au-
mcMti lievi rispetto agli altri-
F.arà proprio il capitolo orto-

frutta che farà forse scattare 
12 punti di contingenza nel 
mese di febbraio: ipotesi as
sai preoccupante, per l'effetto 
moltiplicatore che hanno i 
prezzi dei generi alimentari 
sull'inflazione. 

Confrontando l'andamento 
dei generi di prima necessità 
negli ultimi tre anni (dati 
COOP'-Italia), scopriamo che 
il 19S0 — {soprattutto nel se
condo semestre — ha « man
giato » punti anche sui prodot

ti che avevano subito flessioni 
nel '79, o nel '7S. Risultato: 
prendendo un « pacchetto » di 
pura sussistenza (latte, burro. 
pane, pasta, pelati, olio di se
mi. zucchero, carne), gli au
menti del triennio superano il 
30%, con punte del 40-45%. 
Cosa può essere successo, dun
que. al pensionato al minimo 
o alle famiqlie a reddito fisso 
e per di più supertassato nel-
In sfesso periodo? Quel pen
sionato, con le sue 10-15 mila 

. (Dalla pr ima p a g i n a ) 
cesco estrae un coltello a ser
ramanico. Magari voleva solo 
spaventare, indurre la madre 
a smetterla con quelle i pre
diche ». Ma la donna è esa
sperata. « Non ne potevo più » 
dirà più tardi ai carabinieri e 
al magistrato. E allora strap
po il coltello di mano ai fi
glio e lo colpisce, una. due. 
tre volte al petto. Il giova
ne cade riverso sul divano-
letto. morto. Accanto una poz
za di sangue che si allarga 
sui pavimento. 

Giovanna Lettini non grida. 
non chiama il marito che dor
me nella stanza vicina. Lo rag
giunge a letto. Qualche ora 
dopo scende a preparare la co
lazione al marito che deve an
dare al lavoro. La porta del 
salotto è chiusa, l'uomo non 
si accorge di quanto è avve
nuto e va in fabbrica. Verso 
le nove Giovanna Lettini te
lefona ad una figlia che abi
ta in un paese vicino, le con
fida il terribile segreto. La gio
vane raggiunge in gran fretta 
la madre, scopre la tragedia. 
chiama un'aatoambulanza e 
avverte i carabinieri. Gli in
fermieri non possono f."re altro 
che trasportare il corpo di 
Frnncestó all'obitorio. 

Arrivano intanto i carabinie
ri e il magistrato, fida Bocca-
sini. Prima che Francesca Let-
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tini venga acompaennta alla 
caserma dei carabinieri, giun
ge il marito, prelevato in fab
brica da una < gazzella ». Solo 
allora si rende conto di quan 
to è successo, si pffic-cia in 
cucina e vede la moglie insie
me ai carabinieri e al magi
strato. Poi Francesca Lettini 

viene portata via. « Non ne po
tevo più ». è il motivo ricor
rente nel suo racconto Negli 
ultimi tempi per comprare la 
droga, ora che Francesco non 
lavorava, se no andavano in
teri stipendi. Un solco scavato 
lentamente ma inesorabil
mente. 

«Rude Pravo» sul terrorismo italiano 
PRAGA — « Rude Pravo ». 
definisce «spudorate» le af
fermazioni del giornale social
democratico italiano « Uma
nità » secondo il quale « i 
centri di addestramento dei 
terroristi italiani » si trove
rebbero a Lidice. Smoovec e 
altre località turistiche ceco
slovacche. 

« La campagna sui legami 
internazionali del terrorismo 
italiano — scrive il quotidia
no — mirante non solo a col
pire i paesi socialisti ma an
che a nuocere al partito co

munista italiano, ricorda la 
campagna messa in piedi da 
Goebbels dopo l'incendio del 
"Reichstag": anche allora 
egli indicò quella provoca
zione nazista quale opera del
la " congiura internazionale 
comunista " ». 
' K Ci vuole una notevole do

se di stupidità — afferma 
"Rude Pravo" — per voler far 
credere che un centro turi
stico visitato ogni anno da 
milioni di turisti possa na
scondere un segreto campo di 
addestramento dei terroristi». 

Corteo a Bologna per Jang Qing 
BOLOGNA — Corteo di fem
ministe. ieri : pomeriggio in 
città, per esprimere solida
rietà con Jans Quing. la lea
der cinese condannata a mor
te (la pena come noto è sta
ta sospesa per due anni) . 
Su uno striscione era scrit
to: « Vogliamo viva la strega 
Jane Quing ». C'erano anche 
una sorta d: bara, alla te

sta il corteo, e numerose co
rone funerarie. La manifesta
zione — c'erano circa due
cento donne — è stata bloc-

! cata dalla polizia perché non 
ì era autorizzata. Nessun inci-
j dente, ma sia il corteo che 
i i « blocchi » della polizia han-
' no creato grossi problemi al 
1 traffico cittadino. 

31 
Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

GENNAIO 1981 
71 19 83 25 34 
62 79 4 58 46 
14 53 57 36 13 
85 4 66 6 88 
80 82 15 65 25 
83 15 23 71 49 
44 11 29 45 59 
67 12 36 77 73 
63 12 90 54 7 
26 20 27 40 63 

Napoli (2. estratto) 

tk? 

JUGOSLAVIA 
Soggiorni al mare 
UMfTA VACUUI 
•MJU«D . v«h * > _ imt n - trf Lr> i l •» 
• O M - * * ^ T * v _ I t . T-i * •« t i 41 

Direttore 
ALFREDO REICHUN 

CiMMllietlMe 
CLAUDIO PETRUCCIOLI i 

Direttore lanianaahWa 
ANTONIO ZOLLO 

DIREZIONE. REDAZIONE E AMMINlSTRAZIONEi MHmo, vieto 
Fulvio Testi. 75 CAP 20100 - Telefono 6440 - Roma. irta del 
Taurini, 19 - CAP 00185 - T. 4.95.03.51-2-3^-5 4.95.1231-2-3-4-S 
TARIFFE D'ABBONAMENTO: A SEI NUMERI: ITALIA (eoe libre 
omaggio) anno L. 90.000, semestre U 45.000 - ESTERO (senza 
libro omaggio) anno L. - 140.000, semestre L. 73.000 — Co» 
L'UNITA' DEL LUNEDI': ITALIA lesa libro omaggio) anno 
L. 105.000. semestre 52.500 - ESTERO ( tana libro omaggio) 
anno i_ 165.000. semestre 85.500 - Versamento in Conto Cor
rente Postate a. 430207 Spedizione lo aeoonamento postala — 
PUBBLICITÀ': edizioni ragionati a provtaaeH-. SPI: Milano, via 
Manzoni, 37 - Tei. (02) 6313» Roma, olezza San Lorenzo la 
Lucina 26 - Tel. (06) 672031 - Succursali • rappresentanze te 
tutta Italia — PUBBLICITÀ': edizione nazionale: SIPRAj Direzione 
Generale, via Bertoia. 24, Torino - Tel. ( O l i ) 5753; Sede di 
Mi.ano: piazza IV Novembre, 5 - Tel. (02) 6982; Sede di Roma: 
via degli Sciatola. 23 - Tel. (06) 369921 . Urtici a rappresen
tanze in rutta Italia. 

Stabilimento Tipografico 
G.A.T.E. . 00185 Roma 

Vie del Taurini. 19 

brandy il solo. 


